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PAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCO
E LE IDEOLOGIEE LE IDEOLOGIE

“SENZA PUDORE”“SENZA PUDORE”

Per la comprensione del 
testo dell’Enciclica “Fratelli 
tutti” – “enciclica” vuol dire 
“lettera circolare” - è necessa-
ria la lettura personale e com-
pleta, proprio perché rivolta a 

Giovanni Cominelli

La scuola, il calcio. Spesso coincidono nelle stesse persone, a 
livello giovanile. Mentre non si è capito chi abbia ragione nella vi-
cenda partenopea e per il mancato volo (nemmeno pindarico) a To-
rino, i campionati giovanili proseguono e cominciano: ragazzi che 
entrano ed escono con mascherine d’ordinanza nelle aule, in alcune 
scuole mantenute in faccia per cinque ore (e sono gli edifici più 
nuovi quelli che non garantiscono distanziamenti, sia in larghezza 
che in altezza), poi nel pomeriggio vanno ad allenarsi in campo, ba-
stano le “autocertificazioni” che magari i genitori firmano a salve, 
perché se il ragazzo risultasse davvero positivo rischiano di dover 
stare in quarantena, a casa dal lavoro, anche loro.

E davvero sta arrivando la seconda ondata e, come all’inizio 
della prima, in fondo crediamo non arrivi davvero, a dispetto dei 
numeri, anche perché dalle nostre parti la tragedia l’abbiamo già 
vissuta alla grande, dovremmo avere quella mitica “immunità di 
gregge” di cui ciniava il premier inglese prima di essere ricoverato 
per contagio. Adesso, come a teatro al tempo dei tempi, dopo la 
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Il cancro: la malattia 
che non bussa prima 

di entrare.
(Susan Sontag)

» segue a pag. 51

AL MIO PAPÀAL MIO PAPÀ
CAVALIERECAVALIERE

SULLE NUVOLESULLE NUVOLE

Un garofano rosso sui tuoi 
riccioli scuri. La tua pelle candi-
da e il sorriso accennato. Questo 
è quello che mi hanno donato di 
te. Il resto me lo sono sempre im-
maginato. Ed è bello immaginarsi 

Aristea Canini

» segue a pag. 51

SIAMO SIAMO 
FATTIFATTI

PER VOLAREPER VOLARE

Qualche tempo fa osservavo 
uno dei miei nipotini giocare. In 
quel periodo si era messo in men-
te che voleva farlo solo con degli 
aeroplanini di carta che, puntual-
mente, gli costruivano i miei geni-

Alessia Tagliaferri

» segue a pag. 51

ATTIMIATTIMI
D’OTTOBRED’OTTOBRE

Ottobre, è ora di rivedere felpe 
e maglie di lana. Si fa la conta de-
gli amori perduti o di quelli appe-
na sbocciati, qualcuna o qualcuno 
spera ancora, la speranza è sempre 
l’ultima a morire è questo mese la 
rafforza ancora di più tra un bic-
chiere di vino e un dolce ricordo. 

Annibale Carlessi

» segue a pag. 50

AUTUNNOAUTUNNO
DENTRODENTRO

Mi sono persa in una giornata 
di sole e mi ritrovo in una notte 
di pioggia ascoltando le canzoni 

Sabrina Pedersoli

IL CASO

Quei bimbi Quei bimbi 
mai nati mai nati 
sepolti nei cimiteri sepolti nei cimiteri 
di Alzano, di Alzano, 
Piario e Lovere Piario e Lovere 

a pag. 31

a pag. 8
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Ex Segretario Ex Segretario 

Comunale indagato Comunale indagato 
per truffa e rimborsi per truffa e rimborsi 

gonfiatigonfiati
» a pag. 45

CASE DI RIPOSO

“Quando si muore, si muore soli”“Quando si muore, si muore soli”
Ma li... ammazza Ma li... ammazza 
anche la solitudine anche la solitudine 

» alle pag. 2-3
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A. è al Sant’Andrea, 89 anni, aspetta le figlie. 
Come lei tante altre anziane, tanti altri anziani. 
Ma l’attesa si allunga e il covid ha messo ko il 
sorriso di moltissimi anziani, lo ha spento. Nien-
te visite, soli, un senso di abbandono e l’attesa. 

Ora che da qualche tempo si può tornare a 
fare visita ai parenti però le cose non sono mi-
gliorate molto, anzi: “Mia madre è ospite del 
Sant’Andrea da anni - racconta M. S. di Clu-
sone, la figlia di A. - e noi figlie 
possiamo vederla una volta a 
settimana ma non più di una 
per volta e non più di un quarto 
d’ora, siamo tre figlie e quindi 
io mia madre la posso vedere 
una volta ogni tre settimane, 
è assurdo. Voglio denunciare 
pubblicamente questa cosa, 
perché gli anziani in questo 
modo si sentono abbandonati. 

Ho visto mia madre col sorri-
so spento, non parla nemmeno 
più”. M. racconta: “Mia sorella 
in passato aveva creato un co-
mitato parenti ma poi per vari 
motivi si è fermato e col covid 
non è più ripartito ma è chia-
ro che cosi non si può andare 
avanti, per gli anziani la solitu-
dine è devastante. Mi sono sentita dire che c’era 
poco personale e che le casse non erano flori-
de perché con tutti i morti per covid le entrate 
erano diventate molto meno ma ora so che sono 
quasi pieni, gli ospiti vengono presi e quindi 
perché non possono fare qualcosa per permette-
re l’accesso ai parenti in modo da non lasciare 
soli gli anziani? Una volta a settimana e per lo 
più una persona sola vuol dire che io per tre 
settimane non posso vedere la mia mamma. Gli 
anziani soffrono, si sentono soli così. Mi auguro 
che altri si uniscano a questa protesta”.

M. racconta: “Gli ospiti della Casa Albergo 
entrano e escono quando vogliono, senza con-
trollo, giustamente, ma se io in teoria posso 

essere portatrice di covid se vado a trovare la 
mia mamma, anche loro che entrano ed escono 
possono esserlo. Insomma, io chiedo che venga 
fatta chiarezza e che si venga incontro agli an-
ziani, io soffro molto per questa situazione, sof-
fro perché vedo gli anziani soffrire, sono fragili 
e sono la categoria che con questo covid paga 
di più. Ho visto mia madre spegnersi in questi 
mesi, non parla più, fatica a sorridere. 

Anche se un anziano dovesse avere l’Alzhei-
mer sente la mancanza di una carezza dei figli, 
eccome se la sente, non basta dare cibo agli 
anziani, hanno bisogno dell’amore dei parenti 
e per averlo devono poterli vedere. Io non pre-
tendo di poter andare come prima del covid a 
trovarla ma almeno di poterla vedere di più, 
cosa volete che sia un bacio dato con una ma-
scherina un quarto d’ora ogni tre settimane? 
Non ha senso”.

M. ha gli occhi lucidi, “Devono prevedere 
qualcosa per questi anziani, da marzo sono 
isolati, siamo a ottobre, nessuno resisterebbe 
così a lungo, a maggior ragione soggetti fragili 
come loro, ma perché nessuno fa niente?”.

STORIA/1 - CLUSONE
“Posso vedere mia madre di 89 “Posso vedere mia madre di 89 

anni una volta ogni tre settimane anni una volta ogni tre settimane 
per un quarto d’ora...” per un quarto d’ora...” 

“Così non va, gli anziani sono soli e abbandonati, fate qualcosa”“Così non va, gli anziani sono soli e abbandonati, fate qualcosa”

 (An. Cariss.) Luisa – chia-
meremo così la signora che ci 
parla ma ci chiede di non met-
tere il nome –  nella frase del 
titolo si riferisce agli anziani 
ricoverati in una delle RSA 
della nostra Valle. E parla per 
esperienza diretta, visto che 
fino a 3 settimane fa al ricove-
ro c’era anche sua suocera:

“Se n’è andata da poco, ave-
va 93 anni e soffriva di alcune 
patologie tipiche dell’età… 
Ultimamente poi non ci stava 
più con la testa, poverina, ma 
mio malgrado devo dire che è 
stato meglio così, perché vo-
glio credere che se ne sia an-
data senza accorgersi che ac-
canto a lei non c’era nessuno 
dei suoi famigliari…”.

Fino a prima del Covid-19  
Luisa si alternava al marito ed 
ai figli per andare a trovarla 
ogni giorno. 

“Poi è arrivata la pandemia 
e, come tutti, non l’abbiamo 
più vista per mesi. Finita, o 
quasi, l’emergenza speravamo 
di poter tornare a visitarla, pur 
rispettando tutte le precauzioni 
del caso, ma la nostra speran-
za è durata poco: potevamo 
vederla ogni 12 giorni per un 
quarto d’ora, da lontano, da 
dietro il suo schermo di plexi-
glass, ovviamente anche noi 
‘protetti’ da tutti i dispositivi 
previsti. Nei giorni precedenti 
la sua morte, visto che stava 
male, ci hanno concesso una 
visita settimanale. Telefonavo 
tutti i giorni per averne noti-
zie, e devo dire che il persona-
le era sempre molto disponi-
bile e gentile. Però mi chiedo 
perché non ci hanno permesso 
di vederla nelle ultime ore, se 
non me almeno i suoi figli, per 
poterle stare vicino e darle 
l’ultimo saluto… Che se n’era 
andata ce l’hanno detto per 
telefono, e può immaginare 
come ci siamo rimasti…”.

Luisa non riesce a spiegarsi 

(An. Cariss.) Anche le strutture della Fondazione 
Honegger – la Casa Albergo-Casa di Riposo, la Strut-
tura Protetta ed il Centro Diurno Integrato – continua-
no ad essere condizionate dall’incertezza indotta dalle 
misure anti-contagio, che penalizza gli anziani ospiti 
per quanto riguarda la possibilità di ricevere i propri 
Cari con la frequenza di prima del Covid-19  e, soprat-
tutto, di poterli abbracciare:

“Sì – spiega la presidente della Fondazione  Delia 
Camozzi – i nostri ospiti avvertono dolorosamente 
questa limitazione, manca loro il rapporto quotidiano 
coi famigliari e anche la presenza delle altre perso-

ne che frequentavano la nostra Casa –Albergo e vi-
vacizzavano la loro vita, alcuni si sentono proprio un 
po’ prigionieri…E devo dire che, se durante il picco 
dell’emergenza  tanti Ospiti erano riusciti a  resistere 
psicologicamente, adesso serpeggia in loro un certo 
scoramento, dovuto proprio al fatto che l’emergenza 
stessa non sembra finire mai, scoramento che viene 
comunque colmato dalle attività degli educatori, della 
Terapista occupazionale, dalle fisioterapiste e più in 
generale da tutto il personale dedicato all’assistenza, 
che ogni giorno si impegna nella stimolazione delle 
abilità residue dei nostri Residenti. Anche i parenti 

vivono male le limitazioni imposte dalla legge, ma 
capiscono che queste limitazioni non dipendono dalla 
nostra volontà e perciò, almeno finora, all’Organo di 
Tutela non  sono pervenute né lamentele né proteste. 
Vorrei aggiungere però che i parenti degli anziani 
deceduti durante  il doloroso periodo del lockdown  
hanno avuto la consolazione di sapere che non sono 
morti  in solitudine, come purtroppo tanti altri anziani 
scomparsi in quei giorni: molti di loro erano infatti 
nostri Ospiti da anni, conoscevano bene i medici, le 
infermiere, le assistenti, così come il personale  cono-
sceva bene loro ed è stato accanto ai malati fine alla 

fine, accompagnandoli con sollecitudine 
ed  affetto”.  

Ma le iniziative sulle quali la direzione 
sta riflettendo e che vorrebbe ripristinare  
per il futuro vengono ‘frenate’, oltre che 
dall’incertezza delle normative, anche da 
circostanze sfavorevoli come la brusca 
riduzione del numero dei Volontari: “ 
Ad oggi sono dieci in tutto: un apporto, 
il loro, che per ora è molto limitato, an-
che se il personale, in conseguenza della 
minore presenza di Ospiti, può dedicarsi 
loro con maggiore  disponibilità di tem-
po e di energie, dimostrando la stessa 
forte motivazione e la stessa coesione 
che ha dimostrato nei momenti peggiori 
del contagio”. 

Intanto con l’inizio di questo mese è stato però ri-
aperto il Centro Diurno, la struttura semi-residenziale 
per anziani non autosufficienti:

 “Abbiamo tuttavia potuto accogliere solo 16 perso-
ne –mentre prima erano 38 -, suddivise in due gruppi, 
sulla base della disponibilità degli spazi necessari, 
compreso il nostro parco e i nostri giardini, ai fini del 
mantenimento del distanziamento. Abbiamo anche in-
crementato i tempi delle visite a distanza dei parenti, 
così come quelli delle telefonate e delle video-chiama-
te. Spesso poi è il personale stesso che telefona quoti-
dianamente ai famigliari per rassicurarli sulle condi-

zioni di salute dei loro Cari”. Molto ridotte, dunque, 
le uscite e le altre iniziative di socializzazione cui gli 
anziani ospiti erano abituati:

“Le uscite per un caffè al bar, per una visita al mer-
cato, per partecipare alle funzioni religiose, per una 
passeggiata…Tutte attività che vorremmo riprendere 
presto, ma il poterlo fare in sicurezza implica una se-
rie di misure e di dispositivi e perciò ci imponiamo 
di procedere  con prudenza, oltre che gradatamen-
te,  anche per non illudere né i nostri ospiti né i loro 
cari nell’eventualità di una possibile forzata marcia 
indietro”. Naturalmente ai ricoverati  viene assicura-
ta l’assistenza medica ed educativa di qualità che da 
sempre contraddistingue la struttura. Ricordiamo che 
la Casa Honegger ( ex Casa Albergo-Casa di Riposo ), 
situata sul Pianoro Crespi, a breve distanza dal centro 
storico e da tutti i servizi, consta di un ampio edificio 
che si sviluppa su quattro piani e può accogliere 140 
Residenti autosufficienti e non autosufficienti, divisi 
in 7 nuclei abitativi da circa 20 posti letto ciascuno. 
E’ presente anche un Nucleo Alzheimer dedicato a 
persone con demenza e disturbi comportamentali. La 
Casa Honegger è stata oggetto di un’importante opera 
di riqualificazione dell’immobile – gli interventi più 
recenti sono ancora in corso al piano-terra - e dispone 
di ampi spazi comuni per favorire momenti di socia-
lizzazione e aggregazione. Dispone anche  di 14 posti 
letto di sollievo privati gestiti autonomamente. In col-
laborazione col Comune di Albino, funziona inoltre il  
Centro Diurno Integrato (CDI), struttura semi-residen-
ziale per anziani non autosufficienti :  dotato di spazi e 
servizi innovativi - stanza multisensoriale, cucina-la-
boratorio, orto sospeso per giardinaggio, sala-parruc-
chiera e palestra -,può accogliere fino a 38 persone. Vi 
sono infine gli alloggi protetti “Casa sorelle Piccoli”, 
4 alloggi aventi caratteristiche architettoniche, di si-
curezza e di igiene, che si affiancano agli altri servi-
zi di welfare rivolti alle persone anziane offerti dalla 
Fondazione Honegger: residenziali (RSA), semi-resi-
denziali (CDI) e domiciliari (progetto RSA  Aperta e 
SAD, Servizio di Assistenza Domiciliare).

CASE DI RIPOSO

“Quando si muore, si muore soli”“Quando si muore, si muore soli”
Ma li... ammazza Ma li... ammazza 
anche anche 
la solitudinela solitudine

“Quelli che non ha ammazzato il Covid-19,  “Quelli che non ha ammazzato il Covid-19,  
li ammazza il sentirsi  abbandonati dai loro Cari”li ammazza il sentirsi  abbandonati dai loro Cari”

ALBINO

Fondazione Honegger: anziani penalizzati Fondazione Honegger: anziani penalizzati 
dall’incertezza delle misure anti-contagiodall’incertezza delle misure anti-contagio

Il Centro Diurno Integrato ha però riaperto i battentiIl Centro Diurno Integrato ha però riaperto i battenti

di Aristea Canini
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“Passano i giorni, le settimane e i mesi 
ma io continuo a pormi le stesse domande: 
Avremmo potuto salvarlo, mio marito? Se 
anche il nostro medico di base non si fosse 
ammalato, se qualcuno avesse risposto da 
subito alle nostre telefonate, se gli operato-
ri delle ambulanze non avessero sminuito la 
gravità delle sue condizioni, dicendoci che 
non aveva nulla di grave, mentre invece sta-
va morendo…”.

Tullia Deleidi, 66 anni, non riesce a trat-
tenere le lacrime, mentre si pone per l’en-
nesima volta domande cui nessuno ha mai 
risposto e rievoca le tappe della ‘via crucis’, 
l’ennesima che raccontiamo, che le ha por-
tato via il marito, Ancleto (il nome è proprio 
Ancleto) Seghezzi, 70 anni, proprio nel mar-
zo scorso, nel periodo più buio della pande-
mia.

“Mi ero accorta che da un po’ di gior-
ni mio marito era un po’ strano, si sentiva 
stanco, giocava poco con la sua adorata ni-
potina, aveva una febbriciattola ostinata… 
Chiamare il nostro medico di base, il dott. 
Sala, era impossibile perché si era ammala-
to gravemente anche lui. Non so quante tele-
fonate ho fatto, chiamavo tutti i numeri che 
ci suggerivano i giornali e la tv, ma niente, 
non rispondeva mai nessuno. Allora deci-
demmo di chiamare di nuovo il 112 e arrivò 
un giovane che, dopo aver sottoposto mio 
marito ad un veloce cardiogramma, senten-
ziò: ‘Questo non è un caso di Covid-19,  lei e 
suo marito siete solo in preda all’agitazione 
perché siete anziani e siete soli, curatelo con 
la tachipirina’. 

Detto questo fece per andarsene; mio ma-
rito, con grande fatica, si alzò per seguirlo, 
ma subito cadde a terra come morto. Aveva 
40 di pressione, ma il giovane soccorrito-
re disse che era solo spaventato dalle tute 
e dalle mascherine e che si sarebbe presto 
ripreso, e se ne andò, suggerendoci solo di 
appoggiarci a nostra figlia Catia, che io in-

vece non volevo venisse in casa perché ave-
vo paura che rimanesse contagiata. A mio 
marito dovevamo dare antibiotici e tachipi-
rina, ma lui non deglutiva più, respirava a 
fatica”. 

A questo punto un’amica suggerisce di 
somministrargli dell’ossigeno e, tramite i co-
noscenti, ne trovano una bombola a Clusone. 
Disperata, Tullia chiama il dott. Ernesto Pe-
cis, medico di Ponte Nossa in pensione che si 
è reso disponibile a dare telefonicamente una 
mano: gentilissimo, suggerisce di continuare 
aumentando la frequenza delle pastiglie di 
tachipirina. Intanto la febbre del malato è 
salita oltre i 40, e anche Tullia comincia a 
febbricitare. Trascorrono una notte da incu-
bo: il marito non parla quasi più, riesce solo 
a pregarla  di chiamare un’autoambulanza:

“Alle sette arrivano i soccorritori, e an-

cora una volta decidono che non si tratta di 
Covid-19 e che il caso non è grave: un ‘codi-
ce verde’, secondo loro, e poi la saturazione 
è ‘normale’, anche se Cleto respira solo con 
l’ossigeno…”.

A questo punto interviene decisa la figlia 
Catia: “Voi adesso lo portate via e lo fate 
vedere da un medico. Se davvero si tratta 
di ‘codice verde’ lo dirà lui, e ci dirà anche 
come curarlo”.

Cleto viene finalmente portato all’ospe-
dale di Piario con un’autoambulanza della 
Croce Rossa:

“Era venerdì 27 marzo. Da allora non 
l’abbiamo più visto. Dall’ospedale lui chia-
ma a fatica, dice che non vede né medici né 
infermiere. Richiamo non so quante volte e 
finalmente un medico mi dice che la satura-
zione si è abbassata e che si aspetta l’aneste-
sista per mettergli il casco perché sta male, 
ci faranno sapere. Arrivò l’ultima telefonata 
di mio marito: respirava male e ci disse a 
fatica, rantolando, di non chiamarlo più per-
ché non riusciva più a parlare”.

Una telefonata arriva invece la sera del 
mercoledì successivo: è un’infermiera che 
annuncia la morte del paziente ‘per crisi re-
spiratoria’, le consiglia di chiamare le pom-
pe funebri e porge le sue condoglianze alla 
famiglia. 

Tullia ricomincia a piangere. Da quel gior-
no, sia lei che la figlia si mettono in quaran-
tena, di tampone neanche parlarne e dopo 
una settimana riceve una chiamata da un non 
meglio precisato ‘Ufficio di Igiene’:

“Volevano sapere se mio marito ed io ave-
vamo fatto la vaccinazione antinfluenzale e 
come stavamo… Non sapevano che mio ma-
rito era deceduto… – Ma io cosa devo fare? 
– chiesi. Mi risposero che dovevo solo stare 
in casa da sola con un numero da chiamare  
per ricevere sostegno psicologico… Dopo 
di allora non ho più sentito nessuno. Intan-
to anche Catia si era ammalata, ma lei ha 
avuto la fortuna di essere curata dal dott. 

Andrea Palamini, il giovane medico di Par-
re che si era reso disponibile per sostituire 
i medici di base malati. La chiamava tutti i 
giorni, la consigliava e la sosteneva, e infatti 
è guarita presto e bene. Nel frattempo, bene 
o male, ne sono uscita anch’io”.

Sono passati i mesi ma Tullia non riesce a 
rassegnarsi:

“Forse se lo avessimo ricoverato altro-
ve… Forse se il dott. Palamini fosse arrivato 
prima… Forse se i soccorritori non avessero 
sottovalutato la gravità delle condizioni di 
mio marito…”.

Ipotesi tutte ovviamente non verificabili, 
che si aggiungono alle tante domande senza 
risposta. Di cui però è giusto e doveroso dare 
conto, perché segneranno per sempre do-
lorosamente la vita di una persona e di una 
famiglia.  

CASE DI RIPOSO

“Quando si muore, si muore soli”“Quando si muore, si muore soli”
Ma li... ammazza Ma li... ammazza 
anche anche 
la solitudinela solitudine

“Quelli che non ha ammazzato il Covid-19,  “Quelli che non ha ammazzato il Covid-19,  
li ammazza il sentirsi  abbandonati dai loro Cari”li ammazza il sentirsi  abbandonati dai loro Cari”

tutte le limitazioni che ancora 
sono in vigore nelle RSA: 

“Capisco le ragioni della si-
curezza, capisco che, dato quel 
che è successo, bisogna essere 
prudenti; posso capire anche 
che i responsabili delle case di 
riposo abbiano paura di anda-
re contro le regole regionali e 
statali, ma sono proprio queste 
regole che non capisco: perché 
non possiamo visitare i nostri 
vecchi, naturalmente con tutte 
le protezioni del caso, se gli 

operatori vanno e vengono 
ogni giorno tranquillamente 
dalla struttura? Naturalmente 
ci andremmo anche noi con 
tutte le protezioni prescritte, 
come gli operatori, appunto: e 
allora dove sarebbe il proble-
ma?”.

Quando Luisa e i suoi si 
sono recati nella chiesina del-
la RSA per portare a casa la 
loro Cara defunta, hanno avu-
to modo di parlare un po’ con 
le operatrici delle quali Luisa 

era ormai diventata amica: 
“Mi hanno detto che i Non-
ni si sentono completamente 
abbandonati dai loro parenti, 
che alcuni si chiedono persino 
cos’abbiano mai fatto di male 
ai loro figli per meritare di non 
vederli più, che altri chiedono 
continuamente l’ora perché si 
ricordano dell’orario in cui 
erano soliti venirli a trovare 
i loro famigliari. Tanti però 
non lo chiedono nemmeno più, 
e si lasciano andare ad una 
dolorosa apatia, come se non 
avessero più alcuna ragione 
per vivere… Una condizione 
davvero tremenda, perché la 
vicinanza delle infermiere e 
delle assistenti, per quanto 
attenta ed affettuosa, non può 
sostituire quella dei propri 
Cari. E pensare che si tratta di 
persone che hanno alle spalle, 
molto spesso, una vita di fatica 
e di sacrifici tutti finalizzati al 
benessere dei propri figli e dei 
propri nipoti, anni ed anni di 
amore, un amore dimostrato 
concretamente anche con l’a-
iuto negli studi, nel lavoro, nel 
sostegno ai figli ed ai nipoti 
che mettevano su casa e fami-
glia… – riflette ancora Luisa -. 
Ed è così che li ringraziamo? 
E’ così che dimostriamo loro 
la nostra gratitudine, e per di 
più proprio negli ultimi anni 
che restano loro da vivere? 
Possibile che noi parenti dob-
biamo quasi rallegrarci quan-
do i nostri anziani vanno fuori 
di testa, così almeno forse non 
si rendono conto di quello che 
succede? 

Se penso alla sofferenza che 
devono provare quelli che se 
ne rendono conto, sto male an-
ch’io. Ma mi sento anche ve-
ramente indignata. Possibile 
che non si possa far nulla per 
rimediare a queste situazioni? 
Possibile che le nostre Autori-
tà locali non possano interve-
nire?”. 

STORIA/2 - PREMOLO
“Mio marito Cleto poteva essere “Mio marito Cleto poteva essere 

salvato? Ci dicevano: non è Covid, salvato? Ci dicevano: non è Covid, 
siete agitati per niente”siete agitati per niente”

“Passavano i giorni, le settimane e i mesi...”“Passavano i giorni, le settimane e i mesi...”
di Anna Carissoni
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(An. Cariss.)  Entrando nel 
piccolo cimitero del paese, l’oc-
chio è attratto da una zona a de-
stra, in fondo, dove prevale il 
biancore di tante piccoli croci 
bianche. Insieme ai fiori, vi spic-
cano giocattolini, coroncine del 
rosario, peluches e pupazzetti 
che fanno tenerezza. Sono le mi-
nuscole tombe dei ‘bambini non 
nati’, cioè i frutti degli aborti, 
spontanei o procurati, che hanno 
luogo nei nostri ospedali, i resti 
mortali dei piccoli non ancora 
venuti alla luce che costituiscono 
un problema anche per la Sanità e 
per i Servizi Sociali. In proposito 
c’è infatti una  vecchia conven-
zione di collaborazione, rinnovata 
negli anni e tuttora in vigore, tra 
l’ATS e gli Ospedali che vi fan-
no capo (nel nostro caso, oltre al 
Papa Giovanni in città, quelli di 
Piario, Alzano e Seriate), mentre 
ogni Comune sul cui territorio 
insista un ospedale è tenuto a 
mettere a disposizione per questi 
feti un’area all’interno del proprio 
camposanto.

“Lo spazio nel nostro cimitero 
si va via via riducendo dal mo-
mento che a Piario il punto-na-
scite non c’è più – dice il sinda-
co Pietro Visini – È l’Ospedale 
stesso che chiede questi spazi ai 
Comuni, anche se i bimbi non nati 
sono  di persone che vengono da 
fuori, perché portarli via richiede 
una trafila troppo lunga e costo-
sa… E anche noi lasciamo questo 
spazio in gestione all’Associazio-
ne ‘Difendere la vita con Maria’, 
che considera il seppellimento 
un atto d’amore insegnato dalla 
Chiesa e previsto dalla Legge, 
un gesto dettato dalla pietà per 
i piccoli non nati, semplice ma 
importante nell’ambito della pro-
mozione della vita umana”.

Di questa associazione cattoli-
ca composta da volontari fa parte 
da vent’anni Francesca Pegurri, 
di Albino:

“Operiamo per dare una di-
gnitosa sepoltura a queste che 
noi consideriamo vite umane in-
terrotte: spesso i genitori non vi 
provvedono, sia perché travolti 

dal dolore non se la sentono, sia 
perché il tempo a disposizione – 
24 ore- è davvero poco mentre 
la procedura è abbastanza com-
plicata; perciò delegano questo 
compito a noi firmando la relativa  
liberatoria. Sono genitori di cui 
noi non sappiamo nulla perché 
a volte li conosciamo solo al mo-
mento della cerimonia , nel caso 
vogliano parteciparvi, quando un 
sacerdote  - di solito il Parroco 
del paese o un suo sostituto, op-
pure il cappellano dell’ospedale – 
viene con noi al Cimitero per  im-
partire una benedizione e recitare 
una preghiera. Naturalmente tut-
to si svolge in forma anonima, e 
sulle piccole lapidi mettiamo solo 
la data del seppellimento. Solo se 
i genitori lo desiderano mettiamo 
il loro nome, oppure il nome che 
avrebbero voluto dare al loro pic-
colo: ci sono infatti genitori che 
vogliono avere un luogo in cui 
piangere e dare spazio al loro 
dolore, una piccola tomba su cui  
mettere un fiore, o un giocattoli-
no…. Una forma di consolazione, 
insomma,  un modo per elaborare 
il ‘lutto’ che li ha colpiti”.

La vicenda di Roma che è bal-
zata nei giorni scorsi alla ribalta 
delle cronache  per Francesca e 

per la sua associazione ha dell’in-
credibile:

“I feti al di sotto delle 12 setti-
mane le cui madri hanno interrot-
to volontariamente la gravidanza, 
infatti, non li possiamo seppellire, 
perché per questa modalità di 
intervento,  cioè l’aspirazione, i 
resti finiscono in un flaconcino il 
cui contenitore non è biodegrada-
bile, per cui è la Legge stessa ad 
impedirne il seppellimento. 

Diversa è la regola se il feto è il 
prodotto di un raschiamento op-
pure – ma sono casi rarissimi – se 
ha superato i tre mesi: in questo 
caso lo possiamo seppellire”.

La protesta della mamma che si 
è ritrovata il suo nome e cognome 
sulla piccola lapide del suo bim-
bo non nato, secondo l’Associa-
zione, ha tutta l’aria di essere un 
bluff: del resto pare che la signora 
in questione nemmeno esista, e 
che il Comune di Roma abbia de-
nunciato i mass-media che hanno 
riportato la notizia come vera:

“Potrebbe anche darsi che 
qualcuno abbia voluto creare un 
‘caso’ perché evidentemente non  
condivide le finalità e l’operato 
della nostra Associazione né i di-
ritti del concepito: sa, chi cerca di 
fare il bene a volte dà fastidio…

Resta il fatto che tutti i nostri sep-
pellimenti si svolgono senza al-
cuna forma di pubblicità e che la 
prassi è, in tutta Italia, quella di 
porre sulla lapide solo un numero 
e la data del seppellimento stesso. 
Noi siamo ovviamente tranquilli 
perché abbiamo sempre rispet-
tato tutte le normative relative a 
questa materia, ma ci dispiace-
rebbe molto se questo clamore 
mediatico  danneggiasse in qual-
che modo il nostro operato, che è 
un atto di amore e di pietà umana 
fondamentale per una cultura ed 
una civiltà della vita”.

di Aristea Canini

E’ cominciato tutto così. 
Con un post di Marta, una don-
na romana che ha scoperto che 
a sua insaputa, dopo l’aborto, 
il feto è stato prelevato dall’o-
spedale, trasportato al cimitero 
e seppellito con rito religioso 
con ‘nome e cognome della 
madre’ scritto su una croce in-
sieme alla data dell’aborto. 

E così Marta si è trovata 
davanti una tomba con il suo 
nome e... a nome di suo figlio. 
Uno shock che Marta ha volu-
to raccontare su facebook. Da 
lì è scattato un tam tam media-
tico che ha sollevato un polve-
rone. Diecimila condivisioni 
di un post che è diventato un 
j’accuse pesante. 

Il cimitero è quello del Fla-
minio di Roma, seppelliti feti 
abortiti di cui però le mamme 
non avevano chiesto la sepol-
tura ma il rigido regolamento 
di polizia mortuaria ha deci-
so per la tumulazione. E così 
dopo la scoperta di Marta ne 
sono arrivate molte altre.  

A raccogliere le segnala-
zioni è l’ufficio legale di Dif-
ferenza donna, una visita al 
cimitero per verificare da vici-
no le croci e i nomi di donna 
e per decidere di promuovere 
una class action. “Per tre volte 
chiesi, dopo l’aborto, che fine 
avesse fatto il feto e per tre 
volte mi sentii rispondere non 

sappiamo - racconta una donna 
su Facebook - Ieri ho scoperto 
che è stato sepolto al cimite-
ro Flaminio di Roma con una 

croce col mio nome”. “Ora 
serve un’enorme azione col-
lettiva - scrive la donna - ieri 
vedere il mio nome su quella 

brutta croce gelida di ferro in 
quell’immenso prato brullo è 
stata un’altra profondissima 
pugnalata, un dolore infinito 

e una rabbia da diventar cie-
chi. Avete presente quella sce-
na di Tarantino dove lei viene 
sepolta viva sottoterra? Ecco, 

io stanotte ho sognato quella 
roba là - conclude - e mi sono 
tirata su di scatto congelata. 
Ora che conoscete i fatti, mi 
concedete di usare il termine 
tortura?”.  

La prima volta che ha chie-
sto del feto, racconta, è stata 
quando “la mattina dopo mi 
hanno frettolosamente dimes-
so dal reparto e mi risposero 
di lasciare stare. Pensai: Che 
tatto. Evitano di dirmi che 
l’hanno buttato tra i rifiuti 
speciali”. 

E così siamo andati a fare un 
giro anche nella nostra provin-
cia, i cimiteri che ‘accolgono’ 
i feti sono tradizionalmen-
te quelli dove è presente un 
ospedale che ha al suo interno 
il reparto di maternità, quindi 
Bergamo, Alzano, Piario e Lo-
vere, per restare nella nostra 
zona, anche se Piario e Love-
re avendo la maternità chiusa 
da anni non hanno nuovi feti 
sepolti ma in ogni caso lo spa-
zio c’è ed è previsto dai rego-
lamenti cimiteriali. A fare un 
giro si scopre anche che non 
tutti gli amministratori ne era-
no a conoscenza.  Nei cimiteri 
di Alzano e Piario, a differenza 
del cimitero del Flaminio, ogni 
tomba è anonima, con incisa, 
su una semplice croce, la sola 
data di sepoltura. Le piccole 
bare, realizzate e decorate da 
volontari, contengono ognuna 
da uno a otto piccoli feti. 

IL CASO

Quei bimbi Quei bimbi 
mai nati mai nati 

sepolti nei cimiteri sepolti nei cimiteri 
di Alzano, Piario e Lovere di Alzano, Piario e Lovere 

Il dramma di Marta: Il dramma di Marta: “Ho scoperto dopo l’aborto “Ho scoperto dopo l’aborto 
una croce col mio nome, hanno seppellito il feto”una croce col mio nome, hanno seppellito il feto”

QuintaQuinta

Cosa dice la Cosa dice la 
LegislazioneLegislazione

Tra tutti gli uomini, i più piccoli e i più indifesi sono i bambini 
concepiti e non ancora nati. Dato che, anche se piccoli, sono pur 
sempre uomini, in caso di morte (cioè di aborto) devono ricevere lo 
stesso trattamento di sepoltura dei bambini nati morti o morti dopo 
la nascita. Questo è anche il senso seguito dalla legislazione italia-
na con il Dpr 285/1990, agli articoli 7 e 50. Il Dpr è completato 
dalla circolare emessa dall’allora ministro della Sanità, Carlo Do-
nat-Cattin, il 16 marzo 1988, che testualmente recita: «Si ritiene che 
il seppellimento debba di regola avvenire anche in assenza di detta 
richiesta (quella dei genitori dei prodotti di concepimento abortivi di 
presunta età inferiore alle venti settimane: ndr)». Lo «smaltimento 
attraverso la rete fognante o i rifiuti urbani ordinari costituisce vio-
lazione del Regolamento di Polizia mortuaria e del regolamento di 
igiene, come lo «smaltimento attraverso la linea dei rifiuti speciali 
(ex artt. 2 e 14 Dpr 10.9.1982 e punto 2.2 Deliberazione 7.7.1984 del 
Comitato interministeriale di cui all’art. 5 del Dpr 10.9.1982 n. 915) 
seppur legittimo, urta contro i principi dell’etica comune».

PIARIO

“Nel nostro cimitero spazio per le tombe dei feti.  “Nel nostro cimitero spazio per le tombe dei feti.  
Se ne occupa l’Associazione ‘Difendere la Vita con Maria’ Se ne occupa l’Associazione ‘Difendere la Vita con Maria’ 

con sede ad Albino”. Ma senza nomicon sede ad Albino”. Ma senza nomi
SCHEDA

Cosa dice Cosa dice 
il Magistero il Magistero 
della Chiesadella Chiesa

I pontefici e i vescovi italiani hanno affrontato ampiamente 
gli argomenti della dignità e della difesa della vita umana. 
Possiamo ricordare l’enciclica del beato Paolo VI  Humanae 
vitae  (1968) e l’enciclica di san Giovanni Paolo II Evangelium 
Vitae  (1995), nonché l’istruzione della Sacra congregazione 
per la dottrina della fede dedicata al “Rispetto della vita umana 
nascente e la dignità della procreazione (”Donum Vitae , 1987). 
In quest’ultimo documento si chiarisce: «I cadaveri di embrioni 
o feti umani, volontariamente abortiti o non, devono essere 
rispettati come le spoglie degli altri esseri umani» (parte I, n. 4). 

Cimitero di Alzano Lombardo
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Piero Bonicelli

Alla gente indaffarata a soprav-
vivere magari interessa poco, ma 
ci sono enti che poi hanno ricadu-
te economiche importanti sul ter-
ritorio e, a seconda di come sanno 
muoversi, possono portare nelle 
valli finanziamenti anche impor-
tanti per realizzare infrastrutture 
(Bim) o rilanciare il settore turisti-
co (Promoserio).

E c’erano (ci sono) in scaden-
za le presidenze sia del Bim che 
di Promoserio. Il Bim (Bacino 
Imbrifero Montano in questo 
caso del Serio e del Brembo, in-
cludendo anche il Lago di Como) 
ha come attuale Presidente Carlo 
Personeni, che è stato rieletto a 
larga maggioranza (103 voti su 
123 votanti). Il Consiglio Diretti-
vo è composto di 4 elementi (più il 
Presidente). Nel vecchio Direttivo 
c’era il sindaco di Cene, Giorgio 
Valoti ricordato con affetto da 
tutte le componenti, proprio per 
la sua forte personalità che lo ha 
fatto apprezzare da tutti. Sempre 
nel Direttivo uscente c’era anche 
Vera Pedrana di Villa d’Ogna. 
Gli altri due componenti era-
no  Marco Milesi sindaco di S. 
Giovanni Bianco, riconfermato, 
e c’era anche Raimondo Balicco 
Sindaco di Mezzoldo anche lui 
scomparso per Covid. 

Adesso il Consiglio Direttivo 
è composto dal presidente Perso-
neni, da Marco Milesi (quota Pd), 
da Ambrogio (Gino) Quarteroni 
(quota “Cambiamo”) e da Mas-
simo Scandella consigliere di 
Rovetta (quota Lega) e da Anna 
Gusmini (quota Pd), consigliere 
di minoranza a Cene. 

Insomma due componenti della 
Val Seriana e due della Val Brem-
bana con il presidente Personeni 
che in questi anni ha fatto pendere 
la bilancia verso la Val Brembana.

E’ l’assemblea dei sindaci che 
elegge il Presidente e Carlo Perso-
neni l’ha spuntata alla grande.

L’assemblea è composta da 127 
Comuni, 123 bergamaschi (città 
di Bergamo compresa) più 4 Co-
muni della provincia di Lecco. La 
Val Brembana conta 41 Comuni, 
la Val Seriana ne conta 38, la Val 
Imagna 15, la Val S. Martino 9, e 
ben 24 Comuni (la new entry nel 
2019 di Bottanuco) “rivieraschi” 
tra i quali misteriosamente è com-
preso il Comune di Villa di Serio.

Il Bim ha a disposizione mol-
ti soldi (per dirla brutalmente) 
derivanti dalle entrate delle va-
rie aziende che sfruttano i corsi 
d’acqua per energia idroelettrica. 
I fondi vengono distribuiti al terri-
torio finanziando progetti.

E’ chiaro che avere in Consiglio 
Direttivo rappresentanti di “peso” 

è importante. In questo caso en-
tra prepotentemente la “politica”. 
L’assegnazione dei 4 posti è stata 
decisa con un accordo che preve-
deva 2 componenti di nomina Pd, 
1 di nomina di “Cambiamo”, e 1 
in quota Lega. Qualcuno chiederà 
cosa sia “Cambiamo”: è la corren-
te uscita da Forza Italia che ha il 
presidente della Liguria Giovanni 
Toti come leader e a livello locale 
il deputato Alessandro Sorte e il 
consigliere regionale Paolo Fran-
co (che è anche il Presidente di 
Uniacque). Questi due personag-
gi in bergamasca hanno un peso 
politico che ha superato di gran 
lunga Forza Italia. Ma, come si di-
ceva una volta dei socialisti che se 
erano in due avevano almeno tre 
idee diverse, anche in questo caso 
tra Sorte e Franco non è tutto un 
idillio. Paolo Franco ha (aveva) 
molto consenso in val Seriana, 
conta (contava) su una decina di 

Sindaci, ha fatto eleggere Giam-
piero Calegari a presidente della 
Comunità Montana e ha sponso-
rizzato anche l’elezione di Adria-
na Bellini,  presidente della Co-
munità Montana dei Laghi berga-
maschi (oltre che del Bim dell’O-
glio bergamasco che è un ente 
diverso da quello di cui parliamo 
e anche qui Bellini lascerebbe per 
sua scelta la presidenza). 

Ma “Cambiamo” aveva fatto 
l’en plein: viene dato infatti in 
quota “Cambiamo” anche il pre-
sidente della Comunità Montana 
di Scalve Pietro Orrù (ma lui 
preferisce considerarsi come bat-
titore libero nel centrodestra) ma 
soprattutto Jonathan Lobati (che 
è anche il primo dei non eletti in 
Regione proprio subito dopo Pa-
olo Franco) come presidente del-
la Comunità Montana della Val 
Brembana. Ma quest’ultimo è sta-
to appunto uno dei motivi (il mo-

tivo principale era la candidatura 
al parlamento spuntata da Sorte) 
del raffreddamento di rapporti tra 
Alessandro Sorte e Paolo Franco. 

Quindi cosa c’entra il BIM? 
Questo dualismo ha portato alla 
candidatura  come componenti del 
Consiglio di Ambrogio (Gino) 
Quarteroni adesso vicesindaco 
di Ornica ma “sindaco storico” di 
quel paese in quota Sorte e di Ste-
fano Mazzoleni, sindaco di Pon-
te Nossa, in quota Franco. L’ha 
spuntata il candidato di Sorte/Lo-
bati ed è stato eletto Quarteroni. 

Una sconfitta per Paolo Franco 
che non è riuscito ad avere i nu-
meri sufficienti per fare eleggere 
Mazzoleni e questo potrebbe si-
gnificare un riposizionamento di 
alcuni sindaci della Val Seriana 
e ci potrebbero essere a questo 
punto ricadute sulla presidenza 
di Uniacque (in scadenza a fine 
ottobre) e a cascata sulla Comu-

nità Montana di Valle Seriana, 
con la presidenza Calegari che 
salterebbe tra pochi mesi. Anche 
per questioni tecniche: infatti se 
Calegari si candiderà alle elezioni 
del suo Comune, Gorno, che va 
alle elezioni la prossima prima-
vera, decadrebbe da presidente 
(magari, se viene rieletto sindaco 
può ripresentarsi anche come can-
didato Presidente).  Ma la mag-
gioranza che lo ha eletto sembra 
svanita e la riprova è appunto nel 
voto sul Bim. Tornando a Uniac-
que è una presidenza anche questa 
contesa. Ci sarebbe un accordo 
Lega-Pd-Cambiamo (la compo-
nente di Sorte) che avrebbe come 
candidato Piarangelo Bertocchi, 
sindaco di Pontirolo Nuovo  e pre-
sidente dell’ATO (Ambito Territo-
riale Ottimale sul servizio idrico). 

E gli accordi trasversali con-
tinuano perché il 13 dicembre, il 
giorno di S. Lucia, si rinnova il 

Consiglio provinciale (votano i 
sindaci o loro delegati) che dura 
in carica due anni. Ma si dovrà 
votare anche il nuovo presidente 
perché Gafforelli, non essendo più 
sindaco, dovrà lasciare la carica. E 
ci sarà probabilmente una nuova 
maggioranza. 

Quindi immaginate l’atmosfe-
ra di accordi e disaccordi politici 
che c’è in queste settimane che al 
confronto il calcio mercato è sta-
ta una passeggiata. E passiamo a 
Promoserio (compirà 10 anni il 
21 novembre prossimo) che va al 
rinnovo delle cariche il 26 ottobre 
prossimo. Presidente uscente è 
Maurizio Forchini, eletto nel no-
vembre 2016 in un clima surreale 
di scontri e sgambetti, disposto, 
adesso che invece le acque si sono 
quietate, a ricandidarsi. Qui poca 
politica e molto movimentismo 
tra le varie componenti. L’attuale 
consiglio direttivo è composto, 
oltre che dal presidente Maurizio 
Forchini, dall’ex presidente Gui-
do Fratta, dai due rappresentan-
ti di Astra e Presolana Holidays 
(insomma dagli operatori alber-
ghieri) Gianni Balduzzi e Cri-
stian Messa, dal rappresentante 
della Provincia Omar Rodiga-
ri, dal delegato della Comunità 
Montana Doriano Bendotti, dal 
delegato dei Comuni della Bassa 
Val Seriana Orietta Pinetti, dal 
rappresentante delle Pro Loco 
Lorenzo Aresi (senza diritto di 
voto), della Val di Scalve Miche-
la Boni (senza diritto di voto), 
da Paola Bettineschi per i 5 Co-
muni “maggiormente turistici” e 
da Laura Andì Abati del settore 
“Industry”. Promoserio conta tra 
i soci 44 Comuni aderenti (38 
della Val Seriana, 4 della Val di 
Scalve, più Bianzano e Scanzo-
rosciate, 2 Comunità Montane 
(Seriana e Scalve), il Parco delle 
Orobie (presidente Yvan Caccia 
sindaco di Ardesio) e poi circa 
300 tra operatori turistici, aziende, 
banche ecc. Un sindaco: “Rispetto 
alla gestione Fratta, Forchini ha 
cambiato strategia, ha ottenuto 
una grande visibilità sui social 
(proprio in questi giorni Promo-
serio è stato indicato tra i primi 
in Italia nel settore turistico). 
Promoserio ha un difetto: è anco-
ra un ibrido, niente a che vedere 
insomma con Visit Trentino, tanto 
per guardare in alto. Il problema 
è che il turismo non è in cima alle 
priorità della Regione e quindi si 
partecipa a qualche Bando, ma le 
risorse non sono molte”.

Forchini avrebbe l’appoggio 
del presidente attuale della Co-
munità Montana Giampiero Ca-
legari e (almeno per ora) non ci 
sarebbero concorrenti di peso per 
la presidenza.
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RETROSCENA

Intrecci e giochi Intrecci e giochi 
(di potere?)  (di potere?)  
per Bim del Serio per Bim del Serio 

e Promoserioe Promoserio
Il rinnovo dei presidenti (Personeni rieletto e Forchini ricandidato) e dei Consigli Direttivi. Il rinnovo dei presidenti (Personeni rieletto e Forchini ricandidato) e dei Consigli Direttivi. 

 Il caso di “Cambiamo” con lo scontro interno Alessandro Sorte/Paolo Franco.  Il caso di “Cambiamo” con lo scontro interno Alessandro Sorte/Paolo Franco. 
E le ricadute su Uniacque, Provincia e Comunità MontaneE le ricadute su Uniacque, Provincia e Comunità Montane

        Carlo Personeni	                   Alessandro Sorte		                 Paolo Franco		  Maurizio Forchini

La Dc ci riprova. Starebbe per nascere l’en-
nesimo tentativo di far ripartire la DC e stavol-
ta il lavoro dietro le quinte sta proseguendo da 
mesi. Toccherebbe al cardinal Giovanni Batti-
sta Re officiare la Messa per tenere a battesimo 
l’assemblea costituente per la nascita nel nuovo 
soggetto politico d’ispirazione cristiana. 

Italia Oggi nei giorni scorsi ha pubblicato an-
che i nomi di chi farebbe parte del gruppo. An-
che Famiglia Cristiana ne ha parlato chieden-
dosi però se è proprio necessario.  “È venuto il 
momento di un nuovo don Sturzo?”, si chiede il 
settimanale dei Paolini. 

E il cardinale Giovanni Battista Re è pronto 
a tenere a battesimo l’assemblea costituente per 
la nascita del nuovo soggetto politico d’ispira-
zione cristiana. Il cardinale, officerà la Santa 

Messa prima della rivelazione di nome e sim-
bolo del nuovo partito. Tra i nomi rigorosamen-
te di peso, qualche curiosità, ci sarebbe Marco 
Bentivogli, l’ex leader dei metalmeccanici della 
Cisl, ha incuriosito più di un osservatore politi-
co. Pareva fosse l’impegno giornalistico, sulle 
pagine di Repubblica, a catturare per adesso le 
sue energie di “attivista”, come ama definirsi; 
invece, a sorpresa, ha battezzato dall’oggi al do-
mani la sua “Base Italia”, per metà centro studi 
e per l’altra metà movimento politico. 

“Nella presentazione - si legge su Italia Oggi - 
si può leggere che l’associazione nasce per dare 
una risposta “alla tendenza al regresso” che ha 
deteriorato la fibra morale del Paese. Nel comi-
tato scientifico troviamo anche Carlo Cottarelli 
e Mauro Magatti, l’uno economista in procinto 

CLUSONE - BERGAMO
Quello studio di commercialista pieno Quello studio di commercialista pieno 

di clienti imprenditori e sindaci. Ma Di Rubba di clienti imprenditori e sindaci. Ma Di Rubba 
non avrebbe il titolo di commercialistanon avrebbe il titolo di commercialista

(ar.ca.) Il commercialista era Ser-
gio Balduzzi, molto conosciuto in tut-
ta Clusone e in Valle. Poi la pensione 
e lo studio viene rilevato dalla coppia 
Di Rubba Manzoni che così hanno 
assorbito anche i clienti, tantissimi 
imprenditori e amministratori della 
zona, alcuni sindaci, insomma un po’ 
di tutto. Ora la notizia pubblicata su 
Repubblica che riporta il fatto secon-
do cui l’indagine della Procura ‘sui 
tre commercialisti della Lega diven-
ta l’inchiesta sui due commercialisti 
della Lega più Alberto Di Rubba, 
che commercialista non è. Anche i 
magistrati sono rimasti stupiti quando 
hanno verificato che il revisore dei conti del Car-
roccio al Senato – e regista dell’operazione sulla 

compravendita dell’immobile di Cor-
mano che ha mandato ai domiciliari 
lui insieme al socio Andrea Manzoni 
e a Michele Scillieri – non ha conse-
guito il titolo di commercialista”. Così 
Repubblica. Intanto a Clusone gira 
voce che tutte le impiegate dell’avvia-
to studio siano state ‘mandate’ a casa, 
insomma, tutto chiuso.  Di Rubba e 
Manzoni, insieme a Michele Scillieri, 
erano stati arrestati su ordine del gip 
Guido Fanales con l’accusa di pecu-
lato, turbata libertà nel procedimento 
di scelta del contraente e sottrazione 
fraudolenta al pagamento delle im-
poste. Il Tribunale del Riesame ha 

confermato le esigenze cautelari per gli ex revisori 
contabili della Lega in Parlamento.

RETROSCENA
La Dc ci riprova con la….benedizione La Dc ci riprova con la….benedizione 

del Cardinal Giovan Battista Redel Cardinal Giovan Battista Re

» segue a pag. 50
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(ar.ca.) Myriam Pesenti e il 
suo Cuore di Donna non hanno 
mai mollato. Nemmeno durante 
il Covid. Anche se le cose sono 
cambiate completamente, nessu-
na possibilità di condividere da 
vicino il dramma del cancro e le 
attività ludiche e solidali che han-
no permesso all’associazione di 
diventare un punto di riferimento 
per tantissime donne in tutta Ita-
lia: “Durante il Covid - racconta 
Myriam - funzionava l’assistenza 
grazie al Telefono Amico, non ri-
uscendo ad essere in presenza in 
ospedale perché il covid non lo 
permetteva e non lo permette, at-
traverso il Telefono Amico abbia-
mo fatto da filtro a tantissime don-
ne, sono arrivate tantissime chia-
mate, da richieste di tutti i tipi, a 
visite e problemi relativi alle cure, 
abbiamo cercato di dare supporto 
a tutti. C’era necessità di riscon-
tro non solo medico ma di aiuto 
psicologico, avevamo il senologo 
dottor Gervasi che ci ha aiutato 
molto in questa fase, insomma, 
non ci siamo mai fermati”. Chia-
mate da tutte le parti: “Da tutte le 
zone, il Telefono Amico lo gestivo 
io, in Lombardia tante segnalazio-
ni, c’erano problemi per le visite, 
per le terapie in ospedale, molte 
donne avevano bisogno di condi-
videre il percorso di aiuto perché 

sopperire al silenzio di questi mesi 
è stata davvero dura”. 

Le donne si sentivano sole: 
“Sicuramente, l’aspetto che è 
sorto con i colloqui telefonici ha 
evidenziato che mancava la par-
te umana, ci sono situazioni che 
vanno condivise, farlo dall’altra 
parte del filo non è stato come far-
lo direttamente a voce, è stato un 
po’ triste, ma abbiamo cercato di 
supportare questa mancanza ne-
gli ospedali con il telefono. Certo, 
l’aspetto che riguarda tutto quello 
che abbiamo messo in piedi, dai 
massaggi, allo shiatsu, al trucco, 
come truccarsi, cosa fare quando 
si perdono le sopracciglia, in-
somma, tutto questo aspetto non 
lo abbiamo potuto seguire. Ma 
siamo fiduciose di poter ripren-
derlo presto”. Cuore di Donna 
è una macchina… da guerra di 
bontà: “Sul fronte ‘economico’ 
non ci siamo fermate, abbiamo 
fatto 40.000 euro di donazioni, 
per i caschi refrigeranti e per altri 
bisogni, l’anno precedente aveva-
mo fatto una raccolta fondi con 
progetti ben specifici e abbiamo 
portato a termine questi progetti. 
Ci siamo mossi su diversi fronti, 
da quello istituzionale, al rappor-
to con altre associazioni, al 5 per 
mille. Insomma, non si molla mai, 
altrimenti si ferma tutto”. Otto-

bre rosa, un ottobre rosa diverso, 
come lo affrontate: “Come sem-
pre, chiedendo a tutte le donne di 
fare prevenzione, non ci stanche-
remo mai di dirlo, e chiederemo 
un segno ai Comuni della Val-
cavallina, un segnale per illumi-
nare di rosa qualcosa nel paese. 
Vogliamo tenere alta l’attenzione. 
Non potendo essere presenti fisi-
camente in ospedale abbiamo isti-
tuito un infopoint a Monasterolo 
del Castello, la prima e la terza 
domenica partecipiamo al mer-
catino a km 0 col nostro gazebo, 
in questo modo le donne vengono 
e ci chiedono informazioni per la 
prevenzione. Oltre a questo conti-
nuiamo con la campagna di scre-
ening con l’istituto polispecialisti-
co Patelli ”. 

Myriam quando parla dell’as-
sociazione si emoziona: “Quando 
si hanno queste malattie qualche 
persona la perdiamo ed è riduttivo 

parlare di persone, perché sono 
amiche, è davvero dura ma si va 
avanti, recentemente abbiamo 
perso Lucia, anche se nel cuore 
rimane più di prima”. 

La malattia non si ferma: “L’età 
media si abbassa, e quindi non 
dobbiamo abbassare la guarda, 
abbiamo insistito con la Regione 
Lombardia che prima faceva lo 
screening gratuito alle donne dai 
50 anni in su, adesso siamo riu-
sciti a fare abbassare l’età dello 
screening a 45 anni in su. Dieci 
anni fa si moriva di più, è i

mportante andare avanti sul 
fronte prevenzione. Abbiamo chie-
sto che il 13 ottobre venga istituita 
la giornata per il tumore al seno 
metastatico, che sinora non era 
molto tenuto in considerazione 
dal punto di vista scientifico, ma 
noi non molliamo, non molleremo 
mai”. Che il Covid se ne faccia 
una ragione.

LA STORIA

Fernanda, il cancro nel 2004 e nel 2011, le operazioni, Fernanda, il cancro nel 2004 e nel 2011, le operazioni, 
le cure: “Non mollo, vivo alla giornata”le cure: “Non mollo, vivo alla giornata”

di Aristea Canini
Fernanda sta aspettando. L’attesa fa parte della sua vita da parecchi 

anni, da quel maledetto 2004 quando per caso si è accorta di avere un 
granellino sotto il seno. Adesso sta aspettando l’esito di una ciste al 
pancreas, le premesse sembrano positive ma Fernanda ci va cauta, ha 
imparato che bisogna guardare avanti metro per metro. 

Fernanda Maffessanti vive a Bergamo, ha 61 anni, lavora, ha due 
figlie, è nonna: “Era il 2004 - racconta - ero sotto la doccia e mi sono 
accorta di questo granellino sotto il seno, sono andata dal medico, 
tumore, da qui tutta la trafila, quadrectomia, chemioterapia, radiote-
rapia, avevo 45 anni. Poi per anni controlli, sembrava tutto apposto 
sino al 2011”. 

Sette anni dopo: “Era il giorno della festa della donna, 8 marzo, 
me lo ricordo come fosse oggi, avevo fatto i soliti controlli di routine, 
ecografia, mi chiamano, un altro tumore, questa volta al seno sinistro, 
tumore che non era nemmeno palpabile perché era sotto il capezzolo”. 
Il dramma. Una botta di quelle che non ti aspetti. Incassa il colpo. E 
poi reagisce. Non c’è altra strada: “Altra trafila, altra operazione, que-
sta volta mi sono fatta fare una mastectomia totale, erano due tumori 
diversi, uno in un seno e l’altro nell’altro seno, uno aveva recettori 
positivi e l’altro recettori negativi, non era nemmeno una recidiva e 
così ho deciso di togliere tutto”. 

Sono passati 9 anni: “Ora mi hanno trovato una ciste al pancreas, mi 
auguro che non sia niente, per ora mi hanno tranquillizzato, devo fare 
una biopsia che è un po’ simile alla gastroscopia, mi hanno però detto 
che per le donne della mia età non è una cosa così rara. Ma preferisco 
aspettare l’esito definitivo prima di cantare vittoria”. 

Fernanda racconta e si racconta, il cancro come compagno di viaggio 
degli ultimi 16 anni: “Allora avevo 45 anni, sposata, le mie figlie ave-
vano 13 anni e una 21, ora ho 61 anni, sono divorziata e le mie figlie 
sono grandi. Lavoravo con mio marito, avevamo un’attività, ora lavo-
ro ancora ma da un’altra parte. E prima di quel tumore mi avevano già 
tolto la tiroide, ero uscita da poco dall’ospedale ma l’ho affrontato con 
grinta, ma nel 2011 l’ho presa veramente male. 

Non mi sembrava giusto, ero arrabbiata, tanto. Mi avevano proposto 
di incontrare uno psicologo, ma poi ho capito che dovevo essere io 

a reagire, le cose non cambiavano, dovevo provare a cambiare io e 
affrontare di nuovo quello che mi stava succedendo. In casa mia c’è 
famigliarità con il cancro, mia mamma è morta di tumore al seno, io 
ho fatto il test genetico che è risultato negativo. Ho due figlie femmine, 
una nipotina femmina e quindi sono molto preoccupata per loro, per 
questo sostengo a spada tratta la prevenzione, per questo sono nell’as-
sociazione Cuore di Donna, è fondamentale che le donne capiscano 
l’importanza della prevenzione. Io facevo prevenzione, senza quella 
prevenzione il tumore lo avrei scoperto troppo tardi. Quando sento 
donne che mi dicono che loro non fanno niente mi arrabbio, le rim-
provero, ci vuole veramente poco per salvarsi la vita”. Ti ha cambiata 
il tumore? “Sì, il tumore ti cambia non solo esteticamente ma anche 
e soprattutto dentro, ti cambia prospettive, progetti, amicizie. Si crea 
un’empatica con le persone che hanno il tuo stesso problema e si sente 
il bisogno di incontrarsi, confidarsi, confrontarsi con chi vive lo stesso 
problema. Sul fronte progetti poi si vive alla giornata, prima facevo 
progetti, ora non li faccio più, lavoro, penso alla salute giorno per 
giorno e non guardo mai troppo avanti. Spero che la mia storia col tu-
more finisca presto ma in ogni caso qualcosa di buono ti resta”. Come 
è andata col covid per chi ha avuto tumori come te? “Malissimo, avevo 
controlli ad aprile e maggio ed è stato rimandato tutto, questa ciste al 
pancreas me l’hanno trovata prima del covid ma gli accertamenti li ho 
potuti fare solo dopo, nessuno mi faceva una tac, non c’era nessuno, è 
stata davvero dura”. 

A casa come l’avevano presa quando ti sei ammalata? “La piccola 
malissimo, allora aveva solo 13 anni, ricordo che ero appena uscita 
dall’ospedale e mi disse ‘sono stanca di vederti malata’, le mie figlie 
mi sono state vicinissime, mi hanno aiutato tanto, la prima figlia al-
lora viveva già in Spagna ed era tornata qui un anno, nel secondo 
intervento è tornata per tre mesi anche se era già sposata, non mi 
hanno mai lasciata sola”. La tua femminilità ne ha risentito? “Il seno 
è una parte importantissima per una donna, per fortuna non mi hanno 
levato i capezzoli, ma le cicatrici laterali sono visibili, il nuovo seno 
non è certo come quello naturale, ho parecchie aderenze, non ha la 
morbidezza del seno naturale. Io da quando mi sono operata non ho 
più avuto un uomo nella mia vita.  Non per il tumore ma perché non 
mi sono più innamorata, nel momento più difficile mi sono separata 

da mio marito, ho scoperto che mi tradiva, è stato un periodo doppia-
mente doloroso, ho tante amicizie e va bene così”.  Come vedi il tuo 
futuro? “Non vedo l’ora di andare in pensione e di godermela un po’, 
andare a trovare mia figlia in Spagna”. Hai paura? “Un po’  sì anche 
perché quando inizi questo tipo di percorso ci sono controlli, terapie 
e ogni volta la paura che ci sia qualcosa d’altro la senti, sembra non 
finire mai, questa cosa mi spaventa, ho cercato di rimuoverla, non ci 
penso durante la giornata e cerco di non lamentarmi più ma quando 
arrivano i controlli l’angoscia sale”. Fernanda però non molla, la vita 
è sempre più forte di tutto.

CASAZZA

Myriam, il suo ‘Cuore di Donna’, il Covid, il telefono per Myriam, il suo ‘Cuore di Donna’, il Covid, il telefono per 
rimanere vicine alle donne ricoverate: “Non ci fermiamo”rimanere vicine alle donne ricoverate: “Non ci fermiamo”

BREAST CANCER 
AWARENESS

Continuano le storie 
sul prossimo numero

Il cancro: la malattia 
che non bussa prima 

di entrare.
(Susan Sontag)
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(p.b.) Dopo il Presidente pro tempore Marco An-
tonio Manzoni (di Paladina) nominato a sorpresa 
dall’ex sindaco Paolo Olini dopo la morte di Gior-
gio Merletti, si parla delle dimissioni anche di Maria 
Rosella Festa e quindi il Cda rimarrebbe con un solo 
componente, Cesare Maffeis. E sarebbe spianata la 
strada quindi al nuovo sindaco Mas-
simo Morstabilini per la nomina del 
nuovo Cda e del nuovo Presidente. 
Ha intenzione di dimettersi anche 
il Direttore sanitario attuale (ed ex 
sindaco di Clusone) Guido Giudici 
(“sono vecchio, non ho dato ancora 
le dimissioni ufficiali in attesa delle 
nuove nomine, non abbandono la 
barca nella situazione che si è cre-
ata”). 

Il Sant’Andrea si sta “ripopolan-
do”. “Sono una cinquantina i nuovi 
ospiti, praticamente siamo quasi al 
completo. Sono 120 i posti autoriz-
zati, di cui 86 quelli accreditati che 
quindi hanno il contributo regionale, 
mentre 34 sono quelli autorizzati ma non accreditati 
che quindi pagano a prezzo pieno. Poi c’è il centro 
diurno che ha 30 posti disponibili, una ventina gli 

utenti attuali. Caso a parte è la Casa Albergo che ha 
struttura autonoma, massimo di capienza di 42 posti, 
attualmente 25 i presenti)”.

Sui “movimenti” degli ospiti della Casa Albergo 
ci sono stati malumori, mentre nella struttura “casa 
di riposo” le regole di accesso sono restrittive, per-

ché lì possono andare e venire come 
e quando vogliono? “Perché è come 
un albergo, non fanno parte della 
normativa delle case di riposo, è 
come fossero a casa loro, non entra-
no in contatto con gli anziani della 
casa di riposo”.

Ma torniamo al Cda del sant’An-
drea: deve essere designato in fretta. 
Ecco perché: “Entro ottobre le nuove 
disposizioni impongono scelte che 
comportano il cambiamento dello 
Statuto. Attualmente il Sant’Andrea 
è una Fondazione onlus. Bisognerà 
scegliere tra onlus o azienda e in 
ballo ci sono le tasse da pagare e i 
vincoli restando onlus. Entro ottobre 

bisogna scegliere”. 
La palla passa alla nuova amministrazione, con la 

strada spianata dalle dimissioni dei vari componenti. 

CLUSONE – CASA DI RIPOSO/2

Salta il Cda del Sant’AndreaSalta il Cda del Sant’Andrea
Pronto a dimettersi anche Guido GiudiciPronto a dimettersi anche Guido Giudici

Piero Bonicelli

La sbornia elettorale è sta-
ta smaltita in tutta fretta, già 
il giorno della designazione a 
sindaco Massimo Morstabi-
lini ha incontrato il Segretario 
comunale Leandra Saia per 
fare il punto della situazione. 
“Il bilancio lo conosco molto 
bene, per questo ho tenuto la 
delega. Faremo le variazioni 
di bilancio entro fine novem-
bre e poi penseremo al bilan-
cio di previsione del 2021. Ho 
già incontrato i dipendenti co-
munali, sono una quarantina, 
ho confermato la separazione 
tra edilizia privata e lavori 
pubblici per dare risalto alla 
manutenzione e alla cura del 
patrimonio”. 

Morstabilini si è concesso 
“ben” 26 ore di respiro, a Sir-
mione, poi subito al lavoro in 
Comune.

Hai sentito Olini? “No, non 
ancora”. Ci sono dimissioni 
nella minoranza? “Ad oggi 
(martedì 6 ottobre, prima del 
Consiglio comunale di inse-
diamento di giovedì 8 – n.d.r.) 
nessuno si è dimesso”. 

Antonella Luzzana ha avuto 
un lutto, la morte del padre. Ha 
altro cui pensare. 

E poi tutti aspettano le no-
mine negli enti partecipati. 
Cominciamo dal Sant’Andrea 
dove, stando anche alle se-
gnalazioni che non abbiamo 
riportato sul giornale per la re-
ticenza (paura) ad esporsi, alle 
lettere che ci sono arrivate, la 
situazione richiede un inter-
vento immediato. Anche qui le 
voci danno per dimissionaria 
Maria Rosella Festa il che 
porterebbe all’azzeramento 
del Cda attuale e consentireb-
be al nuovo sindaco di nomi-
narne uno nuovo. 

“Sempre ad oggi non sono 
arrivate le dimissioni di cui 
parli, anche se anche a me 
è arrivata la voce che siano 
state date. Ma è comunque di 
mia competenza la nomina del 
nuovo Presidente”.

Si fa il nome del ritorno di 
Emiliano Fantoni, presidente 
prima della nomina di Giorgio 
Merletti, poi colpito dal covid. 
“Ci stiamo ancora pensando, 
non c’è ancora niente di de-
ciso”.

Ma bisogna comunque fare 

in fretta, la situazione sembra 
esplosiva, la risposta che viene 
data ai famigliari è che “manca 
il personale”. E ci sono anche 
in arrivo le dimissioni del Di-
rettore sanitario attuale Guido 
Giudici.

“Interveniamo a giorni, ci 
rendiamo conto della gravità 
della situazione, ma dobbiamo 
metterci sui binari giusti, non 
sbagliare le scelte. Lasciateci 
qualche giorno...”.

E poi ecco un’altra “parte-
cipata”, la Fondazione Clara 
Maffei, insomma l’asilo di 
Clusone dove nel Cda sono 
previsti 2 componenti di mag-
gioranza, 1 di minoranza, 1 
rappresentante della Parroc-
chia e 1 dei genitori. Il Cda 
attuale è stato nominato nel 
settembre del 2019 e può ri-
manere in carica tre anni. Ma 
è chiaro che si sono ribaltati 
i rapporti numerici tra mag-
gioranza attuale e minoran-
za. Il sindaco Morstabilini si 
aspetterebbe quindi un gesto 
di “correttezza istituzionale”, 
vale a dire le dimissioni dei tre 
componenti nominati dal vec-
chio Consiglio comunale. 

E c’è stata una riunione del 
Cda della Fondazione marte-

dì 6 ottobre. Torniamo al neo 
sindaco. Quante promesse hai 
fatto che non riesci a mante-
nere? “Abbiamo visto una 
scelta forte da parte dei Clu-
sonesi in quanto al totale dei 
voti di preferenza espressi. Il 
risultato è un ottimo gruppo 
di persone con ampio ricono-
scimento elettorale, compe-
tenza e capacita. Non abbia-
mo dovuto fare scelte basate 
su altro. Nessuna promessa”. 

La valanga di voti dei cluso-
nesi si può interpretare come 
una voglia di cambiamento 
radicale: e per far capire che 
davvero si vuole cambiare ci 
si aspettano dei segnali for-
ti in breve tempo. “Intanto 
come ho detto comincio dalla 
segreteria e dagli uffici e nei 
prossimi giorni dalle nomine”.

Il tuo gruppo è eterogeneo e 
possono nascere da qui le pri-
me difficoltà. “Certo, ci sono 
nel gruppo anime diverse ma 
coese nel voler mantenere le 
promesse fatte nel program-
ma”.

Non hai subito pressioni 
politiche? “Non ci sono state 
pressioni politiche, proprio 
per la composizione eteroge-
nea del gruppo. E’ il gruppo 

che ha vinto, non una singola 
parte”.

Ti sono arrivate i compli-
menti? Da chi? “Ti sorpren-
derà sapere che tra i compli-
menti che mi sono arrivati ci 
sono anche quelli di persona-
lità politiche non di secondo 
piano del centrodestra...”. 
Anche della Lega? “Sì, an-
che della Lega...”. Non certo 
dal coordinatore provinciale 
che aveva fatto il diktat che 
ha scontentato gran parte dei 
“Giovani della Lega”, imma-
gino. 

(Morstabilini si concede un 
sorriso): “No, non da lui...”. 

Non abbiamo parlato della 
Setco di Carlo Caffi. “Ho vi-
sto che ha aumentato i dipen-
denti e ha tra l’altro ottenuto 

la manutenzione del campo in 
erba del centro sportivo di via 
don Bepo Vavassori, il campo 
che usa l’Atalanta, tanto per 
capirci. In tutta fretta, in pie-
na campagna elettorale è stata 
affidata la gestione della Pale-
stra alla Polisportiva Oratorio 
e il campo in sintetico al Bara-
dello. E’ chiaro che sulla Setco 
ci dovremo confrontare anche 
con gli altri Comuni, in parti-
colare con Rovetta e Castione 
(con cui ho buoni rapporti) 
che detengono quote impor-
tanti, ricordando che comun-
que Clusone ha il 33% delle 
quote. Comunque i gnocchi si 
mangiano uno alla volta, vale 
a dire che le cose le affrontia-
mo una alla volta”.

Hai più volte detto che Clu-

sone ha perso in questi anni 
la centralità se non dell’intera 
alta valle, anche solo dell’al-
topiano che sta vivendo una 
situazione paradossale, dopo 
l’uscita dall’Unione di Ro-
vetta. “La mia ambizione è di 
riportare Clusone ad essere 
la capitale dell’alta valle. Per 
questo bisogna uscire dall’i-
solamento in cui è rimasto in 
questi anni. Il che coinvolge 
il ruolo anche della Comunità 
Montana che dopo la fusione 
ha una caduta di identità. Vor-
rei riuscire a coinvolgere i sin-
daci dell’alta valle per avere 
una posizione unitaria da pre-
sentare in Regione a favore dei 
Comuni veramente montani”. 

Aspettiamo i segnali forti 
delle prossime settimane...

IL NUOVO SINDACO

MORSTABILINI: “Voglio che Clusone  MORSTABILINI: “Voglio che Clusone  
torni ad essere la capitale dell’alta valle”torni ad essere la capitale dell’alta valle”

Massimo Morstabilini – Sindaco. Mantiene la delega al Bilancio
Roberto Balduzzi – Vicesindaco. Deleghe all’urbanistica, edilizia privata, commercio e turismo
Flavia Bigoni – Assessore. Deleghe ai servizi sociali, istruzione, famiglie, pari opportunità
Davide Calegari – Assessore. Deleghe ai lavori pubblici, patrimonio, attività produttive, agricoltura e sport
Alessandra Tonsi – Assessore. Deleghe a cultura e istruzione 

Marta Barcella – Capogruppo
Luciano Bassanelli – Consigliere
Bruno Giudici – Consigliere 
Michela Giudici – Consigliere 

Roberto Balduzzi Flavia Bigoni Alessandra Tonsi

LA NUOVA GIUNTALA NUOVA GIUNTA

Davide Calegari

MEMORIA

Il ricordo Il ricordo 
di Cesare di Cesare 
LuzzanaLuzzana

Se n’è andato nei primi giorni di ottobre, quan-
do l’estate è solo un ricordo e l’autunno trionfa 
con i suoi colori: il giallo, il rosso, il marrone che 
colorano boschi e giardini.

Se n’è andato a 81 anni, dopo aver attraversa-
to gran parte del Novecento, l’infanzia durante la 
guerra e la ricostruzione, la giovinezza durante il 
miracolo economico, l’età avanzata nel primo ven-
tennio del nuovo millennio.

Se n’è andato in silenzio, dopo una lunga malat-
tia, nell’affetto della sua famiglia, lasciando dietro 
di sé il ricordo di un uomo attento e generoso, il 
sorriso di un padre e di un nonno affettuoso.

Un sorriso che potranno ancora scorgere alzan-
do gli occhi verso il cielo, sopra le nuvole, in un 
angolo di eternità tra la luna e le stelle.

Alla famiglia Luzzana le condoglianze della 
Redazione di Araberara.
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Clusone / LettereClusone / Lettere

Ciao Piero, come stai? Io sono ancora vivo nono-
stante l’emergenza mi abbia fatto tanto male!! La-
sciamo perdere il calcio perché con il Sassuolo terzo 
in classifica penso che, come diceva quella signora 
che non voleva mai morire, as fenés mai de imparaà! 
Purtroppo l’emergenza e questo virus hanno lascia-
to ferite troppo profonde perché ci sia da scherzare. 
Sempre purtroppo però, la frase del giorno, è, la vita 
va avanti e difatti anche le elezioni in questo periodo 
inadeguato si sono tenute! 

Non ho capito tutta ‘sta fretta quando per esempio 
in Svizzera hanno spostato tutto all’anno prossimo. 
Certo la Svizzera è lontana anni luce dal nostro paese 
(siamo confinanti ma quasi estranei, salvo accorger-
si che il loro referendum propositivo sullo stop agli 
stranieri che LAVORANO è STATO BOCCIATO), 
tanto per dire che c’è immigrazione ed immigrazio-
ne!! 

Ma torniamo all’attualità! Mi sono “offeso” nel 
leggere che il partito di Fratelli d’Italia a Clusone sia 
quasi inesistente!! Mi dicono che il nostro capo si sia 
già fatto sentire ma allo stesso modo un rimprovero 
benevolo lo faccio anch’io!!! Di’: PAROLA TUR-
NAINDRE!!! Piero, che dirti, io sostenitore della 
lista CentroDestra per Clusone-Antonella LuZZZana 
Sindaco, sono un po’ amareggiato, perché, il 7 in pa-
gella che tu hai dato alla candidata per me vale 10!!! 

Sicuramente Massimo e la sua truppa spero faccia-
no meglio, chi non se lo augura??? Qualcuno parla di 
nuovo rinascimento per Clusone, e così sia! Fratelli 
d’Italia certo che esiste e se pur in sordina sta per ac-
cendere un falò!! Nonostante la Meloni “strascichi” 
la Z davanti al mio telefono e io la rimproveri ad un 
certo punto mi ha detto, ecche a roma la zz si stra-
scica!!!  Le ho promesso una cena se avesse rifatto il 
video ma non c’è stato verso. Poi tifa Roma ed allora 
ho detto “LAGOM BOI”. 

Tu dirai, col senno di poi, ma me l’aspettavo e se 
avessi saputo per tempo avrei forse combattuto per 
una lista unica di “coalizione” a tempo. Che cassso 
di campagna elettorale è stata??? Con la mascherina, 
alle porte delle persone… ma chi set?? Cosa vuole?? 
Chiamo i carabinieri se non se ne va!!! Stendiamo un 
velo pietoso sulla scelta della data delle elezioni (mea 
culpa, mea grandissima culpa — per noi di destra che 
pensavamo di fare filotto) e torniamo a Fratelli d’I-
talia. 

Anche se il capo è super impegnato a fare il Sin-
daco ed a seguire tutte le sue attività trasversali (di 
trasversale, non me ne voglia il mio capo c’è stato 
qualcosa anche a livello di elezioni comunali di Clu-
sone…), io sono tesserato per quel partito da oramai 
3 anni e ti posso garantire che basta un sms, uno 
squillo e la “truppa” è pronta per “spaventare” anche 
gli spaventa passeri!!! Difatti, se hai notato, oramai 
nessuno più li mette perché al potere nel mio Comu-
ne come previsto, ci sono persone che dell’estinzione 
dei passeri, spero, se ne facciano carico!!! 

Qui in periferia, vista l’aria che tirava su Cluso-
ne, sono rimaste le Cornacchie Grigie e tanti merli. 
Scherzo ovviamente, ma non del tutto. Morale: pri-
mo, sentite scuse agli amici di Fratelli d’Italia!!! Se-
condo, io rivoglio i passeri/e in periferia e se l’ammi-
nistrazione Olini non è riuscita in quello (altro penso 
non gli si possa rimproverare), spero che il Massimo 
faccia il miracolo! 

Comoda partire con un bilancio risanato, servizi 
sistemati e con la preoccupazione di far dell’Orolo-
gio Fanzago patrimonio dell’Unesco (ops, già in pista 
con l’amministrazione precedente). Massimo lo sa 
che il lavoro “sporco” dell’amministrazione che l’ha 
lanciato in politica e di cui rinnega in parte la paterni-
tà (ingrato), ora gli permette di partire con un grosso 
vantaggio!!! Avere come sponsor lo Jacopo!!! Colui 
che a parole sbrandella il mondo ma dopo 7/8 anni di 
Consigliere Regionale sul territorio non ha portato un 
centesimo (a parte il suo lauto compenso). A ciciarà, 
come scrivi tu, anse bu töcc, ma la pulenta a mezde la 
ga de iser còcià!!! Siccome io “IRRIDUCIBILE” per 
sempre anche se il gruppo tifoseria laziale ha deciso 
di sciogliersi, nonostante qualche acciacco sono qui 
ed a Massimo auguro un buon lavoro, però allo stes-
so tempo dico con tutto l’affetto di non snaturarsi… 
altrimenti l’irriducibile ed i bistrattati amici di Fratel-
li D’Italia saranno pronti a dare battaglia. Se invece 
avesse voglia di scrollarsi di dosso i sinistroidi che 
ha “usato” per andare al potere, basta un colpo di te-
lefono e facciamo un patto d’acciaio (scurdiamoci u 
passato…)!!!!....vedi tu Piero se pubblicare…so in po 
rusnét!!! Grazie. 

Lorenzo Balduzzi
*  *  *

(p.b.) Ti trovo pimpante e sopravvissuto al covid e 
sempre irriducibile (nella fede laziale). Ci sono fedi 
che vanno oltre le speranze e, come dici tu, avere la 
Meloni che tifa Roma, per un laziale dev’essere un 
atto di carità, per stare alle virtù teologali. Va bene, 
mi è sfuggita la forza numerica di Fratelli d’Italia, 
ma visto il risultato finale direi che la sostanza è che 
i tre simboli del centrodestra non hanno “tirato”, 
pur essendo i clusonesi, basta vedere i numeri alle 
elezioni nazionali ed europee, in maggioranza di 
centrodestra. 

In questo senso ho accennato a una sorta di ri-
getto della politica che è la continuazione con altri 
mezzi del referendum. Non vedo i grandi vantaggi di 
cui parli per chi prende in mano l’amministrazione 
di Clusone. 

È a mio parere una città che sta perdendo identità 
urbanistica (non è tutta colpa di Olini, sono scelte 
che vengono da lontano), sta da decenni abbassando 
il baricentro sia urbanistico che dei servizi (quelli 
che nel frattempo non ha perso). Manca di progetti 
complessivi e la filiera leghista Clusone/Regione non 
ha dato granché nel decennio, non in senso struttu-
rale almeno. In questo senso Lovere ha fatto passi 
da gigante, senza filiera, basta avere idee. Non ha 
aiutato avere una Comunità Montana indebolita dal-
la fusione con la media e bassa valle e dal fai da 
te dei sindaci dell’alta valle; il polo scolastico è in 
sofferenza da anni (e averne uno rinomato porta pre-
stigio e aiuta nell’indotto, basta citare ancora Lovere 
ma anche Breno che ha sorpassato Darfo), il polo 
sanitario perde pezzi e il sindaco di Piario sembra 
l’ultimo giapponese che fa la guardia al bidone di 
benzina che si svuota. E poi basta, ci sarebbe da af-
frontare il tema dell’artigianato e piccola industria, 
dell’allevamento, del commercio, del turismo, di una 
struttura che possa ospitare davvero eventi non solo 
sportivi ecc. ecc. 

La lista capeggiata da Antonella Luzzana è stata 
penalizzata oltre i demeriti personali, è evidente. E 
i maramaldi non sono mancati. C’era nell’aria una 
voglia di cambiamento che il centrodestra non ha 
colto. Che non l’abbiano colto i capi nazionali con 
le loro zeta strascicate è comprensibile, che non l’ab-
biano colto i “capi partito” a livello locale (e provin-
ciale nel caso della Lega) è una colpa. 

L’INTERVENTO – IL DOPO ELEZIONI

“Massimo, noi di Fratelli “Massimo, noi di Fratelli 
d’Italia siamo pronti d’Italia siamo pronti 
se molli i Sinistroidi”se molli i Sinistroidi”

Giuseppe Belingheri*
Caro Direttore, non posso assolutamente accettare 

alcune considerazioni pesanti, nonché mistificatorie 
della realtà, contenute nell’ultimo editoriale di Ara-
berara, intitolato “Finale amaro al Fantoni” scritto 
dal tuo valido e autorevole collaboratore Giovanni 
Cominelli. Spiace innanzitutto dover controbattere 
nettamente ad un amico che stimo come competen-
te saggista che scrive e dibatte su giornali, riviste 
e simposi culturali . Ma “Amicus Plato, sed magis 
amica veritas” (Platone mi è amico, ma di più la 
verità) scriveva, ancora prima di Cristo, un certo 
Aristotele. La verità che io voglio difendere, in que-
sto caso, contraddice quanto affermato dall’amico 
Cominelli che nella sua lodevole e ben argomentata 
difesa che fa dell’insegnante in questione - alla quale 
va tutta la mia solidarietà per il doloroso infortunio 
subito - arriva a tranciare giudizi pesanti, ma inap-
propriati, sulla scuola e i suoi rapporti col territorio, 
nel nostro contesto proprio dell’Istituto Fantoni. 
Nel bel mezzo del suo fervente e articolato discor-
so Cominelli scrive: “Occorre, tuttavia, constatare 
che l’istituzione scolastica, a sua volta, si vive come 
un santuario separato del sapere. Tale separatezza, 
d’altronde, nasce dal fatto che l’Istituto scolastico 
(Fantoni) è solo il ganglio locale di una rete ammini-
strativa nazionale. Lo Stato centralista lo ha voluto 
staccato dalla società e dal territorio. ... Perciò l’isti-
tuzione scolastica si vive e si comporta come un pun-
to di erogazione burocratica di diploma al pubblico, 
un po’ come l’INPS o l’Agenzia delle Entrate. ... I 
Presidi tendono a fare i burocrati amministrativi e 
gli insegnanti a chiudersi in una sorta di “repubblica 
degli unici”. 

Altro che “comunità educante”!” Cominelli per 
motivare le sue ingiurie alla nostra Scuola porta ap-
punto come esempio la vicenda della professoressa 
con “finale amaro” con cui titola il suo editoriale. 
Sono d’accordo con lui sul fatto che sono tante le 
anomalie che hanno portato a concludere triste-
mente l’attività didattica e la storia personale della 
docente in questione. Tutto questo, tuttavia, non dà 
diritto a Cominelli di sparare ad alzo zero sull’am-
bito familiare e scolastico del nostro territorio. Po-
trei rovesciare lo schema, affermando che l’esito 
negativo di questa storia è semplicemente una delle 
eccezioni che confermano la regola di buona prassi 
scolastica dell’istituto scolastico Fantoni di Clusone 
e di tutte le componenti sociali e familiari del suo 
contesto locale, anche se lui non vede nulla di tutto 
questo. Ma non voglio mettermi sul piano semplici-
stico e riduzionista del collaboratore di Araberara. 
Dopo 45 anni come operatore scolastico, con diverse 
funzioni vissute sul nostro territorio e anche altro-
ve, posso dire che la nostra, quella dell’Alta Valle, 
comunità scolastico- educativa è, per fortuna, com-
pletamente diversa da quella descritta dal mio ami-
co giornalista, saggista, politologo, “esperto” ecc. 
Lui i fenomeni storici e politici li conosce e descrive 
molto bene, avendo avuto il compito di funzionario 
di partito a Milano; poi è stato, negli anni successivi, 
membro di molti comitati del Ministero della Pub-
blica Istruzione a Roma, da dove ha proliferato con 
diversi saggi scritti e interventi in convegni, anche 
nazionali, nel campo scolastico. 

Ma in tutte queste molteplici attività lui si è sem-
pre mantenuto sulla teoria e sull’ideologia della for-
mazione, istruzione, educazione: niente a che vedere 
con chi nella scuola opera, fatica, educa e forma le 
nuove generazioni, confrontandosi sul campo con la 
realtà scolastica degli alunni, delle loro famiglie e di 
tutte le componenti sociali che oggi gravitano intor-
no alla formazione, educazione ed istruzione, in un 
mondo sempre più difficile e complesso come quello 
contemporaneo. Sì contemporaneo... perché anche 
lui si è speso come insegnante (mi dicono un ottimo 
insegnante) ma negli anni sessanta, nei 50 anni suc-
cessivi ha preferito darsi alla sua ideologia scolastica 
che, per quanto possa essere ortodossa, competente, 
frutto di studi ecc. rimane comunque teorica e a vol-
te non rispecchia la realtà, arrivando anche a disco-
noscere i veri aspetti del fenomeno scolastico che si 
possono comprendere, sino in fondo, solo vivendoli 
giorno per giorno e dopo anni di esperienza pratica. 
Per imparare a nuotare bisogna entrare nell’acqua. 
Cominelli parla di separatezza della scuola rispetto al 
sapere e alla realtà locale. 

Che ne sa lui dei confronti estenuanti dei nostri 
tempi, a volte sconfortanti, tra gli insegnanti, tra gli 
stessi e le famiglie degli alunni e tutte le componenti 
sociali che hanno a che fare nella scuola, come comu-
nità che entra continuamente in relazione con quella 
più ampia e civica costituita dalla societa? Certo lui 
conosce tutto questo in teoria... ma docenti, genito-
ri, operatori sociali continuano ad operare sul nostro 
territorio tutti i giorni, andando a costituire proprio 
quella “comunità educante” che lui non vede: solo 
perché non la vive e soprattutto perché il nostro 
esperto in teoria si fa condizionare da un fatto ecla-
tante sì, ma che è sfuggito di mano perché gli errori 
sono parte della vita, della scuola e di chi si mette in 

gioco, a volte rischiando, anche se spesso non lo sa. 
Quando arriva un’interrogazione parlamentare tut-

to si blocca: anche chi avrebbe voluto prendere ini-
ziative come Collegio Docenti, Comitato dei genitori 
eccetera, si è ritrovato parte in causa e quindi vanifi-
cato, quando non esautorato, causa forza maggiore. 
Il mio amico Giovanni si avventura poi nel campo 
dell’autonomia scolastica, che lui non ha mai pratica-
to, perché ai tempi della sua esperienza non c’era, e 
infatti ne parla come se questa portasse all’isolamen-
to dal mondo circostante. 

Per replicare alla infondatezza delle sua “diagnosi 
amara”, come la chiama lui, basterebbe informarlo 
che l’Istituto Fantoni é talmente separato dalla realtà 
circostante e scollegato dal mondo che da alcuni anni 
gli studenti cinesi di istituti scolastici di pari livello, 
come avevano fatto in precedenza quelli di altre na-
zioni straniere, effettuano uno scambio culturale che 
li vedono soggiornare presso le famiglie dell’Alto-
piano e dell’Alta Valle, soggiorno poi ricambiato con 
la visita dei ragazzi del Fantoni che si recano in Cina 
accompagnati dai loro insegnanti. 

E poi descrive l’Istituto come se fosse un diplo-
mificio, dispensatore di diplomi come è successo in 
alcune tristi realtà della nostra Nazione. Voglio sem-
plicemente informarlo che i nostri diplomati, anche 
quelli usciti dal Fantoni, sono tra i migliori nel campo 
degli studi universitari e nelle professioni intraprese. 
Lo aggiorno anche sulla dispersione scolastica che 
risulta essere in linea con quella provinciale, cioè la 
meno negativa a livello nazionale. Sperando di aver 
portato un po’ di luce in questa fosca narrazione del 
mio amico, concludo, utilizzando le stesse parole del-
la sua chiusura: “... a cosa serve, alla fine, la Scuola? 
... (anche) a combattere la mediocrità giornalisti-
ca(?)”. 

*Dirigente Scolastico in pensione 

BOTTA E RISPOSTA

CASO FANTONI: CASO FANTONI: 
AUTONOMIA AUTONOMIA 

ÈÈ ISOLAMENTO?  ISOLAMENTO? 

                               *  *  *

LA RISPOSTALA RISPOSTA
Giovanni Cominelli
Anch’io do lo stesso giudizio che dà Giuseppe Belingheri del prezioso ruolo che l’Istituto Fantoni ha svolto 

e svolge sul territorio. Credo che l’Istituto Fantoni costituisca il maggior punto di concentrazione di forze 
intellettuali e culturali dell’Altopiano e che debba essere difeso da ogni prepotenza esterna della politica e 
dell’Amministrazione ministeriale. 

L’osservazione che Giuseppe B. trae dal mio articolo e mette tra virgolette riguarda la collocazione isti-
tuzionale-amministrativa degli Istituti scolastici nel contesto dello Stato amministrativo. Giuseppe B. vi ha 
interpolato indebitamente e scorrettamente la parola “Fantoni”, che nel mio articolo non c’è, proprio perché 
l’osservazione, che lui cita, riguarda tutte le scuole italiane, nessuna esclusa. Con quella osservazione non 
intendevo dare nessun giudizio sui comportamenti concreti di ogni singola scuola, neppure del Fantoni. Inten-

devo e intendo solo dire che la Preside del Fantoni e il Collegio dei docenti sono stati particolarmente timidi 
o assenti nella difesa della collega. E la ragione di tale timidezza sta proprio nella mentalità che deriva da 
quella collocazione istituzionale, che la citazione di Belingheri richiama. In questo caso il Fantoni non ha 
esercitato tutti i poteri che il DPR. 275 del 1999 gli riconosce. Nessun giudizio sulle performance e i successi 
del Fantoni, dei quali sono perfettamente informato, fino ad aver organizzato alcuni anni fa un incontro pub-
blico sul Fantoni, con il Preside, con il Responsabile di Confindustria nazionale ecc…  proprio per difenderli e 
per impedire che gli alunni si iscrivessero altrove. Per altro ricordo all’ex-preside Belingheri che il sottoscritto 
ha fatto parte, con altri soggetti, del Comitato di valutazione esterna del Fantoni e pertanto conosce bene il 
valore e la serietà dei suoi indirizzi di studio, spesso contestati proprio perché troppo seri e severi e oggetto 
della cattiva concorrenza di chi offre percorsi più facili.  

Un conto è il giudizio critico su un singolo atto di governo dell’Istituto e un conto quello sulla sua qualità  
culturale. 

Da quando in qua, dunque, le critiche per una gestione debole del caso in questione si possono interpretare 
come ingiurie alla Scuola?!

Quanto alla balorda interpretazione dell’autonomia come isolamento - che Belingheri mi attribuisce – 
avendo, insieme ad altri, elaborato come responsabile nazionale scuola del PCI e consulente di L. Berlinguer 
il testo del DPR. 275 dell’8 marzo 1999, gli segnalo che l’autonomia l’abbiamo voluta esattamente per aprire 
la scuola al territorio e alla società civile, sottraendolo alla presa della burocrazia amministrativa ministe-
riale. 

Il problema è che la mentalità di molti dirigenti, insegnanti, sindacalisti e funzionari ministeriali ha opposto 
e oppone resistenza all’autonomia. Continuano a preferire le Circolari, che liberano da ogni responsabilità. 
Al punto che abbiamo dovuto re-inserire il testo del Decreto del 1999 nella Legge 107 del 2015 (la Buona 
scuola), proprio perché l’autonomia è stata ed è scarsamente praticata. Se la Preside del Fantoni l’avesse 
presa sul serio, nessuno si sarebbe permesso un intervento violento, prepotente e infondato.

Quanto alla dispersione, mi riferisco a quella degli anni ’80 e 90 del ‘900. Non a quella di oggi, che vede 
una situazione migliorata. Ma questo lo si capisce, se si legge con attenzione quello che si critica.

Per il resto lascio per intero a Belingheri il pessimo metodo del giudizio sprezzante sui percorsi professio-
nali e sulle esperienze del sottoscritto, che lui ignora totalmente e che non è neppure tenuto a sapere. In questo 
caso, tuttavia, meglio tacere, come suggerisce la famosa settima proposizione di Wittgenstein: “Di ciò di cui 
non si può parlare, è meglio tacere”.
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Aristea Canini

La mega opera pubblica 
‘Cantoni’ può sembrare o di-
ventare piccola di fronte a un 
ampliamento di cimitero, a 
una telefonata di un’anziana 
che non sa più a chi rivolger-
si perché il marito sta male, a 
una donna che non può uscire 
di casa per fare la spesa, a una 
persona che ha bisogno urgen-
te di una bombola d’ossigeno. 
Già. 

Questa è la storia di un sin-
daco, Stefano Mazzoleni da 
e per Ponte Nossa che come 
tanti altri sindaci della Valle si 
è trovato in mezzo allo tsuna-
mi covid da un giorno all’altro 
ma che è riuscito a tamponare 
e limitare quasi a 0 il numero 
dei morti, a incazzarsi quando 
serviva incazzarsi, a chiama-
re… il Presidente Mattarella e 
a farsi ricevere: ‘E’ stato più 
facile parlare con lui che con 
la Regione o l’Ats…”. 

Un anno di quelli che lascia-
no cicatrici al cuore e all’ani-
ma: “Un anno vissuto giorno 
per giorno e che ci è esploso 
fra le mani a fine febbraio. 
Prima ancora dei decreti io ho 
deciso di chiudere tutto, non 
ho aspettato i decreti e forse il 
vantaggio di qualche giorno in 
più di chiusura anticipata ha 
salvato molte vite. 

Siamo stati i primi a chiude-
re il Municipio, a chiedere alla 
Corale di non fare le prove, 
stesso discorso per la Banda, 
basta assembramenti. 

Avevo ricevuto la telefonata 
di una persona di cui mi fido 
ciecamente che mi aveva det-
to di chiudere tutto e subito 
perché negli ospedali sarebbe 
stato un disastro. L’ho ascolta-
to, col rischio di fare figuracce 
ma quella scelta probabilmen-
te ci ha permesso di salvare 
parecchie vite umane. A me 
in tutta questa faccenda non è 
mai interessato il consenso ma 
mi interessava salvare più vite 
umane possibili”. 

Di storie ne abbiamo ascol-
tate e scritte tante ma le storie 
in questa valle da… Covid 
sembrano non avere fine, se 
ne potrebbero raccontare mi-
gliaia: “Uno tsunami da gestire 
giorno per giorno, dalla donna 
che non riusciva a contattare 
l’oncologo, a chi doveva riti-
rare farmaci ma non poteva 
muoversi, ci siamo ritrovati a 
fare di tutto, a vivere col cellu-
lare attaccato alle orecchie 24 
ore al giorno”. 

Mazzoleni mostra un file con 
la percentuale di decessi a mar-
zo di quest’anno rapportata a 
marzo degli ultimi anni, un au-
mento minimo: “Lo abbiamo 
aggredito subito difendendoci 
ad oltranza, chiudendo tutto, 
altra soluzione non l’avevamo, 
però in parte ha funzionato”. 

Rispetto alla media degli al-
tri Comuni qui il covid ha fatto 
decisamente molte meno vit-
time, eppure siamo nel mezzo 
della martoriata Val Seriana: 
“E Ponte Nossa è una zona 
commerciale anche per i pa-
esi vicini, c’è il forno, ci sono 
molte cose, quindi gira tanta 
gente, io non faccio il sindaco 
a tempo pieno, mi ritaglio spa-
zio nelle mezze giornate, ho il 
mio lavoro, eppure non sono 
riuscito ad andare a lavorare 
in quel periodo. Subissato di 
telefonate tutto il giorno, ero 
impegnato 24 ore su 24. 

A fine aprile si è allentata la 
tensione da parte di molti, gi-
rando ho cominciato a vedere 
assembramenti, e così ho chia-
mato la Guardia di Finanza, so 
che alcuni non mi guarderanno 
più ma non importa, io devo e 
voglio pensare alla salute dei 
miei cittadini. 

Controllavo gli elenchi di 
chi era ricoverato in ospeda-
le e se vedevo in giro qualche 
parente che doveva essere in 
quarantena lo chiamavo e gli 
dicevo di non uscire. So che 
in alcuni casi sono stato un 
po’ duro ma è importante in 
questi casi non arretrare di un 

millimetro”. Mazzoleni si fer-
ma qualche istante, come fos-
se ancora lì, in quelle tragiche 
settimane,  gli occhi diventano 
lucidi: “Probabilmente come 
in tutte le cose si poteva fare di 
meglio, ma sono stato fortuna-
to ad avere attorno una serie 
di figure che ci hanno permes-
so di arginare il disastro a cui 
stavamo andando incontro. Da 
soli non si fa niente, il coordi-
namento è essenziale. 

Aspetto che finisca la pan-
demia per dare il giusto rico-
noscimento alle persone che 
si sono spese per gli altri in 
questo momento così difficile. 
Siamo sempre stati supporta-
ti da loro, penso alla spesa a 
domicilio, mi viene ancora il 
magone a pensare a quei gior-
ni, in centro storico si è creata 
una rete di commercianti che 
ha funzionato benissimo, sono 
stati coraggiosi, hanno portato 
la spesa a domicilio a tantis-
simi anziani, anche i farmaci. 
Molti cittadini si sono resi di-
sponibili per consegnare e aiu-
tare. Insomma nel dramma si 
è scoperto il cuore del paese”. 

Una vicenda come questa ti 
cambia, non solo come sinda-
co ma anche come uomo: “Sì, 
faccio fatica a spiegare come 
mi sento ora e come mi sentivo 
prima del Covid, è difficile da 
spiegare. È vero che da sem-
pre il sindaco è il responsabile 
della salute ma qui è successa 
una cosa talmente grossa che 
ha stravolto tutto. In base alle 
azioni che fai puoi determina-
re che le cose possano andare 
peggio o meglio, una grossa 
responsabilità. Avevamo bi-
sogno di raggiungere tutti a 
360 gradi, chiamavo a casa a 
chiedere come stavano i mala-
ti, diventavamo matti a trovare 
bombole di ossigeno. È stato 
come trovarsi dentro a un pa-
lazzo di 2000 persone e dover 
cercare di salvare più gente 
possibile. Non era un film, era 
realtà, abbiamo tirato fuori gli 
attributi”.  

E poi la chiamata a Sergio 
Mattarella, il Presidente del-
la Repubblica: “Una chiama-
ta dettata dalla disperazione, 
era l’11 marzo, pomeriggio, 
in quel momento erano saltate 
tutte le comunicazioni in pro-
vincia. La guerra la vinci se 
le comunicazioni funzionano, 
quel giorno erano saltate tutte. 

Non avevamo più riferimenti 
medici, gli ospedali erano pie-
ni, ricevevo telefonate da parte 
di tutti, un mio collaborato-
re che era a casa e non stava 
bene e non sapeva a che medi-
co rivolgersi. 

Mia moglie era malata. Te-
nevo i bambini in stanze se-
parate. Continuavo a ricevere 
chiamate di gente che stava 
male, non sapevo più cosa 
fare. Non avevamo medici. 
C’era un gruppo di infermieri 
che operava sul territorio e che 
sono stati davvero coraggiosi e 
determinati e quel pomeriggio 
siamo riusciti a ricoverare un 
nostro concittadino che era in 
gravissime condizioni. 

Ma non sapevamo più a chi 
rivolgerci, nessun riferimen-
to medico. Ogni sindaco ha 
nel proprio ufficio la foto del 
Presidente della Repubblica, 
l’ho guardata e a quel punto 
ho pensato ‘ma come? Siamo 
a Bergamo, la provincia più 
ricca della Lombardia, quindi 
d’Italia, quindi una delle più 
ricche d’Europa, quindi del 
mondo, come è possibile non 
avere un medico? Ecco. Avevo 
bisogno di fare sapere a più 
gente possibile questa cosa e 
così ho chiamato Mattarella. E 
il colmo è che ha risposto pri-
ma lui di tanti altri enti e istitu-
zioni che avevo chiamato”. 

E ora si riparte, a fatica, ma 
si riparte: “La determinazione 
non è mai mancata. C’è stata 
fin dal primo giorno in tutti 
noi e nessuno è mai stato la-
sciato solo. In mezzo alla pan-
demia non sono mancate altre 
vicende come in tutti i paesi, 
noi abbiamo avuto una frana 

importante nella zona alta del 
paese, 140.000 euro di danni, 
siamo stati fortunati e bravi a 
rimettere tutto apposto, abbia-
mo dovuto evacuare due fa-
miglie, ma grazie a contributi 
statali, regionali e a quelli so-
vraccomunali abbiamo coper-
to il 100% dell’opera e siamo 
riusciti a mettere in sicurezza 
il tutto”. 

E poi il resto del paese, che 
non è certo poco, anzi: “Abbia-
mo appena terminato il primo 
lotto di lavori al cimitero, lot-
to da 50.000 euro, contributo 
ottenuto dallo Stato, 100.000 
euro invece per il secondo lotto 
li abbiamo grazie al contributo 
Covid concesso dalla Regione 
Lombardia, altri 50.000 che 
mancano andremo magari a 
ricavarli dal fondo di bilancio. 
Un lavoro a cui teniamo molto 
e atteso da tempo, un lavoro di 
cui c’era immensamente biso-
gno”. 

Mazzoleni è un fiume in 
piena: “Siamo andati avan-
ti su tutti i fronti, i progetti in 
realtà non si sono mai fermati, 
abbiamo continuato a lavorare 
da casa, andremo a rifare tutta 
l’illuminazione a led, stiamo 
cercando di fare arrivare la fi-
bra ottica a Ponte Nossa. 

Abbiamo distribuito 10.000 
euro di buoni pasti, 25.000 
euro di sgravi sulla tassa ri-
fiuti per le attività commerciali 
che sono rimaste chiuse nel 
periodo del lockdown, altri 
5000 euro sempre di sgravi di 
tassa rifiuti ma per le famiglie, 
abbiamo dato buoni spesa a 
tutti gli studenti della scuola 
dell’obbligo che andranno a 
spendere nei negozi del centro 
storico, dai 3 ai 15 anni due 
buoni da 25 euro l’uno, questi 
soldi non cambiano la vita a 
nessuno ma sono segnali forti 
di vicinanza alle attività del 
paese e a tutta la nostra gente. 

Stiamo lavorando con lo Sci 
club per concedere lo stagio-
nale gratuito a tutti i ragaz-
zi. Abbiamo istituto il centro 

prelievi che funzionerà il ve-
nerdì e il mercoledì e stiamo 
lavorando a un progetto nuo-
vo per offrire un servizio alla 
comunità, lo renderemo noto a 
novembre”. 

Restyling anche per la piaz-
za del Comune: “Da 15 anni 
non ci si metteva mano - con-
tinua Mazzoleni - abbiamo 
investito 20.000 euro e l’ab-
biamo sistemata, entro Natale 
installeremo l’Informacittà che 
sarà corredato da una app che 
permetterà a tutti i cittadini di 
essere informati in tempo reale 
con lo smartphone”. 

Operazione Cantoni, la ‘ma-
dre’ di tutte le operazioni per 
Ponte Nossa: “Si prosegue, 
con questa operazione non ri-
partirà solo Ponte Nossa ma 
l’intera Alta Valle, l’accordo 
che è stato siglato il 24 maggio 
del 2019 è storico. Un piano 
attuativo che rilancia l’inte-
ra economia locale, Officine 
Meccaniche demoliranno tutta 
la parte che compete a loro per 
fare posto ai lavori. Rimane 
una porzione di area, ma ab-
biamo contatti con i proprie-
tari e siamo ottimisti, sembra 
essere attenzionata da altri 
imprenditori e quindi anche 
quella verrà con ogni proba-
bilità riqualificata”. Officine 
Meccaniche di Ponte Nossa era 
alla ricerca di spazi produttivi 
e ha trovato amministratori e 
proprietari che volevano va-
lorizzare l’area divisa su due 
comparti industriali, nessuno 
spazio per il commerciale. 

Un aiuto concreto alle azien-
de che possono così rimanere 
in valle ed evitare il continuo 
e incessante abbandono delle 
aree montane. Ponte Nossa, 
che un tempo era chiamata la 
Piccola Parigi, proprio per il 
ritrovo di negozi e spazi pub-
blici che portavano qui gente 
da tutta la valle. Ora si rilancia, 
nell’industria. Ponte Nossa Ca-
put Mundi. Già. Pure il Presi-
dente della Repubblica lo ha 
certificato.

PONTE NOSSA – IL SINDACO
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono il 
lavoro, la formazione e le pari 
opportunità, con lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
La Fondazione è impegnata 
a promuovere la diffusione 
della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione più 
ampia di progetto di vita; a 
studiare i trend dell’economia, 
approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 
del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalenti 
e percorsi tendenti alla parità; a promuovere 

la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
eroga borse di studio, contributi 
e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 
ricerche e documenti attinenti 
suoi scopi istituzionali.   
Per maggiori informazioni: 
WWW.fondazionezaninoni.org
Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le 

pubblicazioni può inviare una mail con 
nominativo e indirizzo a: 

info@fondazionezaninoni.org
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BOTTEGA DELLE CARNIBOTTEGA DELLE CARNI
di Ferro Luigidi Ferro Luigi

Dove la qualità è di casa... Dove la qualità è di casa... 
...dove la qualità è arte!...dove la qualità è arte!

Via A. Locatelli, 9 - Frazione BRATTO
Castione della Presolana (BG) - Tel. 0346-31340

P R O D O T T I 
T IP IC I 

B E R G A M A S C H I

CASTIONE DELLA PRESOLANA
I 93 anni di ErminiaI 93 anni di Erminia

Erminia Sozzi ha raggiunto il 9 ottobre scorso il grande traguardo dei 
93 anni. Un patrimonio vivente di storia e di affetti. Coccolata dalla sua 
famiglia, sempre sorridente con tutti e pronta a dispensare parole cariche 
di fede nella provvidenza e generosità. Tanti cari auguri!

(An. Cariss.) “Anche il problema della manuten-
zione della pista agrosilvopastorale Tezzi-Spiazzi 
dell’Acqua l’hanno risolto loro, il Comune ci ha solo 
messo i materiali e gli attrezzi, e dire che  sono stati 
bravissimi è poco”.

La sindaca Flora Fiorina - che ancora non ha su-
perato del tutto i brutti postumi del Coronavirus  che 
l’aveva colpita a marzo, portandole anche via l’ama-
tissimo marito - allude ai suoi Volontari, ben una qua-
rantina -  numero da record per un paese così piccolo 
– i quali, pur avendo competenze e ‘gusti’ diversi, 
quando c’è bisogno  sono disposti a fare tutto quel-
lo che serve, e lo fanno bene:“Hanno organizzato e 
gestito il bus-navetta per i turisti tutti i sabati e le 
domeniche di agosto, mettendosi a loro disposizione 
dalle 7 alle 18; per le manifestazioni che richiede-
vano il distanziamento  e quindi l’utilizzo del campo 
sportivo, sono stati velocissimi ad approntare tutte le 
attrezzature necessarie ed a smontarle in tempi-re-
cord; in occasione della Mangialonga si sono spesi 
alla guida dei vari gruppi dei partecipanti, soprat-
tutto dei più piccoli, nonché nelle varie soste previ-
ste perché tutto funzionasse alla perfezione, e infatti 
i partecipanti ne sono rimasti entusiasti… E sono 

stati i nostri ragazzi a riportare a casa, da Gromo a 
Gandellino, i materiali d’archivio che giacevano in 
quel Comune, mentre altri hanno dato una mano nei 
lavori di pulizia ed altri ancora sono stati impegnati 
nelle visite guidate al paese”.

“Si tratta di  un processo iniziato nei giorni dell’e-
mergenza del Covid-19 – riflette la prima cittadina - e 
che continua a svilupparsi in tutti i campi della vita 
del paese: la capacità di fare sistema, probabilmente 
l’unica eredità positiva che la pandemia ci ha lascia-
to: consiglieri, ragazzi, giovani, pensionati, tutti a 
fare la loro parte, cittadini che lasciano perdere le 
loro eventuali divergenze di idee e i loro disaccordi 
per dare una mano nelle varie necessità ed iniziati-
ve, superando, e facendo superare anche agli altri,  
l’amarezza e lo sconforto che la tragica esperienza 
ha seminato nell’animo di tante persone….Sono dav-
vero orgogliosa di essere il sindaco di una comunità 
così coesa e solidale – conclude Flora Fiorina - lo 
considero anche un potente messaggio di speran-
za, un messaggio da raccogliere anche su più larga 
scala: la speranza che insieme si possono superare 
le tante difficoltà sia dei nostri piccoli paesi che del 
nostro Paese”. 

GANDELLINO
998 abitanti e 40 volontari sempre pronti 998 abitanti e 40 volontari sempre pronti 

a dare una mano. La sindaca Flora Fiorina: a dare una mano. La sindaca Flora Fiorina: 
“Sono orgogliosa  dei miei concittadini”“Sono orgogliosa  dei miei concittadini”

CASTIONE 
Il Municipio si illumina di rosa Il Municipio si illumina di rosa 

per il mese della prevenzioneper il mese della prevenzione
Nel mese di ottobre il municipio di Castione si tinge di rosa per sen-

sibilizzare alla prevenzione del tumore al seno. Un gesto simbolico che 
dimostra la vicinanza a chi sta combattendo la propria lotta contro la 
malattia e al tempo stesso sensibilizzare sulla diagnosi precoce.

Grazie alla campagna ‘Nastro Rosa’ della Lilt, per tutto il mese di 
ottobre, sarà possibile sottoporsi a visite senologiche gratuite presso le 
associazioni provinciali LILT prenotando un appuntamento chiamando 
il numero verde SOS LILT 800 998877.

CASTIONE DELLA PRESOLANA

Venduta la Monti del Sole Venduta la Monti del Sole 
Cambia proprietà, tra bandi deserti e trattative private ora si cerca il rilancioCambia proprietà, tra bandi deserti e trattative private ora si cerca il rilancio

(ar.ca.) Venduta. La Monti del 
Sole cambia proprietario. 

La vendita era nell’aria da 
tempo, ora si è concretizzata. La 
società nasce nel 1988, fondata da 
5 persone con l’intento di colle-
gare il Passo della Presolana con 
il Monte Pora. “Era l’epoca Ci-
taristi - spiega il sindaco Angelo 
Migliorati - e i fondi dovevano 
arrivare dalla Dc, tutto pronto 
per fare questo collegamento, poi 
arriva il ’92, Mani Pulite, tutto 
bloccato, i soldi non arrivano 
più”. Niente da fare, i soldi non 
arrivano, sembra restare tutto un 
sogno. Poi però nel 2001 Fabri-
zio Ferrari, quota Lega, riesce a 
far arrivare un contributo regiona-
le per realizzare una seggiovia sul 
Monte Scanapà.  

Quella della seggiovia dello 
Scanapà è una storia che negli 
ultimi anni ne ha vissute di tutti 
i colori. L’impianto è di proprietà 
della società Monti del Sole. Una 
partecipata di cui il Comune di 
Castione della Presolana è socio 

maggioritario. 
L’aumento di capitale 

era stato deciso dall’am-
ministrazione di  Mauro 
Pezzoli, che non era stato 
seguito però dalle sot-
toscrizioni dei privati e 
si era trovato così con la 
società quasi totalmente 
nelle mani del Comune. 
La scelta successiva è 
stata la messa in liquida-

zione, con nomina di un ammini-
stratore unico ad hoc. Di mezzo 
c’è appunto la seggiovia. Che così 
com’è non funziona. Perché sulla 
cima dello Scanapà non c’è nulla, 
se non la base di partenza per i pa-
rapendii. 

La seggiovia funziona fino a 4 
anni fa, la società è in perdita dal 
2012, così nel 2014 l’allora sinda-
co Mauro Pezzoli fa un aumento 
di capitale di 500.000 euro ma nel 
2013 ne rimangono solo 190.000, 
la società è in perdita notevole: 
“Il Comune - spiega Migliorati - 
ha l’obbligo e il dovere di cedere 
le società partecipate che sono in 
perdita da più anni e che non eser-
citano attività”. 

Ed è così che l’amministrazione 
guidata da Angelo Migliorati  già 
nel 2017 decide di lanciare un 
bando per coinvolgere un privato 
a cui cedere le quote comunali 
della Monti del Sole e a cui chie-
dere la realizzazione di un rifugio 
sul monte Scanapà. In maggio-
ranza si respirava entusiasmo, an-
nunciando un’opera che avrebbe 
rilanciato le prospettive turistiche 
dell’intera località del Passo della 
Presolana. Ma il bando va deserto. 
Ne viene lanciato un secondo. E fa 
la stessa fine.  Il Comune si ritrova 
con la Monti del Sole sul groppo-

ne e senza rifugio. Viene prepa-
rato un nuovo bando. Che questa 
volta è una gara per l’alienazione 
dell’impianto di risalita, la seggio-
via biposto, che nel frattempo era 
stata messa fuori servizio da quat-
tro anni, con i veicoli ammorsati 
alla fune. 

Base d’asta fissata a 60 mila 
euro (oltre IVA) e aggiudicazio-
ne al soggetto che fa l’offerta più 
elevata.  

Le offerte sono tre, una di 
Osvaldo Bettineschi per 60.000 
euro, una dei Pasinetti che variava 
di poco rispetto a quella di Bet-
tineschi, e un’offerta di 105.000 
della società Vico. La società è 
stata quindi liquidata e il Comu-
ne ha chiesto quindi in trattativa 
privata a eventuali proprietari di 
acquistarla e ha dato la massima 
disponibilità a seguirli nella tratta-
tiva che è in corso. 

La società liquidata apre quindi 
una trattativa tra i privati, Bettine-
schi e Pasinetti si sono dimostrati 
interessati, la Vico la venderebbe 
a loro. L’intenzione sarebbe quella 
di costruire un piccolo rifugio al 
Monte Scanapà anche perché qui 
di sci non se ne parla più, si punta 
all’estate, a una destagionalizza-
zione del turismo. Vedremo che 
succede.

CASTIONE
L’assessore LuisaL’assessore Luisa  

Tomasoni: Tomasoni: “Non ho “Non ho 
nessuna intenzione di nessuna intenzione di 

dimettermi”dimettermi”
La voce è circolata un po’ dappertutto, alcuni addetti ai lavori la dava-

no per certa e definitiva. Ma in realtà l’assessore al turismo e al bilancio 
Luisa Tomasoni non si è dimessa, anzi, non le passa nemmeno per la 
testa: “Continuo a sentire voci che parlano di una mia lettera consegna-
ta in Comune per annunciare le dimissioni, niente di vero, rimango al 
mio posto, non ho mai avuto problemi e si va dritti a fine mandato, per 
me possono dire quello che vogliono ma la realtà dei fatti è questa”. 
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BILOCALI  DA 54 MQ PRONTA CONSEGNA A € 39.000

VENDESI APPARTAMENTI E BOX
PONTE NOSSA    VIA RISORGIMENTO

CLASSE ENERGETICA : B da 45,08 a 56 kWh/m2a   - C da 58,82 a 85,54 kWh/m2aV
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NELLA ROMANTICA ATMOSFERA DELLA
SORGENTE NOSSANA

CURIOSITÀ
Onore nella Rete Onore nella Rete 

delle città identitariedelle città identitarie
(sa.pe) Onore è entrata a far parte della Rete delle città identitarie 

italiane ed è la prima della Lombardia.
“Siamo estremamente soddisfatti di aver aderito a questa rete di città 

che da Nord a Sud hanno a cuore la cultura e le tradizioni dei nostri 
paesi – spiega il sindaco Michele Schiavi -. Come amministrazione co-
munale riteniamo l’investimento sulla cultura un dovere per garantire 

alle nuove generazioni la possibilità di conoscere le proprie origini, ma 
riteniamo che possa anche essere un importante volano di crescita eco-
nomica per i nostri Borghi. Gli studi più recenti dimostrano infatti come 
per ogni euro investito sulla cultura, si generino benefici sul territorio 
per 1,8 euro. L’adesione a questa rete è solo un punto di partenza. La 
nostra collaborazione con Cultura e Identità si intensificherà sempre di 
più con eventi e iniziative sul territorio”. Tra i Comuni e le città d’Italia 
che hanno aderito ci sono anche Norcia, La Spezia, Riccò del Golfo, 
Grosseto, Anagni, Arpino, Fiuggi, Frosinone, Pontecorvo, Casale Mon-
ferrato e Sutri.

OLTRESSENDA
Il sindaco Giulio Baronchelli: Il sindaco Giulio Baronchelli: 

“Troppo presto per dire se mi ricandiderò” “Troppo presto per dire se mi ricandiderò” 
“Si riqualificano Valzurio e Spinelli”“Si riqualificano Valzurio e Spinelli”

(An. Cariss.) Nel piccolo Comune rimasto indenne 
dal Covid-19, “Grazie all’ aria fina ed alla tempra 
dei residenti”, come ha chiosato sorridendo il sinda-
co Giulio Baronchelli), non si registra per ora alcun 
movimento in vista delle elezioni amministrative del-
la prossima primavera: “Per ora è tutto tranquillo e, 
quanto a me, è troppo presto per dire se ripresenterò 
la mia candidatura, vedremo più avanti …”. 

Molte invece le opere in  atto e quelle in program-
ma a breve: “Stiamo rifacendo l’asfalto della strada 
tra Valzurio e Spinelli e nel contempo si fa anche la 
posa dei relativi  guardrail; sulla strada da Nasolino 
per Valzurio, poco prima dell’ingresso del paese,  c’è 
proprio in questi giorni all’opera l’impresa che sta 
posando ulteriori paramassi e speriamo che col bel 
tempo il lavoro, la cui spesa ammonta a 100.000 euro 
di cui 90.000 di contributo regionale, si possa termi-
nare in una quindicina di giorni. In seguito alle piog-
ge del mese scorso si è inoltre ingrossata, esondan-
do, la valle che scende nel tratto di territorio appena 
prima della chiesina di Spinelli, per cui la strada è 
stata chiusa per consentire l’intervento di pulizia dal 
materiale che il torrente vi ha depositato”. 

A breve verrà appaltato anche il rifacimento del 
secondo lotto del muro di sostegno lungo la via che 
sale verso la frazione Spinelli: “Il muro sta cedendo 
è perciò lo rifaremo, allargando anche, nello stesso 
tempo, il tratto di via sottostante che in quel punto è 
particolarmente stretto. Anche questi lavori verranno 
finanziati  per la maggior parte con contributi regio-
nali e in misura minore con risorse comunali”.

Marco Carobbio:  Vicesindaco, con delega a  Cultura e Politiche 
Sociali 
Annamaria Mercurio, Assessore  con delega a Bilancio e Coordina-
mento con la  Biblioteca
Deleghe Relative a Personale, Lavori Pubblici e Privati vengano con-
servate, ad interim, dal Sindaco.

Ma anche ai consiglieri vengono assegnate deleghe specifiche:
Enrico Baronchelli: Lavori Pubblici 
Eva Bassanelli: Sociale, Scuola  
Franco Borlini: Giovani, Sport e Rapporti Frazione Chignolo 
Matteo Seghezzi: Giovani, Sport e Rapporti Frazione Scullera 
Federico Valle: Giovani, Sport, Attivita’ Produttive, 
Bandi Innovazione Tecnologica e Rapporti Azione Cantoni

ONETA
Ecco la nuova Giunta Ecco la nuova Giunta 

e le deleghee le deleghe
Si riparte da dove ci si era lasciati. Angelo Dallagrassa torna sindaco 

senza troppi problemi e comunica le deleghe affidate al suo gruppo. 

VALBONDIONE
Walter e le dimissioni: “Resto in Consiglio Walter e le dimissioni: “Resto in Consiglio 

e continuerò a lavorare per il bene del paese”e continuerò a lavorare per il bene del paese”
Walter Semperboni non è più Vicesindaco. Almeno per ora: “Dopo 

aver parlato con la mia Sindaco, ho deciso di dare le dimissioni da Vice-
sindaco - spiega Semperboni - non prima di aver ringraziato il Gruppo 
per la fiducia riposta nel sottoscritto. Quella fiducia che forse nemmeno 
io do più a me stesso, mancandomi la necessaria serenità per svolgere al 
meglio un ruolo così importante. L’impegno che il Gruppo sta attuando 
nel e per il Comune, passa in secondo piano per le “stupidate” che il 
Vicesindaco combina. Rimango Consigliere e rimango al servizio del 
Gruppo e di tutti quei Paesani che riterranno di rivolgersi ancora a 
me”. Insomma Walter per ora se ne va, resta però in consiglio comunale 

e “Continuerò a dare battaglia come ho sempre fatto per i miei cittadini 
e la mia terra”. 

La vicenda del ritiro della patente ha scosso l’ambiente ma non certo 
Walter: “Io vado avanti per la mia strada, tutto quello che faccio l’ho 
sempre per i miei cittadini e non mollerò certo ora, non mi sono mai 
fatto intimidire, ho la coscienza apposto e continuerò a lavorare per il 
bene del paese”.
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“Tutto è iniziato nel lontano 1977… dopo aver finito la scuola 
dell’obbligo e aver iniziato a lavorare, il destino ha voluto che 
per caso incontrassi un falegname in cerca di un apprendista”, 
la storia di Adriano Donati, titolare di Soluzione Arredamenti, 
inizia proprio così.

“Sono stato alle sue dipendenze fino al 1984, poi ho deciso di 
proseguire da solo. Ho deciso di aprire una piccola bottega a Villa 
d’Ogna in un capannone che oggi non esiste più… Facevo più che 
altro dei piccoli lavori e montaggi per conto terzi”.

Passo dopo passo l’attività di Adriano è cresciuta sempre di 
più… “Abbiamo ampliato il laboratorio nel 1998 e nel 2005 
nell’attuale sede di Rovetta, in via Vogno, 9”.

Gli anni di esperienza maturati tra un cantiere e l’altro si sono 
rivelati preziosi anche sotto l’aspetto della progettazione… “e così 
è nata la voglia di aprire un piccolo negozio in cui mostrare le va-
rie finiture particolari che si riuscivano a fare. Nel 1995 abbiamo 
aperto un locale in via Cifrondi, 10 a Clusone, dove siamo rimasti 
fino al 2011 quando ci siamo spostati nella nostra attuale sede di 

via Brescia 8 a Clusone, dove c’è la rotonda che porta a Lovere. 
Ho avuto una grande fortuna… essere stato affiancato da colla-
boratori competenti, che a loro volta si sono spesi e continuano a 
farlo per lavorare al meglio”.

Nel 2007 è arrivato anche un importante premio da Regione 
Lombardia, quello di ‘Eccellenza artigiana’: “Una soddisfazione 
che ci ha sicuramente spronato a migliorare ancor di più”.

Ma entriamo nell’azienda, di cui Adriano è anima e cuore… 
“Da alcuni anni forniamo la ‘soluzione chiavi in mano’: ci occu-
piamo direttamente di tutte le lavorazioni, iniziando dal progetto 
con tutte le documentazioni per espletare le domande comunali, i 
vari operatori sono coordinati da noi con l’obiettivo di ottimizzare 
i tempi e non sforare i costi preventivati. Vorrei aiutare le perso-
ne a capire l’importanza delle competenze che ha un laboratorio 
artigiano, competenze che in un futuro non troppo lontano sva-
niranno, certo, stanno arrivando nuovi impianti automatici che 
realizzeranno in apparenza le stesse cose… ma non è così! In ogni 
pezzo realizzato ognuno ci mette del suo, con la sua storia lavo-

rativa, con la sua voglia di creare qualcosa che duri e che renda 
piacevole possederlo per chi lo commissiona. Io mi ritengo fortu-
nato, è una vita che passo ogni giorno a contatto con qualcosa di 
diverso, con persone che capiscono e apprezzano quanto gli fai”.

E quando si parla di peculiarità dell’azienda, non mancano 
passione e dedizione… “Nel mondo dei robot, delle aziende che 
operano tutto in automatico, in Italia resiste un numero sempre 
più esiguo di “folli” che creano e realizzano ancora pezzi unici, 
realizzati per ogni singolo cliente. Sì, siamo “folli” perché non 
sempre il nostro sapere è capito, spesso vogliono metterci in com-
petizione con realtà industriali che a volte producono anche fuo-
ri dal territorio nazionale. Per far quadrare i conti si lavora ore 
in più senza magari contarle… ma siamo abituati, fa parte del 
nostro essere Artigiani. La nostra categoria è, a mio parere, un 
grosso valore aggiunto per il nostro paese, ci invidiano in tutto il 
mondo. Preoccupa il fatto che diventiamo sempre meno, il nostro 
sapere, valore aggiunto, andrà a perdersi se non verremo tutelati 
e incentivati”.

STUDIO E
PRODUZIONE
ARREDAMENTI
SU MISURA

1998 SOLUZIONE ARREDAMENTI 2020

Laboratorio: Via Vogno 9 - San Lorenzo di Rovetta (BG)
Tel. / Fax 0346/74378 

Esposizione: Via Brescia 8 - Clusone (BG)

commerciale@soluzionearredamenti.it

di Francesco Ferrari

Una situazione imprevista che ha chiamato l’am-
ministrazione a correre ai ripari in situazione di 
emergenza. Via Cossaglio è già stata oggetto dell’at-
tenzione del sindaco di Parre negli scorsi anni. A lu-
glio si è concluso un intervento di messa in sicurezza 
che ha consentito la riapertura della strada, ritenuta 
fondamentale per il collegamento con Premolo e 
l’accesso all’ex sito minerario. Ma poche settimane 
dopo, si è aperta una nuova problematica.

Così racconta il sindaco Danilo Cominelli: “Verso 
le 18 dello scorso 9 settembre il vicesindaco con una 
sua amica stava facendo una passeggiata per anda-
re a Premolo, gli stava facendo vedere le nuove reti 
in aderenza. Percorre ancora 100 metri e vede un 
ramo di una pianta per traverso, si avvicina e assiste 
al dramma: sono caduti dei massi importanti sulla 
strada, di cui uno l’ha sorpassata e ha demolito la 
tettoia di un’abitazione”. Anche Cominelli si reca 
immediatamente sul posto. “Sono rimasto trauma-
tizzato, non ci aspettavamo una cosa del genere, è 
stato un evento assolutamente improvviso. Nel giro 
di 24 ore abbiamo avviato le pratiche per la somma 
urgenza”.  Una procedura che prevede che il Comune 
intervenga stanziando le proprie risorse, nell’attesa di 
conoscere la possibilità di arrivo del finanziamento 
regionale. “Mercoledì 30 settembre in consiglio ab-
biamo approvato il debito fuori bilancio. Molto pro-
babilmente avremo diritto al contributo regionale, 

abbiamo chiesto la possibilità di un mutuo”. 
I lavori saranno articolati in due diversi passag-

gi. “Il primo lotto è l’intervento di somma urgenza: 
prevede di togliere i massi, pulire il fronte a mon-

te e mettere in sicurezza il masso roccioso con una 
struttura in cemento armato e dei tiranti, non solo 
con le reti paramassi. Diversamente da quello su cui 
siamo intervenuti nei mesi scorsi, infatti, se questo 
dovesse staccarsi provocherebbe la caduta anche di 
altri massi”. I lavori sono partiti subito grazie alla 
possibilità di affidamento diretto. “Si tratta di un in-
tervento dal costo di 162 mila euro (comprese IVA e 
spese tecniche). Stiamo aspettando la conferma del 
finanziamento regionale, che può arrivare sino a 100 

mila euro. Abbiamo ottenuto anche 20 mila dal BIM, 
che ha un fondo apposito per questi interventi. Come 
fondi propri il Comune metterà i rimanenti 42 mila 
euro”.

Ma dopo questo primo intervento, Cominelli spera 
di continuare i lavori. “Ci siamo mossi per cercare di 
reperire anche le altre risorse necessarie, questi la-

vori servono infatti solo per mettere in sicurez-
za. Il secondo intervento avrà un costo di 158 
mila euro: si tratta del rifacimento completo di 
28 metri di strada, non più idonei perché i mas-
si caduti sono di entità importante e hanno di-
strutto la strada. La zona richiede che vengano 
fatte delle sottomurazioni e anche i sottoservizi 
sono da sistemare. Non abbiamo a disposizione 
risorse comunali, abbiamo chiesto a Regione 
Lombardia, speriamo di avere notizie positive 
a presto”. 

Un passo alla volta anche questa problemati-
ca imprevista si risolverà. Pur lasciando l’ama-
ro in bocca a chi deve amministrare il Comune. 
“È andata bene che non si è fatto male nessuno 

– conclude il primo cittadino -, ma queste situazioni 
limitano la linea programmatica di un’amministra-
zione. La messa in sicurezza del territorio del resto è 
la prima cosa cui pensare”. 

Ciao Martina,
sei arrivata a 8. Che dirti? Come i cerchi che formano questo numero, 

anche io ho bisogno di te per essere perfetto. Sai, a volte penso che se 
non ci fossi tu questa vita la regalerei a un papà innamorato di una figlia 
come lo sono io. Sì, perché solo tu mi fai vedere questo mondo così 
bello… sei la speranza per chi non ha avuto niente dal passato, ma ora 
ha tutto per affrontare il futuro… sai perché? Ho te!

Buon compleanno,
tuo papà Roberto

PARRE
Via Cossaglio: nuovo (doppio) intervento  Via Cossaglio: nuovo (doppio) intervento  

per la messa in sicurezza dopo la caduta massiper la messa in sicurezza dopo la caduta massi

CERETE - NOVEZIO
Il compleanno di MartinaIl compleanno di Martina

(An. Cariss.) Anche a Pia-
rio c’è stato molto da fare per 
assicurare la ripresa  in sicu-
rezza della scuola, ma le dif-
ficoltà sono state affrontate per 
tempo e risolte,  sistemando 
ed adeguando le aule in base 
alle normative vigenti,  grazie 
alla stretta collaborazione tra i 
docenti, la dirigenza scolastica 
e il consigliere delegato all’I-
struzione Ivan Colombo. E’ 
ricominciata anche l’attività 
della scuola dell’Infanzia, fre-
quentata da 22 bambini di cui 
12 non residenti nel territorio 
comunale. “Per la fine di ot-
tobre contiamo di iniziare i la-
vori per la sostituzione di tutti 
i serramenti del Municipio, 
in funzione non solo  dell’ef-
ficientamento energetico ma 
anche dell’estetica comples-
siva dell’edificio – dice il sin-
daco Pietro Visini – mentre 
presso il parco-giochi prose-
guono i lavori di manutenzio-
ne: a questo proposito voglio 
ringraziare di cuore, a nome 
di tutta l’Amministrazione e 
dei cittadini, i nostri volontari 
Pierangelo e Tullio che hanno 
tinteggiato sia la staccionata 
del laghetto che la barriera 
del campetto, contribuendo 
a rendere sempre più acco-
gliente questo luogo. Sempre 
per quanto riguarda il miglio-
ramento dei nostri spazi pub-
blici, sono stati sostituiti i ser-
ramenti degli spogliatoi e dei 
bagni della palestra per otti-
mizzare i consumi energetici, e 
nel contempo sono stati dotati 
di vetri opachi per garantire la 

PIARIO
Alla scuola dell’Infanzia anche 12 bambini Alla scuola dell’Infanzia anche 12 bambini 

che  vengono da fuori paeseche  vengono da fuori paese
Il sindaco:Il sindaco: “Grazie ai volontari Pierangelo e Tullio  “Grazie ai volontari Pierangelo e Tullio 

che hanno tinteggiato staccionata e laghetto”che hanno tinteggiato staccionata e laghetto”
privacy a chi li utilizza. Resta 
da ultimare l’intervento sugli 
spalti della struttura sportiva, 
che verranno ricoperti con un 

materiale apposito destina-
to a migliorarne sia l’aspetto 
che la fruizione da parte degli 
spettatori”.
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VILLA D’OGNA  

Zio Rico fa… 90Zio Rico fa… 90

 14 ottobre, tantissimi auguri per i tuoi 90 anni. Fantastico traguardo...
auguri dalle figlie, genero, nipoti e la pronipote Victoria.

Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

I mesi travagliati e drammatici 
appena trascorsi che non sembra-
no destinati a terminare presto, 
hanno lasciato e lasceranno un se-
gno profondo ed indelebile anche 
nella nostra comunità. La pande-
mia da Covid-19 ha scardinato 
molte certezze e ha mostrato pa-
recchie fragilità nonché i notevoli 
limiti del sistema di gestione lom-
bardo della sanità ma, in modo 
ancor più evidente, drammatica-
mente evidente, ha mostrato come 
le periferie territoriali riversino in 
uno stato di abbandono da parte 
delle Istituzioni regionali e come 
le singole Amministrazioni co-
munali si siano trovate a dover 
fronteggiare da sole un enorme 
problema non solo sanitario ma 
anche sociale ed economico. 

L’imprevedibilità dell’evento 
non può e non deve essere una 
scusa per assolvere un sistema 
corrotto, privatistico e totalmente 
disinteressato ai territori montani 
delle valli bergamasche. 

Questa pandemia però, ci ha 
anche portato a riflettere mostran-
doci i limiti dell’incapacità di la-
vorare in modo sinergico tra le va-
rie componenti sociali e politiche 
di una comunità pur, ovviamente, 
nel rispetto delle peculiarità di 
ciascuno. Uniti si conta di più. Più 
teste pensanti di diversa estrazio-
ne politica, sociale, culturale sono 
un potenziale enorme per trovare 
soluzioni nuove a problemi vec-
chi o, come in questo caso, a sfide 
sconosciute. 

Partendo da questa riflessio-
ne, con molta umiltà e decisi a 
eliminare quanto più possibile 
visioni legate a pregiudizi per-

sonalistici, come gruppo PD di 
Villa d’Ogna, abbiamo deciso di 
chiedere un incontro all’Ammini-
strazione comunale. Un incontro 
per COSTRUIRE un dialogo, per 
CONDIVIDERE idee, per CON-
FRONTARCI su problematiche 
drammaticamente balzate sotto gli 
occhi di tutti in questi mesi. 

Purtroppo, con molto rammari-
co, nonostante numerosi solleciti, 
l’Amministrazione comunale ci 
ha negato la possibilità di incon-
trarci. I cittadini che si riconosco-
no in questo Partito andrebbero 
ascoltati e non si meritano assurde 
preclusioni. Perché questa super-
bia? Perché non si vuole ascolta-
re? Forse che chiamati ad ammini-
strare si è ricevuto il dono dell’on-
niscienza? O dobbiamo pensare 
che il potere effimero del Comune 
vi ha dato alla testa? Neanche ai 
tempi del fascismo il podestà si 
rifiutava di ascoltare. 

Ai nostri solleciti di incontro 
l’Amministrazione ha risposto 
con una lettera di stampo assolu-
tamente burocratese (più degna 
di un tribunale che altro) nella 
quale ci invitava a partecipare al 
Consiglio Comunale e nella quale 
comunicava che alle Amministra-
zioni comunali è precluso incon-
trare parti politiche. 

Qui siamo alla follia. Sacro-
santo l’invito a partecipare al 

Consiglio Comunale ma come 
tutti sanno tale assemblea non è 
il luogo dove è possibile intavola-
re un confronto. Mentre sul fatto 
che l’Amministrazione non possa 
incontrare partiti politici è un’af-
fermazione assolutamente priva di 
fondamenta. L’Amministrazione 
fa le proprie scelte ma il confronto 
è vitale. Il saper sedersi a un tavo-
lo con chi chiede di poter aver un 
incontro è sintomo di “benessere” 
della gestione amministrativa. 
Barricarsi dietro una lettera degna 
della più alta corte d’appello sin-
ceramente, è abbastanza ridicolo. 

Non voler confrontarsi invece è 
tristemente drammatico. 

Il nostro territorio sta subendo 
una depauperizzazione dramma-
tica in termini di servizi di base, 
la situazione sanitaria precaria, la 
mancanza dei medici e infermieri 
di territorio trova i cittadini sen-
za cure, inoltre la situazione dei 
medici di base del paese, sostitu-
iti, risostituiti e in una situazione 
precaria dovrebbe far intervenire 
pesantemente l’Amministrazione 
verso i responsabili dell’ATS per 
risolvere. L’ospedale territoria-
le di Groppino che giorno dopo 

giorno viene silenziosamente 
smantellato (e no, non bastano le 
lettere che inviate come Sindaci 
per esprimere la vostra preoccupa-
zione, così come non è bastata la 
vostra “foto abbraccio” sorridente 
con l’Assessore Gallera in occa-
sione della chiusura del reparto 
di maternità), i servizi scolastici 
navigano a vista (vi sembra nor-
male, per esempio, che nessuno 
dica nulla sul fatto che il nostro 
Istituto scolastico non abbia un 
Dirigente scolastico fisso ma solo 
reggenti?!). 

Siamo consapevoli che una sin-
gola Amministrazione nulla può 
su temi così complessi e vasti ma 
perché non condividere a un tavo-
lo di confronto civico questi temi? 

Ci sono poi tematiche più con-
crete che riguardano direttamente 
il nostro comune quali l’ingente 
quantità di contributi entrati nelle 
casse comunali nonché iniziative 
legate al mondo del lavoro, della 
montagna e dello sviluppo dei ser-
vizi nella nostra comunità. Con-
frontarsi su queste tematiche po-
trebbe essere una buona occasione 
di condivisione civica. 

Crediamo fortemente che ga-
rantire un confronto democratico 
sia necessario e che l’emergenza 
non possa essere una giustifica-
zione per non aver dato risposta 
alla nostra richiesta di incontro. 

Se in nome del “troppo da fare” 
si comprime lo spazio del dialogo 
democratico si diventa come certi 
soggetti che invocano i “pieni po-
teri” per affrontare l’emergenza. 
Crediamo che ascoltare e dare 
spazio alle rappresentanze politi-
che e alle istanze civiche sia un di-
ritto sacrosanto e che la non rispo-
sta ad esse sia un impoverimento 
per tutta la collettività. 

Diamo atto che a volte il con-
fronto è faticoso ma quando muo-
re il confronto muore la pluralità 
di voci e il pensiero unico, in 
nome dell’ordine e del “troppo 
da fare” va sempre e comunque 
rifuggito, anche nelle peggiori 
emergenze. 

Concludiamo questo comuni-
cato pertanto prendendo atto che 
ad oggi l’Amministrazione non 
ha voluto dare seguito alle nostre 
richieste di incontro ma ribadiamo 
che la nostra richiesta resta aperta 
e che non smetteremo di chiedere 
occasioni di dialogo e di confron-
to perché fermamente convinti 
che la pluralità è una ricchezza 
ed è segno di buona salute di una 
comunità. 

CIRCOLO PD 
VILLA D’OGNA - PIARIO 

VILLA D’OGNA - INTERVENTO

Il Pd contro la sindaca Bellini:Il Pd contro la sindaca Bellini:
“Senza dialogo non c’è democrazia”“Senza dialogo non c’è democrazia”

ROVETTA  

La “Prima” di ViolaLa “Prima” di Viola

 11 ottobre, Prima Comunione. Qualunque cosa tu farai, qualunque 
strada tu sceglierai ricordati sempre che Gesù è nel tuo cuore e noi 
sempre al tuo fianco. Auguri Viola per questa giornata indimenticabile, 
Mamma Lara, papà Eros e Giada. (Foto Morgan Marinoni)
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(sa.pe) Un aiuto concreto, una boccata d’ossigeno per ri-
partire dopo il periodo di emergenza sanitaria che ha colpito 
anche la popolazione di Fino del Monte. 

Con questo intento l’amministrazione comunale guidata 
dal primo cittadino Giulio Scandella ha stanziato 40 mila 
euro che saranno distribuiti alla popolazione attraverso dei 
bandi.

“Il nostro Comune – spiega il sindaco – ha ricevuto un 
contributo di 69.392,23 euro attraverso il Decreto Rilancio e 
parte di queste risorse, 40 mila euro, vogliamo destinarle al 
sostegno economico delle famiglie del nostro paese”.

I contributi vengono suddivisi su vari bandi: c’è lo sport, 
destinato a bambini e ragazzi che hanno dai 4 ai 18 anni, 
copre l’80% della quota di iscrizione, mentre per le persone 
diversamente abili copre fino al 100% del costo (con un mas-
simo di 200 euro a persona); per quanto riguarda gli studenti 
universitari (che siano regolarmente iscritti e con età massi-
ma di 30 anni) il contributo serve ad abbattere i costi relativi 
all’affitto, al trasporto, al pagamento della retta universitaria 
e all’acquisto dei libri di testo; un contributo anche per l’ab-
battimento dei costi delle rette della scuola dell’infanzia e 

asili nido e per la mensa della scuola primaria; e ancora per 
il trasporto scolastico dei ragazzi che frequentano le scuole 
medie e le superiori (valore del contributo pari all’80% della 
spesa sostenuta, con un massimo di 200 euro, per i ragazzi 
sottoscrittori di un abbonamento di trasporto pubblico verso 
gli istituti scolastici, anno 2020/2021; contributo “una tan-
tum” a fondo perduto, pari a 40 euro, quale rimborso “quota 
parte” per il trasporto scolastico, verso l’istituto secondario 
di primo grado, non utilizzato a seguito della chiusura degli 
istituti scolastici nel corso dell’anno 2019); il contributo agli 
studenti dai 6 ai 18 anni per l’acquisto di pc e tablet che fre-
quentano Elementari, Medie e Superiori e quello per l’acqui-
sto di libri di testo e frequenza di corsi di formazione sempre 
riservato agli studenti dai 6 ai 18 anni e infine un sostegno 
per i bambini nati negli anni 2019 e 2020.

Si tratta, per concludere, di un contributo che può essere 
richiesto anche per più bandi e fino al raggiungimento di 200 
euro per ogni figlio residente a Fino del Monte. 

Le risorse saranno assegnate in ordine cronologico di arri-
vo e fino all’esaurimento del fondo, le richieste devono esse-
re inviate al Comune entro il 30 novembre.

FINO DEL MONTE

40 mila euro per aiutare le famiglie finesi40 mila euro per aiutare le famiglie finesi

(sa.pe) Si torna a lavorare sul 
centro sportivo ‘Marinoni’ di Ro-
vetta. L’intervento era già previ-
sto dall’Amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco Mauro 
Marinoni e adesso ci siamo. 
Dopo il campo in sintetico a sette 
giocatori inaugurato pochi mesi 
fa, ora tocca alla nuova struttura 
che ospiterà gli spogliatoi e la 
nuova sede dell’Us Rovetta.

“Abbiamo acceso un mutuo da 
130 mila euro al Credito Sporti-
vo a cui aggiungiamo i 100mila 
euro a fondo perduto che ab-
biamo ricevuto dalla Regione 
– spiega il consigliere delegato 

allo Sport Daniele Catania -. Il 
cantiere inizierà sicuramente en-
tro la fine del mese (il contributo 
regionale prevede che le opere 
siano cantierate entro il 31 otto-
bre, ndr) e il cronoprogramma 

prevede cento giorni di lavori, 
quindi per la fine della primave-
ra la struttura sarà completata. 
Quella attuale viene abbattuta e 
ne viene realizzata una più spa-
ziosa, ci saranno due spogliatoi, 
più quello dell’arbitro, i servizi 
igienici e uno spazio per la sede 
dell’Us Rovetta, in modo che 
possa gestire da vicino anche le 
prenotazioni del campo. Realiz-
ziamo anche un bagno che ser-
virà il mercato. Infine, stiamo ra-
gionando sulla tensostruttura”.

Interventi anche a San Loren-
zo… “Lavoreremo sul parco, vo-
gliamo sistemare il campo a sette 
con il rifacimento della recinzio-
ne, delle porte e delle panchine”.

Sempre per quanto riguarda lo 
sport, si torna a parlare anche del 

paddle… “Era tutto nelle mani 
del privato, cioè del proprietario 
della piscina, c’era già il proget-
to definitivo e noi avevamo dato 
l’autorizzazione, poi è arrivato il 
Covid e quindi non s’è più fatto 

niente… pensiamo però che per 
l’anno prossimo si potrà giocare 
anche a paddle”. 

Infine, le attività sono ripar-
tite… “Sia il calcio che la pal-
lavolo, devo fare i complimenti 
alle società perché hanno svolto 
un lavoro molto importante, visto 
che si sono dovute muovere tra 
tanti regolamenti. 

Avendo squadre che parteci-
pano sia alla federazione che 
al csi, hanno dovuto fare i conti 
con dei protocolli diversi. E poi 
la parte economica, che non è 
da sottovalutare, sia l’Us Rovet-
ta che l’Elivolley sono andate 
incontro alle famiglie con una 
retta più bassa e noi abbiamo 
riconosciuto loro un contributo 
straordinario”. 

ROVETTA – SAN LORENZO
Al via i lavori per gli spogliatoi del campo Al via i lavori per gli spogliatoi del campo 

a 7. A San Lorenzo interventi al parcoa 7. A San Lorenzo interventi al parco

(sa.pe) Scuola, agevola-
zioni, progetti, convenzioni, 
sport, sono tanti gli aspetti che 
in questi mesi sono finiti sulla 
scrivania del sindaco Michele 
Schiavi.

Partiamo dalla Tari, la tassa 
sui rifiuti… “Abbiamo appro-
vato lo sconto del 33% sulle 
utenze non domestiche, quin-
di quelle relative alle attività 
economiche che hanno dovuto 
chiudere anche solo un giorno – 
spiega il primo cittadino -. Non 
solo, essendo diminuite le spese 
riusciamo in media a diminuire 
del 10% per tutte le utenze e 
questo non solo quest’anno ma 
per sempre. Infine, per coloro 
che non sono serviti dal servizio 
porta a porta, per esempio le ca-
scine che sono fuori dal centro 
abitato, andiamo a ridurre dal 
30% al 50%”.

Passiamo ai lavori, il cantie-
re del cimitero è in partenza… 
“E’ stato argomento dell’ultimo 
consiglio comunale, si tratta di 
un intervento di riqualificazio-
ne di 150mila euro che partirà 
nelle prossime settimane ma si-
curamente prima della fine del 
mese. Realizzeremo dei nuovi 
cinerari in basso, andremo a 
rifare i vialetti nella parte vec-
chia sostituendo la ghiaia con 
il porfido, faremo manutenzione 
al muro di cinta e risolveremo 
il problema dell’allagamento, 
metteremo il cancello elettrico 
in modo da poter chiudere du-
rante la notte e realizziamo i 
servizi igienici nell’attuale ma-
gazzino”.

E ancora i contributi… “Ab-
biamo creato un bando per le 
attività commerciali che svol-
gono servizi gratuiti a domicilio 

agli anziani over 65, è stata una 
scelta quella di non dare contri-
buti a pioggia ma chiedendo in 
cambio un servizio per la col-
lettività. Mettiamo anche i pri-
mi 11mila euro per trasformare 
una delle due sale della palaz-
zina sotto il parco che potrà 
essere utilizzata sia per studiare 

che per fare smart working… è 
un servizio a cui teniamo parti-
colarmente anche perché negli 
ultimi mesi abbiamo notato che 
diversi ragazzi, ma anche pen-
sionati, hanno deciso di prende-
re residenza qui e ci hanno fatto 
richiesta di avere un luogo in 
cui poter lavorare ma che non 
è compatibile con la biblioteca 
che ha degli orari limitati”.

Al centro dell’attenzione 
ci sono anche i più piccoli… 
“Abbiamo sostanzialmente 
confermato il piano di diritto 
allo studio dell’anno scorso 
aggiungendo la novità dello 
spazio compiti per i bambini 
della scuola elementare con 
una tariffa agevolata. Da 1000 

euro passiamo a 4000 euro per 
le borse di studio, mentre altri 
3000 sono stati utilizzati per 
acquistare i nuovi arredi. Infine, 
insieme al Comune di Songa-
vazzo, abbiamo acquistato i pc 
portatili che ci permettono di 
utilizzarli anche senza l’aula di 
informatica che per ragioni di 

spazio non può ospitare tutti gli 
alunni”. Pronti via anche per il 
nuovo progetto sportivo… “Ci 
abbiamo lavorato a lungo e ora 
siamo molto contenti perché il 
paese sente già sua questa 
squadra, la gente ha partecipa-
to alle prime amichevoli e sono 
molti gli sponsor che hanno 
sposato il progetto… e all’85% 
sono del paese, non è così scon-
tato, soprattutto in un momento 
come questo. 

Abbiamo creato una società 
che ci crede davvero tanto e i 
ragazzi stanno lavorando molto 
bene, anche perché così faccia-
mo vivere le nostre strutture e 
consentiamo ai nostri giovani 
di incontrarsi facendo sport”. 

ONORE
Al via i lavori da 150 mila euro al cimitero. Al via i lavori da 150 mila euro al cimitero. 

Agevolazioni sulla tassa dei rifiutiAgevolazioni sulla tassa dei rifiuti

(sa.pe) E’ entrato in servizio il primo giorno di 
ottobre il nuovo comandante della Polizia Locale 
dell’Unione dei Comuni della Presolana. Come si 
attendeva da un po’, da quando a gennaio se n’era an-
dato il comandante Mauro Bianco. È stato assunto, 
come avevamo già precisato nelle scorse settimane, 
dal Comune di Fino del Monte (era l’unico dei cin-
que comuni che aveva la capacità assunzionale) ma si 
occuperà dell’intero territorio dell’Unione. Si chiama 
Marco Cefis, ha 37 anni, fa il vigile da 16 anni e 
arriva dal Comune di Albino. Il nome di Cefis non è 
nuovo nemmeno nel panorama amministrativo, nella 
tornata elettorale del 2019 infatti era candidato sinda-
co a Pradalunga con i simboli della Lega e della civi-
ca “Fare sul Serio” contro la sindaca Natalina Valoti. 

Per il momento, quindi, ad occuparsi della sicu-
rezza dell’Unione (Rovetta ne uscirà ufficialmente a 
gennaio ma continuerà a gestire alcuni servizi, tra cui 
quello della Polizia Locale, in convenzione) ci sarà 
il comandante Cefis supportato dall’agente Rossella 
Licini, che è già in servizio, “mentre dal 2021 arri-
verà un terzo agente – spiega il sindaco di Rovetta 
Mauro Marinoni -. Nel frattempo verrà anche atti-
vato un aiuto parziale di un agente che arriverà da 
un altro comune”.

Nuova esperienza, ma non su un nuovo territo-
rio… “Collaboravo per poche ore a settimana già 
dall’inizio dell’emergenza Covid, ma anche dal lon-
tano 2009 quando ero ad Albino ho sempre lavora-
to con Castione in particolare per il rinforzo estivo 
– spiega Cefis -. Le problematiche le conosco ab-
bastanza bene, penso alle scuole che vanno sempre 

controllate, nonostante l’ottimo lavoro dei volontari 
che ringrazio, oppure il mercato del sabato per quan-
to riguarda Rovetta… I paesi sono piccoli ma se li 
uniamo, il territorio è molto vasto e quindi dobbia-
mo lavorare per fare in modo di arrivare pronti alla 
prossima stagione estiva con un servizio completo e 
autonomo con in organico quattro o cinque agenti. 
Sono arrivato qui con i piedi di piombo (sorride, ndr), 
amo il mio lavoro, mi piace stare a contatto con le 
persone e risolvere quei problemi della quotidiani-
tà che ai cittadini spesso sembrano insormontabili. 
Considero questo incarico come un punto di partenza 
e non d’arrivo… non esiste il vigile buono o cattivo, 
il nostro compito è quello di far rispettare le regole.

UNIONE DEI COMUNI
Marco Cefis è il nuovo comandante: Marco Cefis è il nuovo comandante: 

“Vigile da 16 anni, amo il mio mestiere, “Vigile da 16 anni, amo il mio mestiere, 
lavoriamo per la prossima estate”lavoriamo per la prossima estate”

(sa.pe) Strada Provinciale 53. 
Cerete. L’arco (che non c’è)… un 
anno dopo. Era passato da pochi 
minuti il mezzogiorno di sabato 12 
ottobre del 2019 quando un camion 
ha urtato contro l’arco storico che 
fa da ingresso al centro abitato 
di Cerete. Ad impattare contro la 
struttura (che era stata riqualificata 
nel 2005 con l’innalzamento della 
copertura a 4,75 metri per permettere 
il regolare transito dei mezzi 
pesanti) è stato il braccio meccanico 
del piccolo escavatore che il mezzo 
trasportava nel cassone. La strada 
era stata chiusa immediatamente, 
la Provincia di Bergamo aveva 
disposto l’immediata demolizione 
della copertura e l’amministrazione comunale guidata 
dal sindaco Cinzia Locatelli aveva iniziato a stendere 
un progetto da sottoporre poi alla Sovrintendenza. A 
gennaio il primo cittadino ci aveva spiegato che la 
documentazione era stata inviata e che il 28 ottobre 
(quindi pochi giorni dopo l’incidente) era stato 
chiesto un sopralluogo congiunto che però non è 
stato concesso. Nel frattempo era stato dato incarico 
all’architetto Claudia Brega di formulare alcune 
proposte in modo da concordare una soluzione al 
problema della ricostruzione. E poi è arrivato il Covid 
che ha certamente fatto il suo, ha allungato i tempi, e 

quindi dodici mesi dopo bisogna attendere ancora.

SCHEDA
La storia dell’arco di Cerete è collegata al cimitero 

(costruito nel 1810) di cui era l’antico ingresso. 
Soltanto una decina di anni più tardi, nel 1820, con 
la realizzazione della strada principale che taglia il 
paese, quello è diventato l’accesso secondario al viale. 
Nei manoscritti lasciati dalla storica locale Laura 
Ferri non è indicato se la data di realizzazione della 
cappella che si trova di fronte al cimitero risalga allo 
stesso periodo. Di certo nel 1917 sono iniziati i primi 

CERETE

Un anno senza… arcoUn anno senza… arco
lavori di restauro e di recupero 
degli affreschi realizzati dall’artista 
Ernesto Acerbis di Albino presenti 
sull’atrio e all’interno della 
cappella che si trova a valle. E nel 
2005, quando l’amministrazione 
comunale ha portato avanti un 
progetto di restauro, sotto questi 
affreschi ne sono stati ritrovati altri 
che raffigurano la danza macabra. 
Per quanto riguarda la copertura 
dell’arco in origine era realizzata 
in legno, negli anni ’50 è stata 
realizzata una soletta e nell’ultimo 
intervento del 2005 il tetto è stato 
rinforzato e realizzato in ardesia.
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STATE A CASA
CHE LA SPESA VE LA 
CONSEGNIAMO NOI!
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Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana

Riceviamo e pubblichiamo volentieri questo 
intervento di Roberto Epis, dell’Associazione 
Sherwood, su un problema che non riguarda solo 
Oneta ma gran parte del nostro territorio

*  *  *
Scriviamo questo articolo in una domenica d’A-

gosto, ad Oneta. Quantomeno ci proviamo, perché 
non è affatto semplice concentrarsi nel mezzo di 
un via vai ininterrotto di grosse cilindrate che vio-
lentano la pace della Valle del Riso, irrompendo 
barbaramente nelle case, invadendo i boschi e 
i versanti dei monti. Il rumore, del resto, non ri-
spetta i limiti di una carreggiata e lo stesso si può 
dire riguardo alcuni “centauri” del fine settimana. 
Chi vive nei pressi di un passo di montagna o vi 
transita rispettando i luoghi che attraversa e la 
gente che vi abita, avrà almeno una storia da rac-
contare su aspiranti Valentino Rossi lanciati sulla 
linea di mezzeria, nel mezzo di centri abitati o in 
sorpassi che mettono a rischio l’incolumità di chi 
li esegue e soprattutto di quanti hanno il pessimo 
tempismo di incrociarli lungo il proprio tragitto. 
Abbiamo letto di limiti severi imposti recentemen-
te in Tirolo (divieto di circolazione alle moto che 
emettono più di 95 decibel), di controlli intensifica-
ti sulle strade montane in Trentino e Alto Adige nel 
corso dell’estate appena conclusasi, di codici della 
strada molto più attenti alla sicurezza e al benesse-
re collettivo in Svizzera, Germania e nord Europa. 

E poi ci siamo noi, abitanti di territori periferici 
volutamente abbandonati, di cui ci si ricorda solo nel 
momento in cui vi si intravedono margini di profitto. 

Non vogliamo portare avanti polemiche sterili 
né futili piagnistei. Siamo seriamente preoccu-
pati per il futuro prossimo dei territori montani. 
Per questo condividiamo alcune domande che 
tendenzialmente non ci fanno dormire tranquilli. 
In nome di quale fantomatico “turismo”, permet-
tiamo che le nostre montagne siano terra di nessu-
no, dove chiunque possa prenderle in ostaggio per 
qualche ora, alla ricerca di un’emozione forte o di 
uno scatto da postare sui social? Nel bel mezzo 
di tutta la drammaticità di una crisi climatica, in 
cui il pianeta sta finalmente presentando il conto 
dopo decenni di attacchi scellerati all’ambiente, 
con che coraggio ancora si rilanciano progetti 
totalmente anacronistici, come piste da sci, se-
conde case, strutture alberghiere, nuove strade e 
tutto quanto contribuisca a trasformare la monta-
gna in parco divertimenti per cittadini annoiati? 
Perché la cultura è scomparsa da ogni strategia 
politica di cura e rilancio dei territori, fatto che 
l’ha resa uno dei settori maggiormente in agonia, 
ancora prima del Covid?

Ed infine, per tornare all’argomento iniziale, 
siamo davvero certi di non avere un grosso pro-
blema a livello sociale, se dopo una settimana 
di frustrazioni lavorative, problemi familiari e di 
relazioni, fatiche e insoddisfazioni esistenziali, ci 
riduciamo a bramare l’effimera liberà di una do-
menica per rischiare la vita in cerca di un brivido o 
cercare inutili placebo al dolore in viaggetti senza 
meta, grandi abbuffate o stordimenti sintetici?.

Roberto Epis

Ora, tra le tante furbizie politiche, spunta il sin-
daco che nessuno conosce. Ormai accade in tanti 
piccoli paesi, tra cui, nell’ultima tornata, è successo 
anche nel comune di Oneta. Il fatto, o il misfatto, è 
che tra le pieghe oscure della legislazione italiana, 
esiste una norma, la 121 del 1981, che consente ad 
alcune categorie di dipendenti pubblici di mettersi 
in aspettativa, talvolta retribuita, in caso di candi-
datura alle elezioni. 

Sono posti in aspettativa speciale con assegni dal 
momento della accettazione della candidatura per 
la durata della campagna elettorale. Così, in mezza 
Italia, ad ogni elezione compaiono liste fantasma 
di forestieri che si presentano solo per scansare un 
mese di lavoro.  

A Oneta ci sono state due liste formate da citta-
dini di altre regioni: “Impegno Civico” e “L’Altra 
Italia”. Questo, anche perché nei piccoli comuni, 
sotto i mille abitanti, non c’è l’obbligo di racco-
gliere firme per presentare i candidati. Un vizio di 
forma e un malcostume italiano, anche se perfetta-
mente legale. 

Di conseguenza possono essere presentate liste 
di “forestieri”, senza bisogno di alcun quorum per 
la validità delle consultazioni.  La situazione che 
si è verificata nel piccolo paese della Val del Riso 
è paradossale, se pur legittimata dalla normativa, 

dando la possibilità di poter presentare due liste 
composte da persone che nulla hanno a che fare 
con la comunità locale. Completamente sconosciu-
te, che mai sono state nel territorio comunale, che 
ne ignorano la storia, la cultura, le tradizioni. 

Una cosa, però, che la normativa non contem-
pla ma che dovrebbe essere il suo fondamento, è 
l’etica. Dovrebbe essere alla base di persone che 
presumono di poter amministrare un Comune. 

Non è dato sapere e personalmente non ho nes-
sun tipo di riscontro, ci tengo a precisare, sulla pro-
fessione e sulle attività dei candidati. Io mi chiedo 
quale possa essere per il candidato sindaco e per i 
componenti della lista, che vivono in realtà per di-
mensione e dinamiche totalmente diverse dalla no-
stra, la percezione della vita amministrativa e cosa 
rappresenti la figura del sindaco in una piccola co-
munità di montagna dove il contatto con i cittadini 
è quotidiano, dove non ci sono orari di ricevimento, 
dove le persone ti fermano per strada, vengono a 
trovarti a casa. 

Dove ci sono tanti anziani, spesso soli che hanno 
bisogno di qualcuno che sbrighi una pratica, che 
li ascolti. Anche questo è il compito di un sindaco 
nelle nostre comunità, significa conoscersi tutti, co-
noscere i problemi di tutti, dove non ci sono filtri. 

			    Luigi Furia

ROVETTA 

QUELL’INSEGNANTE DEL FANTONIQUELL’INSEGNANTE DEL FANTONI
CUI BISOGNERÀ CHIEDERE SCUSACUI BISOGNERÀ CHIEDERE SCUSA
In merito alla vicenda del questionario fatto al 

Fantoni che ha provocato interrogazioni parla-
mentari di cui ha parlato su Araberara nell’ul-
timo numero nel suo editoriale Giovanni Comi-
nelli, ci è arrivata in redazione questa lettera che 
volentieri pubblichiamo. 

*  *  *
Egregio Direttore,
scrivo a titolo personale. Vorrei esprimere pre-

occupazione e anche un augurio.
Nella scuola possono nascere incomprensioni 

durante una lezione. Di solito la classe chiede 
all’insegnante di rispiegare. AlI’Istituto Fantoni 
di Clusone, come si è saputo, per l’azione di alcu-
ni esponenti della Lega, si è invece passati fulmi-
neamente ad un’interpellanza parlamentare, quin-
di decontestualizzando e scavalcando il primo 
passaggio di confronto interno alla scuola. Il tutto 
potrebbe essere paragonato ad un’operazione ma-
tematica dove sono corretti tutti i passaggi, tranne 
il primo. Ovviamente il risultato dell’operazione 
non è corretto. Ha valore questa operazione mate-
matica? La sentenza, qualunque essa sia, potrebbe 
portare con sé l’ombra del punto scorretto di par-
tenza. Ci si può ritenere soddisfatti con in mano 
una sentenza di questo tipo? Immaginiamoci poi 
il caos se, ogni volta che in una classe non si capi-
sce una lezione, si organizzasse un’interpellanza 
parlamentare, con l’intento evidente di uno scon-

tro politico anzichè di confronto leale che aiuta 
a crescere. 

Quale esempio si sta dando agli studenti?
C’è da chiedersi se sia valsa la pena dare vita 

a questo disordine e se chi l’ha azionato sarebbe 
disposto a rifarlo. Risulta un’azione frettolosa di 
singoli esponenti di un partito che danneggiano 
l’immagine dello stesso partito, quello della Lega, 
che sul territorio locale sa spendersi anche in 
modo serio. Molti cittadini, anche leghisti, sono 
preoccuparti da quanta aggressività possa circo-
lare quando si lascia spazio ad un impeto politico 
che potrebbe essere invece canalizzato in azioni 
più virtuose. Non basta avere impeto, occorre 
avere anche rispetto!  Ad essere danneggiata è 
stata quella scuola che altri precedenti ammini-
stratori hanno avuto la forza di portare in valle e 
che gli attuali amministratori hanno il compito di 
custodire, non certo di aggredire. Una scuola che 
è cosciente di alcuni suoi problemi, comuni ad al-
tre scuole, che sta seriamente affrontando. Proble-
mi certo non riconducibili a quell’insegnante che, 
tra l’altro, ha insegnato in molti altri prestigiosi 
istituti; bisognerà, un giorno, chiederle scusa.

C’è da fare sentire alla docente tutta la soli-
darietà di quella maggioranza che le augura di 

recuperare la forza, la passione e la gioia che 
hanno caratterizzato la sua vita d’insegnante.                    	

Paola Galbiati

ONETA  
WELCOME BIKERS… MA A QUALE PREZZO? WELCOME BIKERS… MA A QUALE PREZZO? 

La Val del Riso non è un circuito La Val del Riso non è un circuito 
né un parco-divertimenti per cittadini annoiatiné un parco-divertimenti per cittadini annoiati

ELEZIONI - ONETA E DINTORNI

LE LISTE FANTASMALE LISTE FANTASMA

di Francesco Ferrari

Simone Bonetti è un vul-
cano di vita. Anche dietro la 
mascherina. Anche se non è 
più presidente della Pro Loco. 
Dal giugno scorso è alla guida 
di Vivi Ardesio. 

Ardesio ha vissuto un’estate 
a gonfie vele anche quest’an-
no. I grandi eventi come Arde-
sio DiVino si sono trasformati 
ma non fermati. Il festival 
Sacrae Scenae ha debuttato in 
grande. Ma le novità sono sta-
te anche altre. “Dalle segnala-
zioni arrivate in ufficio l’anno 
scorso è emersa la richiesta 
di passeggiate semplici, senza 
spostarsi molto dal centro sto-
rico. Ci siamo inventati la se-
gnalazione di quattro percor-
si: alto, basso, occidentale e 
orientale, ad ognuno abbiamo 
dato un colore, una difficoltà e 
una tempistica. È stata creata 
una mappa di queste passeg-
giate panoramiche, inserita 
nella nuova brochure realizza-
ta durante il lock-down. Anche 
in paese ci sono cartelli se-
gnaletici. Bisogna ringraziare 
l’Amministrazione comunale 
che li ha finanziati, ha accolto 
in modo positivo l’input di Vivi 
Ardesio”. 

E con questi sono arrivati 
anche i nuovi cartelli all’in-
gresso del Comune (che pre-
sentano Ardesio come il paese 
del Santuario della Madonna 
delle Grazie) e le nuove bache-
che a Valcanale. “Abbiamo la-
vorato anche a questo durante 
il lock-down. 

Alessia Gavazzeni, una stu-
dentessa che ha realizzato una 
tesi sul nostro paese, aveva 
fatto notare come Valcanale, 
essendo piena di gente, è il 
punto migliore per segnalare 
le iniziative. Le nuove bache-
che sono a servizio di tutte le 
associazioni del paese e dei 
privati, che si possono recare 
da Vivi Ardesio per prenotare 
uno spazio per segnalare le 
proprie iniziative”.

Proprio quella Valcanale che 
quest’estate è stata presa d’as-
salto dai turisti. “Nei sabati 
e nelle domeniche di agosto 
l’Amministrazione comunale e 
il Valcanale Team si sono pro-
digati a mettere una navetta 
di collegamento con un par-
cheggio basso. I parcheggi del 
laghetto, il nuovo parcheggio 
del Comune e quelli prima del 
sentiero per l’Alpe Corte non 
sono sufficienti, si è sfruttato 
così un piazzale situato tra 
Zanetti e Valcanale, adibito di 
solito a ricovero legna. È stato 
un impegno non da poco, ma 
dando i servizi, la montagna 
diventa appetibile”. 

Servizi che, chiaramente, 
hanno un costo. “Non dobbia-
mo aver paura di far pagare i 
parcheggi: se vai a Riccione o 
in Trentino di strisce bianche 
non ne trovi, ovunque parco-
metri o parcheggi a tempo. 
Qui abbiamo un turismo mor-
di e fuggi, è pensabile che noi 
dobbiamo solo pulire lo spor-
co? Mi sembra sacrosanto far 
pagare il parcheggio”.

L’estate della riscoperta del-
la montagna ha fatto emerge-
re anche alcune situazioni da 
gestire meglio in futuro. “Ad 
Ardesio è stata anche l’estate 
della riscoperta che c’è biso-
gno di avere appartamenti, 
alloggi, bed and breakfast, 
servirebbe una casa vacanza, 
insomma ricettività. Serve un 
appello alla comunità, come 
abbiamo già fatto ad aprile 
e maggio quando capivamo 

che la richiesta sarebbe stata 
forte: già adesso li invitiamo 
a mettere a posto i propri ap-
partamenti per gli affitti brevi, 
anche settimanali o mensili. 
Dobbiamo sfruttare le op-
portunità che vengono dalla 
villeggiatura e dal turismo. 
L’invito è mettere in regola il 
proprio appartamento e por-

tarlo a Vivi Ardesio per farne 
pubblicità: la richiesta è alta 
ma quest’anno avevamo pochi 
appartamenti. Lo ripeto: met-
tete in regola gli appartamen-
ti, non ve ne troverete pentiti. 
La gente quest’anno sembrava 
preferisse l’appartamento, chi 
aveva da offrire l’ha fatto”. 

Vivi Ardesio, associazione 
di volontari per la promozione 
turistica. “L’obiettivo è dare 
lustro e immagine al territorio, 
con i suoi fiori all’occhiello, 
che sono la Valcanale, il San-
tuario e… l’operato della Pro 
loco”. 

Quel gruppo che dopo i 12 
anni di guida di Bonetti è ri-
partito a febbraio con la guida 
di Gabriele Delbono. “Il nuo-
vo direttivo ha dato la riprova, 
anche se non ce n’era bisogno, 
di come ad Ardesio gli eventi 
non sono solo feste, ma sono 
momenti importanti per il tes-
suto sociale ed economico del 
paese, fanno comunità. 120 
volontari in un paese di 3.400 
abitanti significa che uno per 
famiglia è impegnato. 

Sono tutti eventi legati al 
territorio, dalla Scasada del 
Zenerù alla Fiera delle Ca-
pre, poi Ardesio DiVino che dà 
lustro al centro storico, lo fa 
conoscere a tutti, entrando an-
che nei cortili delle case, ora 
Sacrae Scenae che valorizza 
in primis il Santuario, luogo 
di devozione popolare, di fede, 
di cammini. Ogni evento ha 
un motivo alla base. Il lavoro 
organizzativo svolto durante 
il lockdown dalla nuova Pro 
Loco è stato incredibile”.

Com’è stata la prima estate 
alla guida di Vivi Ardesio dopo 
12 anni di Pro Loco? “È stato 
sicuramente strano: al posto di 
avere in testa le dinamiche de-
gli eventi avevo in testa quelle 
più generali del paese e del ter-
ritorio. 12 anni di Pro Loco si 
fanno sentire, era una seconda 
casa, una famiglia. È stata dura 
lasciare la Pro Loco, per me è 
stato davvero un cambio di 
vita. Ho 38 anni, ne ho fatti 12 
in pro loco e sono stati davvero 
uno più bello dell’altro”. 

Il coinvolgimento del pae-
se è fondamentale per l’asso-
ciazione. “Come Vivi Ardesio 

abbiamo in programma un’as-
semblea pubblica, nel mese di 
ottobre, in cui spiegare alla 
gente come sono stati i primi 
tre anni e quali sono gli obiet-
tivi per i prossimi tre”.

Pur con le difficoltà legate al 
Covid, la nuova Pro Loco è ri-
partita. “Devo dire che Gabrie-
le ha dato dimostrazione di un 
grande interessamento alla 
Pro Loco che probabilmente 
nemmeno ci aspettavamo: è 
stato subito molto impegnato, 
molto interessato, era già nel 
direttivo di Vivi Ardesio”. Un 
gruppo che può contare su di-
verse figure chiave del paese. 
“Ci sono anche un ex sindaco, 
Fabrizio Zucchelli, e il presi-
dente della Polisportiva, Pa-
olo Fornoni oltre appunto al 
presidente della Pro Loco. E 
non smetterò mai di ringrazia-
re l’Amministrazione comuna-
le: veniamo sempre ascoltati”.

Come vedi il futuro del tuo 
paese? “Il problema di Ardesio 
è, come ogni paese di monta-
gna, il calo demografico, che 
spaventa tutte le comunità. 
Vivi Ardesio non ha la bac-
chetta magica, non ha la pre-
sunzione di avere la soluzione 
a questo problema. Continu-
iamo a stimolare la comunità, 
cercando di suggerire delle 
opportunità come quella degli 
appartamenti o la pulizia del 
paese, per esempio solleci-
tando tutti a tenere il giardino 
tagliato bene per dare un’im-
magine elegante del paese: 
magari il villeggiante non ver-
rà qui a vivere, ma ne parlerà 
bene. Con lo smart working 
peraltro puoi lavorare anche 
in cima alla montagna se hai 
la connessione. Se il paese si 
presenta bene, come comuni-
tà viva e legata alla propria 
cultura, allora uno deciderà 
di venire a vivere il suo smart 
working qui, dove il territorio 
è incredibile. Dobbiamo cre-
derci”. 

Pur con i problemi che resta-
no in valle… “Abbiamo grossi 
problemi infrastrutturali. Qui 
per esempio manca la cicla-
bile: il tratto Villa d’Ogna 
– Gromo è incompiuto da 10 
anni, non si può parlare di ci-
clabile Bergamo-Valbondione. 
Dobbiamo continuare a solle-
citare gli enti preposti, come 
Comunità Montana e Promo-
serio. Non sono polemiche ma 
input positivi. Adesso ci sono i 
progetti, ma speriamo si fac-
cia presto, ne abbiamo stretta-
mente bisogno”. 

Dopo la Pro Loco e dopo 
Vivi Ardesio, ti manca solo 
di fare il sindaco… “Spazio a 
Yvan che lo sta facendo molto 
bene – sorride Simone -, qua-
le migliore sindaco potrebbe 
esserci ad Ardesio? Sarebbe 
comunque un onore, non lo 
nascondo, sarebbe un orgo-
glio, sia mio nonno, con cui 
sono cresciuto, sia mio zio 
lo sono stati, seguire le loro 
orme sarebbe un sogno, però 
non credo di essere pronto ad 
affrontarlo. Ma sarebbe forse 
meglio fare un’esperienza in 
ambito amministrativo non 
con la carica da sindaco, per 
capire prima come funziona la 
macchina comunale. Intorno 
all’amministrazione regna una 
grande burocrazia. 

In Pro Loco o Vivi Ardesio 
decidi di fare una cosa e la fai, 
per l’Amministrazione comu-
nale non è così. E con il mio 
carattere vulcanico non so se 
partire a fare il sindaco sareb-
be la cosa giusta. Adesso pen-
so ai 3 anni di Vivi Ardesio”.

ARDESIO

Simone Bonetti, dalla Pro Loco Simone Bonetti, dalla Pro Loco 
a Vivi Ardesioa Vivi Ardesio

“Candidarmi a sindaco? Yvan è un grande. “Candidarmi a sindaco? Yvan è un grande. 
Meglio prima farmi le ossa in Consiglio comunale”Meglio prima farmi le ossa in Consiglio comunale”

LETTERELETTERE
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Il sindaco: “Giunte aperte a tutti i consiglieri, Il sindaco: “Giunte aperte a tutti i consiglieri, 
siamo una squadra”siamo una squadra”

Anche i consigli comunali saranno aperti e i cittadini Anche i consigli comunali saranno aperti e i cittadini potranno intervenirepotranno intervenire

Val di ScalveVal di Scalve

(sa.pe) Martedì mattina, Gabriele Bettineschi è al lavoro nel suo 
studio e l’avventura da sindaco è iniziata. La prima uscita ufficiale 
è stata l’inaugurazione dei nuovi locali della Latteria, a Vilmaggiore. 
“Essere stato eletto sindaco è un onore e questa è sicuramente stata 
un’occasione importante per rap-
presentare il paese. Come è stato 
l’inizio? Sono stato travolto dalle 
varie situazioni (sorride, ndr), tra 
cui la questione scuola. Sono sta-
to eletto il martedì e il giorno suc-
cessivo ho iniziato ad entrare nel 
merito per capire come gestire la 
cosa, facendo già diversi sopral-
luoghi”.

E poi il primo consiglio comunale (di venerdì 2 ottobre) con la no-
mina della giunta e la distribuzione delle deleghe… “Come ho sempre 
detto ai miei amici di viaggio, voglio che si lavori in squadra, sia chi 
ha delle deleghe ufficiali e chi no, come per esempio l’attenzione alle 

barriere architettoniche che se-
guirà Guglielmo (Bendotti, ndr). 
Le giunte non saranno soltanto tra 
sindaco e assessori, ma saranno 
aperte a tutti, compatibilmente con 
gli impegni di ognuno. Tutti i con-
siglieri comunali dovranno essere 
sempre informati di come procede la vita amministrativa del nostro 
Comune per essere sempre in grado di rispondere alle domande dei 
cittadini”. Lista unica, nessuna minoranza e quindi consiglio comunale 
aperto alla popolazione? “Seguirò quanto fatto dai miei predecessori 
– conclude il primo cittadino -, nessuno è mai stato fiscale in questo 
senso, se qualcuno avrà qualcosa da dire, lo potrà fare anche al ter-
mine del consiglio”.

LE DELEGHE
Gabriele Bettineschi, sindaco con delega a Edilizia, Urbanistica e Bilancio

Leandro Belingheri, vice sindaco con delega a Sport e Turismo
Ruggero Piantoni, assessore con delega a Lavori Pubblici e rapporti con il personale

Federica Belingheri, consigliere con delega alle Politiche Sociali
Patrizia Bendotti, consigliere con delega alla Cultura e all’Istruzione

Mattia Belingheri, consigliere con delega alle Politiche Giovanili
Livio Bettineschi, consigliere con delega ai rapporti con le associazioni

(p.b.) Secondo gli accordi poli-
tici siglati due anni fa sarebbe toc-
cato a Schilpario indicare il nome 
del nuovo Presidente della Comu-
nità Montana di Scalve che, se-
condo lo Statuto, prevede appunto 
che ogni volta che un Comune va 
al voto, si debba rivotare anche il 
Presidente della Comunità Monta-
na. E al voto quest’anno è andato 
Colere, dopo la toppata dell’anno 
scorso quando non si presentò 
alcuna lista. Quindi da ora in poi 
non è solo Vilminore che vota 
“disgiunto” (si vota la prossima 
primavera) ma anche Colere (tra 
cinque anni), mentre Azzone e 
Schilpario voteranno insieme tra 
quattro anni.

Ma quando l’assemblea della 
Cm si è riunita si è trovato subito 
l’accordo sulla rielezione di Pie-
tro Orrù anche se la prospettiva 
sarebbe a termine, vale a dire fino 
al maggio della prossima prima-
vera quando si andrà alle elezioni 
a Vilminore.

Un accordo che ha visto di 
nuovo la Valle di Scalve unita, so-
prattutto su un progetto di turismo 
invernale molto ambizioso ma per 
la prima volta dopo anni condivi-
so da tutti e quattro i Comuni.

Un mega progetto di milioni 
di euro di cui si è già parlato in 
Regione con l’assessore alla mon-
tagna Massimo Sertori con la 
presenza del consigliere regionale 
bergamasco Roberto Anelli.

E se andassero in porto tutte e 
quattro i progetti per la Valle di 
Scalve (nel settore del turismo 
invernale) sarebbe una botta di 
rilancio fondamentale.

Schilpario
Cominciamo da Schilpario con 

il suo progetto di ghiaccio artifi-
ciale nel palazzetto. Ne avevamo 
parlato su Araberara con il sinda-
co Marco Pizio. C’era un contri-
buto del BIM dell’Oglio bergama-
sco di 135 mila euro. Il palazzetto 
nel frattempo ha avuto interventi 

di “chiusura” appunto in previsio-
ne dell’impianto per avere ghiac-
cio artificiale. Questo va anche in 
prospettiva delle Olimpiadi inver-
nale 2026 (per eventuali allena-
menti di squadre, le gare ovvia-
mente si faranno altrove). Adesso 
il progetto non va più per conto 
suo, ha l’appoggio di tutta la valle 
e rientra nel pacchetto di progetti 
da presentare in Regione (il primo 
approccio con la Regione è stato 
interlocutorio). 

Colere
Con il nuovo Sindaco si può 

riprendere un discorso che vada 
oltre l’ordinaria amministrazione 
portata avanti dal Commissario 
(e si è visto come sulla scuola e 
il ritardo nei lavori l’ordinaria am-
ministrazione lasci molte lacune). 
Il nuovo Sindaco Gabriele Betti-
neschi si trova la patata bollente 
degli impianti di sci. La stagione 
è alle porte e resta il problema di 
cui il Comune deve farsi carico, 
la seggiovia Carbonera-Polzone, 
che è di proprietà comunale. Ma 
strategicamente questa seggiovia 
è una sorta di forca caudina per 
l’accesso agli impianti e va rinno-
vata. Ma il costo è molto alto, solo 
la regione può dare una mano. 

Una precisazione: tutti i quattro 
progetti devono essere “comparte-
cipati” nella spesa, vale a dire che, 
se arriverà, la Regione ci metterà 
una parte, ma Comunità Montane 
e Comuni dovranno metterci ri-
sorse proprie. 

Vilminore
Qui il turismo invernale c’en-

tra poco, Vilminore è il Comune 
dei “servizi” ma c’è quel “campo 
sportivo” in sabbia che è stato tira-
to in ballo nella polemica su Santa 
Maria cui abbiamo dedicato una 
pagina sul numero scorso. Quel 
campo in sabbia è non solo un 
pugno nell’occhio nel complesso 
del paese, ma è anche scomodo 
per la Poliscalve che ha il settore 
calcio in sofferenza di impianti 

adeguati. Il campo era stato fatto 
in sabbia proprio per consentire 
lo sgombero neve d’inverno. Ma 
anche per gli allenamenti com-
porta disagi (pensate anche solo 
all’abbigliamento dei ragazzi che 
escono dal campo pieni di polvere 
o di fango). E più volte è balenata 
l’idea di pavimentarlo in sintetico 
come del resto avviene anche il 
località montane più in alta quo-
ta di Vilminore. Ma c’è la parte a 
est, quella che dà proprio su Santa 

Maria che è poco soleggiata d’in-
verno e quindi si crea ghiaccio. E 
allora il sindaco Pietro Orrù  ha 
sempre sostenuto che si dovrebbe 
ricorrere a fare un intervento di 
serpentine ovviamente sotterranee 
per “riscaldarlo” per non compro-
mettere la copertura in sintetico. 
Anche in questo caso la spesa sa-
rebbe notevole, ma rientrando nel 
progetto turistico generale magari 
si può spuntare un finanziamento 
interessante. 

SCENARI

Orrù rieletto Presidente: ecco i quattro  Orrù rieletto Presidente: ecco i quattro  
mega progetti che rilancerebbero la Valle mega progetti che rilancerebbero la Valle 

Schilpario:Schilpario: palazzetto con ghiaccio artificiale;  palazzetto con ghiaccio artificiale; 
Colere:Colere: nuova seggiovia Carbonera; Vilminore: campo di calcio in sintetico nuova seggiovia Carbonera; Vilminore: campo di calcio in sintetico

VILMINORE

Nuova frana sulla provincialeNuova frana sulla provinciale
Riaperta a senso unico alternatoRiaperta a senso unico alternato

E’ stata chiusa per poche ore la strada tra Vilminore e Sant’Andrea, 
interessata da una nuova frana. La zona interessata è la stessa su cui si 
è intervenuti lo scorso anno. Dopo le piogge della scorsa settimana una 
nuova frana 
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In data 30 settembre u.s. è stata 
convocata una seduta di Consiglio 
Comunale dedicata all’audizione 
dei membri nominati dall’Am-
ministrazione comunale in seno 
al Cda della Fondazione Tadini e 
del Presidente dell’Associazione 
Luigi Tadini al fine di informare 
l’assemblea su quanto è stato re-
alizzato e sui progetti futuri, con 
particolare riferimento alla ven-
dita di parte dell’ex liceo artistico 
anche denominato palazzo Zitti. 

La decisione di alienare questa 
porzione di immobile fu adottata 
all’unanimità dal Cda del Tadi-
ni quasi due anni fa, nel mese di 
gennaio 2019, dopo ampia ed ap-
profondita analisi della situazione 
finanziaria dell’Ente e dopo aver 
intrapreso iniziative finalizzate a 
mettere a reddito i locali che da 
4 anni non solo non producevano 
affitto, ma comportavano dei costi 
per la Fondazione.  

Per fare chiarezza su alcune 
inesattezze e insinuazioni, inac-
cettabili sia dal punto di vista po-
litico che personale, avanzate dal 
gruppo di minoranza di Lovere 
domani e da Maria Ines Aliverti, 
nominata nel Cda della Fondazio-
ne come membro di minoranza, 
va precisato che la Fondazione, 
autonoma sia per statuto che per 
definizione giuridica, è composta 
da 9 membri: il Parroco di Love-
re, Il Preside del Liceo Celeri, la 
Sovrintendente alle Belle Arti,  un 
rappresentante del Provveditorato 
agli studi e un rappresentante de-
gli eredi del Conte Tadini. Gli altri 
4 rappresentanti vengono proposti 
dall’Amministrazione comunale 
che tradizionalmente ne nomina 
in numero di 3 per la maggioranza 
e 1 per la minoranza. La decisione 
di procedere con la vendita venne 
adottata allora all’UNANIMI-
TA’, quindi fu sostenuta e votata 
anche dalla rappresentante della 
minoranza che non solo sedeva in 
Cda, ma era anche membro della 
Giunta esecutiva. Lo stato dei fat-
ti, quindi, dimostra l’infondatezza 
dell’accusa mossa dal Consiglie-
re comunale Martinelli quando 
parla di “difetto di trasparenza e 
difetto di comunicazione”, man-
canza che, forse, dovrebbe ricer-
care all’interno della sua compa-
gine politica. Spiace dover smen-
tire ulteriormente il Consigliere 
Martinelli quando definisce “cro-
naca di una vendita annuncia-
ta” la variazione di destinazione 
d’uso urbanistica dei locali, allora 
solo autorizzati ad uso scolastico 
e votata dal Consiglio Comunale 
nel 2018 nella variante urbanistica 
al Piano di Governo del Territorio; 
tale variazione ampliava invece 
proprio la possibilità per i Tadini 
di fruizione di questo immobile 
anche in funzione abitativa, com-
merciale o sociale. 

Questa scelta fu motivata non 
da un segreto proposito di vende-
re l’immobile, ma dall’intenzione 
di creare quelle condizioni che 
potessero favorire nuove oppor-
tunità di locazione dell’ala Zitti, 
una volta liberata dal vincolo ad 
esclusivo uso scolastico. 

Purtroppo la crisi economica 
non ha agevolato questo proces-
so, anzi, ha portato alla chiusura 
di alcune attività commerciali 
ospitate nei locali della Tadini, 
determinando così un ulteriore 
calo delle affittanze riscosse e, 
conseguentemente, delle risorse 
disponibili per far fronte al pa-
gamento dei mutui contratti per 
sostenere gli importanti lavori di 
ristrutturazione e adeguamento 
alle normative (negli ultimi 10 
anni sono stati investiti dal Tadini 
due milioni e mezzo di euro di cui 
seicentomila euro reperiti diret-
tamente dalle entrate dell’Ente).                                                                                                                                  
Assolutamente non corrispon-
dente alla realtà dei fatti anche 

l’affermazione di Maria Ines 
Aliverti quando dichiara che: “il 
Tadini è un Ente sottoposto al 
controllo del Comune e che con 
questa vendita ci siamo giocati 
il legato Zitti”. L’espressione “ci 
siamo giocati il legato Zitti” non 
è stata utilizzata dalla Aliverti evi-
dentemente a caso, ma ha voluto 
sottolineare che chi sta ammini-
strando il Tadini non sta operando 
“con scienza e coscienza” ammi-
nistrativa, storica e culturale, ma 
sta affrontando i seri problemi 
dell’Ente giocando, senza curarsi 
del futuro come fanno i bambini 
con i balocchi. La frase è eviden-
temente offensiva e per questo ha 
avuto la ferma reazione di rifiuto 
da parte del Presidente Tadini e 
de L’Ago di Lovere che da undici 
anni non sta affatto giocando con 
il patrimonio dei loveresi, ma anzi 
lo sta rigenerando. 

Se si fosse informata meglio 
la Consigliera saprebbe che l’ala 
Zitti NULLA HA A CHE FARE 
CON IL LEGATO DELLO 
ZITTI (del quale ha solo il nome 
e nulla più) E CHE IL TADINI 
E’ UN ENTE AUTONOMO 
DAL 1828. Il legato Zitti, sem-
mai, fu compromesso dalla passa-
ta gestione riconducibile all’area 
politica della Aliverti che decise 
di vendere Villa Zitti per far fronte 
alle esigenze della spesa corrente. 
La mozione urgente presentata in 
Consiglio comunale con la quale 
il gruppo di Lovere domani ha 
chiesto di rimandare ulteriormen-
te di due mesi la vendita,  è stata 
respinta dalla maggioranza consi-
liare in seguito alle motivazioni 
più che legittime e condivisibili 
addotte dal Presidente della Fon-
dazione Tadini e dal consigliere 
del Cda Vittorio Conti, che hanno 

posto l’accento su come questa 
decisione non fosse più procra-
stinabile e su come lo statuto 
stesso della Fondazione preveda 
la possibilità di alienare il patri-
monio immobiliare per perseguire 
i principi per i quali la fondazione 
è stata creata. 

Va ricordato, ancora una vol-
ta, che il Cda della Fondazione 
gode per statuto e per legge di 
piena autonomia gestionale e de-
cisionale, che molti sono stati gli 

sforzi compiuti congiuntamente 
con l’Amministrazione comuna-
le de “L’ago di Lovere” in questi 
anni per evitare la vendita, ma che 
l’attuale situazione economica e 
finanziaria, al di là dei buoni pro-
positi, richiede delle scelte urgenti 
e coraggiose. Da parte sua l’Am-
ministrazione comunale in questi 
anni ha sempre sostenuto la Tadi-
ni in un’ottica di sussidiarietà e di 
valorizzazione del patrimonio cul-
turale della Comunità loverese. Il 
contributo annuale è stato portato 
da 5.000 a 11.000 euro; ogni anno 
vengono inoltre erogati 10.000 
euro a sostegno della rassegna 
concertistica “Onde musicali”; è 
stata stipulata una Convenzione 
fra il Comune e la Fondazione 

in virtù della quale il Comune 
pagherà per 20 anni la quota di 
15.000 euro a copertura di un 
mutuo di 300.000 euro contratto 
dalla Tadini che ha permesso lo 
scorso anno di effettuare interven-
ti urgenti ed improcrastinabili su 
palazzo Tadini; l’Amministrazio-
ne comunale si fa inoltre carico di 
contribuire al pagamento annuale 
della rata Frisl per un ulteriore 
importo annuale di 4.000 euro e 
con l’adesione al bando di finan-
ziamento dei “Borghi più belli di 
Lombardia”, riuscirà a reperire ul-
teriori risorse che contribuiranno 
alla conservazione e alla valoriz-
zazione del patrimonio artistico e 
culturale dell’Ente.

In Consiglio Comunale la mag-
gioranza de L’Ago di Lovere ha 
ulteriormente ribadito come la 
proposta del gruppo di minoranza 
di Lovere Domani di utilizzare i 
locali di Palazzo La maggioranza 
de L’Ago di Lovere ha ulterior-
mente ribadito come Zitti per il 
nuovo Museo archeologico e con-
tenuta nel loro programma elet-
torale bocciato dai cittadini love-
resi nelle elezioni comunali dello 
scorso anno, sia fallimentare da 
un punto di vista amministrati-
vo ed economicamente insoste-
nibile per il Comune di Lovere.

Infatti prima di scegliere Palaz-
zo Angelini (ex pretura e carceri) 
come sede per il nuovo Museo 
archeologico e quello di Scien-
ze naturali nei locali di proprietà 
comunale, vuoti da trenta anni, la 
nostra Amministrazione ha valu-
tato altre alternative logistiche. 
Tra queste, la location che è stata 
esaminata in tutte le sue compo-
nenti fino alla scelta finale, è stata 
l’Accademia Tadini con lo stabile 
di via Oprandi che in passato ha 

ospitato il Liceo Artistico e più re-
centemente l’Enaip. Qui è stato il 
costo economico rilevante e non 
sostenibile per le Casse comunali 
a far venir meno questa possibili-
tà. Da un lato i locali, oggi adibiti 
ad aule, sono di proprietà della 
Tadini e quindi avrebbero dovuto 
essere acquistati dal Comune, nel-
lo stato in cui trovano e successi-
vamente resi idonei con interventi 
costosi per tutti i consolidamenti 
antisismici e gli impianti tecno-
logici richiesti dalla fruizione 
museale. 

L’altra strada avrebbe potuto 
essere quella di affittare i locali 
dal Tadini e comunque dover so-
stenere, da parte del Comune in 
locali non suoi, il costo economi-
co della realizzazione del Museo 
poiché l’Accademia Tadini non 
ha oggi questa possibilità finan-
ziaria, quindi con l’impossibilità 
di dimostrare alla Corte dei conti 
la sostenibilità economica del-
la scelta. Nel caso di affitto dei 
locali, il Comune si sarebbe do-
vuto impegnare ogni anno e per 
sempre ad una spesa annua e nel 
caso di acquisto il Comune avreb-
be acquisito un nuovo immobi-
le, estendendo le sue proprietà 
immobiliari. In entrambi i casi, 
qualsiasi fosse la scelta, il Comu-
ne si sarebbe lasciato alle spalle 
ancora completamente irrisolto 
il nodo di Palazzo Angelini con 
la Caserma dei Carabinieri che 
comunque ha urgente e prio-
ritario bisogno di intervento e 
con il resto del Palazzo ormai in 
condizioni di fatiscenza ed addi-
rittura pericoloso per la pubbli-
ca utilità, senza avere più alcuna 
risorsa economica da mettere a 
disposizione per il suo recupe-
ro, avendole impegnate tutte in 
proprietà di altro Ente.  

Chiunque facesse un’operazio-
ne del genere otterrebbe solo il 
duplice risultato di indebitare il 
Comune per anni e di continuare 
a far decadere Palazzo Angelini. 
In questi anni la gestione finan-
ziaria del Comune da parte della 
nostra maggioranza è sempre stata 
invece oculata e mai orientata allo 
spreco ed il costo dei  vari progetti 
realizzati è sempre stato attenta-
mente considerato e soppesato 
prima di fare qualsiasi intervento 
poiché si è sempre stati consape-
voli che il risparmio ed i ribassi, 
assieme ai contributi a fondo per-
duto, sono tra le principali fonti 
per nuovi investimenti, così come 
la perfetta esecuzione delle opere 
pubbliche è la migliore garanzia 

per evitare costosi reinterventi.
Durante il dibattito è stato 

inoltre ribadito il concetto ed il 
relativo progetto di Rete musea-
le che la nostra amministrazione 
ha introdotto per la prima volta 
per Lovere; è questa la modalità 
attraverso la quale diversi Musei 
si possono unire per allargare la 
proposta culturale, sia attraverso 
la comunanza di profili espositi-
vi (per es. Rete museale dell’800 
in Lombardia che trova presente 
l’Accademia Tadini) oppure quali 
espressioni culturali diverse del-
lo stesso territorio (es. rete PAD 
percorsi archeologici diffusi).  At-
traverso l’organizzazione a rete, 
i sistemi museali locali vanno a 
valorizzare anche i beni storici 
ed artistici che, pur non avendo 
la natura di museo, sono presidi 
culturali del territorio e svilup-
pano significativamente attività a 
supporto della formazione, dell’e-
ducazione e della promozione tu-
ristica.

La Rete museale è quindi la 
prospettiva vincente verso cui 
sarà necessario orientare gli sforzi 
per accedere a nuovo e più mira-
te opportunità di fondi pubblici e 
con la quale sarà ancora più effi-
cace la proposta culturale di Love-
re che potrà mettere in campo una 
proposta articolata con i tre Musei 
di Accademia Tadini, Museo ci-
vico di Scienze naturali, Museo 
civico di Archeologia, assieme a 
Castelliere, Basilica di S. Maria in 
Valvendra, Santuario delle Sante 
con le loro testimonianze, Torre 
civica, Palazzo del Podestà, anti-
ca Chiesa di S. Chiara. Il sistema 
museale di Lovere, che potremmo 
chiamare “Lovere Musei” avrà 
assolutamente bisogno, per essere 
riconosciuto dalla Regione, pro-
prio del Museo archeologico per-
chè il D.g.r. 26 novembre 2008 n. 
8 “Determinazioni in merito al ri-
conoscimento dei sistemi museali 
locali in Lombardia” all’allegato 
A stabilisce che l’atto istitutivo di 
una rete museale deve individuare 
un sistema composto da almeno 
tre musei e/o raccolte museali a 
cui possono unirsi altre realtà cul-
turali, che pur non dotate di aspet-
ti espositivi, potranno comunque 
aumentare la ricchezza e la valen-
za della proposta culturale, stori-
ca, artistica e monumentale della 
rete. Questa è la nuova proposta 
e sfida culturale per Lovere ed 
il territorio per i prossimi anni e 
di questa Rete museale il Tadini 
sarà protagonista insostituibile a 
condizione di potersi concentrare 
sulla propria vocazione museale 
e di Scuola di Belle arti, non più 
condizionata da appesantimenti fi-
nanziari e da patrimonio immobi-
liare non assoggettabile a reddito.

E’ noto che gli investimenti in 
campo culturale stimolano l’eco-
nomia e creano ricchezza nel ter-
ritorio; come diversi studi hanno 
confermato, ogni euro speso nella 
gestione di un progetto culturale 
genera effetti economici positivi 
per oltre 2,5 euro. Di questo L’A-
go di Lovere ne è certo e rifiuta 
fermamente   demagogia e no-
tizie o giudizi palesemente falsi 
come quelli formulati dai rap-
presentanti di Lovere domani 
durante il Consiglio comunale 
del 30 settembre. Siamo consa-
pevoli che non è con le fake news, 
ma solamente con la collaborazio-
ne, l’intelligenza, la volontà e la 
partecipazione di tutti coloro che 
credono in uno sviluppo armoni-
co, multiforme, variegato, equili-
brato tra bisogni dei loveresi e le 
aspettative dei visitatori, econo-
micamente sostenibile, che si darà 
nuova prospettiva e risorse alla 
nostra incantevole Lovere. 

Lovere, 3 ottobre 2020
Lista civica

 L’Ago di Lovere

LovereLovereVal di ScalveVal di Scalve

Graziano Martinelli e la minoranza 
di Lovere si sono opposti durante alla 
vendita dell’edificio del Liceo Artistico. 
L’Accademia Tadini vende i ‘gioielli di 
famiglia’, in questo caso il palazzo che ha 
ospitato per anni il Liceo Artistico. Voi vi 
siete opposti, perché? “Premetto, ma cre-
do sia idea unanimemente condivisa, che 
la già Accademia di Belle Arti Luigi Ta-
dini, ora suddivisa in Fondazione Tadini 
Onlus e Associazione Luigi Tadini ETS, è 
parte integrante del patrimonio identita-
rio della comunità Loverese. Per quan-
to si tratti di una Fondazione di Diritto 
Privato e pertanto dotato di un proprio 
Consiglio di Amministrazione autonomo, 
riguardo le scelte di indirizzo strategico 

culturale e di gestione 
economico finanziaria, 
è innegabile l’interes-
se e il coinvolgimento 
dell’Amministrazione 
Comunale, nella poli-
tica adottata da questa 
istituzione: sia morale, 
in quanto il patrimonio 
Tadini è formato da beni 
destinati per legato alla 
Comunità, ovvero al co-
mune di Lovere, sia le-
gale, per la presenza nel 
Cda di Consiglieri di nomina comunale, 
sia finanziario per i contributi economici 
che L’Amministrazione Comunale desti-

na a sostegno della fon-
dazione. Procedere alla 
dismissione di una parte 
consistente di un immo-
bile, l’ex Liceo Artistico, 
facente parte del corpo 
stesso dell’accademia, 
significa privarsi, e per 
sempre, di ogni futura 
potenzialità di sviluppo 
artistico culturale e di 
promozione sociale come 
da disposizioni statuta-
rie della Fondazione e 

dell’Associazione. Per questo ci siamo 
dichiarati contrari a questa decisione e 
abbiamo presentato, non appena ne sia-

INTERVENTI

“La vendita dell’ex Liceo Artistico fu votata all’unanimità. “La vendita dell’ex Liceo Artistico fu votata all’unanimità. 
La Tadini ha investito in 10 anni 2,5 milioni di euro, La Tadini ha investito in 10 anni 2,5 milioni di euro, 

la proposta della minoranza farebbe indebitare il Comune”la proposta della minoranza farebbe indebitare il Comune”

LA MINORANZA
Graziano Martinelli: Graziano Martinelli: “Abbiamo chiesto una “Abbiamo chiesto una 

commissione per cercare una soluzione alternativa commissione per cercare una soluzione alternativa 
alla vendita dell’ex Liceo Artistico. alla vendita dell’ex Liceo Artistico. 

La nostra consigliera è stata aggredita verbalmente”La nostra consigliera è stata aggredita verbalmente”

» segue a pag. 50
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L’altro giorno sono andata dal calzolaio che si trova nel vicolo Piaz-
zuola, poi dopo averlo cordialmente salutato mi sono diretta verso la via 
San Giorgio quando con la coda dell’occhio ho notato un movimento 
strano, mi sono girata per guardare e che cosa ho visto?... Un topo e 
a quel punto mi sono anche accorta che dove è sbucato il topo c’è una 
discarica a cielo aperto. Questo mi ha molto impressionato e ho chiesto 
alle persone che ho incontrato successivamente se erano a conoscenza di 
questo orrore e mi è stato detto che, nonostante le segnalazioni alla Am-
ministrazione e alle  ASL, niente è stato fatto finora per risolvere questo 

problema (forse perchè le segnalazioni erano solo verbali o forse perché, 
nonostante il vicolo sia molto pittoresco è al di fuori dei percorsi turistici 
consigliati  e quindi non degno di attenzione e/o cura )? Pare che la moti-
vazione principale sia che è una proprietà privata e che quindi su quella 
non si possa intervenire. Trovo questa motivazione un po’, come dire, 
pericolosa, perché autorizzerebbe chiunque ad utilizzare i propri confini 
privati come delle discariche; fortunatamente non succede quasi mai.

Comunque 2 considerazioni: Sfortunatamente ai topi è sconosciuto il 
concetto di “proprietà privata” e quindi si muovono anche in aree che 
non appartengono a quella specifica proprietà privata, ma invadono an-
che altre proprietà. 

Se il fatto che la discarica sia in una proprietà privata  è la motivazio-
ne principale che evita agli organi competenti di intervenire credo che 
si possa facilmente superare perché è a tutti gli effetti  un problema di 
igiene pubblica visto che altre proprietà si affacciano sullo stesso cortile 
e visto anche il periodo particolare che stiamo attraversando dovuto a 
norme igieniche non rispettate e quindi è indispensabile un intervento  
immediato Vorrei concludere sottolineando che quel cortile è nel centro 

storico del paese, centro storico che è parte del circuito dei borghi più 
belli d’ Italia... con quale coraggio!!!!

PS. Io non so chi è il proprietario di quel cortile e non lo voglio nem-
meno sapere, quello che voglio come cittadino è sapere come l’Ammi-
nistrazione intende intervenire, magari rispondendo dalle pagine di Ara-
berara così più cittadini verranno a conoscenza delle soluzioni adottate .

Allego fotografie per rendere meglio l’idea dell’estremo degrado.

Lettera firmata  (J.R.)

LOVERE - LA LETTERA 

“Discarica a cielo aperto con topi annessi “Discarica a cielo aperto con topi annessi 
in uno dei Borghi più belli d’Italia”in uno dei Borghi più belli d’Italia”

L’esperienza della pandemia 
rappresenta in ordine di tempo 
l’ultimo avviso di rischio di ca-
tastrofe globale: le alterazioni 
climatiche, lo sfruttamento dei 
territori, gli allevamenti intensivi, 
l’urbanizzazione selvaggia, l’oc-
cupazione antropica delle grandi 
aree forestali, il consumo compul-
sivo come valore ideale e esisten-
ziale sono lo scenario reale su cui 
si è innescata.

La pandemia ha provato senza 
equivoci che ciò che accade a li-
vello mondiale ha ricadute tragi-
che anche sul locale. Proprio per 
questo per uscirne è necessario 
partire dal locale. Agendo in una 
nuova prospettiva amministrativa 
e favorendo un nuovo senso co-
mune. 

Esattamente quello che gli 
amministratori dell’Alto Sebino 
dimostrano di non aver inteso. In 
questi mesi si sono limitati a ri-

proporre la solita idea di sviluppo, 
utile per pochi e concausa della 
crisi.

Al contrario, è necessario deli-
neare un nuovo modello di cresci-
ta, sganciata dai trend quantitativi 
e ancorata all’urgenza di contene-
re gli sconvolgimenti che hanno 
provocato la pandemia. Prima di 
tutto, ridando al nostro territorio 
una nuova identità. 

Ma in che termini è possibi-
le declinare localmente questo 
proposito? Attraverso scelte am-
ministrative originate all’interno 
di una nuova prospettiva politica 
e culturale.  Quella della salva-
guardia e del miglioramento del 
patrimonio ambientale e naturali-
stico, della qualità del paesaggio, 
dell’agricoltura di prossimità, 
dell’inclusione sociale. Che si 
ottiene progettando e sperimen-
tando la sfida per la riduzione dei 
consumi energetici, per la salva-

guardia della biodiversità, per la 
mobilità dolce, per l’utilizzo di 
fonti alternative, per l’arresto del 
consumo di suolo e per il riuso dei 
patrimoni urbani.

Ciò è possibile se si realizza un 
presupposto fondamentale: la co-
operazione interistituzionale fra i 
Comuni e fra questi e gli altri enti 
locali, le regioni e le reti di parte-
nariato  privato. La condivisione 
di buone prassi e di progetti con-
divisi alimenta così politiche di 
sviluppo locale sostenibili anche 
a livello finanziario. 

Insomma, l’Unione dei comu-
ni dell’Alto Sebino, intesa come  
cooperativa di Comunità che, ad 
esempio, possa essere promotrice 
della diffusione di impianti foto-
voltaici sui tetti dei privati, della 
gestione di beni pubblici altrimen-
ti non utilizzati, della conduzione 
dei vivai forestali, dell’erogazione 
di servizi sociali domiciliari, della 

gestione delle case sfitte dei centri 
storici, della cura dei terreni ab-
bandonati e incolti per la produ-
zione di agricoltura a chilometro 
zero. L’avvertimento che Covid 19 
ci sta dando è proprio questo. Si 
esce dalla crisi epocale generan-
do dal basso un nuovo inizio.  Un 
nuovo orizzonte sul quale declina-
re, da oggi in poi, con coerenza, 
tutte le scelte amministrative.  

Il cambio di passo si realizza 
desistendo dalle obsolete politi-
che di sviluppo quantitativo che 
qui ci hanno portato.

Suscitando nelle donne e negli 
uomini che vivono sul territorio 
dell’Alto Sebino un nuovo senso 
comune che si edifica partendo 
da alcune modeste scelte ammini-
strative che però sempre si enun-
ciano e mai si realizzano. Una 
vera pista ciclabile che unisca in 
sicurezza i Comuni, alternativa 
al mezzo privato che deve essere 

disincentivato. Una nuova viabi-
lità dolce. La lotta al parcheggio 
selvaggio. Il contrasto all’uso di 
materie plastiche e di packaging 
eccessivo. Il contenimento dei 
rifiuti. Un’ offerta turistica so-
stenibile ed originale fondata su 
un’enogastronomia indirizzata a 
preservare e promuovere la bio-
diversità agroalimentare trami-
te le produzioni locali.  La lotta 
allo spreco alimentare su piccola 
scala promuovendo scelte consa-
pevoli. La cura costante degli am-
bienti naturali, dei luoghi e parchi 
pubblici di cui si deve incentivare 
la fruizione. 

La messa in rete di tutte le 
iniziative culturali locali e la re-
alizzazione di un percorso coope-
rativo di valorizzazione del patri-
monio artistico del Sebino e della 
valle Camonica.

E da qui partire per realizzare 
progetti sempre più ambiziosi, in 

cui la politica svolge il fonda-
mentale ruolo di orientamento 
programmatico. La Valle, il lago, 
Lovere devono caratterizzarsi 
grazie a questa nuova identità. 
Liquidando, come retaggio di una 
mentalità provinciale, il campa-
nilismo che contraddistingue in 
modo particolare gli amministra-
tori loveresi, incapaci di cogliere 
ciò che sta oltre l’equivoca love-
resità. Oggi si può cominciare a 
costruire questo percorso. Istitu-
zioni pubbliche e operatori priva-
ti. Amministratori delle assemblee 
locali, cittadini e associazioni che 
scelgono di uscire dalla crisi pan-
demica perseguendo un diverso 
modello di società. Partendo dal 
proprio territorio.

Paolo D’Amico    
La Sinistra-Alto Sebino

 Rifondazione Comunista
Alto Sebino

LOVERE - INTERVENTO

“La Valle, il lago, Lovere: serve una nuova identità. Basta col “La Valle, il lago, Lovere: serve una nuova identità. Basta col 
campanilismo che contraddistingue gli amministratori loveresi”campanilismo che contraddistingue gli amministratori loveresi”

LOVERE  
10.000 euro per acquistare 10.000 euro per acquistare 

nuovi libri: la biblioteca nuovi libri: la biblioteca 
ha già 25.000 volumiha già 25.000 volumi 

10.000 euro per acquistare libri e quindi potenziare ulteriormente la 
già ricca biblioteca di Lovere. Arrivano grazie a un finanziamento otte-
nuto dal Mibact (Ministero per i beni e le attività culturali e per il turi-
smo) per comprare 600 libri che quindi andranno ad aumentare i 25.000 
volumi che già ci sono nella biblioteca comprensivi di 5000 testi antichi 
e manoscritti. 

SOVERE 
Un solo vigile, in difficoltà Un solo vigile, in difficoltà 

coi medici, in Casa di Riposo coi medici, in Casa di Riposo 
trenta nuovi ospititrenta nuovi ospiti

Un solo vigile, almeno per ora. Si spera ne arrivi presto uno ma intan-
to si resta così, l’altro vigile in servizio aveva chiesto la mobilità e cosi 
ora sul territorio soverese c’è un solo vigile. Si annaspa anche sul fronte 
medici, insomma un periodo difficile per i servizi. Intanto alla Casa di 
Riposo si torna a pieno regime, una trentina i nuovi ospiti entrati dopo il 
boom covid, rimane invariato l’accesso ai parenti, visite su prenotazione 
e distanza di sicurezza, norme Ats di cui non si può prescindere, insom-
ma, per gli anziani il periodo difficile continua.

(ar.ca.) Mauro Bonomelli si prepara al rush finale, e 
sarà un rush finale di quelli importanti perché dovrebbe 
culminare con l’inaugurazione del campo sportivo da cal-
cio a 11. Mauro glissa l’argomento elezioni amministrati-
ve anche se è chiaro che il successore è stato individuato 
ma per ora rimane tutto top secret, sul fronte minoranza ci 
si sta muovendo e le cosiddette telefonate informali sono 
cominciate, Bonomelli pensa al presente: “In settimana 
sono ricominciati i lavori sulla ciclabile e siamo in fase 
di ultimazione con la pubblica illuminazione, credo che 
entro la fine del mese di ottobre i lavori saranno terminati. 

Un intervento che costerà circa 750.000 euro, un inve-
stimento importante, e sotto gli occhi di tutti l’importanza 

e qualità del lavoro svolto”. Lavori a 360 gradi: “Sono 
terminati la scorsa settimana le opere della strada di 
collegamento tra la nostra Malga e il rifugio Magnolini, 
i lavori di collegamento tra la strada del Monte Pora 
e la Malga per consentire l’accesso normale e facile 
all’alpeggio e a tutto quello che c’è intorno alla Mal-
ga. Sono state realizzate delle condotte per consentire 
di avere acqua per tutto l’alpeggio per la gestione degli 
animali. Un intervento da 100.000 euro di cui il 90% a 
carico del Gal della Val Seriana e dei laghi, abbiamo 
chiuso quindi il percorso aperto 10 anni fa, lì allora c’e-
ra una malga fatiscente, ora un alpeggio collegato a una 
viabilità accessibile a tutti, una chiesetta ristrutturata e 

una malga importante. Una risorsa importante per Costa Volpino e per 
tutta la zona”. Bonomelli guarda avanti: “Entro la fine del mese di otto-
bre riprenderanno i lavori e non si fermeranno più, del campo sportivo 
con quel progetto importante che è il campo da calcio, con l’area verde, 
la riqualifica della piantumazione e del parco giochi”.

COSTA VOLPINO

Bonomelli si prepara al rush finale: Bonomelli si prepara al rush finale: “Terminati i lavori per la zona “Terminati i lavori per la zona 
della Malga. Ripartono le opere per il campo da calcio e...”della Malga. Ripartono le opere per il campo da calcio e...”

CERATELLO
Camminata in RosaCamminata in Rosa
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- RACCOLTA, TRASPORTO 

E SMALTIMENTO RIFIUTI

- SPURGHI CIVILI E INDUSTRIALI

- TRATTAMENTO FANGHI 

CIVILI E INDUSTRIALI

- DISMISSIONE E BONIFICA SERBATOI

- SANIFICAZIONE COVID -19

 Via Santa Martina, 23/25 24062 – Costa Volpino (BG)  035/971342 - 035/972273

w w w . d u - e c o . i t i n f o @ d u - e c o . i t

Il Fai, Fondo Ambiente Ita-
liano arriva a Sovere. Il 17 e il 
18 ottobre week end di quel-
li che lasciano il segno, due 
giorni per scoprire le bellezze 
dell’arte soverese. “I ragazzi 
della quarta e quinta supe-
riore del Fantoni di Clusone 
- spiega l’assessore alla Cultu-
ra Silvia Beretta - faranno da 

cicerone e poi verrà rilasciato 
un attestato di partecipazione. 
Un percorso di visite guidate 
con partenza da Palazzo Sil-
vestri dove ci sarà un gazebo 
di accoglienza, una sorta di 
punto di ritrovo, l’altro gazebo 
sarà al Santuario. Si parte con 
la visita a Palazzo Silvestri, 
poi tocca a Palazzo Longhi-

ni, una visita all’interno con 
il racconto delle Fucine, qui 
è nata una delle Fucine più 
importanti della Lombardia 
che poi si è traferita a Milano. 
Si sale poi verso la Chiesa di 
San Martino, lì a fianco verrà 
aperta anche la Cappella de-
gli Affreschi del 1517, e poi 
di fronte visita guidata a Pa-
lazzo e Torre Foresti. E li in 
piazza ci saranno due navette 
da 9 posti che faranno la spo-
la tra la piazza e il Santuario, 
in ogni tappa ci saranno due 
o tre ragazzi che spiegheranno 
e illustreranno le varie opere. 
Al Santuario inoltre sarà pre-

sente anche uno storico d’arte 
del Fai. Insomma, un‘occasio-
ne per conoscere da vicino le 
bellezze artistiche del nostro 
paese”. Rispetto alle giorna-
te tradizionali del Fai quando 
non c’era il covid, quest’anno 
bisognerà prenotare via inter-
net. Ma intanto si guarda avan-
ti: “Dalla prossima primavera 
Gigi Bertoletti, esperto nel 
settore, guiderà due volte al 
mese la gente per il paese, 
stiamo lavorando a una map-
pa e una piantina cartacea a 
strappo. E dalla primavera 
sarà possibile visitare il baci-
no pleistocenico”. 

Scoperti casualmente altri affreschi nel Palazzo Silvestri: Scoperti casualmente altri affreschi nel Palazzo Silvestri: 
“Dovrebbero esserci anche volte affrescate, a dicembre i lavori”“Dovrebbero esserci anche volte affrescate, a dicembre i lavori”

Affreschi. Che incantano. Che sinora nessuno conosceva. 
Spuntati quasi per caso. “Mentre spostavamo alcuni vecchi mo-
bili a Palazzo Silvestri - spiega l’assessore Silvia Beretta - in 
una stanza che non viene utilizzata, abbiamo urtato un muro, si è 
scrostata una parete e sono affiorati affreschi di cui non eravamo 
a conoscenza. Abbiamo interpellato un restauratore di Bergamo 
che ha spiegato che dovrebbero esserci altri affreschi e altre vol-
te affrescate”. La sala è quella che si trova adiacente al vecchio 
ingresso di Palazzo Silvestri: “Un’azienda locale ci ha regalato 
i soldi sufficienti per finanziare lo studio sui restauri, un’azien-
da che vuole rimanere anonima, a dicembre, quando le scuole 
saranno chiuse, altrimenti i lavori non possono essere fatti”. In-
somma, non resta che prepararsi ad ammirare altre opere d’arte. 
Che a Sovere sono davvero tante. 

17 E 18 OTTOBRE

Il Fai apre le meraviglie artistiche di Sovere: Palazzo Silvestri, Cappella Il Fai apre le meraviglie artistiche di Sovere: Palazzo Silvestri, Cappella 
degli Affreschi, Palazzo Longhini, Torre Foresti e bus navetta per il Santuariodegli Affreschi, Palazzo Longhini, Torre Foresti e bus navetta per il Santuario

“Il lavoro congiunto dei 
quattro sindaci dei Comuni 
interessati (Bossico, Fonteno, 
Riva di Solto e Sovere) ha fi-
nalmente portato i risultati 
sperati da tutti. Dal 13 ottobre 
il Dottor Marco Belotti ri-
prenderà regolarmente servi-
zio. Il lunedì per obblighi for-
mativi non sarà presente ma i 
colleghi del poliambulatorio 
lo sostituiranno per malattie 
INPS/INAIL, urgenze mediche 
e constatazioni di decesso/
Istat”. E quindi i quattro sin-

daci possono tirare un sospiro 
di sollievo in una questione 
che ha rischiato di creare non 
pochi disagi alla popolazione, 
che altrimenti si sarebbe do-
vuta recare a Lovere. Il dottor 
Belotti riceverà a Sovere il 
martedì dalle 8:30 alle 12:30, 
il giovedì dalle 14:30 alle 
18:30 e il venerdì dalle 11 alle 
12:30. A Bossico riceverà il 
sabato dalle 9 alle 11; a Fonte-
no il mercoledì dalle 14:30 alle 
16 mentre a Riva di Solto il 
mercoledì dalle 16 alle 17:30.

AMBULATORIO

Risolto il problema del medico: Risolto il problema del medico: 
il dottor Belotti riprende dal 13 ottobreil dottor Belotti riprende dal 13 ottobre
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Spett.le Comune di Pianico 
alla c.a. Sindaco Sig. Maurizio Pezzoli
Giunta Consiglio Comunale
Via Nazionale, 74 Pianico (Bg)

e p.c. Ufficio Comando Vigili Urbani - Pianico (Bg)
e p.c. proprietari: fam. Ghilardi/Moretti S/F.lli Moretti G.Piero/F.lli 

Moretti Raimondo

Pianico (Bg), 27 settembre 2020
Con la presente, io sottoscritto Alessandro Moretti residente a Pia-

nico (Bg) in via Nazionale, 78  (unitamente ai proprietari degli immo-
bili utilizzanti passaggio Via Nazionale, 78/80 nei sigg. fam. Ghilardi 
Gianna e Ines Maria, fam. fam. Torri Rosetta-Moretti, fam. Moretti 
Raimondo, Ughetta, P.Franca, fam. Moretti Gian Piero, Milena, Anna) 
prendendo atto che le ripetute missive inviate all’Amm. Comunale ad 
oggi non hanno avuto alcun effetto pratico sono a sporgere per l’en-
nesima volta, espressa denunzia a quanto già sporto un anno e  mezzo 
fa (prot. 1.111 del 03.06 e 1.276 del 14.06.2019) con viva richiesta di 
provvedere alla soluzione delle criticità in modo urgente e sollecito, 
per come segue:

1) L’accesso permesso ai soli fondisti continua ad essere impedito 
dalla sosta illegale di auto e mezzi posti di traverso sulla linea dello stop 
così come continua l’accesso di mezzi non autorizzati allo stesso ac-
cesso. Per esempio i furgoni corrieri, gli automezzi poste italiane, moto-
ciclette etc. Possiamo comprendere che per esigenze di carico e scarico 
possa essere a volte consentito l’accesso ma il problema è vi è un abuso 
di tale possibilità e quindi si entra e si esce anche solo per una semplice 
pratica che nemmeno prevede l’uso del mezzo e ciò non è corretto. Se vi 
è l’accesso limitato ai fondisti, non capiamo perché “dei terzi” possano 
accedere ledendo tale divieto liberamente.  

2) Già indicammo soluzioni pratiche in quanto il buonismo e l’in-
civiltà possono essere regolati anche dalla chiarezza di segnali visivi 
corretti, da specchi che aumentano la visibilità, da soluzioni urbanistiche 
adeguate e regole “uguali per tutti” nel pieno rispetto della convivenza 
civile e di decoro urbano. 

3) Si sono già verificate diverse situazioni pericolose che riconfer-
mano l’alto rischio da parte dei fondisti, di investire pedoni o bimbi 
(che a piedi o in bicicletta sbucano all’improvviso da destra a sinistra 
dal lato muro) o di entrare in collisione con vetture posteggiate fron-
te Monumento, che, per uscire dal loro parcheggio, a volte effettuano 
“retromarce improvvise” senza rendersi conto della presenza di una 
ns. auto (che è nascosta dallo stesso muro) che al semaforo verde (se 
la strada è libera e non vi sono altri mezzi con precedenza) si immette 
regolarmente sulla Via Nazionale. 

4) Per come già denunziato, noi fondisti non disponiamo del sema-
forino segnaletico (come vi è all’uscita banca – Bonetti etc) e dobbiamo 
far riferimento al solo semaforo fronte bar che è assai distante e le sue 
protezioni laterali (così come il sole, etc) impediscono di avere una vi-
sione regolare e chiara del lato freccia di direzione. Si tratterebbe di fatto 
(e più semplicemente) di svitare le 4 viti e ruotare il blocco semaforo di 
soli 4-5 cm da destra verso sinistra, azione che già può migliorare netta-
mente la sua visibilità. Non comprendiamo il perché non lo si possa fare.

5) Già a suo tempo ci chiedemmo dove fosse l’ufficio tecnico del 
Comune e come non abbia (mai) valutato l’inadeguatezza del prospet-
to architettonico urbanistico ma anche ora ci chiediamo dove è oggi in 
quanto (nonostante lo stesso abbia la finestra proprio di fronte a tale 
realtà)  non riesca a creare delle migliorie visto l’alto rischio presente 
da noi segnalato già da anni!!!  A proposito di ciò, anche la segnalazione 
stradale (strisce e quant’altro ai posteggi) risulta precaria.

6) Auspicando che non trascorra un altro anno e mezzo (senza nul-

la fare) e di poter quindi finalmente vedere un risultato pratico alle ns. 
denunce rimane sin d’ora inteso che quanto qui da noi detto è solo per 
porre delle migliorie e “ridurre” il rischio di incidenti che ai dati ogget-
tivi sono realmente possibili. Se ciò avvenisse e come già predetto la 
responsabilità ricadrà sull’inefficienza dell’Amm.ne Comunale che ad 
oggi non ha ancora provveduto a rendere fruibile e sicuro tale 

spazio e accesso viabilistico.

Nell’attesa dei provvedimenti dovuti, cordialmente saluto.
Alessandro Moretti e fam (e fam. proprietarie)

Alto SebinoAlto Sebino

Via Leonardo Da Vinci n. 2 – Costa Volpino           (BG) – Tel. 035/223390 info@gmeletech.com – www.gmeletech.com 
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(Ale. Giu.) Pianico si apre al 
turismo. Da poche settimane sono 
iniziati i lavori all’ingresso del 
paese, in Via Quaia, per la rea-
lizzazione della zona camper e 
dell’area picnic. “L’area è stata 
decisa - spiega l’assessore Anto-
nio Giudici - perché nel bando la 
prerogativa era di avere un terre-
no comunale a disposizione per 
fini turistici. Il nostro obiettivo è 
quello di riqualificare l’ingresso 
del paese aggiungendo partico-
lari che prima erano assenti. Fa-
remo il guardrail nuovo, un attra-
versamento pedonale che collega 
il sentiero delle Esse, andremo ad 
illuminare la zona, realizzeremo 
la colonnina per ricaricare i cam-
per e verranno inserite diverse 
bacheche di informazioni per tutti 
i sentieri”. 

Il bando, che finanzia la rea-
lizzazione dell’area, è del GAL 
(Gruppo di Azione Locale) Valle 
Seriana e dei Laghi Bergamaschi 
che verserà nelle tasche del co-
mune 89.000 euro a fondo perdu-
to, mentre il comune investirà di 
tasca propria 22.000 euro, per un 
totale progetto di 111.000 euro. 

L’area prevedrà quattro parcheggi 
camper e quattro parcheggi auto. 
“I quattro parcheggi camper 
pensavamo di utilizzarli anche 
come parcheggi auto con un disco 
orario di un’ora massimo due. 
Infatti l’area non è stata pensata 
solamente per i camper, perché 
pensiamo possa essere il punto 
d’appoggio per i sentieri che por-
tano alla Valle del Freddo, ai colli 
di San Lorenzo, a San Defendente 
e ai colli di Esmate. Questo non 
solo per persone che vengono 
dall’esterno del paese, ma anche 
per gli abitanti di Pianico che vo-
gliono fare una passeggiata. Oltre 
a questo partiranno a breve anche 
i lavori della ciclabile, che avrà 
inizio proprio all’ingresso del 
paese”. Sotto la pineta, che verrà 
sfoltita, verrà creata l’area picnic, 
dove verranno inseriti quattro ta-
voli, un barbecue e una fontana. 

Nonostante questo i problemi 
non mancano, perché i cittadini 
vedranno diminuire i soldi nel-
le proprie tasche e per questo la 
minoranza presente nella giunta 
comunale non ci sta. “Riteniamo 
come minoranza - spiega l’espo-

nente della minoranza Veronica 
Giudici - utili i lavori per l’at-
traversamento pedonale e la si-
stemazione del guardrail, nonché 
della riqualificazione dell’ingres-
so del paese, anche per il collega-
mento con i sentieri e la futura ci-
clabile. Però i 22.000 euro messi 
a bilancio hanno determinato per 
il secondo anno di fila l’aumento 
dell’IRPEF che andrà a gravare 
ulteriormente sulle tasse dei citta-
dini”. Quindi i cittadini si trove-
ranno a dover pagare ulteriori tas-

se per la realizzazione della zona 
camper e dell’area picnic. “Au-
mentare l’IRPEF per due anni di 
fila non aiuta i cittadini, dato che 
con l’amministrazione precedente 
questo non era mai accaduto e i 
risparmi ci sono sempre stati. Ri-
sparmi che ora stanno giovando 
all’attuale amministrazione”. La-
vori che quindi andranno ad inci-
dere sul bilancio delle famiglie di 
Pianico e anche sulla vegetazione, 
ma solo il tempo saprà dire se que-
sta sia la scelta giusta.

PIANICO
Si tenta la carta turismo con l’area camper che però Si tenta la carta turismo con l’area camper che però 
non piace a tutti: non piace a tutti: “E intanto hanno aumentato l’Irpef”“E intanto hanno aumentato l’Irpef”

PIANICO - LA LETTERA

Le famiglie di Via Nazionale: Le famiglie di Via Nazionale: “Da un anno e mezzo aspettiamo risposte “Da un anno e mezzo aspettiamo risposte 
dal Comune, soste illegali e mezzi di traverso e rischio pedoni”dal Comune, soste illegali e mezzi di traverso e rischio pedoni”
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Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur 
adipiscing elit, sed do eiusmod tempor incididunt 

ut labore et dolore magna aliqua. Ut enim ad 
minim veniam, quis nostrud exercitation ullamco 

laboris nisi ut aliquip ex ea commodo 
consequat.vVia J. Palach, 20 - 24062 Costa Volpino (BG) - 035 988339Via J. Palach, 20 - 24062 Costa Volpino (BG) - 035 988339

Speciale Colazioni, Pranzi, Speciale Colazioni, Pranzi, 
Nuovo angolo RelaxNuovo angolo Relax

(Mar.Bar) Mariateresa Filisetti è ormai un volto noto tra i consu-
matori delle località che si affacciano sul lago d’Iseo. Mariateresa con 
la sua famiglia gestisce una azienda agricola di cui è titolare, allevando 
capre, vitelli e maiali in una cascina di recente costruzione il località 
Onito, sull’Altopiano di Bossico. 

È facile incontrarla con il suo banco vendita in numerosi mercati di 
paese: Lovere, Bossico, Iseo, Sale Marasino, Sovere, nonchè i mercatini 
agricoli di Darfo e Boario Terme. Dopo il diploma in tecnico dei servizi 
sociali, Mariateresa capisce che il fatidico “posto fisso” non fa per lei. 
Supportata dalla sua famiglia, mamma, papà e fratelli, che ancora oggi 
la coadiuvano nei lavori dell’azienda, decide di ristrutturare e ampliare 

una cascina di proprietà posta in una delle più  belle località dell’Alto-
piano di Bossico: i prati di Onito. Si parte con una trentina di caprette 
nel 2008;  comincia a farsi conoscere nei primi mercati e poi l’attività 
dell’azienda è tutta in crescita. 

Oggi l’azienda conta più di 70 capre, dal cui latte si ricavano circa 

20 prodotti. Le ricottine, vari caprini freschi, primosale, yogurt di lat-
te di capra, stagionato di capra, stracchino e vari formaggi erborinati 
e insaporiti con spezie, peperoncino e noci. Ultimo nato il budino al 
cioccolato fatto con latte di capra. Mariateresa alterna oggi il lavoro in 
azienda con il menage familiare, essendosi sposata e diventata mamma 
di due bambine. Ci dice di essere oggi fiera del suo lavoro, dei risultati 
raggiunti e non tornerebbe mai indietro a cercarsi un lavoro retribuito; 
indubbiamente coniugare una attività in proprio e la famiglia impone 
duri sacrifici ma le soddisfazioni ripagano. 

Il lockdown ha aiutato a riflettere e a mettere in campo nuove inizia-
tive; è nato così un sito di e- commerce: www.ledeliziedibossico.com 
sul quale l’azienda agricola mette in vendita i propri prodotti; una op-
portunità per sentire i profumi di Bossico. Alla domanda su quali sono i 
programmi futuri Mariateresa riflette un attimo, ma con la sua pacatezza 
risponde convinta che l’intenzione non è di ampliare l’azienda ma pun-
tare sempre su nuovi prodotti e sulla qualità. Brava Mariateresa! Un 
altro esempio di come si possa costruire dal nulla una piccola attività e 
una fonte di reddito. Un esempio anche per chi si illude di vivere in cam-
pagna, stimolati magari anche da trasmissioni televisive che travisano la 
realtà; la vita in campagna richiede tanto impegno e sacrificio perché il 
formaggio deve essere prodotto 365 giorni all’anno.

BOSSICO – LA STORIA
Mariateresa, l’Altopiano, le prime capre nel 2008, Mariateresa, l’Altopiano, le prime capre nel 2008, 

poi i mercati e la nascita dell’azienda agricolapoi i mercati e la nascita dell’azienda agricola

FONTENO
Terminati i lavori ai Terminati i lavori ai 

parchi giochi. Via ai lavori parchi giochi. Via ai lavori 
di sistemazione della valledi sistemazione della valle

Terminati. Il restyling di tutti i parchi giochi è terminato. Fruibili per 
tutti ora a Fonteno. Un lavoro a cui il sindaco Fabio Donda teneva pa-
recchio. E il risultato è davvero di quelli che lasciano il segno. “E ora 
- spiega il sindaco Fabio Donda - partiamo con l’operazione della siste-
mazione della valle dopo l’alluvione di un anno e mezzo fa, 200.000 euro 
di opera, un lavoro che aspettavamo da tempo”. Fonteno che quest’esta-
te ha fatto il boom di presenze: “Alla panchina gigante c’è stata tantissi-
ma gente, le seconde case hanno fatto il pieno, tanti non le aprivano da 
anni ma non essendo andati via tanti sono venuti qui. E quest’anno non 
ci sono state feste o manifestazioni eppure c’era pieno”.

ROGNO
Il ricordo degli Alpini ‘Andati avanti’Il ricordo degli Alpini ‘Andati avanti’

Il 3 ottobre Santa Messa 
in ricordo degli alpini e dei 
morti del paese. 

Una celebrazione toc-
cante, un momento di pre-
ghiera celebrato da Don 
Paolo con il responsabile 
zonale e il Gruppo Alpini, 
il Coro Monte Alto, la Fan-
fara ANA, i rappresentanti 
dei gruppi alpini dei paesi 
vicini, tanti cittadini e con 
gli amici Maurizio Pezzoli 
Sindaco di Pianico e Paolo 
Franco Consigliere Regio-
nale. 

“Una preghiera per ri-
cordare, una preghiera per 
ripartire!”
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(An. Cariss.) Vicinia, il cui 
nome deriva dal latino ‘vicus’, 
cioè villaggio, è il termine che 
lungo la Storia ha indicato un 
insieme di persone abitanti nella 
medesima località ed aventi inte-
ressi comuni da difendere. 

Nel Medioevo era lo spazio 
dove si conduceva la vita quoti-
diana, la comunità che nelle regio-
ni alpine e prealpine condivideva 
le proprietà comuni, amministrata 
dall’Assemblea dei capi-famiglia 
i quali discutevano e decidevano 
le regole: un’istituzione socio-po-
litico – amministrativa, caratte-
rizzata da un’intensa solidarietà 
sociale. 

La Vicinia di Bessimo è una 
realtà associativa basata sull’a-
iuto reciproco che sin dal secolo 
scorso unisce gli abitanti della 
frazione per risolvere comunita-
riamente i problemi di assistenza 
e non solo: “A quel tempo furo-
no i Capifamiglia, forti di alcuni 
lasciti di diversa provenienza, a 
dare avvio ed impulso a questa 
forma associativa – spiega Am-
brogina Pedrocchi, presidente 
della Vicinia da sette anni -lo 
scopo originario dell’Ente era 
permettere un uso collettivo delle 
proprietà terriere, capitalizzan-

do la loro rendita, i  cui proventi 
venivano nel tempo reinvestiti 
per incrementare il patrimonio 
di immobili e terreni. Nel nuovo 
Statuto, che risale al 1993 quan-
do ricostituimmo la Vicinia, si 
stabilisce, in modo più consono ai 
nostri tempi,” di creare, qualora 
si rendesse evidente la necessità, 
iniziative e strutture che faciliti-
no la crescita sociale e culturale 
degli abitanti della frazione, uti-
lizzando i redditi del patrimonio 
dell’Ente, nonché ogni altro 
provento che le pervenisse a tale 
fine”.  

L’Assemblea si riunisce alme-
no una volta all’anno, in prima-
vera, per deliberare circa l’appro-
vazione del bilancio di gestione 
dell’Ente, nonché per gli atti di 
straordinaria amministrazione, 
ivi compresa la destinazione de-
gli utili di gestione; elegge ogni 
cinque anni il Consiglio di Am-
ministrazione ed il Collegio dei 
Revisori e Provibiri e può essere 
convocata anche in forma straor-
dinaria, a seguito della richiesta 
di almeno dodici membri della 
Vicinia. 

Dell’Assemblea fanno parte 
tutti i cittadini maggiorenni, re-
sidenti nel territorio della Par-

rocchia di Bessimo ed iscritti 
all’anagrafe dei Comuni di Ro-
gno e Darfo Boario Terme da 
almeno un anno. Il Consiglio di 
Amministrazione, composto da 
cinque membri, fra cui il Presi-

dente, il Segretario ed il Cassie-
re, oltre tutti i poteri di ordinaria 
amministrazione, ha il compito 
di redigere l’inventario del patri-
monio, predisporre il bilancio da 
sottoporre all’Assemblea, delibe-

rare sugli interventi attinenti agli 
scopi della Vicinia e convocare 
l’Assemblea. Il Consiglio attual-
mente in carica è formato, oltre 
che dalla Presidente, da Paolo 
Francesco Fontana, Giacomino 
Bianchini, Paolo Battista Seche 
e Fausto Salvetti. Tutti i ’Vicini’ 
hanno diritto di voto e le delibere 
vengono prese a maggioranza, per 
alzata di mano: “In base agli utili 
da dividere nelle diverse frazioni, 
interveniamo nei casi di neces-
sità,  aiutiamo le varie associa-
zioni che operano sul territorio, 
contribuiamo all’organizzazione 
di viaggi, gite ed altre iniziative 
culturali ed abbiamo acquisito 
anche la proprietà del  campo 
sportivo, dell’Oratorio e del par-
co-giochi…Insomma prendiamo 
a cuore tutte le iniziative che pos-
sano servire al bene della comu-
nità”. 

Quest’anno l’Assemblea della 
Vicinia, composta da una sessan-
tina di persone, è stata convocata 
a settembre anziché ad aprile a 
causa della pandemia, ed ha in-
trodotto un’interessante novità, 
privilegiando le giovani genera-
zioni: sono stati infatti distribuiti  
contributi economici a 11 ragazzi, 
di terza media, delle Superiori e 

neo-laureati; mentre nella secon-
da parte della riunione, oltre che 
procedere alla distribuzione degli 
utili, sono state raccolte le pro-
poste dei partecipanti per asse-
gnare un contributo al CSI nelle 
cui squadre giocano i ragazzi del 
paese. All’Assemblea era stato 
invitato anche il sindaco Cristian 
Molinari: “Un onore e un piace-
re – ha commentato - perché ho 
avuto anche modo di ascoltare i 
temi di maturità e di laurea dei 
ragazzi premiati e tutti mi hanno 
molto incuriosito, mentre i citta-
dini mi hanno riservato un’acco-
glienza calorosa”. 

Il primo cittadino ha ringra-
ziato la Presidente per l’invito, 
il consigliere Gianni Amanzio 
per la sua costante attività nella 
frazione di Bessimo e il sempre 
presente assessore Gabriele Bal-
zarini.  Ha inoltre annunciato che 
la Vicinia si appresta a ristruttu-
rare un fabbricato in pieno centro 
storico: “Un segnale importante 
di recupero e di valorizzazione 
del nostro patrimonio storico-cul-
turale; nonché una bella testimo-
nianza di fattiva collaborazione 
tra l’Amministrazione comunale 
e le realtà storicamente presenti 
sul nostro territorio”.

CUSCINETTI – UTENSILI
VITERIE – CINGHIOLI
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BESSIMO DI ROGNO

La Vicinia pensa ai giovani: distribuite borse di studio a 11 studentiLa Vicinia pensa ai giovani: distribuite borse di studio a 11 studenti    
In programma il recupero di un edificio del In programma il recupero di un edificio del centro storico. 60 persone unite in assemblea, tutti i maggiorenni del paesecentro storico. 60 persone unite in assemblea, tutti i maggiorenni del paese

ROGNO
Isola ecologica: ci siamo. 400.000 euro di Isola ecologica: ci siamo. 400.000 euro di 
opere. Bonus per le imprese del territorioopere. Bonus per le imprese del territorio

(ar.ca.) Cristian Molinari è al 
lavoro su più fronti ma il piatto 
forte di questo autunno inverno 
si chiama isola ecologica: “Ini-
ziano ora i lavori - spiega il sin-
daco - un’opera da 400.000 euro, 
200.000 euro arrivano da Regio-
ne Lombardia, 170.000 euro da 
Valcavallini Servizi e altri 30.000 
euro dal bilancio comunale. 

È un’opera fondamentale per 
Rogno, la gente di qui ha sempre 
avuto a cuore la raccolta differen-
ziata, siamo ai primi posti in Lom-
bardia con una percentuale che 
sfiora il 91% e il Comune necessi-
tava di un’isola ecologica all’avanguardia, ora 
ci siamo”. Un occhio anche ai bandi inclusivi: 
“Che ci permetteranno di avere dei giochi per 
disabili e per ragazzi portatori di handicap e 
permettere così l’accesso a tutti ai giochi”. 

Insomma tanta carne al fuoco: “E poi molti 
interventi di aiuto e sostegno a famiglie e im-
prese, in estate abbiamo sostenuto ragazzi dai 6 
ai 17 anni con un bonus economico dove pote-
vano acquistare nei negozi del paese. 

E poi abbiamo previsto 80.000 
euro per le nostre aziende con un 
bando specifico, insomma prima 
i ragazzi, ora le aziende, e prima 
della fine dell’anno abbiamo pre-
visto aiuti per altre fasce di età, è 
un anno difficile e quindi cerchia-
mo di venire incontro a tutti”. E 
ora al via due campionati di sport 
alternativi ma che porteranno qui 
campioni di alto livello: “Rogno 
si conferma la patria dello sport 
alternativo, avremo il campionato 
di bike trial e il 24 e il 25 ottobre 
una serie di gare organizzate dal 
pluricampione Ciro de Petri, con 

tantissimi campioni del passato”. E ora si guar-
da avanti: “La priorità è capire come si evolve 
la situazione sul fronte covid, io sono ottimista, 
guardiamo avanti e pensiamo alla manutenzio-
ne e salvaguardia del territorio, vogliamo met-
tere in sicurezza il tutto sul fronte del rischio 
idrogeologico, nelle scorse settimane abbiamo 
avuto danni per 200.000 euro, qui siamo sem-
pre soggetti a frane e allagamenti”. Insomma, 
si guarda avanti.

ROGNO
Daria, dall’Ucraina al liceo linguistico Daria, dall’Ucraina al liceo linguistico 

di Lovere grazie a una famiglia di Rognodi Lovere grazie a una famiglia di Rogno

E’ arrivata Daria, una giovane studentessa Ucraina che grazie ad un progetto di studio potrà vivere a Rogno 
e formarsi nel liceo linguistico di Lovere. E Rogno l’ha accolta come una grande famiglia, con una festa che 
ha coinvolto tutti.  “Un progetto - reso possibile grazie all’amore e all’interessamento della famiglia Silvia e 
Vincenzo Vasconi, già da anni volontari dell’associazione Domani Zavtra e burocraticamente grazie all’as-
sociazione Cassago Chiama Chernobyl e al suo Presidente Armando Crippa. Benvenuta a ROGNO Daria!” 
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di Aristea Canini

“Abbiamo ricordato nostri 
morti che non abbiamo potuto 
salutare come eravamo abituati, 
ricordandoli e onorandoli, facen-
do memoria del tempo difficile 
che abbiamo attraversato. Non 
potevamo dimenticare coloro che 
ci hanno lasciato nel momento in 
cui regnava il silenzio interrotto 
solo dal suono delle sirene e delle 
nostre campane”. 

Don Lorenzo Micheli raccon-
ta così la toccante cerimonia che 
è tenuta sabato 26 settembre al 
Giardino della Doana a Riva di 
Solto per ricordare i 58 morti nel 
periodo del covid: “Molti - con-

tinua Don Lorenzo - sono morti 
senza il conforto della presenza 
dei loro cari accanto a loro, nel si-
lenzio di un letto di ospedale: do-
vevamo far sentire a loro che sia-
mo stati loro vicini, anche se ci è 
mancata la possibilità di star loro 
fisicamente accanto.  Abbiamo 
sussurrato una preghiera veloce 
alla loro sepoltura; abbiamo poi 
celebrato la messa esequiale per i 
nostri morti e in questo momento 
abbiamo fatto salire al cielo una 
preghiera corale per sentire e 
gustare la gioia della comunione 
con i nostri cari nell’abbraccio di 
Dio”. 

Una manifestazione che ha 
lasciato il segno, e non poteva 
essere diverso, quei nomi che ri-
suonavano nel vento, il silenzio, 
la scenografia, l’evento magistral-
mente ideato e diretto da Mauri-
zio Guizzetti hanno fatto il resto: 
“Tutto è cominciato - racconta 
Maurizio - con un post pubblica-

to sulla pagina facebook di Solto 
Collina per ricordare una perso-
na morta che in paese è stato per 
anni punto di riferimento per mol-
tissimi ragazzi come me, aveva 
un’edicola, un piccolo barettino 
dove noi ragazzi andavamo sem-
pre, si chiamava Giuseppe Fore-
sti, era amico di mio padre, sono 
stati malati nello stesso periodo, 
mio padre è guarito, lui purtroppo 
non ce l’ha fatta. Il non poterlo 
salutare mi ha lasciato qualcosa 
dentro, una sorta di vuoto, mi ha 
fatto riflettere, e così mi è nata l’i-
dea di fare una commemorazione 
per queste persone che non hanno 
potuto avere un funerale. Così ho 
parlato con Don Lorenzo e con 

Pierantonio Spelgatti 
della Pro Loco ed è 
nata l’iniziativa”. 

Come hai deciso 
la scenografia? “Un 
collage di video non 
necessariamente delle 
persone scomparse, 
un evento diviso in 
tre sezioni, una sulla 
paura, la parte inizia-
te che racconta quello 
che stava per succe-
dere, le ambulanze, il 
terrore, lo sgomento. 
La seconda parte che 
rappresenta il dolore 
per tutte le persone che 
non ce l’hanno fatta e 

poi il video finale con la rinasci-
ta, la ripartenza, un segnale di 
speranza. Nella coreografia ab-
biamo rappresentato ogni comune 
che ha ricordato le persone, tre 
strisce con i nomi dei Comuni e 
dei defunti dei tre paesi, quando 
veniva letto il nome si accendeva 
una luce sugli striscioni, la luce 
simboleggia la ripartenza, la ri-
nascita”. “Il periodo appena tra-
scorso - commenta Pierantonio 
Splegatti - ha lasciato dei segni 
indelebili in tutti noi. Da vicino o 
da più lontano, ognuno di noi ha 
avuto a che fare con la paura, il 
dolore, la morte.   Ora, in questo 
momento di speranza e di rinasci-
ta, vogliamo ricordare chi ci ha 
lasciato nel periodo di lockdown, 
quando non abbiamo potuto nem-
meno riunirci per un saluto, un 
abbraccio, una lacrima condivisa. 
La Collina non può e non vuole 
dimenticare”. Già, e la Collina 
non ha dimenticato.  

COLLINA

Il ricordo dei 58 morti in Collina. Riva, Fonteno e Solto Il ricordo dei 58 morti in Collina. Riva, Fonteno e Solto 
e quella cerimonia tra commozione e speranza. e quella cerimonia tra commozione e speranza. 

“Ci hanno lasciato quando regnava il silenzio” “Ci hanno lasciato quando regnava il silenzio” 
Defunti Fonteno

Bertoletti Giovan Maria di anni 94 
Pasinelli Agnese di anni 87 

Gabanelli Martino di anni 94 
Piziali Giuseppina di anni 81 
Bertoletti Stefano di anni 55 

don Giuseppe Berardelli di anni 72 
Guizzetti Stefano di anni 77 
Bonomelli Enrico di anni 80 
Nezosi Francesco di anni 89 
Pedretti Virgilio di anni 73 
Piziali Giacomo di anni 75 
Falardi Caterina di anni 96 

Bertoletti Raffaele di anni 74 
Pedretti Antonio di anni 62 
Baraiolo Paolina di anni 82 

Pasinelli Gian Bernardo di anni 53 
Pedretti Caterina di anni 89 

Berardelli Luciano di anni 62 
Pedretti Marietta di anni 93 

Danesi Luigi di anni 86 
Buda Dirk di anni 57 

Zenti Rachele di anni 90 
Bertoletti Claudia di anni 51

Defunti Riva di Solto
Luigi Marinini di anni 82 
Luciano Polini di anni 84 
Nicolina Paris di anni 88 
Giovanni Paris di anni 79 

Roberto Giovanni Paolini di anni 83 
Giuliano Danesi di anni 74 
Amadio Polini di anni 66 
Roberto Polini di anni 58 

Piermauro Vabanesi di anni 75 
Leontino Gobbo di anni 80 

Francesco Domenighini di anni 86

Defunti Solto Collina 
Giacomina Guizzetti di anni 92 

Gianfranco Monti di anni 86 
Roberto Fassi di anni 83 

Cesarino Spelgatti di anni 76 
Pierina Nezosi di anni 82 
Angelina Paris di anni 89 
Gabriele Piziali di anni 54 
Antonio Lazzari di anni 84 

Palmira Guizzetti di anni 90 
Giulia Spelgatti di anni 74 

Francesca Guizzetti di anni 79 
Lidia Testa di anni 77 

don Battista Mignani di anni 74 
Giuseppe Foresti di anni 84 

Luigi Zenti di anni 81 
Bernardo Botticchio di anni 81 
Angelo Domenighini di anni 88 

Agnese Paris di anni 85 
Francesco Spelgatti di anni 88 
Federico Negrinelli di anni 72 

Luigi Spelgatti di anni 73 
Maria Lumina di anni 86 
Elio Pasinelli di anni 70 

Ilario Bresciani di anni 68
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          AL COMUNE DI SARNICO

IL COMUNE
La scuola a Sarnico al tempo del coronavirus: vietato il parcheggio La scuola a Sarnico al tempo del coronavirus: vietato il parcheggio 

al Palazzetto dello sport, entrate scaglionate, Protezione Civile che vigilaal Palazzetto dello sport, entrate scaglionate, Protezione Civile che vigila
di Roberto Vitali

Tutto bene sul fronte riapertura scuole a Sar-
nico. Come confermato dalla vice sindaco Pa-
ola Plebani “c’è stata solo qualche compren-
sibile difficoltà i primi giorni – da parte delle 
famiglie – per abituarsi, ma nel complesso direi 
che è andato tutto bene”. Questo è confermato 
anche dalle parole di ringraziamento che si pos-
sono leggere sulla pagina Facebook “Sei di Sar-
nico se… ®: “Dobbiamo ringraziare anche la 
Protezione civile per averci dato un grosso aiu-
to nell’aiutare le famiglie, oltre – ovviamente 
alla Polizia locale, per l’importante ruolo svol-
to” continua. Gli ingressi (per quanto riguarda 
la scuola primaria) sono posti in via Cortivo, 
via Nikolajewka ed in via Faccanoni: grazie a 
queste entrate separate, si possono così evitare 
assembramenti, permettendo ai piccoli di entra-
re senza alcun pericolo.  Dal punto di vista della 
viabilità, molto è stato fatto: “Nel parcheggio 

vicino al Palazzetto dello sport di Sarnico, è 
stato vietato il parcheggio dalle 7 alle 17, in 
modo che tutti i ragazzi possano attendere i 
genitori in tutta sicurezza. Spostando le tran-
senne, inoltre, sono state ricavate delle corsie 
di sosta, sulle quali i genitori possono fermare 
l’auto per permettere ai ragazzi di scendere”. 
Una sorta di “pit stop” (passatemi il termine) 
che permette di non avere ingorghi, rendendo 
– al contempo – più agevole l’entrata per tutti.  
In questo modo non vi è bisogno di orari diffe-
renti per scaglionare l’ingresso (rimanendo alle 
8:25 per tutti gli studenti); per quanto riguarda 
il servizio pre scuola (non potendo i genitori ac-
cedere tutti insieme) si è deciso di fissarlo alle 
ore 7:30 ed alle 7:45, in modo che gli educatori 
possano accompagnare i piccoli all’interno del 
plesso. 

L’uscita rimane alle 12:30 per tutte le classi: 
così come per l’entrata, anche in questo caso i 
vigili si assicurano che venga rispettato il giusto 

distanziamento, grazie all’aiuto delle maestre 
(che fanno uscire una classe per volta). Doma-
ni la scuola chiuderà fino a martedì in vista del 
Referendum, per riaprire il giorno successivo. 
Come già accennato sullo scorso numero, an-
che in questo caso non vi saranno problemi di 
sorta, perché “Lunedì sera, non appena finito 
l’iter referendario, provvederemo a liberare 
tutti gli spazi, in modo che Martedì il perso-
nale scolastico possa igienizzare tutto, garan-
tendo un rientro sicuro per tutti” sottolinea 
Plebani.  

L’unico punto interrogativo rimane sul tra-
sporto pubblico, poiché – ad oggi – non si 
saprà se vi saranno sufficienti corse per con-
sentire (agli studenti del Serafino Riva, quindi 
delle superiori) di raggiungere l’istituto. Da 
parte dell’Amministrazione tutto il possibile è 
stato fatto, ora la palla passa al Gruppo Arriva. 
E non è poco, considerando che – solo alle pri-
marie – vi sono poco più di 500 alunni.

Gli anziani del paese ripartono, Gli anziani del paese ripartono, 
assemblea annuale e tanti progettiassemblea annuale e tanti progetti

(Ro. Vit.) Si è svolta mercoledì 30 settembre (nella sala dell’Auditorium Comunale di Sarnico) l’As-
semblea annuale dell’”Associazione Anziani e Pensionati” di Sarnico.  Alla presenza di circa 30 perso-
ne, la suddetta doveva tenersi a marzo, salvo poi slittare per ragioni purtroppo a noi ben note: “E’ andata 
bene  - spiega la Presidente Maria Luisa Savoldi - abbiamo presentato il rendiconto delle attività svolte 
nel 2019, tra cui i soggiorni marini, in montagna, l’agosto insieme e le varie gite, oltre – ovviamente – 
al pranzo sociale.” 

Un’associazione attiva sotto tutti i punti di vista, anche durante il lockdown: “Sì, siamo riusciti a 
mantenere attivo il nostro servizio di distribuzione pasti tutti i giorni (fuorché la domenica e le festivi-
tà), i 2 corsi di ginnastica (una preventiva adattata – destinata a persone che si trovano in particolari 
difficoltà nel muoversi – ed una aperta a tutti); senza tener conto dei corsi tenuti dall’Università degli 
anziani (ogni mercoledì, da febbraio a maggio): “Quest’anno purtroppo abbiamo dovuto sospendere 
dopo i primi 3 corsi, cominciati il 5 febbraio”.  

Anche durante i mesi di quarantena, l’Associazione ha sempre tenuto un filo diretto con i propri asso-
ciati: “Pur essendo chiusi al pubblico gli uffici, noi eravamo presenti 2 ore al giorno per chiamare chi 
sapevamo essere solo, per dare una parola di conforto, o semplicemente per chiedere come andasse la 
loro giornata” conferma Savoldi.  

Ovviamente quest’anno sono saltate quasi tutte le attività svoltesi nel 2019: “Tuttavia, siamo riusciti 
a ‘recuperare’ il soggiorno marino a Cattolica a settembre, oltre ad una breve gita a Montisola”. Tutti i 
mercoledì mattina, inoltre, è presente in sede un loro associato (Mario Raines) che fornisce in maniera 
del tutto gratuita assistenza fiscale agli associati che lo richiedono. 

‘Carcassa in piazza’: un’installazione a ‘Carcassa in piazza’: un’installazione a 
Sarnico per sensibilizzare i più giovaniSarnico per sensibilizzare i più giovani

(Ro. Vit.) Da lunedì 21 settembre è possibile ammirare in 
piazza Stoppani (adiacente al supermercato Conad) l’installa-
zione di un’auto incidentata. Il progetto, voluto dall’Ammini-
strazione di Sarnico (con la collaborazione dell’Associazione 
“Condividere la strada della vita” di Brescia, nata per volere di 
famigliari di vittime di incidenti stradali) mira a sensibilizzare 
le persone a porre maggior attenzione durante la guida. “E’ 
una bella iniziativa” interviene il sindaco Giorgio Bertazzoli 
“voluta da me, da Valentina Micheletti (Consigliere con dele-
ga alle Politiche Giovanili), da Stefano Faglia (Consigliere 
con delega al Commercio) e da Matteo Pasquinelli (Consi-
gliere con delega alla Sicurezza): ritengo sia importante che 
abbia aderito anche il nostro Consigliere con delega al commercio, perché non dobbiamo dimenticare che – la 
stragrande maggioranza degli incidenti – è causata da un consumo smoderato di alcolici reperibili in bar e risto-
ranti, fulcro della movida.” E’ interessante sottolineare che – l’auto in questione – è la carcassa di una Mercedes 
nella quale hanno perso la vita dei giovani a causa di un incidente stradale: ciò, quindi, dovrebbe spingere tutti 
a riflettere su quanto sia importante mantenere un comportamento lucido alla guida. “Purtroppo in Italia ogni 
anno perdono la vita troppe persone a causa di un elevato tasso di alcolicità nel sangue: con questa campagna, 
vorremmo far passare ai giovani il messaggio che non è necessario eccedere con l’alcol per divertirsi. Se proprio 
volete farlo, almeno designate un guidatore responsabile”.
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Riportiamo un altro brano del 
primo capitolo di “Memorie di 
escursioni sui monti e di percorsi 
di vita” di Giuliano Colosio.

*  *  *
di Giuliano Colosio
Cortínica /Curtinèga è una lo-

calità a circa 500 m. sul versante 
del monte Punta Alta che si trova 
a ovest, per così dire “alle spal-
le” di Tavernola Bergamasca che 
è “affacciata” a est verso il lago. 
L’inizio del santuario risale a un 
affresco (Madonna con Bambino 
tra i santi Antonio abate e Stefano 
protomartire) del Quattrocento, 
dipinto sul muro di una cascina 
di detta località, davanti al quale i 
viandanti si fermavano a pregare.

Più tardi per proteggere l’affre-
sco dalle intemperie, la gente del 
posto lo ha incorniciato dentro 
una cappella.

Nel 1630 il prevosto Marcan-
tonio Fenaroli ampliò la cappella 
in una chiesetta, dopo che il voto 
dei tavernolesi di scampare dalla 
peste del 1929 (la famosa peste 
“manzoniana”!) era stato miraco-
losamente esaudito.

In seguito alla preservazione 
miracolosa dal colera nel 1836, il 
prevosto Galeazzo Fenaroli fece 
ingrandire la chiesetta aggiun-
gendo al presbiterio un’aula a tre 
navate, com’è nella forma attuale.

Il prevosto Francesco Cavagna, 
per la protezione dai pericoli della 
prima guerra mondiale, fece co-
struire il portico sul lato nord che 
guarda verso Cambianica.

Gli ultimi e maggiori lavori di 
ristrutturazione interna (cupo-

letta del presbiterio, pitture ecc.) 
ed esterna (due ulteriori portici, 
campanile, scalone con Via cru-
cis, pitture, ecc.) avvengono sotto 
il prevosto Pietro Bonicelli, so-
prattutto nell’anno mariano 1954.

In quell’anno, in cui si cele-
brava il centenario (1854-1954) 
della proclamazione del dogma 
dell’Immacolata Concezione di 
Maria, quasi tutta la popolazio-
ne contribuì ai lavori di ristrut-
turazione e di ampliamento del 
santuario non solo coi soldi (per 
esempio, gli operai delle cemen-
tiere versavano 500 lire mensili), 
ma anche coi faticosi trasporti in 
spalla del materiale edile: sac-
chi di cemento, secchi di sabbia, 
mattoni, travi di legno, ferro ecc. 
Anche noi ragazzini siamo stati 
coinvolti in quel famoso traspor-
to. Ricordo bene la fatica enorme 
di me, bambino di 11 anni, nel 
trasportare una trave sulle spalle 
su per quella lunga mulattiera che 
mi sembrava non finisse mai! La 
grande anima di tali lavori e, in 
generale, dell’attaccamento alla 
cara Madonna di Cortinica era, 
come accennato, l’allora prevo-
sto don Pietro Bonicelli (parroco 
a Tavernola dal 1932 al 1959), 
uomo di grande fede e preghiera, 
di spiccata devozione mariana, 
autorevole e autoritario (premiato 
con medaglie al valore militare e 
col grado di tenente durante la pri-
ma guerra mondiale); uomo molto 
generoso e buono di cuore, la cui 
austerità conviveva con la gioia di 
vivere e senso dell’umorismo.

Un capitolo importante nella 

vita sia dei singoli compaesani che 
della comunità tavernolese erano 
(lo sono ancora seppure con mi-
nore fervore) le innumerevoli sali-
te-pellegrinaggio su per la ripida e 
lunga mulattiera che, partendo dal 
paese, portava al santuario della 
Madonna di Cortinica. Il santuario 
non è molto in alto, ma per partire 
dal basso, cioè dal livello del lago, 
occorre una buona dose di fatica 
specialmente per chi non scoppia 
di salute o non è allenato. La sali-
ta a piedi era inevitabile fino agli 
anni 1970, quando la mulattiera 
non era ancora stata trasformata in 
strada carreggiabile.

L’anno mariano 1954
Durante l’anno mariano 1954, 

parecchi compaesani salivano 
quasi tutti i giorni per la mes-
sa delle ore 5. Vi salivano anche 
alcuni operai tra cui mio padre 
(1908-†1993), il quale, finita la 
messa, doveva ridiscendere in 
fretta in paese per iniziare puntua-
le il lavoro nella locale fabbrica 
cementifera. Nelle sue quotidia-
ne salite al santuario, mio padre 
amava essere accompagnato da 
due suoi figlioletti cioè da mio 
fratello Reginaldo, 13 anni, e da 
me, 11 anni. Venivamo svegliati 
quindi un po’ prima delle 4,30, 
occorrendo più di mezz’ora per 
raggiungere il santuario e parte-
cipare alla messa delle 5. Ricordo 
ancora le abbondanti nevicate di 
quei mesi invernali: ol bubà, av-
volto nel tipico mantello nero, ci 
precedeva e noi due dietro cerca-
vamo di mettere i piedi nelle sue 
pedate per non sprofondare troppo 

nella neve.
Negli anni successivi all’anno 

mariano 1954, don Bonicelli, poi-
ché – per l’età e soprattutto per la 
malattia (che lo porterà alla tomba 
nel 1959) – faceva troppa fatica a 
raggiungere il santuario a piedi, si 
faceva portare in macchina fino su 
al santuario dalla Balilla di mio 
padre (una delle prime e pochis-
sime macchine in circolazione in 
quegli anni). Non era un’impresa 
facile specialmente in certi pun-
ti stretti e ripidi della mulattiera, 
non ancora trasformata in car-

reggiabile. L’autista preferito dal 
prevosto per tale impresa era mio 
fratello Reginaldo (1941-†2012) 
che all’epoca non aveva più di 
14-15 anni, ed era ancora basso di 
statura. Tutto il paese si meravi-
gliava nel vedere al volante della 
Balilla questo ragazzetto che, pur 

spuntando a malapena dal para-
brezza, guidava con molta abilità, 
tanto che il prevosto si fidava cie-
camente.

Lo spirito di sacrificio di tali 
pellegrinaggi è diminuito sensi-
bilmente da quando la vecchia 
mulattiera, percorribile all’epoca 
soltanto a piedi, negli anni 1970 è 
stata allargata e asfaltata. Comun-
que è ancora consistente l’attac-
camento dei tavernolesi alla loro 
Madonna di Cortinica, che si ma-
nifesta soprattutto nella festa del 2 
luglio.

La festa del 2 luglio
Il culmine di questi devoti sa-

li-scendi al santuario era/è la sa-
gra del 2 luglio (vedi illustrazio-
ne). Liturgicamente si festeggia 
in questo giorno la visitazione 
di Maria alla cugina Elisabet-
ta. Ricordo ancora a memoria la 

prima antifona dei Vespri che noi 
seminaristi tavernolesi avevamo 
imparata a cantare in gregoriano 
col prevosto don Bonicelli, bravo, 
tra l’altro a suonare l’armonium. 
Detta antifona parla di una Maria 
“escursionista”: “Exsungens Ma-
ria abiit in montana cum festina-
tione in civitatem Iuda / Maria si 
alzò e andò di gran lena in monta-
gna, verso una cittadina della Giu-
dea” (a trovare appunto la cugina 
Elisabetta). Il culmine della festa 
è la messa solenne delle 10,30: 
poiché vi partecipa sempre molta 
la gente, da un paio di decenni la 
messa si celebra non all’interno, 
ma sul grande piazzale esterno, 
coperto da un tendone.

La tradizione vuole che le fa-
miglie tavernolesi trascorrano il 
2 luglio, anche se è giorno feria-
le, sui prati intorno al santuario 
e che si mangi, tra l’altro, la ti-
pica torta di marene: in fondo, è 
un dolce dei poveri, “addolcito” 
dalle marene che sono tra i primi 
frutti disponibili all’inizio dell’e-
state. Ma star seduti sul prato è 
scomodo, specialmente se circo-
lano quelle tremende formiche 
rosse che popolano le piante di 
castagno. Per cui, in questi ultimi 
anni, molti preferiscono pranzare 
da amici o parenti residenti nella 
vicina frazione di Bianica o nelle 
cascine intorno a Cortinica, o nel-
la struttura degli alpini. La festa 
si conclude alla sera con il gran-
de concerto della banda del paese 
“Religio et Patria”.

(4. continua)

IL RACCONTO /4

La devozione “pellegrinante”alla Madonna di CortinicaLa devozione “pellegrinante”alla Madonna di Cortinica

La decima edizione del cam-
pionato italiano VIP 7,50 orga-
nizzato dalla Federazione Italiana 
Canottaggio Sedile Fisso  (CONI) 
si è svolta ad Eupilio sul lago di 
Pusiano (CO) 

VIP, Voga In Piedi (alla Vene-
ta) 7,50 che sta per la lunghezza 
della barca.

Le gare si svolgono tutte in 
coppia, due vogatori, tranne la 
specialità “Vallesana” che è sin-
gola.

L’ASD Vogatori Tavernola ha 
confermato, anzi incrementato, i 
successi dello scorso anno, por-
tando a casa ben 3 titoli naziona-
li. E il primo oro è proprio nella 
“Vallesana” maschile dove ha 
trionfato Nicola Foresti che si 
è confermato campione italiano 
avendo già vinto la gara lo scorso 
anno.

Il bis del titolo italiano l’hanno 
fatto, subito dopo, anche il duo 
Alessia Foresti ed Eleonora So-
rosina per la categoria “Allievi 
Femminile”.

Il terzo titolo se lo sono aggiu-
dicati nella categoria Cadetti ma-
schile Samuele Balducchi e Ric-
cardo Balducchi (sono cugini).

Passiamo alle medaglie d’ar-
gento: conquistate dagli Allievi 
maschile Filippo Facchi e Mi-
chele Bettoni che, per assenza di 
altri concorrenti nella loro cate-
goria, hanno partecipato alla gara 
della categoria superiore, quella 
del Cadetti maschile e si sono 
piazzati dietro i compaesani, i cu-
gini Balducchi, che hanno vinto la 
medaglia d’oro. Quindi un primo 
e secondo posto per l’ASD Voga-
tori Tavernola

Ci sarebbe stata anche una se-
conda medaglia d’argento, quella 
delle due... Chiara: Chiara Guat-
teri e Chiara Gabanelli, la pri-
ma vittima di un “incidente” di 
percorso (lago molto mosso) con 
caduta in acqua dopo aver battuto 
violentemente il ginocchio, soc-
corsa ma… gara non terminata. 

A podio anche la coppia Ra-
gazzi Femminile con Barbara 
Zoppi e Sofia Bonardi che por-
tano a casa la medaglia di bronzo 

Da sottolineare la “dimostrati-
va” della categoria ESORDIENTI 
che dopo un appassionante gara 
ha visto prevalere l’equipaggio 
composto da Elena Foresti con 
Francesca Guatteri di soli 63 
centesimi di secondo, sulla cop-
pia Alberto Balducchi e Nicolò 
Facchi con tanto di rilevamento 
fotofinish. 

Tra i piazzamenti va ricordato 
il 5° posto di Roberta Figaro-
li nella specialità “Vallesana” 
femminile, quindi gli Juniores 
maschili Fabio Bonomelli e Ce-
sare Sorosina, i senjores  Mirko 
Balducchi con Nicola Foresti, 
Alessio ed Enrico Cristinelli e 
Fabio Bonomelli con Massimo 
Belbruti. 

“Solo” 52 gli equipaggi che 
hanno partecipato ai Campionati 
che si sono svolti sabato e dome-
nica 26-27 settembre sul lago di 
Pusiano.

Il Covid ha falcidiato molti 
atleti delle varie società e anche 
per questo alla Asd VOGATORI 
TAVERNOLA sono mancati atle-
ti in 5 categorie. La Federazione 
a breve comunicherà  se aggiudi-
care o meno il titolo di CAMPIO-
NI ITALIANI 2020 alle società, 
in quanto non si sono svolte le 5 
gare di accesso alla finale.  

Il presidente dell’ASD taver-
nolese Silvio Bonomelli ovvia-
mente è soddisfatto. Ha portato 
alle gare nazionali 28 tra ragazzi 
e ragazze. E come società resta ai 
vertici. Il buon lavoro premia.

SPORT

I vogatori tavernolesi campioni italiani.I vogatori tavernolesi campioni italiani.
28 atleti: tre ori, due argenti e un bronzo28 atleti: tre ori, due argenti e un bronzo
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Giulia Gualeni è di Castro, 

fa l’insegnante a Tavernola, 
ama il suo lavoro, così come 
lo amano migliaia di ragazze 
che insegnano come lei ma 
che si trovano in mezzo a un 
mondo fatto di precariato, in-
sicurezze e decisioni che ar-
rivano dall’alto senza tenere 
conto delle esigenze né degli 
insegnanti e tanto meno dei 
ragazzi. Questa è la sua storia. 

*  *  *
«Mi chiamo Giulia, ho 30 

anni e sono un’insegnante pre-
caria alle dipendenze del Mi-
nistero dell’Istruzione da sette 
anni. Anni preziosi e ricchi di 
soddisfazioni, di crescita, di 
Amore per i miei ragazzi, ma 
anche - ahimè - di maturazione 
di consapevolezze su quanto 
sia difficile e ingiusta la vita da 
precaria. 

Ogni anno vengo licenzia-
ta a giugno e riassunta in un 
giorno imprecisato di settem-
bre(?), ottobre (?) in un qual-
che Istituto Comprensivo più 
o meno vicino a casa (la scelta 
non dipende mai da me). Ogni 
anno il primo luglio chiedo un 
sussidio di disoccupazione che 
mi spetta e trascorro ogni esta-
te con l’angoscia per la situa-
zione di incertezza che vivo, 
incertezza causata dalla mia 
condizione di “precarietà”.  

Economica, prima di tutto: 
mi trovo spesso nella situazio-
ne di non poter programmare 
una vacanza, di dover riman-
dare l’acquisto di un computer, 
perché gli enti che dovrebbe-
ro tutelarmi ancora una volta 
hanno tardato nel pagamento 
di ciò che mi spettava (Tfr, 
indennità di disoccupazione 
etc..), e perché io, stupida-
mente e ingenuamente, avevo 
ancora una volta confidato 
nella puntualità e nella serietà 
dell’operato della macchina 
statale italiana.  

Precarietà logistica, in se-
condo luogo: dove insegnerò? 
quando riprenderò a lavorare? 
rivedrò i miei ragazzi? Riu-
scirò a portarli agli esami e a 
vedere il loro percorso di cre-
scita?  Incertezze, domande 
e sconforto che ogni docente 
precario conosce bene, e alle 
quali solo il tempo e l’attesa 
sanno rispondere. È la dura 
vita dell’insegnante precario, 
retribuito quando arrivano i 
fondi agli enti di competenza 
(a volte dopo cinque mesi di 
attesa, come accaduto a me 
nell’estate del 2018), merce-
nario al soldo del Ministero, 
che “recluta”, “assegna” e 
“nomina” (terminologia presa 
dal lessico militare) dove ser-

ve e quando serve.  Ora però, 
e parlo a nome di tanti precari 
nel mondo della scuola statale 
pubblica, mi trovo obbligata 
a denunciare quanto accaduto 
nella procedura di reclutamen-
to dei docenti per l’avvio del 

nuovo anno scolastico.  Non 
nutro certo la speranza che 
questo sistema possa cam-
biare, ma come essere umano 
e come insegnante di storia 
appassionata sento forte den-
tro di me l’imperativo morale 

della testimonianza. Testimo-
nianza che, mi auguro, potrà 
perlomeno sensibilizzare al-
cune coscienze e far riflettere 
madri, padri sulla poca serietà 
con cui è gestita l’educazione 
dei loro figli. Accade che, tra 
luglio e agosto 2020, ai precari 
storici e alle nuove “reclute” 
viene permesso di aggiornare 
telematicamente il punteggio 
nelle graduatorie, punteggio 
dato dalla somma di alcuni pa-
rametri quali servizi lavorativi, 
titoli di studio, certificazioni 
etc.. io e altre 200.000 perso-
ne in tutta Italia compiliamo la 
piattaforma dedicata e piena di 
cavilli da soli, senza un aiuto 
concreto da parte degli enti 
che dovrebbero tutelare la no-
stra categoria lavorativa (enti 
che tuttavia non abbiamo mai 
smesso di finanziare con trat-
tenute mensili in busta paga), 
senza risposte ai diversi dubbi 
che ogni docente ha e che è le-
cito che abbia. 

Il primo settembre, a soli 
quattordici giorni dall’inizio 
del nuovo anno scolastico, 
viene pubblicata la graduatoria 
provinciale definitiva. Cerco 
il mio nome in un file di 472 
pagine, scopro di essere alla 
328sima posizione, con un 
punteggio di 65. Ma non do-
vevano essere 67 i miei punti? 

Chiamo i sindacati, certa che 
lotteranno per tutelare i miei 
diritti, invio mail protocollate 
alle scuole che hanno valutato 
la mia domanda, le quali infor-
mano l’Ufficio Scolastico di 
Bergamo dell’errore; chiamo 
l’Ufficio per due giorni di fila, 
e quando finalmente mi viene 
permesso di parlare con chi si 
occupa della graduatoria una 
voce scocciata mi dice “Signo-
ra, la graduatoria è definitiva, 
i tempi stretti non ci permetto-
no di modificare il punteggio”; 
riprovo il giorno dopo, mi vie-
ne fornita la stessa risposta, a 
cui l’impiegato aggiunge “Se 
vuole può fare ricorso al Tar 
al costo 4000 euro”.  

E la mia situazione, ahimé, 
è la stessa di decine di migliaia 
di persone in tutta Italia. L’Uf-
ficio Scolastico pubblica così 
una seconda graduatoria, che 
attendo con ansia nella speran-
za di vedere il mio punteggio 
rettificato e la mia posizione 
corretta, ma nulla. I punteggi 
restano errati. Sono sconforta-
ta, inizio a temere di non riu-
scire a lavorare poiché questi 
due punti mancanti mi fanno 
perdere quindici posizioni nel-
la graduatoria, ma ancora cre-
do che tutto verrà sistemato, 
forse perché sono un’idealista 
per natura, o forse perché non 

mi è bastato avere a che fare 
con la burocrazia italiana per 
sette anni per capire come fun-
zionano le cose nel nostro Bel 
Paese. 

Si procede con le operazioni 
di nomina nonostante si stimi 
che, oltre a me, siano almeno 
40.000 gli aspiranti docenti 
che, dal nord a Sud, hanno ri-
scontrato errori nel calcolo del 
punteggio e lo hanno segna-
lato agli uffici di competenza.  
40.000! Le nomine avvengono 
attraverso una piattaforma te-
lematica poco chiara e spesso 
malfunzionante, e dopo giorni 
e giorni di agonia causati dalla 
non trasparenza del program-
ma e da una snervante attesa 
(quando arriveranno alla 328ª 
posizione?), alle ore 18 del 
giorno 16 settembre ricevo un 
file con l’assegnazione della 
mia cattedra. Ho un lavoro, 
evviva, domani si inizia!  

Ahimè, però, la gioia per il 
fatto di avere un lavoro vie-
ne immediatamente guastata 
da un pianto disperato, frutto 
della stanchezza, della frustra-
zione, dell’ansia e della rabbia 
accumulate in quelle lunghe 
e logoranti settimane. Non ri-
esco ad essere felice perché 
molti miei amici e colleghi 
precari storici sono ancora in 
attesa di nomina e non merita-
no di vivere un’agonia ancora 
più lunga di quella che ho pro-
vato fino a pochi giorni fa; non 
riesco ad essere felice perché 
mi sono vista scavalcare da 
docenti con titoli gonfiati, o da 
persone che non hanno svolto 
un solo giorno di lavoro nella 
scuola italiana. 

Non riesco ad essere felice 
perché sono stanca che le mie 
possibilità lavorative siano 
determinate dalla somma di 
numeri, che gli Uffici Scola-
stici non riescono nemmeno a 
sommare correttamente. Non 
riesco ad essere felice perché 
quando guardo negli occhi gli 
alunni e dico loro “Ragazzi, 
io valuto il vostro percorso di 
crescita didattica e umana, 
non il voto che ottenete, per-
ché voi non siete un numero” 
realizzo con amarezza che pro-
prio io che ho la responsabilità 
di educarli e formarli alla vita 
sono un numero. Ma soprattut-
to non riesco ad essere felice 
perché le inutili e dispendiose 
energie sprecate per la lotta 
all’onestà nel disonesto mondo 
della scuola italiana mi hanno 
fatto dimenticare per un po’ 
la bellezza del mio lavoro, la 
gioia dell’educare, il privilegio 
di poter veder crescere i miei 
ragazzi».

LA STORIA - CASTRO

Giulia, insegnante: Giulia, insegnante: 
“Lavoro a Tavernola,“Lavoro a Tavernola,

 e questa  e questa 
è l’odissea della vita è l’odissea della vita 

di una di una precariaprecaria tra errori tra errori
 e ingiustizie della scuola  e ingiustizie della scuola 

italiana”italiana”

PREDORE 

Bertazzoli:Bertazzoli: “Lavoriamo per avere i 5 km di ciclopedonale  “Lavoriamo per avere i 5 km di ciclopedonale 
tra Tavernola e Predore. Elezioni: io mi chiamo fuori”tra Tavernola e Predore. Elezioni: io mi chiamo fuori”

(Cr.B.) Paolo Bertazzoli è al lavoro in Comune. Tanta carne 
al fuoco e elezioni che si avvicinano, Predore andrà al voto nella 
prossima primavera. Come vanno le cose a Predore? A che punto 
siete con l’ultimo tratto della “ciclopedonale” sul lungolago ver-
so Tavernola?  “Ecco, quella partirà non appena avremo preso 
la quota parte che verrà dalla Lombardia: il Presidente Maroni 
ne aveva promesso il 50%, e il resto lo avremmo messo noi. Il 
Comune di Predore ha già prodotto i disegni e gli altri documen-
ti necessari per il tratto in questione, che è l’ultimo. Dopo aver 
prodotto questa parte, dalla uscita del primo lotto realizzato fino 
alla villa ex Stoppani, tutta la strada del Comune di Predore ver-
rà completata. Per giungere fino a Tavernola occorre che questo 
Comune riprenda l’attenzione ormai dimenticata da quasi 9 anni 
e rimetta in funzione la ex strada provinciale sostituita dalla gal-
leria. Ho sentito dire che il Comune di Tavernola è favorevole alla 
risistemazione della strada ciclopedonale realizzata con grande 
sacrificio dall’ex Comunità Montana del Basso Sebino e chiusa al 
traffico ormai da 9 anni con decreto del Sindaco dell’epoca Mas-
simo Zanni. Questo Comune ha già ricevuto una somma dalla 
Regione per il marciapiede da dopo Gallinarga fino all’ingresso nelle ciclopedonale ormai chiusa con doppio 
cancello: se verrà fatto questo marciapiede probabilmente verrà ripristinata anche la ciclopedonale. In questo 
modo verranno offerti 5 chilometri percorribili in ciclopedonale praticamente da Predore fino a Tavernola. 
Questo nuovo tracciato, unito alla ciclopedonale fra Predore e Sarnico, può senz’altro contribuire al rilancio 
turistico della bella strada del Basso Sebino bergamasco, quella con i tassodi”. Elezioni, cosa bolle in pento-
la?  Con un Comune con meno di tremila abitanti il divieto di presentazione dopo due legislature decade. TI 
ripresenti? “ “L’ho sentito anch’io… Lo so, ma penso di avere già dato abbastanza con due mandati già quasi 
“consumati”. Cercheremo qualcuno abbastanza in gamba per fare il Sindaco…” Non mettiamo limiti alla Prov-
videnza! “Vedremo come andranno le cose. Per ora sono alla ricerca di un sostituto!”
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EOLO MISSIONE COMUNE PER LE SCUOLE 
DEI PICCOLI COMUNI

UN MILIONE DI EURO IN PREMI TECH DEDICATI 
ALLA DIGITALIZZAZIONE DEL SISTEMA SCOLASTICO
Il secondo anno dell’iniziativa nata per supportare la digitalizzazione dei piccoli comuni parte con 

un’attenzione particolare al futuro della scuola e ai bisogni di alunni e insegnanti

Varese, 14 settembre 2020 – EOLO, principale operatore in Italia nel fixed wireless ultra broadband per i 
segmenti business e residenziale, annuncia la destinazione di un milione di euro in premi tech al sistema 
scolastico dei piccoli comuni, attraverso il progetto EOLO Missione Comune.
Il progetto prevede l’assegnazione di premi tecnologici ai Comuni con meno di 5.000 abitanti, per 
supportarne la digitalizzazione e nel primo anno di attività ha già coinvolto 150 piccoli borghi, supportati 
da cittadini e simpatizzanti attraverso il voto.  Per il secondo anno di EOLO Missione Comune, l’azienda 
conferma il proprio impegno verso i comuni in cui opera, con un forte focus sulle necessità della scuola: 
un milione di euro in soluzioni tecnologiche ideate per la digitalizzazione della scuola, come i tablet e 
i percorsi di formazione individuali o di gruppo per avvicinare i più giovani ai temi della tecnologia, 
sostenibilità e problematiche ambientali. “L’istruzione delle giovani menti è fondamentale per il futuro del 
Paese, per questo noi di EOLO vogliamo contribuire attraverso il progetto EOLO Missione Comune alla 
digitalizzazione del sistema scolastico dei piccoli comuni, affiancandoci a loro nel nuovo anno al via in 
questi giorni” commenta Luca Spada, Presidente e fondatore di EOLO “Vogliamo essere parte attiva 
del cambiamento nel mondo della scuola e crediamo l’aperto confronto con i più giovani sulle necessità 
della scuola del futuro e mettere a loro disposizione gli strumenti tecnologici per costruirla possa essere 
la strada giusta”
L’importanza della tecnologia per la scuola del futuro è stata al centro anche di un primo giorno di scuola 
particolare che EOLO ha organizzato per i bambini della Scuola Primaria Pedotti di Luvinate (VA). Una 
“Superlezione” tenutasi questa mattina all’aria aperta nel green del Golf Club con la partecipazione 
di Giovanni Muciaccia, famoso conduttore televisivo specializzato nell’intrattenimento dei più piccoli e 
che, assieme alla maestra e al Dirigente Scolastico Prof Claudia Brochetta, ha coinvolto i 19 alunni della 
classe 5^ elementare nell’immaginare la scuola del futuro attraverso il coding, sperimentando i giochi 
interattivi messi a disposizione da EOLO. L’evento è stato realizzato in collaborazione con InVento Lab, 
BCorp che si occupa di education sulla sostenibilità ambientale per centinaia di istituti italiani.
Una mattinata dedicata al ritrovarsi assieme dopo mesi di lontananza fisica, riscoprendo in sicurezza 
l’importanza delle connessioni, umane e tecnologiche. Un nuovo modo di fare lezione, dove la tecnologia 
diventa veicolo inclusivo e simbolo di futuro per gli alunni e le scuole di tutti i piccoli comuni in Italia, 
che più di altri hanno sentito l’effetto della pandemia, trovandosi spesso in zone ancora caratterizzate da 
Digital Divide.
Oltre alla scuola, il catalogo dei premi di EOLO Missione Comune comprende anche: connettività omaggio 
per 2 anni, access point per connettere le aree del paese e soluzioni per la sicurezza o la municipalità. Tutti 
strumenti pensati per portare anche le realtà più piccole ad innovarsi.

About EOLO
EOLO è un operatore nazionale di telecomunicazioni leader nel campo della banda ultra larga wireless 
(FWA) per il mercato residenziale e delle imprese. Oggi EOLO è presente in tutta Italia con copertura in 
oltre 6.000 comuni grazie ad una rete di oltre 3.000 BTS (ripetitori radio) e più di 10.000km di dorsali 
in fibra ottica. Offre servizio a più di 1,2 milioni di persone e a circa 70.000 tra imprese, enti della 
pubblica amministrazione e professionisti attraverso soluzioni di connettività con un forte focus sulle aree 
caratterizzate dal c.d. “digital divide”. 
EOLO conta su una rete di oltre 10.000 addetti fra collaboratori, installatori tecnici e partner commerciali 
sul territorio.
Ulteriori informazioni sui servizi EOLO sono disponibili sul sito www.eolo.it

Ufficio Stampa EOLO
Community Group: eolo@communitygroup.it Tel. +39 02 89404231

Pasquo Cicchini: pasquo.cicchini@communitygroup.it Tel. + 39 345 1462429
Giulia Gabriele: giulia.gabriele@communitygroup.it Tel. +39 344 077 0070

(sa.pe) Battista Cristinelli il Municipio lo cono-
sce già molto bene, il suo è un ritorno, dopo i dieci 
anni da sindaco dal 2001 al 2011. Il primo consiglio 
comunale è stato fissato per sabato 10 ottobre, ma 
le deleghe, anche se soltanto sulla carta, erano già 
pronte da un po’. Al suo fianco c’è Simona Danesi 
(una delle più votate con 14 preferenze) che sarà vice 
sindaco e si occuperà di Sociale e Turismo. E poi c’è 
Vincenzo Danesi (le sue preferenze sono state 15) 
che invece si occuperà dei Lavori Pubblici, del De-
manio e dei Beni Pubblici. “Le altre deleghe per il 
momento le tengo io – spiega il sindaco – anche se 

man mano le distribuirò ai 
vari consiglieri. Come sono 
iniziate queste prime setti-
mane? Come posso dire… 
un casino (sorride, ndr)! Il 
segretario è a scavalco e 
quindi passa solo a volte, quando è necessario, uno 
dei dipendenti va a Lovere in mobilità, e il vigile, che 
era fisso e svolgeva anche le mansioni del messo, se 
ne va. Penso che una delle prime soluzioni da tro-
vare sia proprio quella del vigile, magari da gestire 
in convenzione con i Comuni di Tavernola e Vigolo”.

PARZANICA

Il vigile se ne va, il sindaco: Il vigile se ne va, il sindaco: 
“Faremo una convenzione “Faremo una convenzione 
con Tavernola e Vigolo”con Tavernola e Vigolo”

Assegnate le deleghe: Simona Danesi è vice sindaco, Assegnate le deleghe: Simona Danesi è vice sindaco, 
Vincenzo Danesi assessoreVincenzo Danesi assessore

VIGOLO
Nuovo look per tre strade, Nuovo look per tre strade, 

che ora sono più sicureche ora sono più sicure
Sono terminati gli ultimi giorni di settembre i lavori di messa in 

sicurezza di via Pressana, via Case Vecchie e via Recursone, che si 
sono rifatte il look con una nuova pavimentazione. Inoltre la posa di 
barriere di protezione rende più sicura la circolazione stradale.

Il progetto è stato interamente finanziato con il contributo ricevu-
to dal Ministero dell’Interno per la messa in sicurezza dei Comuni 
con meno di mille abitanti. 

“Ringraziamo anche i concittadini che hanno collaborato con 
alcune opere complementari che hanno reso ancora migliore il ri-
sultato”, ha spiegato il primo cittadino Gabriele Gori.

TAVERNOLA 

Il ricordo di Ninì ForestiIl ricordo di Ninì Foresti
(cri. bet) Giovedì 1 ottobre è mancata in Capriolo Ninì Foresti Dossi 

di anni 69. Era la prima di 8 sorelle di Tavernola e si era sposata giovane 
con Francesco Dossi di Viadanica andando ad abitare a Capriolo dove il 
marito era responsabile di una fabbrica tessile.

Dopo aver avuto due figli, Silvia e Diego, aveva fatto domanda in 
Provveditorato agli studi, aveva preso servizio come ausiliaria nelle scuo-
le di Capriolo e vi era rimasta fino alla pensione. Da pensionata guardava 
con attenzione e affetto i tre nipotini che i due figli avevano avuto: Elisa e 
Francesca, figlie di Silvia, e Gioia, la “piccola” figlia di Diego.

Da cinque anni era in cura per un tumore al pancreas, che era stato ope-
rato e curato dal cognato dott. Privato Fenaroli che seguiva con attenzione 
la sua salute. Lei era sempre in movimento con  il marito, pensionato, con 
i figli e i nipotini: sembrava immortale. Purtroppo però la malattia negli ultimi mesi era riesplosa mostrando 
metastasi al fegato e al pancreas, cosa che aveva indotto la famiglia a unirsi e a produrre cure e attenzioni a Ninì 
che fino a due giorni prima della morte ha potuto essere utile alla famiglia intorno a lei.

Il funerale, svoltosi a Capriolo sabato 3 ottobre, è stato molto praticato dalla gente del paese e dai numero-
sissimi Tavernolesi accorsi al servizio funebre.

SARNICO

Via Piave mormorò “Rifate il doppio senso”Via Piave mormorò “Rifate il doppio senso”

CARTINA ESPLICITA DEI LAVORI 
Ingresso di via dei Mille oggetto di lamentele

Rotonda che verrà abolita
Via Piave, che tornerà a doppio senso 

Ingresso Provinciale 

(sa.pe) La farmacia comu-
nale di Villongo cambia sede e 
gestione. Da via Primo Maggio 
si sposta in una posizione cen-
trale, in viale Italia e prenderà il 
nome di ‘Farmacia Sant’Anna’. 
La gestione è passata invece alla 
società bresciana Global Healt 
Distribution ed aprirà a metà ot-
tobre. 

Veronica Lizzano è al lavoro, 
è lei la nuova direttrice della far-
macia comunale e sta seguendo 
la fine dell’allestimento.

“Ci siamo quasi – spiega –. Lo 
staff è composto da cinque per-
sone, mentre per quanto riguarda 
gli orari saremo aperti con orario 
continuato dalle 8 alle 20 tutti i 
giorni, anche la domenica”. Se 
manca ancora qualche accorgi-
mento per quanto riguarda i locali, non ci sono 
dubbi sugli obiettivi della nuova farmacia: “Sicu-
ramente cercheremo di diventare un punto di ri-
ferimento per il territorio, sia per quanto riguar-
da l’approvvigionamento dei farmaci, ma anche 
dei servizi accessori, abbiamo un reparto per la 
celiachia, un’area molto ampia per quel che ri-
guarda il baby food, quindi prodotti alimentari 
che pongono attenzione sia alla mamma che al 
bambino, prodotti per la cura del bambino, ma 
anche un reparto di omeopatia che svilupperemo 
al meglio e una serie di test di autoanalisi con 
macchine tecnologiche che possano offrire oltre 
ai servizi basilari come il colesterolo e la glice-
mia, anche il profilo lipidico completo, le analisi 
delle urine e molto altro ancora”. 

VILLONGO
A metà ottobre apre la Farmacia A metà ottobre apre la Farmacia 

comunale Sant’Anna: nuova sede, comunale Sant’Anna: nuova sede, 
nuova gestione e orario continuatonuova gestione e orario continuato

(Ro.Vit.) Entro i prossimi giorni via Piave tornerà 
ad essere a doppio senso di marcia, come già era anni 
fa: “La decisione di ripristinare la viabilità come 
era prima è nata da una doppia esigenza” spiega la 
vice sindaco Paola Plebani “innanzitutto, per venire 
incontro alle numerose richieste dei residenti di via 
dei Mille, stanchi della carovana di auto che – nono-
stante i vari cartelli di divieto – giravano per quella 
strada, tanto da richiederci l’installazione di un can-
cellino o di un pilomat. 

In secondo luogo, per alleggerire il flusso di mac-

chine in via Olimpia negli orari di entrata ed uscita 
da scuola. Ne abbiamo quindi parlato con il Coman-
dante della Polizia Giovanni Peroni, il quale ci ha 
proposto di ripristinare il doppio senso”.  In questo 
modo, quindi, le auto provenienti da via Olimpia non 
dovranno arrivare fino alla rotonda per girare, ma po-
tranno comodamente girare a destra per reimmettersi 
sulla provinciale. Ciò gioverà anche ai residenti del 
complesso residenziale, che – così come per chi pro-
viene dalla zona alta di via Piave – potranno girare a 
sinistra per immettersi in via Suardo, anziché usufru-
ire della rotonda “Esso”. 

Entro i prossimi giorni, quindi, verranno eseguiti i 
lavori, come ci conferma Giampietro Vitali, a capo 
dell’Ufficio Tecnico: “Verrà rimossa la rotonda esi-
stente per fare spazio a due stop e due diritti di prece-
denza; in questo modo, potremo dividere i due flussi: 
coloro i quali si dirigono al lavoro potranno immet-
tersi direttamente sul provinciale, non dovendosi 
incrociare con chi porta i bambini a scuola. Tengo 
a precisare che vi sarà una fase di sperimentazione, 
solo qualche giorno dopo sapremo se effettivamente 
funziona. Tuttavia, siamo sicuri che – in questo modo 
– il traffico sarà molto più snello.” 
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VILLONGO
Riaperto il ponte sul Guerna Riaperto il ponte sul Guerna 

(sa.pe) Un capitolo 
importante di cui ave-
vamo parlato sulle pa-
gine del numero scorso 
riguarda il ponte sul 
torrente Guerna, in lo-
calità Fosio, tra Villon-
go e Sarnico. I cittadini 
avevano chiesto a gran 
voce un intervento tem-
pestivo alle ammini-
strazioni dopo che la ringhiera era stata divelta a causa di un incidente. 
I primi giorni di ottobre il ponte è tornato transitabile in tutta sicurezza 
sia per i veicoli che per i pedoni. “Abbiamo cercato di intervenire con 
una certa urgenza – conclude l’assessore – anche perché sappiamo bene 
quanto sia utilizzato dalla popolazione”.

VILLONGO
Una dodici ore di nuoto per Una dodici ore di nuoto per 
ricordare Silvano Bonardiricordare Silvano Bonardi
(sa.pe) Silvano Bonardi se n’è andato in un giorno d’estate, a luglio, 

dopo una dura battaglia contro la malattia. Ma Silvano non se n’è mai 
andato veramente. Il suo ricordo resta vivo in tutti coloro che hanno 
incrociato il suo cammino e in modo particolare in chi, come lui, ama il 

nuoto. Perché il nuoto era la sua passione più grande, il suo sorriso, la 
sua vita. Lui che è stato presidente ed allenatore della Olimpic Swim Pro 
di Villongo e che di passione ai ragazzi che ha visto crescere sotto la sua 
guida ne ha trasmessa davvero tanta. Ora la dodici ore che era solito or-
ganizzare e che quest’anno arriva alla decima edizione porterà proprio il 
suo nome. Si terrà il 15 novembre in quella che era la sua seconda casa e 
sarà come sempre una manifestazione amatoriale non competitiva. Non 
mancherà nemmeno la solidarietà, infatti il ricavato sarà devoluto in be-
neficenza all’AIRNO, l’associazione italiana ricerca neuro oncologica.

Adriana Bellini, in prima fila da mesi, una trincea fatta di incontri 
e aiuti in un momento difficile per tutti, soprattutto per chi ha il deli-
cato doppio ruolo di sindaco e presidente della Comunità Montana. E 
ora cosa bolle in pentola, sul fronte Bim e sul fronte Credaro, si stanno 
sbloccando diverse opere pubbliche anche grazie ai finanziamenti regio-
nali e statali per il covid? 

“Anche Credaro, come tutta la provincia di Bergamo, non si ferma e 
dopo il periodo buio della pandemia riparte da opere e servizi in parte 
già programmati ed in parte di nuova programmazione e più mirati alle 
nuove necessità post Covid. Per quanti concerne le opere pubbliche di 
e’ ripreso il filo del totale rinnovamento della pubblica illuminazioni con 
un investimento complessivo di euro 450.000. Al termine di dette opere 
Credaro si troverà con un impianto a led d’avanguardia telecontrollato 
a distanza sia nel funzionamento che nella gestione dell’intensità lumi-
nosa, ciò (insieme alla nuova tipologia di lampade) consentirà impor-
tanti risparmi nei costi dell’energia elettrica e di gestione in generale. 
L’importante opera è stata finanziata a lotti nel seguente modo: - un 
lotto con finanziamento regionale a fondo perduto da euro 200000; - un 
lotto con finanziamento ministeriale a fondo perduto da euro 50000; - un 
lotto con finanziamento Bim da 150000, detto importo sarà da restituire 
in 10 annualità solo in quota capitale, ovvero senza interesse. L’importo 
della rata ammontante a 15000 euro potrà essere coperto con i risparmi 
derivanti dalla totale sostituzione delle lampade. Gli investimenti im-
portanti dettati dall’emergenza COVID sono invece quelli relativi all’a-
deguamento degli spazi scolatici e degli spazi destinati ad ambulatori 
medici. Per quanto riguarda la scuola si è proceduto nel corso dell’e-
state ad una rimodulazione degli spazi interni al fine di ricavare aule di 
dimensioni maggiori e conformi alle nuove disposizioni. Detto adeguato 
ha avuto un costo di circa euro 80000. Altro importante investimento in 
corso, opere con un quadro economico di euro 137000, è l’adeguamen-
to con conseguente totale rinnovato dello spazio comunale di Via San 
Francesco ove da un trentennio è ubicato l’ambulatorio del medico di 
base. Procedendo a tale opera si è potuto ricavare un ulteriore spazio 
ambulatoriale che vedrà presto insediarsi un pediatra di famiglia. Oltre 
a questi investimenti di rilevanza economica importante si sta proceden-
do anche all’adeguamento degli spogliatoi delle varie strutture sportive 
e precisamente palestra comunale e spogliatoi parrocchiali gestiti in 
convenzione”.  

Sul fronte servizi non ci si è mai fermati ma ora in piena emergenza 
covid l’attenzione è ancora maggiore: “Per quanto riguarda i servizi si 
sta procedendo nel rispetto di tutti i disposti con l’erogazione dei servizi 
scolastici: trasporto già operativo dal primo giorno e servizio mensa 
elementari in fase di organizzazione seppur con numeri più contenuti ri-
spetto agli anni precedenti. Per quanto riguarda la primaria di secondo 
grado e stato destinato ai ragazzi un contributo acquisti libri dell’im-
porto di euro 100 per le classi prime ed uro 50 per le classi seconde 

e terze. Queste sono alcune delle partite che 
l’amministrazione sta giocando per la propria 
cittadinanza tenendo sempre alta la guardia ad 
ogni tipo di necessità, l’auspicio è che possa 
“reggere” il mondo del lavoro, in quanto sap-
piamo che l’indipendenza economica delle fa-
miglie è fondamentale”. 

Adriana Bellini è un vulcano: “Da ultimo 
una bellissima notizia: dallo scorso 15 settem-
bre e’ operativo sul territorio di Credaro un 
nuovo medico di base: il dottor Antonio CANTALAMESSA con ambu-
latorio in via della Madonnina . Al nuovo medico il nostro più caloroso 
benvenuto accompagnato dall’augurio di un proficuo lavoro all’interno 
della nostra comunità!”

CREDARO
Adriana Bellini, Credaro, il Bim e la Comunità Adriana Bellini, Credaro, il Bim e la Comunità 

Montana: Montana: “Si riparte da investimenti e opere pubbliche” “Si riparte da investimenti e opere pubbliche” 
“100 euro ai bimbi delle Elementari per acquistare libri. Arrivata la nuova dottoressa”“100 euro ai bimbi delle Elementari per acquistare libri. Arrivata la nuova dottoressa”

LAGO D’ISEO
I battelli-spazzino al lavoro sulla foce I battelli-spazzino al lavoro sulla foce 

dell’Oglio per ripulire l’alto lago dell’Oglio per ripulire l’alto lago 
Il maltempo degli ultimi giorni ha riportato alla luce un problema an-

noso per l’area dell’alto Lago d’Iseo, invaso da migliaia di metri cubi di 
materiale – legname, plastica, carcasse di animali, polistirolo – trascinati 
a valle dal Fiume Oglio, e dispersi dalle correnti. In queste ore i dipen-
denti della società MPL, con l’ausilio del Battello Spazzino, stanno lavo-
rando a pieno regime per recuperare tale materiale e depositarlo a riva, in 
località Pizzo di Costa Volpino. Da qui verrà caricato e portato a Chiari, 
presso la Staff s.r.l., dove si provvederà allo smaltimento. “Si tratta – ha 
spiegato Sandro Bellini, direttore di MPL – di circa 400 tonnellate di 
materiale, che vanno ad aggiungersi alle altre già depositate, prodotte 
dai temporali di fine estate. In tutto, si parla di quasi mille tonnellate 
di materiale. Dovremo intervenire contando anche sull’aiuto di mezzi 
di società esterne, perchè vi si trovano tronchi di grandi dimensioni, e 
servono macchinari più potenti dei nostri”.

“I danni causati dal meteo sono un problema per tutto il territorio 
– ha commentato il Presidente di Autorità di Bacino Lacuale dei Laghi 
d’Iseo, Endine e Moro, Alessio Rinaldi – ed è giunta l’ora di affrontar-
lo insieme. Proprio per questo, la nostra proposta si rivolge agli enti 
comunali e sovra comunali della Vallecamonica: creiamo un tavolo di 
lavoro per capire quale sia la strategia adatta ad affrontare queste si-
tuazioni, ormai all’ordine del giorno. Autorità di bacino fa quello che 
può con i pochi mezzi e gli uomini che ha a disposizione. A tal proposi-
to, stiamo lavorando di concerto con i nostri uffici per attenere i fondi 
necessari all’acquisto di un nuovo ulteriore Battello Spazzino. Occorre 
un’unità di intenti e una collaborazione fattiva da parte di tutti”. 



Ottober Crest
24 E 25 OTTOBRE 
II edizione della rassegna dedicata alle Creste della Val di Scalve

Torna per il secondo anno la rassegna gastronomica dedicata alla paste 
ripiene tipiche della Val di Scalve: durante i due giorni sarà possibile 
degustare nei ristoranti del territorio le creste in varianti rese uniche dalla 
creatività dello chef che condirà le creste con prodotti diversi, con un occhio di 
riguardo alla stagionalità delle materie prime: licheni, verza, selvaggina, burro 
locale, su un letto di morbida zucca o con guarnizioni di sfoglie di formaggio... 
non ci saranno due piatti di Creste uguali fra loro!

INFO E DETTAGLI

www.valdiscalve.it 

Colere
Ristorante La Baita
Ristorante Pizzeria Serenella
Ristorante Pizzeria 4 Pis

Vilminore
Albergo Brescia
Chalet Engadina

RISTORANTI CONVENZIONATI

le Creste Scalvine
Sono uno scrigno di pasta fresca fatta a mano che custodisce un ripieno di fonduta di 
Formaggella Val di Scalve.
Si rifanno alla tradizione della cucina povera della montagna e sono state insignite 
del marchio Bergamo Città dei Mille Sapori insieme ai Casoncelli e agli Scarpinocc.
La forma di queste paste ripiene tipiche della Val di Scalve è attentamente studiata. 
La mezzaluna con chiusura dentellata e pieghettata rivolta verso l’alto ricorda i profili 
frastagliati delle cime delle montagne che circondano la valle. Dalla Presolana – la 
“Regina delle Orobie” – al Pizzo Camino, passando per il Pizzo Tornello e il Cimon 
della Bagozza: l’ispirazione per le Creste Scalvine è nascosta in ogni cima!

Schilpario
Albergo Ristorante Edelweiss
Hotel Alpen Chalet
Hotel Ristorante San Marco
Ristorante Alpi
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(sa.pe) Lavori in partenza entro la fine di ottobre. 
Saranno due le piazze del paese a rifarsi il look nei 
prossimi mesi. Un intervento sarà più immediato, 
quello sulla piazza che ospita il monumento dell’A-
vis-Aido (e che ne prenderà il nome) e che diventerà 
temporaneamente la piazza del mercato, qui verranno 
tolti i cordoli al centro e verrà asfaltato in modo da 
livellarne la pavimentazione. Anche il monumento 
verrà riqualificato e inaugurato l’anno prossimo in 
occasione dell’anniversario del gruppo Avis-Aido di 
Gorlago.

Invece la piazza Gregis, che è quella che attual-
mente ospita il mercato settimanale, verrà riqualifi-
cata in vari step, si parte dalla parte superiore dove 
verrà tolto il gradone, sostituito da una discesa più 
dolce e quindi più accessibile. Pochi giorni fa l’am-
ministrazione comunale guidata dal sindaco Elena 
Grena ha spiegato la motivazione dell’abbattimento 
degli olmi che si trovano al centro.

“In previsione della riqualificazione della nostra 
Piazza Gregis si è resa necessaria un’analisi accu-
rata e oggettiva dello stato biologico dei tre grandi 
olmi. Abbiamo assegnato l’incarico ad un agronomo 
per studiarne la qualità dei tronchi e la loro capacità 
di risposta ad eventuali sollecitazioni dovute a even-
ti atmosferici quali forti nevicate, forti temporali e 
venti di forte intensità. Con nostro grande stupore e 
dispiacere l’analisi ha evidenziato che due piante su 
tre sono da abbattere perchè pericolose e sono nello 
specifico le prime due che si incontrano venendo da 
via Sibellini, mentre la terza, quella posta verso via 
Vimercati Sozzi è ancora in buone condizioni. La no-
tizia ci ha colti di sorpresa, tanto che noi avevamo 
già pronto un progetto di riqualificazione che ave-
va come fulcro proprio questi tre grandi olmi a cui 
tutti noi Gorlaghesi siamo certamente affezionati, in 
quanto da 60 anni presenti nella nostra piazza”. 

Per la riqualificazione si parte da un progetto che 
per almeno un decennio è rimasto chiuso nel casset-
to… “Ci è sembrato opportuno, corretto ed efficace 
utilizzare un progetto di cui Gorlago era già in pos-
sesso. Abbiamo avuto la possibilità di scelta tra di-
versi lavori che avevano partecipato, tutti realizzati 
da professionisti volenterosi e ingegnosi che avevano 
attentamente studiato il nostro territorio, l’ubicazio-
ne e l’utilizzo della nostra piazza. Dopo aver scelto 
il progetto in base a criteri di realizzabilità e finalità 
a cui destinare l’utilizzo della piazza, l’abbiamo ri-

preso in mano, rivalutato e ripensato e siamo molto 
soddisfatti del lavoro fatto e del risultato raggiunto. 
È vero che togliamo alla fine tre grandi piante (due 
olmi e un platano), ma è pur vero che ne piantiamo 
altre e abbiamo davvero voluto che il verde fosse, 
per quanto possibile, il protagonista dell’intervento 
perché siamo convinti che un luogo comune in cui si 
sta bene, è un luogo caratterizzato dalla presenza del 
verde e della vegetazione”.

GORLAGO

Le due piazze del paese Le due piazze del paese 
pronte a rifarsi il lookpronte a rifarsi il look

CAROBBIO
Il sindaco toglie la delega all’Istruzione Il sindaco toglie la delega all’Istruzione 

e alla Cultura all’assessore Detratto: e alla Cultura all’assessore Detratto: 
“Mancanza di fiducia”“Mancanza di fiducia”

(sa.pe) “E’ venuto a mancare il rapporto fiduciario e di condivisione politica che deve necessariamente es-
serci tra sindaco e assessore”, è così che il primo cittadino di Carobbio Giuseppe Ondei ha motivato la scelta 
di revocare la nomina da assessore alla Pubblica Istruzione e Cultura ad Alessandro Detratto. 

Nel documento ufficiale pubblicato sull’albo del Comune si legge che “il provvedimento non ha carattere 
sanzionatorio, ma tende ad evitare l’insorgere di dannose situazioni di conflittualità già latenti che potrebbero 
ostacolare il buon andamento della politico-amministrativa” e il sindaco precisa che “dopo essermi confron-
tato con la giunta e per tutelare la serenità dell’azione politica del gruppo ho deciso di revocare l’assessorato 
e di far convergere su di me le deleghe di Cultura ed Istruzione pubblica”.

La goccia che ha fatto traboccare il vaso è stata la votazione al piano di diritto allo studio che è stato presen-
tato nell’ultimo consiglio comunale del 17 settembre. Tutto il consiglio ha votato a favore, soltanto l’assessore 
Detratto ha votato contro.
Ma questo non è il primo episodio che ha visto contrapporsi sindaco e assessore, che “aveva già manifestato 
la propria non condivisione rispetto a numerosi aspetti della gestione amministrativa con le dimissioni del 
20 luglio 2019 dall’incarico di assessore”. 

(ar.ca.) Un mese in ospeda-
le. Il sindaco Giovanni Benini 
torna a casa ma la grinta è sem-
pre la stessa: “E’ stata davvero 
dura - commenta Benini - e ora 
mi sto riprendendo pian piano, 
certo, per cinque ore il cuore 
è stato fermo, un intervento 
chirurgico impegnativo, due 
bypass, la valvola mitralica, 
la riabilitazione, ora mi sto 
riprendendo bene, nemmeno i 
medici credevano a una ripresa 
così rapida”. 

Benini si prepara a riprendere 
l’attività nel Comune: “Ma cre-
dimi, non l’ho mai mollata, dall’ospedale ho seguito 
tutto, polemiche comprese ma alla fine sulla scuola 
ho avuto ragione. Me ne hanno tirate addosso di tutti 
i colori, ma alla fine avevo ragione io, sembrava che 
la scuola non partisse, mi hanno aizzato contro alcu-
ne mamme e invece ora le famiglie sono tutte conten-
te. Sfido chiunque a sistemare a tempo record gli edi-

fici per accogliere gli studenti 
e risparmiare quanto ho fatto 
risparmiare ai miei cittadini. 
In 28 giorni avevamo la scuola 
finita, un lavoro che sarebbe 
costato 3 o 400.000 euro e che 
invece è costato solo 120.000 
euro, sembrano nuove, parec-
chie mamme mi hanno chia-
mato a ringraziarmi dopo che 
ero stato criticato”. 

E ora il centro commerciale: 
“Ho preso un appuntamento 
in Regione, sino ad ora per 
questioni di salute non sono 
potuto andare ma adesso ci 

siamo e poi in base a quello che mi dice la Regio-
ne partiremo con l’iter. Io ho intenzione di realizzare 
il centro commerciale, un’opportunità per tutti e ci 
permetterà di avere anche parecchi soldi per la tanto 
attesa variante”. 

Insomma, Benini torna in pista. Più agguerrito che 
mai.

CASTELLI CALEPIO
Benini: Benini: “Un mese di ospedale, il cuore “Un mese di ospedale, il cuore 

si è fermato per 5 ore, ricomincio. La mia rivincita si è fermato per 5 ore, ricomincio. La mia rivincita 
sulla scuola. Il centro commerciale si farà”sulla scuola. Il centro commerciale si farà”
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                              PROMO DEDICATA SOLO 
          AL COMUNE DI GRUMELLO DEL MONTE

(sa.pe) Aria di elezioni. Manca-
no ormai pochi mesi alla conclu-
sione del secondo mandato da sin-
daco di Stefano Locatelli ma il la-
voro prosegue spedito. “Se dovesse 
esserci la possibilità di candidarsi 
per la terza volta non mi tirerei in-
dietro e se non ci fosse, mi candi-
derei insieme al mio gruppo… non 
abbandono di certo Chiuduno. Poi 
ovviamente è la popolazione che 
dovrà scegliere di darci fiducia se 
siamo piaciuti in questi anni. La 
maggior parte del mio gruppo an-
drà sicuramente avanti, c’è ancora 
tanto da fare e quando una squa-
dra è affiatata e ottiene i risultati 
è giusto che non si fermi. Certo, da 
qui al prossimo anno possono cambiare tante cose, qualcuno magari 
sceglierà di lasciare ed entreranno nuove persone ma noi proseguiamo 
sicuramente”. 

CHIUDUNO

Abbandona i rifiuti: Abbandona i rifiuti: 
600 euro di multa600 euro di multa

(sa.pe) Pensava di passarla liscia e invece quel sacchetto pieno di im-
mondizia che stava abbandonando gli è costato davvero caro. 600 euro 
di multa per la precisione. Un agente della polizia locale ha colto il fur-
betto mentre abbandonava i rifiuti sul territorio comunale di Chiuduno e 
il gesto non è passato inosservato né tanto meno impunito. 

“Voglio che si passi parola – spiega il sindaco Stefano Locatelli – 
e che quanta più gente ne venga a conoscenza. Una domanda anche 
ai furbetti delle “borsette” nei cestini del paese: vale davvero la pena 
rischiare una sanzione così alta per non prendersi la briga di differen-
ziare i rifiuti? Dovremmo davvero imparare dai bambini. Non credo sia 
necessario che il Comune si metta a fare multe per un comportamento 
che dovrebbe essere logico e normale, ma spero quanto meno che questo 
episodio faccia riflettere tutti”.  

CHIUDUNO

Locatelli verso Locatelli verso 
la fine del mandatola fine del mandato

“Proseguo insieme al mio gruppo, “Proseguo insieme al mio gruppo, 
siamo una squadra affiatata”siamo una squadra affiatata”

(sa.pe) Sabato pomeriggio, l’assessore ai Lavori Pubblici Lino Brevi 
è al lavoro. Qui non ci si ferma mai, i progetti sono tanti, le opere in 
attesa del via anche.

Dalla Regione sono arrivati 350 mila euro… “che sono una vera boc-
cata d’ossigeno per il nostro Comune”.

Andiamo quindi con ordine. 193 mila euro sono stati destinati all’in-
tervento idrogeologico di via Duroni: “Si tratta di uno degli ultimi due 
interventi idrogeologici. Un importante intervento previsto anche nel 
nostro programma elettorale che andrà ulteriormente a ridurre i possi-
bili allagamenti in caso di perturbazioni di una certa entità”.

Un occhio di riguardo anche allo sport… “In occasione del nuovo 
bando per la gestione del centro tennis, sono stati destinati 34.400 euro 
per le opere murarie di messa in sicurezza e per l’agibilità del cen-
tro stesso”.  Già pronto anche il piano asfalti: “In questo caso abbiamo 
destinato 54.200 euro per il rifacimento dei tratti stradali ammalora-
ti. Questi si aggiungono alle asfaltature già programmate ed eseguite 
nel mese di giugno, Laterale Via Roma, Via Brescia e Via Dott. Leone 
Gregis”. Altri 52.000 euro serviranno al rifacimento del tratto stradale 
antistante al sagrato della chiesa: “Abbiamo deciso di destinare parte 
del contributo anche per il rifacimento e la messa in sicurezza del trat-
to di via Martiri della Libertà. L’intervento prevede due settimane di 
chiusura di quel tratto per facilitare i lavori e per una buona riuscita 
dell’operazione”.

Infine l’intervento sulla struttura che ospita la Croce Rossa: “Dopo un 
sopralluogo all’inizio di questo anno molto particolare presso la sede 
della nostra CRI, abbiamo deciso di destinare 16.400 euro per il rifaci-
mento della guaina di isolamento sopra i Garage delle Ambulanze, che 
sono soggetti ad infiltrazioni”.  

Insomma, di carne al fuoco ce n’è davvero molta e tutte le opere sa-
ranno in partenza nelle prossime settimane. 

(sa.pe) “Vogliamo che tutte le risorse arrivate dallo Stato per l’emer-
genza Covid vengano distribuite ai cittadini, alle famiglie e alle attivi-
tà commerciali e che possano far vivere il nostro territorio”, è questa 
la premessa del primo cittadino Stefano Locatelli quando ci parla dei 
fondi ricevuti. Si tratta di 350 mila euro che l’amministrazione ha spal-
mato per abbattere i costi dei vari Cre organizzati sul territorio durante 
l’estate, ovvero quello dell’Oratorio, del centro sportivo e dell’asilo: “In 
questo modo le famiglie hanno pagato la stessa retta dell’anno scorso e 
il costo che restava l’ha assorbito il Comune. Così come è accaduto per 
la mensa scolastica”. Per quanto riguarda le attività commerciali… “Per 

loro abbiamo pensato ad un bando che assegnerà a chi ne farà richiesta 
1000 euro per un totale di 80mila, iniziativa che abbiamo pensato anche 
per gli ambulanti residenti a Chiuduno. Sempre per quanto riguarda le 
attività, abbiamo pensato di utilizzare una parte dei fondi per riuscire 
ad abbattere del 25% la tassa sui rifiuti”. L’amministrazione ha pensato 
anche ai più giovani: “A ogni bambino e ragazzo dai 6 ai 13 anni dare-
mo 150 euro spendibili soltanto nei negozi presenti sul nostro territorio. 
Sono aiuti importanti che da un lato danno sostegno concreto alle fami-
glie e dall’altro tengono in vita il commercio locale: famiglie e attività 
di vicinato sono la vera anima di un paese vivo”. 

GRUMELLO DEL MONTE

Pioggia di opere pubbliche nell’autunno Pioggia di opere pubbliche nell’autunno 
grumellese: viabilità, sede della Croce Rossa e…grumellese: viabilità, sede della Croce Rossa e…

CHIUDUNO
1000 euro alle attività chiuse durante il Covid. 1000 euro alle attività chiuse durante il Covid. 

150 euro ad ogni bambino da spendere in paese150 euro ad ogni bambino da spendere in paese
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ALLA SCOPERTA DEL TERRITORIO

Un tour in sella alla bici tra le cantine Un tour in sella alla bici tra le cantine 
Una delle tappe è l’azienda agricola Medolago-Albani. Una delle tappe è l’azienda agricola Medolago-Albani. 

Degustazione di un calice di vino e prodotti localiDegustazione di un calice di vino e prodotti locali
Vino, formaggi, salumi, tutti rigorosamente locali. Il 

Comitato Turistico inVal Cavallina e Terre del Vescova-
do hanno organizzato per domenica 11 ottobre la secon-
da edizione del BiciTour delle Cantine, una giornata su 
due ruote alla scoperta del territorio attraverso la visita 
ad aziende vitivinicole e cantine locali.

Dopo le quattro edizioni del Bicitour del Romanico, 
con il quale questo itinerario condivide gran parte del 
tracciato, le bellissime chiesette romaniche vengono 
sostituite da altrettanto affascinanti cantine, scrigni che 
custodiscono tutt’oggi conoscenza e passione legate al 
mondo del vino e dell’agricoltura. Il tour consente quin-
di di unire la scoperta delle eccellenze vitivinicole del 
nostro territorio con il piacere di una gita in bicicletta 
alla portata di tutti. Partenza e arrivo dell’itinerario alla 
stazione ferroviaria di Montello-Gorlago, il percorso si 
sviluppa lungo piste ciclo-pedonali urbane e sentieri di 
gradevole bellezza naturalistica. Attraversando i due 
PLIS del “Malmera” e delle “Valli d’Argon”, l’itinera-
rio consente di raggiungere agevolmente le quattro can-
tine  lungo il percorso: l’azienda agricola Tenuta degli 
Angeli di Carobbio, l’azienda agricola Medolago-Al-
bani di Trescore, l’azienda agricola Pecis e la Cantina 
Sociale Bergamasca, entrambe di San Paolo d’Argon.

Durante ogni tappa verrà effettuata una breve visita guidata dell’azienda di circa 40 minuti con degustazione 
di un calice di vino in abbinamento a un prodotto locale.

Il ritrovo è alla stazione di Montello-Gorlago alle ore 9 di domenica, si parte alle 9,30. La durata dell’itinera-
rio è di circa 5 ore. Ogni partecipante deve essere dotato di una sua bicicletta. Al massimo possono partecipare 
25 persone, ma in caso di maltempo la manifestazione sarà rinviata.

(An-Za) – Prima domenica di ottobre. Ol-
tre a festeggiare la festa della Madonna del 
Rosario, la comunità parrocchiale di Tresco-
re Balneario sta per salutare con calore il suo 
nuovo curato, il giovane sacerdote che per 
alcuni anni sarà il direttore del grande orato-
rio della cittadina.

È un giorno di festa e di gioia... peccato 
che però il cielo non sembri dello stesso 
parere. Sì, sopra i tetti di Trescore non c’è 
niente di azzurro, ma tanto grigio. Nuvole 
scure e cariche di pioggia troneggiano sulla 
cittadina termale (in verità, in questa prima 
domenica di ottobre troneggiano in tutta l’I-
talia del Nord...). Un vento freddo e umido 
scorre lungo le vie semi deserte e lungo i 
viali alberati che si stanno tingendo di giallo.  

L’imponente statua mariana è posata ac-
canto all’altare della chiesa parrocchiale di 
Trescore. I fedeli, bardati con l’immancabile 
mascherina, entrano nel grande edificio sormontato da una delle 
più belle cupole della Bergamasca, si fanno il segno della croce e 
prendono posto tra i banchi. Molti di loro, però, prima di sedersi 
vanno a rendere omaggio alla Madre Celeste, un’Ave Maria reci-
tata muovendo leggermente le labbra, un timido inchino e un sa-
luto con la mano fatto a distanza. Qualcuno abbassa velocemente 
la mascherina e con la mano lancia un bacio diretto a Maria.

Sull’altare c’è un grande via vai di persone, i coristi stanno 
prendendo posto, si capisce che sta per iniziare una celebrazione 
liturgica speciale.

Al di fuori, sul grande sagrato il cui pavimento avrebbe bi-
sogno di una manutenzione, si assiepano molti fedeli, giovani 
e meno giovani, più genitori e nonni che figli e nipoti, in realtà. 
A poca distanza, al di fuori di un bar, ridono e scherzano molti 
ragazzi. E nel bar di Piazza Dante ce ne sono ancora di più.

Donne e uomini con ombrello e mascherina entrano in chiesa. 

Sui banchi, a differenza di molte altre chiese, non ci sono segni 
che indichino dove ci si può sedere e dove no. In varie Parrocchie 
sui banchi possono sedersi solo due o tre persone, mantenendo 
un certo distanziamento. Qui no, le persone stanno una accanto 
all’altra (anche una attaccata all’altra...), ma tutte con la masche-
rina.

Me lo fa notare una signora che viene da un altro paese: “Qui 
stanno tutti attaccati, nella mia Parrocchia si sta solo in due sul 
banco e accanto c’è una sedia per una terza persona. E poi ci 
sono sempre volontari che ti dicono dove ti puoi sedere. Qui sono 
entrata e nessuno mi ha detto niente...”.

La chiesa si riempie di gente infreddolita. Ad un certo punto si 
apre il portone centrale. Prendono posizione gli anziani sacerdoti 
e il parroco don Ettore Galbusera. Dietro a loro c’è un giovane 

prete vestito in borghese. Si tratta del nuovo 
curato, don Ivan Giupponi. 

Una voce giovanile proveniente dall’in-
terno della chiesa si sente (grazie ad un me-
gafono) anche sul sagrato. Si rivolge al nuo-
vo curato: “Ti affidiamo all’intercessione di 
Maria, Regina del Rosario”.

Il corteo sacerdotale avanza verso l’alta-
re, i preti entrano in sagrestia e dopo alcuni 
minuti escono indossando le vesti liturgiche.

Inizia la Messa, don Ivan elargisce sorrisi 
a destra e a sinistra. È felice, anche se nel 
suo cuore rimane il ricordo degli anni passa-
ti a Calusco d’Adda. Ben 11 anni della sua 
giovane vita sono trascorsi laggiù. Don Ivan 
è originario della Val Brembana, di San Pel-
legrino. Il 28 novembre compie 39 anni, da 
11 anni è sacerdote.

Da una cittadina termale ad un’altra. Una 
strana coincidenza per questo prete a cui è 

affidata la parte più giovane della grande comunità di Trescore. 
Don Ivan ha salutato i trescoresi. Il primo approccio è stato posi-
tivo (malgrado la pioggia e il freddo umido...). Si farà conoscere 
e apprezzare in oratorio, in chiesa, nelle strade e nelle case di Tre-
score, che adesso è la sua seconda casa, la sua seconda cittadina 
termale. E domenica 4 ottobre questa cittadina è stata affidata e 
consacrata alla Madonna del Rosario, quella Mamma che dall’al-
to, oltre le nuvole, veglia sul suo popolo.

TrescoreTrescore
PARROCCHIA

“Benvenuto don Ivan”. Il saluto (senza distanziamento) al nuovo curato“Benvenuto don Ivan”. Il saluto (senza distanziamento) al nuovo curato

SCUOLA
Gli studenti dell’AlbarottoGli studenti dell’Albarotto

e il caos dei trasportie il caos dei trasporti

(An-Za) - “La settimana scorsa abbiamo fatto 
nei primi tre giorni le lezioni da casa, la prossima 
ne faremo solo una. Ogni giorno l’orario di ingresso 
cambia. È un po’ un casino...”. 

Il ragazzo si mette a ridere, ma forse ci sarebbe da 
piangere... Non abita a Trescore, ma come molti altri 
studenti proviene da paesi del circondario, iscritti alle 
scuole superiori della cittadina. È, in pratica, uno dei 
ragazzi dell’Albarotto.

Come va, in questo inizio di anno scolastico, la 
questione dei trasporti? Gli autobus che vi portano 
a Trescore e che vi riportano nei vostri paesi sono 
ancora così stracolmi? 

“Sì, anche con i trasporti è un casino. Sul pullman 
si può stare solo su un sedile e quello accanto va la-
sciato libero. Questo per non stare attaccati l’uno 
all’altro. Però molti di noi sono costretti a stare in 
piedi, perchè i posti a sedere non sono abbastanza. 
E siamo tutti appiccicati... e questo non mi sembra 
molto logico...”. Già, finchè i pullman non verranno 
aumentati resterà il problema del trasporto scolastico 
per gli studenti che frequentano le scuole di Trescore.

“Anche i miei compagni di classe lo dicono sem-
pre: servirebbero più pullman, ma una nostra prof ci 
ha detto che la scuola e il Comune li hanno chiesti 
alla Sab, ma sembra che non sia successo niente...”.
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(An-Za) – 14 ottobre 2010. Esattamente 10 anni fa 
i consiglieri comunali di Albano Sant’Alessandro vo-
tavano a favore della proposta di conferimento della 
cittadinanza onoraria a una persona molto amata in 
paese. Un uomo, un sacerdote che per oltre un quarto 
di secolo è entrato nelle case dei suoi parrocchiani, ha 
gioito con loro nei momenti di festa e ha sofferto con 
loro nei lutti e nelle difficoltà. Sì, la scelta fatta dal 
Consiglio comunale di Albano (il sindaco era Dario 
Odelli, al suo secondo mandato) è stata azzeccata. 

Il nuovo cittadino onorario, don Franco Lanfran-
chi, aveva compiuto due mesi prima i fatidici 75 anni, 
l’età in cui i parroci sono tenuti a rimettere il man-
dato nelle mani del Vescovo, il quale ne aveva poi 
accettate le dimissioni. Il sacerdote lasciava così la 
guida della Parrocchia dedicata ai Santi Cornelio e 
Cipriano dopo ben 26 anni, ma i suoi compaesani lo 
hanno voluto omaggiare conferendogli la cittadinan-
za onoraria. Il legame tra don Franco e il suo “nuovo” 
paese era talmente forte che lui, dopo essere andato in 
pensione, ha deciso di rimanere a vivere ad Albano. E 
qui è rimasto anche dopo la morte, avvenuta a genna-
io del 2018. Il prete aveva infatti espresso il desiderio 
di riposare in eterno nel cimitero di Albano, piuttosto 
che tornare nel suo paese d’origine.

La vita di don Franco è stata segnata dalla materna 
presenza della Madonna. Era infatti nato a Sovere, 
dove è presente il più antico Santuario bergamasco, 
dedicato alla Madonna della Torre. È poi stato curato 
di Stezzano, sede del celebre Santuario della Madon-
na dei Campi. È quindi diventato parroco di Palazza-
go, dove si venera la Madonna della Salette alla Beita 
e, infine, di Albano Sant’Alessandro, dove si trova il 
Santuario della Madonna delle Rose. Insomma, come 
lui stesso ha più volte sottolineato, in ogni paese in 
cui lui ha vissuto c’è un tempio dedicato alla Madre 
di Dio. Un’altra frase che don Franco pronunciava 

era: “Non saprei fare altro che il prete”; quella era 
la sua vita, la sua missione, la vocazione nata quan-
do era bambino, a Sovere, dove era nato il 9 agosto 
1935. Il suo sogno lo ha realizzato il 31 maggio 1958, 
quando ha ricevuto l’ordinazione sacerdotale (avreb-
be quindi festeggiato nei prossimi mesi il 60° anni-
versario). È poi stato curato a Stezzano per ben 18 
anni, dal 1958 al 1976 e direttore del Centro Vocazio-
nale dal 1973 al 1976. Il Vescovo lo ha poi promosso 
parroco di Palazzago, dove è rimasto 8 anni; dal 1979 
al 1984 è anche stato vicario locale del Vicariato di 
Mapello-Ponte San Pietro. Nel 1984 è poi stato desi-
gnato parroco di Albano Sant’Alessandro, che è poi 
diventato la sua seconda patria. 

(An-Za) - Domenica di fine settembre. Una spenta 
estate lascia la strada libera ad un autunno che si tra-
veste di inverno. Per la comunità di Cenate Sopra si 
tratta di una giornata densa di ricordi e di nostalgia. 
Una giornata dedicata a fare memoria di tre perso-
ne, tre uomini che indossavano il glorioso cappello 
alpino.

Antonio Cortesi, Mario Parigi e Tarcisio Lazza-
roni erano tre Penne Nere, tre “veci” che nel periodo 
segnato dall’emergenza Covid sono “andati avanti”. 
E così, il gruppo Alpini San Leone di Cenate Sopra 
li ha voluti ricordare nel corso di una celebrazione 
liturgica nella chiesa parrocchiale.

Si è trattato di una cerimonia religiosa toccante 
ed emozionante, anche perché i tre Alpini scomparsi 

erano esponenti importanti del gruppo. Nella chiesa 
erano presenti diverse persone, nel rispetto delle re-
strizioni derivanti dalle normative anti-contagio. Il 
ruolo dei tre “veci” è stato sottolineato dal capogrup-
po Antonio Lena, che ha voluto dedicare un pensiero 
a ognuno di loro. E, naturalmente, anche un pensiero 
a tutti i compaesani deceduti. 

Durante l’omelia non mancavano occhi lucidi tra 
i presenti, segno che la cerimonia stava emozionan-
do chi ha perso un padre, un marito, un fratello, un 
amico. E poi, il momento del silenzio e un applauso 
finale scattato spontaneamente dalla gente in chiesa. 
E quel brivido di freddo che tutti hanno provato. Ma 
l’autunno non c’entrava per niente. Quello era il bri-
vido dell’emozione.

(sa.pe) - Da Cenate Sotto a Ferrara. Era partito nel 1966 il Commendatore Luigi Salvi, che oggi ha 91 anni, 
per dedicarsi alla produzione e al confezionamento della frutta. 54 anni dopo la sua è diventata un’azienda con 
duemila dipendenti, che i suoi figli, Marco, Silvia e Giuseppe, nati a Cenate, portano avanti con tanta passio-
ne. Lui non ha mai dimenticato la sua terra d’origine, così come Cenate non ha mai dimenticato lui. Così, in 
un giorno di settembre, il sindaco Thomas Algeri è stato a Ferrara per consegnargli la targa con una chiave 
della sua Cenate Sotto.

“E’ stato un piacere poter visitare l’azienda – ha commentato il primo cittadino – e sentirmi dire dai figli che 
si sentono ancora profondamente bergamaschi”.

Alla cerimonia hanno partecipato un centinaio di dipendenti, la moglie Ines, tutti i figli e i nipoti.

(An-Za) – “L’avevamo già previsto nel nostro 
programma comunale, adesso lo realizziamo, a 
maggior ragione, considerato tutto quello che è 
successo a causa dell’epidemia di Covid”.

Sì, anche la comunità di Entratico ha pagato il suo 
triste pedaggio alla pandemia di Coronavirus che nei 
primi mesi dell’anno ha devastato le nostre valli, i 
nostri paesi. “È stata dura, speriamo che quella 
tragedia non si ripeta e che certi errori commessi a 
suo tempo siano di lezione”. 

Dopo questa breve premessa, il sindaco Andrea 
Epinati parla quindi di un’opera pubblica che va 
incontro alle esigenze dei suoi concittadini. Si tratta 
dei lavori di adeguamento dell’ambulatorio medico 
comunale e alla successiva apertura di un centro 
prelievi ad Entratico.

“Nelle settimane scorse abbiamo assegnato 
l’incarico e iniziato la progettazione per sistemare e 
adeguare i locali del nostro ambulatorio comunale, 
che verrà rimesso a nuovo. Inoltre – spiega il primo 
cittadino – potremo finalmente aprire il centro 
prelievi, un servizio che al momento mancava nel 
nostro paese. Vorrei sottolineare l’impegno del 
dottor Sergio Rossi, il nostro consigliere delegato 
alle Politiche Sociali nonché medico del paese, che 
avendo sentito l’esigenza di questo intervento e 
dell’apertura del centro prelievi, ha preso in mano 
la situazione. Lui ha già coinvolto l’ATS (l’ex ASL 
– ndr) al fine di garantire e soddisfare tutti i requisiti 
necessari ed interpellato centri specializzati per 
valutare l’affidamento del servizio prelievi”. 

In cosa consiste l’intervento di “adeguamento” 
dell’ambulatorio comunale? “L’ambulatorio verrà 
modificato e riqualificato in modo da garantire 
spazi più adeguati, per renderlo fruibile alle persone 
disabili e per avviare, come ho già detto, un servizio 
prelievi. Nel nostro ambulatorio prestano servizio due 
medici e dato che a breve (nel giro di tre settimane, o 
un mesetto) cominceranno i lavori, dovremo spostare 
provvisoriamente lo studio medico nei locali accanto 
alla farmacia”. 

Qual è la spesa per questo intervento? “Il costo 
complessivo è di 30.000 euro. Il progetto è già 
pronto e adesso manca ormai poco per partire. Fra 
pochi mesi – conclude il sindaco Epinati - Entratico 
avrà il suo centro prelievi… e penso che questo sia 
importante per i miei concittadini”. 

ENTRATICO
Epinati: Epinati: “Sistemiamo l’ambulatorio “Sistemiamo l’ambulatorio 
comunale e nascerà il centro prelievi”comunale e nascerà il centro prelievi”

CENATE SOPRA – ALPINI S. LEONE

Il ricordo di Antonio, Mario Il ricordo di Antonio, Mario 
e e Tarcisio, i tre “veci” andati avantiTarcisio, i tre “veci” andati avanti

CENATE SOTTO
Luigi Salvi, dalla sua Cenate Sotto Luigi Salvi, dalla sua Cenate Sotto 

a Ferrara. Ora è cittadino onorarioa Ferrara. Ora è cittadino onorario

ALBANO SANT’ALESSANDRO

Don Franco e quella cittadinanza Don Franco e quella cittadinanza 
onoraria… 10 anni dopoonoraria… 10 anni dopo

Il 14 ottobre 2010 il Consiglio comunale conferiva il Il 14 ottobre 2010 il Consiglio comunale conferiva il 
riconoscimento allo storico parroco scomparso nel 2018riconoscimento allo storico parroco scomparso nel 2018

CASAZZA

Campanile transennato: Campanile transennato: 
verifiche in corsoverifiche in corso

(sa.pe) Questione di sicurezza. 
Agli occhi dei cittadini non sono 
passate inosservate le transenne 
che circondano il campanile della 
Parrocchia di San Lorenzo e che 
impediscono quindi di avvicinarsi. 
Spontanee e lecite le domande del-
la popolazione, che però hanno già 
trovato una spiegazione. Essendosi 
staccati e caduti a terra dei calci-
nacci dalla parte alta del campanile 
– come ci ha confermato anche il 
sindaco Sergio Zappella -, sono 
in corso delle verifiche per capire, 
nell’eventualità, come procedere 
nella messa in sicurezza.

(An-Za) – Sono operativi da 
pochi giorni due piccoli punti 
informativi turistici nei borghi 
di Bianzano e Ranzanico, gra-
zie al Bando Gal Valle Seriana e 
dei Laghi Bergamaschi Psr-Fears 
2014/2020, che le Amministrazio-
ni di Bianzano e Ranzanico, gui-
date dai sindaci Nerella Zenoni e 
Renato Freri, hanno ottenuto lo 
scorso anno.

“È una bella novità per il no-
stro borgo – commenta la sindaca 
Zenoni – soprattutto se si pensa 
al difficile e doloroso periodo del 
lockdown che ha preceduto pro-
prio gli ultimi lavori per la messa 
in opera delle due strutture e la 
riorganizzazione degli spazi”. 

A Bianzano l’InfoPoint trova 
una posizione strategica nella 
piazza centrale del paese, al pia-
no terra di un edificio privato del 
signor Corrado Suardi, che ge-
nerosamente e gratuitamente ha 
concesso al Comune di ospitare 
questo servizio innovativo.

Il sindaco di Ranzanico condi-
vide l’entusiasmo della sua col-
lega bianzanese. “Siamo lieti di 
essere stati premiati per la proget-

tualità condivisa con Bianzano e 
il rilancio turistico del territorio”, 
collocando l’InfoPoint all’interno 
dello storico Palazzo Re/Meris, 
sede della Biblioteca e del Museo 
della Seta. Le aperture sono gesti-
te temporaneamente dal personale 
della Biblioteca, ma in seguito 
saranno potenziate con l’ausilio di 
altri volontari.

Le notizie sul pittoresco terri-
torio di Bianzano e Ranzanico di-
ventano quindi a portata di click, 
con il nuovo sito web che propone 
percorsi comodi e piacevoli adatti 

a tutti: www.bianzano-ranzanico.
it oppure con la App per smar-
tphone e con le audioguide che i 
visitatori potranno utilizzare nelle 
modalità che saranno indicate a 
breve.

“Certamente – sottolinea Ne-
rella Zenoni - in un periodo infe-
lice per molte località turistiche, 
questo rinnovato impegno e slan-
cio darà certamente una marcia 
in più per le future stagioni tu-
ristiche, con la speranza di de-
bellare al più presto la piaga del 
Covid-19”.

BIANZANO/RANZANICO
Info turistiche sui due borghi...Info turistiche sui due borghi...

a portata di clicka portata di click



9 Ottobre 20209 Ottobre 2020 39Val CavallinaVal Cavallina

(sa.pe) Partirà nelle prossime settimane il cantie-
re che prevede la realizzazione della rotonda tra le 
vie Verdi, Mazzoleni e Barrè. Verrà inoltre creato un 
marciapiede lungo via Verdi e un attraversamento 
pedonale rialzato al termine del marciapiede. Un pro-
getto da 200 mila euro (arrivati da Regione Lombar-
dia) che servirà a mettere in sicurezza l’intera zona 
sia per il traffico veicolare che per quello pedonale.

“L’incrocio dove andiamo a realizzare la rotonda è 
trafficato e si verificano spesso incidenti, parliamo di 
circa uno ogni due mesi – spiega il sindaco Thomas 
Algeri -. La sicurezza, compresa quella dei pedoni, è 
una nostra priorità e continueremo a lavorare pro-
prio in questa direzione”.

CASAZZA

“Le aiuole diventano discariche”, ora l’appello “Le aiuole diventano discariche”, ora l’appello 
per trovare volontari in Oratorioper trovare volontari in Oratorio

CENATE SOTTO
Strada trafficata e teatro Strada trafficata e teatro 

di incidenti: arriva la rotonda di incidenti: arriva la rotonda 
all’incrocio di via Verdiall’incrocio di via Verdi

(sa.pe) Un messaggio su 
Whatsapp che non lascia trop-
po spazio alla fantasia, ma alla 
delusione, quella sì. E anche 
parecchia, ci verrebbe da dire. 
L’Oratorio (che è stato inau-
gurato proprio un anno fa, il 6 
ottobre) ha riaperto le sue porte 
a metà settembre – ovviamente 
con un rigido regolamento - e 
poche settimane dopo i volonta-
ri si trovano a dover fare i conti 
con alcuni… maleducati. E così 
la decisione di raggiungere ra-
gazzi e genitori attraverso po-
che, ma chiare parole.

“L’Oratorio chiede ai ragaz-
zi che arrivano in bici quando 
entrano dal cancello di andare 
subito a parcheggiarla negli 
appositi porta bici e che è proi-

bito salire con la bicicletta sui 
pavimenti in gomma del parco 
giochi sul campetto polivalente 
e sul campo sintetico! Si chie-
de anche di tenere indossata 
la mascherina nei tragitti in-
gresso – spogliatoi e ingresso 
– campetto. Si raccomanda poi 
di gettare i rifiuti negli appositi 
cestini. Specialmente le aiuole a 
lato del campetto sono diventate 
discariche! Si chiede ai genito-
ri di raccomandare queste cose 
ai propri figli e qualora si tro-
vassero in Oratorio di vigilare 
ed intervenire. Questo vale per 
tutti gli adulti. Non demandiamo 
tutto ai poveri volontari! Non è 
solo questione puramente di or-
dine e di pulizia, ma è questione 
educativa che deve valere ovun-

que. La cura dei ragazzi e del-
le loro coscienze… Grazie per 
la collaborazione. I volontari 
dell’oratorio”. 

La sensibilizzazione dei ra-
gazzi, ma anche degli adulti, 
non è iniziata di certo da pochi 
giorni e perché tutto funzioni al 
meglio, serve la collaborazione 
di tutti.

“Abbiamo inaugurato l’anno 
scorso le parti nuove dell’orato-
rio ed è compito nostro cercare 
di valorizzarle e di creare un 
gruppo di persone che possano 
sorvegliare quando è aperto, 
perché questi episodi non si ve-
rifichino più – spiega Stefano, 
che fa parte dell’equipe educa-
tiva dell’oratorio -. Intendiamo 
per la pulizia, ma anche e so-

prattutto per un discorso educa-
tivo, perché i ragazzi imparino 
ad utilizzare correttamente que-
sta struttura… visto che spesso 
troviamo rifiuti abbandonati e 
il cestino e a pochi passi. Ab-
biamo fatto numerosi appelli 
attraverso Whatsapp e leggendo 
un comunicato in chiesa, beh, 
abbiamo trovato una persona 
disponibile e quindi molti pome-
riggi restano scoperti. Ci sono 
altri volontari, ma che sono 
impegnati nella gestione del 
bar e quindi non possono anche 
controllare come vanno le cose 
all’esterno. Speriamo che qual-
cuno raccolga il nostro appello, 
creare un gruppo di persone si-
gnifica gestire più facilmente la 
situazione”.

Domenica 27 settembre e stata presentata alla comunità di Monasterolo del Castello la nuova as-
sociazione “Auser Solidarietà Monasterolo”, le sue future attività, il pullmino attrezzato anche per 
il trasporto delle persone con disabilità e acquistato con una raccolta fondi cui hanno partecipato le 
aziende locali (in questo particolare periodo è un segno tangibile di consapevolezza e responsabilità 
di fronte ai bisogni dei cittadini più fragili). Durante la presentazione sono state raccolte adesioni di 
nuovi associati. Alla cerimonia di presentazione hanno partecipato il sindaco Gabriele Zappella, 
la consigliera Roberta Zanco, il parroco Don Gianfranco Brena (che ha benedetto l’automezzo), 
il presidente dell’Auser solidarietà Monasterolo Sandro Giudici e il presidente provinciale Mario 
Vitali. E’ stata siglata una convenzione con il Comune, che ha concesso in comodato d’uso la sede 
(Piazza Papa Giovanni XXIII, 5) e ha aperto una collaborazione con l’associazione. Presenti alla 
presentazione: il sindaco Gabriele Zappella, la consigliera comunale Roberta Zanco, il parroco 
Don Gianfranco Brena, la presidente Ala Auser Solidarietà Monasterolo, Sandro Giudici e il 
presidente provinciale Mario Vitali.

MONASTEROLO

Nasce ‘Auser Solidarietà Nasce ‘Auser Solidarietà 
Monasterolo’ Monasterolo’ 

Dal pulmino attrezzato per i disabili ai fondi per aiutare chi ne ha bisognoDal pulmino attrezzato per i disabili ai fondi per aiutare chi ne ha bisogno

(sa.pe) Che l’autunno a Ca-
sazza portasse con sé una serie 
di opere l’avevamo già anti-
cipato nelle scorse settimane. 
Ora l’amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco Ser-
gio Zappella si trova a dover 
fare i conti con uno standby 
dovuto alla burocrazia. Parlia-
mo del marciapiede, opera da 
200 mila euro, che verrà realiz-
zato sulla statale 42 e che met-
terà in sicurezza non solo chi 
transita con i mezzi ma anche 
chi percorre il tratto a piedi… 
“L’opera deve essere cantiera-
ta entro il 31 ottobre così come 
previsto dalla Regione, noi sia-
mo pronti, manca soltanto l’ok 
dell’Anas. Per quanto riguar-
da le asfaltature, in particolare 
del tratto di strada che arriva 
alla rotonda dove c’è l’autola-
vaggio, non riguardano il Co-
mune, ma Anas ci ha promes-
so che entro l’anno prossimo 
verranno eseguite”. Anche la 

Scuola Primaria e i lavori di 
messa in sicurezza antisismica 
devono attendere… “I tempi 
si stanno allungando, speravo 
potessero partire per il mese di 
novembre, invece essendo af-
fidato alla Provincia il bando, 
sentendo anche il nostro uffi-
cio tecnico, crediamo sia più 

probabile che il cantiere parta 
a gennaio. Il bando non sarà 
aperto, sono state scelte dieci 
ditte a cui è stato mandato un 
invito a partecipare. Intanto 
che le scuole sono inutilizzate 
e si attendono i lavori, lascia-
mo gli spazi ai medici di base, 
come ci è stato richiesto da 
Ats, per le vaccinazioni, che 
inizieranno a novembre”.

Arriveranno presto anche gli 
attraversamenti pedonali sul-
la SS42… “Saranno quattro 
e simili a quello che abbiamo 
realizzato in corrispondenza 
della pensilina. Anche in que-
sto caso manca il nulla osta 
dell’Anas. 

Con loro ci siamo accordati 
che per questo intervento non 
dovremo tagliare l’asfalto e 
quindi un lavoro non darà ‘fa-
stidio’ all’altro. Anche questo è 
un intervento che ci consentirà 
di mettere in sicurezza la stra-
da e chi la utilizza”. 

CASAZZA
Marciapiede: manca l’ok dell’Anas Marciapiede: manca l’ok dell’Anas 

per il via ai lavori. Slitta anche la scuolaper il via ai lavori. Slitta anche la scuola
In arrivo gli attraversamenti pedonali sulla SS42, i medici In arrivo gli attraversamenti pedonali sulla SS42, i medici 
di base si sposteranno alle Elementari per le vaccinazionidi base si sposteranno alle Elementari per le vaccinazioni

GORLAGO

Il gruppo Aido in gita Il gruppo Aido in gita 
in Franciacorta in Franciacorta 

Una gita per la giornata nazionale del ‘sì’ che è stata diversa dal solito, ma con lo spirito che inve-
ce è rimasto quello di sempre. Il gruppo Aido di Gorlago ha scelto di trascorrerla in Franciacorta, tra 
le sue cantine, le degustazioni, e la visita al monastero di San Pietro in Lamosa. 29 partecipanti, tra 
iscritti e simpatizzanti, una giornata all’insegna del divertimento ma anche della sensibilizzazione.

“Dobbiamo avere la consapevolezza che una firma può cambiare la vita a molte persone – spiega 
Vincenzo Rudi, presidente del gruppo -. È l’atto finale di una persona e quello iniziale per un’altra 
e tutto dipende da un gesto semplice. In Italia ci sono 9000 persone attualmente in attesa di un tra-
pianto, il messaggio che deve passare anche attraverso giornate come queste è che tutti insieme si 
può fare qualcosa e il nostro obiettivo è quello di continuare a farci conoscere e coinvolgere sempre 
più persone”.
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(An-Za) – Dopo aver vinto il 
confronto elettorale con 29 voti di 
scarto, il sindaco di Borgo di Ter-
zo Stefano Vavassori ha varato la 
sua seconda Giunta che, in fondo, 
è una fotocopia della prima. 

Oltre a lui, nei prossimi cinque 
anni in Giunta ci saranno ancora 
Massimiliano Meli (confermato 
come vicesindaco) e Antonella 
Mora. Sono i due consiglieri del 
gruppo di maggioranza “Cittadini 
per Borgo di Terzo” ad avere rice-
vuto il maggiori numero di prefe-
renze (23 Mora e 19 Meli).

Nel corso della seduta di in-
sediamento del nuovo Consiglio 
comunale, venerdì 2 ottobre, c’è 
però stato un piccolo intoppo, 
come sottolineato dai tre consi-
glieri di minoranza Mauro Fadi-
ni, Luca Mondini e Patrik Co-
lonetti in un comunicato: “Nella 
prima seduta del nuovo mandato, 
oltre al giuramento del sindaco 
ed alle deliberazioni necessarie 
all’avvio dell’azione amministra-

tiva, era prevista la presentazione 
da parte del sindaco delle linee 
programmatiche per il prossimo 
quinquennio. Quanto deposita-
to agli atti e letto dal sindaco, 
altro non era che il programma 
elettorale della sua lista con 
tanto di contrassegno, motto ed 
elenco dei candidati consiglieri. 
Abbiamo evidenziato con più in-
terventi che le linee programma-
tiche presentate dal sindaco non 
potevano essere solo di una parte 
politica ma che dovevano essere 
espressione dell’intera comunità. 
Inoltre, come previsto dal Testo 
Unico sugli Enti Locali (TUEL) 
art. 42, comma 3, abbiamo chie-
sto un’integrazione alle linee 
programmatiche inserendo il ri-
schio idrogeologico, i giovani e 
lo scuola bus, tutti argomenti non 
menzionati nel programma letto 
dal sindaco. Abbiamo sollevato 
anche una questione procedura-
le che il segretario ha chiarito. 
Dopo discussioni, quanto da noi 

proposto è stato accolto (linee 
programmatiche del sindaco 
senza contrassegni di lista, motti 

ed elenchi di parte e definite dal 
Consiglio comunale, espressio-
ne dell’intera comunità e con 

le integrazioni da noi richieste) 
con l’eccezione del punto relati-
vo allo scuolabus. Quest’ultimo 
argomento è stato inserito però 
nel verbale della riunione come 
impegno dell’Amministrazione di 
Borgo di Terzo a farsi promotri-
ce della risoluzione del problema 
in ambito Unione. Le linee pro-
grammatiche sono state successi-
vamente approvate all’unanimità. 
Abbiamo evitato con il nostro 
lavoro che fosse deliberato un do-
cumento espressione di una sola 
parte politica, recuperato il ruolo 
centrale del consiglio comunale 
,espressione dell’intera comuni-
tà, ed introdotto punti importanti, 
rischio idrogeologico e giovani, 
non presenti inizialmente. Non 
siamo scesi a compromessi ma 
abbiamo fatto inserire punti fon-
damentali per il paese che sinda-
co e giunta non avevano previsto. 
Nel proseguo del mandato, come 
gruppo di minoranza espletere-
mo un ruolo attivo di controllo 

su quanto deliberato e sugli atti 
amministrativi conseguenti, non 
venendo mai meno ai nostri do-
veri e alle nostre responsabilità”.

Alla fine, quindi, le linee pro-
grammatiche enunciate dal primo 
cittadino sono state approvate 
da tutti i consiglieri comunali di 
maggioranza e di minoranza, dan-
do quindi un segno di unità del 
paese dopo il confronto elettorale.

“Il programma amministrativo 
è stato modificato, su proposta 
della minoranza – spiega il sinda-
co Vavassori - con l’inserimento 
di due punti di programma. Uno 
riguardante il reticolo idrico pri-
mario e il reticolo idrico minore. 
L’altro riguardante le politiche 
giovanili. Accolti questi due pun-
ti, eliminato il simbolo del grup-
po cittadini per Borgo di Terzo e 
i nomi dei componenti la lista, il 
programma con le integrazioni 
proposte e stato votato all’unani-
mità. Diventa quindi il program-
ma di Borgo di Terzo”.

BORGO DI TERZO

Varata, con un piccolo intoppo, la nave del “Vavassori bis”Varata, con un piccolo intoppo, la nave del “Vavassori bis”
La minoranza ha contestato le linee programmatiche del sindaco, che ha poi tolto loghi e simboli di listaLa minoranza ha contestato le linee programmatiche del sindaco, che ha poi tolto loghi e simboli di lista

LA NUOVA GIUNTALA NUOVA GIUNTA
Sindaco: Stefano Vavassori
Vicesindaco e assessore all’Edilizia Pubblica e Privata: Massimiliano 
Meli
Assessore ai Servizi Sociali e all’Istruzione: Antonella Mora

(An-Za) – Con una delibera di Giun-
ta del 29 settembre, il Comune di San 
Paolo d’Argon ha aperto un bando per 
l’erogazione di contributi per la ridu-
zione della retta di frequenza presso 
la scuola per l’infanzia “Don Angelo 
e Giacomo Zois”, per famiglie in si-
tuazioni di disagio acuto. L’Ammini-
strazione comunale guidata da Stefano 
Cortinovis intende così sostenere le 
famiglie che a seguito dell’emergenza 
Covid 19 si trovano in situazione di dif-
ficoltà economico-sociale. 

Il 26 agosto 2019 era stata stipulata 
con la Parrocchia della Conversione di 
San Paolo Apostolo una convenzione 
per la gestione della scuola dell’infan-
zia parrocchiale “Don Angelo e Giaco-
mo Zois”. L’art. 3, comma 5 della citata 
convenzione prevede lo stanziamento 
annuale di una somma destinata alla 

copertura parziale dei costi delle rette 
per famiglie in situazione di disagio. 
L’intervento economico si prefigge di 
garantire e sostenere la frequenza ai 
bambini e bambine residenti a San Pao-
lo d’Argon e che frequentano la scuola 
materna parrocchiale.

Per accedere alle agevolazioni eco-
nomiche, il richiedente, unitamente al 
proprio nucleo familiare, deve possede-
re i seguenti requisiti: iscrizione nell’a-
nagrafe della popolazione residente del 
Comune di San Paolo d’Argon alla data 

di presentazione della richiesta; essere 
in possesso della cittadinanza italiana, 
oppure della cittadinanza di uno Sta-
to appartenente all’Unione Europea, 
oppure della cittadinanza di uno Stato 
extracomunitario (in questo caso i cit-
tadini stranieri devono essere muniti 
di permesso di soggiorno o carta di 
soggiorno in corso di validità); essere 
iscritti alla scuola dell’infanzia “Don 
Angelo e Giacomo Zois” per l’anno 
scolastico 2020/2021; i componenti del 
nucleo familiare, oltre alla casa di prima 
abitazione, non possono essere titolari 
del diritto di proprietà o di altri diritti 
reali di godimento su immobili, che 
consentano, in relazione alla categoria 
catastale e alla quota di possesso, di far 
fronte alle esigenze abitative del nu-
cleo familiare; l’Isee riferito al nucleo 
familiare, come da attuale normativa 

in vigore, non deve essere superiore a  
15.000 euro; non possedere autoveicoli 
di cilindrata superiore a 2.000 cc ben-
zina o superiore a 2.800 cc se diesel o 
motoveicoli di cilindrata superiore a 
650 cc. immatricolati dopo il 2017. 

Il mancato rispetto anche di un solo 
requisito, preclude il diritto di accesso 
ai benefici. 

La somma messa a disposizione 
dell’Amministrazione comunale è pari 
a 15.000 euro e verrà suddivisa tra tutti 
i richiedenti in possesso dei sopra ci-
tati requisiti. Le riduzioni saranno ap-
plicate sulle rette mensili della scuola 
dell’infanzia e ripartite su dieci mesi 
di frequenza effettiva (settembre 2020 
– giugno 2021). Il beneficio economico 
previsto dal presente bando non verrà 
erogato, nel caso venisse disposta un’e-
ventuale riduzione o sospensione del 

pagamento della retta mensile da parte 
della scuola, ad esempio per emergen-
ze sanitarie (ipotesi, purtroppo, non 
campata per aria). Le eventuali eco-
nomie derivanti dal ritiro anticipato di 
un minore dal servizio o da eventuali 
riduzioni o sospensione del pagamento 
della retta mensile, disposte dalla scuo-
la, potranno restare a disposizione della 
stessa, previa richiesta al Comune. 

Le agevolazioni concesse saranno 
riconosciute come contributo alla fami-
glia, ma pagate direttamente alla scuola 
per l’infanzia. L’istanza di contributo 
dovrà essere presentata obbligatoria-
mente utilizzando il modello disponi-
bile presso gli Uffici Comunali, com-
pilato in forma di autocertificazione, e 
la domanda dovrà essere presentata al 
protocollo generale del Comune entro il 
30 ottobre.

SAN PAOLO D’ARGON
Contributi comunali per ridurre le rette della scuola materna parrocchialeContributi comunali per ridurre le rette della scuola materna parrocchiale

(An-Za) - “Le scuole? Il lavoro fatto 
con l’Istituto Comprensivo dall’assessore, 
dai volontari e dal personale del Comune 
per far ripartire scuole elementari e asilo 
sta andando bene, ad oggi è avviato nel 
migliore dei modi. C’è stato un grande la-
voro di programmazione e operativo che 
non avevo mai visto prima...”.

Il sindaco Gabriele Zappella si mostra 
soddisfatto del primo mese dell’anno sco-
lastico 2020/2021 per le scuole presenti sul territorio 
comunale di Monasterolo del Castello.

“Il nostro edificio scolastico, per fortuna, aveva 
alcune aule vuote e alcuni spazi sono perciò stati ria-
dattati. L’aula magna, ad esempio, è stata riadattata 

come mensa; prima veniva usata per l’e-
ducazione fisica, che adesso si fa nella pa-
lestrina comunale alle ex scuole elemen-
tari, che abbiamo di recente ristrutturato. 
Ritengo sia stato importante la nostra de-
cisione di internalizzare il servizio mensa, 
che quindi viene gestita all’interno della 
struttura. In questo modo i ragazzi non 
devono più andate alla Casa della Gente, 
che è sede degli Alpini e dell’associazione 

Pensionati”.
Sul fronte delle opere pubbliche, ce ne sono alcune 

ormai concluse e altre che stanno per iniziare. 
“Abbiamo ormai  finito due opere. Una, da 52.500 

euro, relativa alla riasfaltatura e alla sistemazione 

(An-Za) – Il primo cittadino di Berzo 
San Fermo, Luciano Trapletti, è un uomo 
tranquillo e pacifico, ma quando capita (e 
quando c’è di mezzo il benessere dei cit-
tadini) sa battere i pugni sul tavolo. Gli è 
capitato nei giorni scorsi con l’Anas, ha 
cui ha scritto una lettera di fuoco sulla “si-
tuazione insostenibile e interventi urgenti 
sulla Statale 42 tratto Valle Cavallina”.

Ecco il testo della lettera protocollata 
martedì 6 ottobre: “Scrivo a codesto ente Anas in 
qualità di sindaco di un piccolo Comune della Valle 
Cavallina, Berzo San Fermo, ma soprattutto scrivo 
come cittadino che vive questa bellissima valle ber-
gamasca e che, purtroppo, nelle motivazioni dell’a-

ver caro il tema della viabilità sicura, ha 
la tragica esperienza di aver perso un 
fratello ventiduenne per incidente strada-
le e purtroppo questa brutta esperienza è 
stata ed è vissuta continuamente da tante 
altre famiglie, consapevoli che ciò non va 
attribuito solo ed esclusivamente ad una 
logistica sempre meno sicura della nostra 
Statale 42, ma anche a tante distrazioni e 
malcostumi personali. Ora, fatta questa 

premessa, mi chiedo, a fronte anche di esternazioni 
di ministri che incolpano le Amministrazioni locali 
di incapacità progettuale e di non sapere spendere 
le risorse (vorrei sapere quali…) che noi poveri Co-
muni dovremmo avere per la messa in sicurezza di 

(sa.pe) L’Amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Marco Zoppet-
ti guarda ai giovani, destinando loro 
una parte dei fondi Covid ricevuti dal 
Governo.

“Abbiamo ricevuto 210 mila euro dallo 
Stato in quanto ‘zona rossa’ e attraverso 
una variazione di bilancio abbiamo de-
ciso di utilizzare parte delle risorse per i 
nostri ragazzi. 

Da zero anni fino agli undici, quindi agli alunni di 
quinta elementare, daremo un contributo di 50 euro, 
mentre ai ragazzi dalla prima media ai 18 anni dare-
mo cento euro… stiamo lavorando proprio in questi 
giorni sugli ultimi dettagli prima dell’erogazione”. 
Sono previste agevolazioni anche per quanto riguar-
da la Tari, la tassa sui rifiuti… “Oltre al 50% scontato 
alle attività commerciali presenti sul nostro territo-
rio, andiamo a scontare del 25% anche la quota delle 
utenze domestiche. Una riduzione che purtroppo non 
sarà visibile, in modo particolare sulle utenze dome-
stiche, perché Arera (è l’Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente, che si occupa della regolazio-
ne tariffaria, ndr) ha determinato una bollettazione 
diversa. 

Per essere più chiari, Arera ha carica-
to un costo maggiore sulle famiglie nume-
rose o su chi ha un’abitazione di più metri 
quadri e di conseguenza la diminuzione 
applicata dal Comune non si vede. Altri 
10 mila euro li destiniamo alle emergenze 
di famiglie che hanno particolarmente ri-
sentito della crisi dovuta al Covid”.

Il sindaco di Endine è anche presidente 
della commissione viabilità che si con-

centra sulla Statale 42 e la strada del Sebino (il grup-
po comprende tre rappresentanti per la Val Cavallina, 
compreso lui, tre del Basso Sebino e tre dell’Alto 
Sebino)… “Convocherò la commissione entro la fine 
del mese. Ci eravamo lasciati con l’accordo che tutti 
i componenti avrebbero valutato le problematiche re-
lative al proprio territorio in modo da ritrovarci per 
elaborarle e presentarle agli enti competenti ovvero 
Anas e la Provincia. 

Il traffico sulla statale continua, così come i pro-
blemi sulla provinciale che scende verso il Basso 
Sebino. Sono stati fatti dei lavori su Castro e delle 
asfaltature in Val Cavallina, che sono segnali certa-
mente positivi, ma ci sono molte situazioni critiche 
che vanno necessariamente affrontate e risolte”. 

SAN PAOLO D’ARGON 
Parte (lentamente) la macchina preelettoraleParte (lentamente) la macchina preelettorale

(An-Za) – A maggio o giugno del 2021 scadrà il secondo mandato del sindaco Stefano Cortinovis e  i 
cittadini di San Paolo d’Argon saranno chiamati alle urne per eleggerne il successore. Sì, perchè secondo la 
legge attualmente in vigore, è vietato il terzo mandato consecutivo per i sindaci dei Comuni medio-grandi. 

A meno che... sì, a meno che nei prossimi mesi il Parlamento decida di cambiare questa legge sul terzo 
mandato, spianando la strada a molti sindaci uscenti. In tal caso, Cortinovis potrebbe ricandidarsi. Ma que-
sta è solo una ipotesi. Anche negli anni scorsi si è parlato dell’eventuale modifica di questa legge, ma non 
si è mai fatto nulla. Comunque, guidata dall’attuale primo cittadino o da un altro candidato, la lista “L’Al-
veare” intende rimanere alla guida del governo comunale. Bisognerà verificare l’atteggiamento dell’attuale 
gruppo di minoranza, “Solo per San Paolo”, che nel 2016 aveva candidato Graziano Frassini e che nasce 
dall’alleanza tra la Lega e il gruppo “Vivi San Paolo”. Nella primavera del 2016 Cortinovis aveva vinto con 
il 51,5%, contro il 48,5% di Frassini, con una differenza di 83 voti (1.410 contro 1.327).

ENDINE
50 euro ai bambini, 100 euro ai ragazzi 50 euro ai bambini, 100 euro ai ragazzi 

fino a 18 anni. Sconti sulla tassa dei rifiuti: fino a 18 anni. Sconti sulla tassa dei rifiuti: 
50% alle aziende, 25% alle famiglie50% alle aziende, 25% alle famiglie

BERZO SAN FERMO – STATALE 42

Il sindaco scrive all’Anas: “Situazione Il sindaco scrive all’Anas: “Situazione 
insostenibile sulla SS42... Basta!”insostenibile sulla SS42... Basta!”

Luciano Trapletti chiede conto dei mancati interventi urgenti a Borgo di Terzo, Luciano Trapletti chiede conto dei mancati interventi urgenti a Borgo di Terzo, 
Entratico e San Paolo d’Argon, che mettono a rischio la sicurezza stradaleEntratico e San Paolo d’Argon, che mettono a rischio la sicurezza stradale

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Il sindaco Zappella, le scuole e i lavori a Il sindaco Zappella, le scuole e i lavori a 
Municipio e asilo, al Gerù e sul lungolagoMunicipio e asilo, al Gerù e sul lungolago

» segue a pag. 50

» segue a pag. 50
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di Giuseppe Carrara

Rodolfo Bosio ha 80 anni, 
ed è il maggiore esponente della 
terza generazione dei Bosio dello 
storico “Bar-Ristorante-Albergo 
Bosio”. Sua moglie, Amelia, è la 
sua compagna fedele, per le gioie 
e i dolori di famiglia. Li incontro 
nella loro casa di Monte Croce, 
al confine fra i comuni di Leffe, 
Bianzano e Peia; Rodolfo l’ha 
ereditata dal padre e sistemata a 
dovere; all’ultimo piano, un tem-
po, si faceva la “sboradura” un 
processo con cui si catturavano le 
“asCere” (erano così detti gli uc-
cellini che un italiano si chiamano 
Viscardi). 

Mi devono raccontare 150 anni 
di storia, fra parentele ed amicizie 
e l’attività fra le più antiche della 
Valgandino ancora in funzione, 
quella nata dall’iniziativa del non-
no Giuseppe, alla fine dell’800: il 
locale è il “Bar-ristorante-albergo 
varie ed eventuali Bosio”. 

Mentre Amelia prepara il caffè, 
Rodolfo mette sul tavolo un buon 
vino bianco, freddo da freezer, ed 
inizia a raccontare (in bergamasco 
stretto, di cui si leggerà diretta-
mente la traduzione): “C’era una 
targa, fuori dal locale, con scritto 
1887; mio nonno Giuseppe, nato 
intorno al 1850, aprì un ‘Sali, ta-
bacchi ed osteria’; allora il sale 
era un bene prezioso, di monopo-
lio dello stato e l’osteria un luogo 
sicuro. Non so, ma credo che oltre 
alle case sparse di Peia, quel lo-
cale fosse un punto di riferimen-
to per i viandanti della zona, o i 
commercianti che passavano di lì. 
Poi arrivò mio padre, che nacque 
verso il 1880; insieme ai familiari 
prese in carico quella locanda”. 

Mentre il caffè sta salendo, il 
bicchiere di vino bianco allieta il 
racconto. Sopraggiunge il fratello 
di Rodolfo, lui di anni ne ha 88, 
ma è il più “lucido” di tutti, a par-
te i presenti. Ed ecco che la tra-
ma della storia si infittisce: “Mio 
padre, Giovanantonio, andava a 
prendere sale, tabacchi, toscani, 
marche da bollo e salumeria a 
Bergamo e Clusone; ci andava 
con il carretto trainato dai caval-
li. A Clusone, al lunedì, c’era il 
mercato. Lì conobbe nostra ma-
dre, Genoveffa Seghezzi, che abi-
tava a Premolo. Nello scendere da 
Clusone le dava un passaggio sul 
suo ‘carretto con cilindrata 2 ca-
valli’ ed a Ponte Nossa si conclu-

se... l’affare di famiglia. Nostra 
madre rimase gravida 18 volte, di 
viventi ne rimasero 13 ma 4 mo-
rirono in tenera età. Allora andò 
da Don Francesco, un prete di 
Peia che fu Parroco nei Bani di 
Ardesio, il quale diede una bene-
dizione ed una reliquia da tenere 
in camera. Da allora non morì 
più nessun figlio. Mio padre fu 
richiamato in tarda età per la pri-
ma guerra mondiale. E sempre at-
traverso una benedizione di Don 
Francesco, fu uno dei due (degli 
80 bersaglieri) che tornò vivo da 
una battaglia”. 

Chissà, gli altri 78 avevano ma-
gari preferito un buon bicchiere di 
vino piuttosto che qualche goccia 
di acqua santa; di sicuro il vino 
bianco di Rodolfo allieta i raccon-
ti di famiglia. Benedetto sia que-
sto liquido che sembra davvero 
santificare i ricordi. (E Benedetto 
era pure il nome del fratello che 
con Rodolfo aveva la titolarità del 
locale di famiglia). 

Rodolfo riprende la parola, le 
mogli dei due fratelli servono tor-
ta dolce e pasticcini salati, tutto ri-
gorosamente fatto in casa. “Ricor-
do che a Peia la prima televisione 
fu acquistata da mio padre, nel 
1950, per la zona attigua al bar. 
Ci si trovava nella sala, al primo 
piano, e si guardava il festival 
di Sanremo, Rin tin tin, Rischia-
tutto… insomma, quella ‘Occhio 
Bacchini (marca di fabbrica) di 
32 pollici’ era un vero miracolo 
del progresso, per Peia e per il 
mondo”. 

Amelia ha finito le scorte, ha 
messo tutto sul tavolo, e fra dol-
ce e salato, come del resto appare 
l’espressione del suo viso, inizia 
pure lei a raccontare: “Ricordo 
che, a Peia, la balera del bar-ri-
storante era un punto di ritrovo da 
appuntamento fisso, per i residen-
ti e pure per quelli che arrivavano 
da fuori. Con 100 lire il jukebox 
dava tre canzoni. Erano gli anni 
‘60, allora si ballava il liscio e ci 
si scatenava soprattutto sulle note 
di Little Tony e Bobby Solo”. 

Chissà quanti amori, fatti di 
sguardi e sogni futuri grazie ad 
“Una lacrima sul viso”. Il dopo-
guerra avrà sicuramente favorito 
una rinascita rapida e sicura. Lo 
si capisce dall’espressione malin-
conica di Amelia. Rodolfo invece 
è più sul pezzo, tanto che un se-
condo bicchiere di bianco dà quel 
tocco da bar ed Amelia continua 

nel racconto con un po’ di ironia: 
“quando un cliente entrava nel 
bar, ordinava due bicchieri di 
vino, uno per lui ed uno per Ro-
dolfo”. 

Beh, Rodolfo è uno che ha par-
tecipato a più di trenta adunate 
nazionali degli Alpini (in molte 
città c’è stato due volte); per lui 

il pane ed il vino sono ugualmente 
da santificare. I discorsi divagano, 
fra parentele e ricordi di fatti ac-
caduti; allora si torna sul pezzo, 
oggetto dell’intervista. 

Riprende Rodolfo: “Nel 1970, 
lo stabile venne rifatto quasi in-
teramente. Al piano di sotto ci 
mettemmo il ristorante, sopra il 

bar e sala da gioco, e nei piani 
superiori 18 camere di albergo. 
Furono gli anni più prosperi, in 
particolare grazie agli impren-
ditori Leffesi di un tempo ed alla 
voglia di lavorare e di costruire 
casa di tutti gli abitanti della Val-
gandino. In quegli anni fu realiz-
zato il centro sportivo consortile 
‘Pietro Radici’ dove le squadre di 
pallavolo, provenienti da tutto il 
mondo, si allenavano e disputa-
vano le loro partite amichevoli. 
I giocatori trovavano da dormire 
un po’ allo ‘Sharon’ (albergo di 
Leffe) e qui da noi. Il Seregno cal-
cio faceva la preparazione a Lef-
fe, allo stadio Martinelli, e a Peia 
poteva trovare la giusta serenità 
nelle nostre camere d’albergo. Le 
squadre nazionali di sci sostava-
no per qualche giorno nel ridente 
paese di Peia; ci fu persino un’a-
michevole di calcio fra una rap-
presentativa della nazionale di sci 
ed una squadra di Peiesi, con 200 
persone radunate nel ristorante 
Bosio, nel dopo partita. Felice Gi-
mondi, Gianbattista Baronchelli, 
Gustavo Thoeni e compagnia 
bella si rifocillavano con le ricette 
di donna Amelia e la tranquillità 
delle camere dell’albergo Bosio”. 

Rodolfo ricorda anche le sue 
avventure fra sfilate Alpine e la-
voro al ristorante-pizzeria di fa-
miglia: ”Una volta, partii con il 
pulmino del Brignoli per andare 
a Trento, al sabato notte, per la 
sfilata degli alpini. Alle sei della 
domenica sarei dovuto essere sul 
bancone per preparare le pizze. 
Ma ‘persi il pullman’, i due com-
pagni di viaggio mi lasciarono a 
piedi; così, gli alpini di Cazzano 
Sant’Andrea mi accompagnarono 
a casa, e i clienti dovettero aspet-
tare le 19.30 per mangiare la piz-
za della domenica”. 

Il terzo bicchiere di vino bian-
co è meno fresco, sono passate tre 
ore, ed il racconto volge al termi-
ne. I ricordi sollevano un’ombra 
malinconica ma piena di umanità. 
Nel 1990 l’attività viene ceduta; 
l’impegno, per Amelia e Rodolfo 
era troppo oneroso; si finiva il sa-
bato a tarda notte e di domenica 
si ricominciava con banchetti per 
120 persone. “Sa ùlie mangià ol 
fidek, ndae dal maceler e l’fae sù 
sul gas” (se volevo mangiare il 
fegato, sarei andato dal macella-
io e l’avrei cucinato sul fornello). 
L’espressione in bergamasco ren-
de meglio il concetto, Rodolfo do-

veva portare un carico eccessivo, 
per l’attività di famiglia, assieme 
al fratello Benedetto e compagnia 
bella. Rodolfo era anche murato-
re, un doppio lavoro che faceva da 
sempre. 

Allora era così, non si aveva 
tempo per rivendicare qualche di-
ritto. Anzi, ogni tanto, se i clienti 
erano molti, ed i doppi bicchieri 
anche, si rischiava di andare via 
storti, più che “diritti”. Sull’in-
gresso del bar Bosio l’insegna è 

sempre quella. I clienti sono altri, 
più giovani, di qualche generazio-
ne più avanti; del resto di tempo 
ne è passato. Uno dei clienti più 
affezionati si chiama Gianni, ha 
62 anni. È lui che mi aveva antici-
pato qualche racconto. È lui insie-
me a molti giovani di Peja e della 
Valgandino che tengono in vita 
questo locale, oggi chiamato “Bar 
Dony”; Donatella ed Andrea 
sono le ultime due belle e sim-
patiche ragazze che portano sulle 
spalle questo pezzo di storia. Non 
che abbiano intenzione di riaprire 
ristorante ed albergo, ma chissà... 
un bel jukebox a monetine non sa-
rebbe male. 

Qualche amore, potrebbe anco-
ra nascere, magari sulle note dei 
Ricchi e Poveri, magari con la 
canzone “Che sarà”. E chi lo sa, 
ora bisogna scappare, sul tavo-
lo compare una bottiglia di vino 
nero. Un bicchiere bisogna assag-
giarlo. Più che due bicchieri, sem-
bra che Rodolfo abbia ordinato 
due bottiglie. Una per lui ed una 
per me.

PEIA – LA STORIA

Rodolfo, Amelia e le tre generazioni di un bar che ha visto passare tutta Peia: Rodolfo, Amelia e le tre generazioni di un bar che ha visto passare tutta Peia: 
“Mia madre e le sue 18 gravidanze, il jukebox che dava tre canzoni…”“Mia madre e le sue 18 gravidanze, il jukebox che dava tre canzoni…”
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Il Buon Gelato Artigianale dal 1920

Via Cavalier L. Martinelli, 4 - 24026 Leffe (Bg) - Tel. 035 731 000 - gelaterialeffese@yahoo.it

Gelateria Leffese produzione gelato dal 1920

NEVE D’AUTUNNO
gelato alla meringa variegato 
con salsa ai marrons glacés

GUSTO DEL CENTENARIO
dedicato ai 100 anni della Gelateria 

Leffese,unisce la tradizione del gelato 
alla crema antica alla modernità 

di una salsa crunchy dal sapore di 
nocciola,cacao e caffé.

DOLOMITI
gelato allo yogurt variegato con miele e 
cereali provenienti direttamente dal Val 

Venosta.

AMARETTO DI SARONNO
il caldo sapore dell’inconfondibile 

liquore in versione gelato

TORTA DI MELE
al gusto intenso della torta più amata con 
pezzettini di mela per renderlo ancora più 

genuino.

ZUPPA INGLESE
un grande,intramontabile classico.

SARDEGNA 
gelato alla ricotta leggermente salato 

variegato con salsa al mirto

LA NOSTRA LISTA ANNOVERA UNA CINQUANTINA DI GUSTI 
ED UNA VENTINA DI TORTE E SEMIFREDDI

I GUSTI DELL’AUTUNNO
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Piacere sono Giulia. 
Scrivo queste righe con la speranza che il mio 

pensiero possa arrivare e possa essere condiviso tra 
i giovani perché anche io, come molti altri, mi sono 
trovata spesso a riflettere su cosa potessi fare per con-
tare veramente, qualcosa che però non contasse solo 
per me, qualcosa che avesse un senso, qualcosa che 
perché no fosse anche fuori dall’ordinario e con mol-
ta pazienza ho trovato una soluzione… dedicare parte 
del mio tempo.

E come?, vi chiederete.
Semplice, diventando volontaria, molte sono le as-

sociazioni attive ad oggi, ma io mi voglio focalizzare 
su una, quella che per me da ormai 3 anni è un’im-
mensa soddisfazione, 

Admo Cene, qualcosa di speciale che è nato grazie 
a Patrizia la nostra colonna portante che è riuscita a 
trasmettere a me e ad Asia l’energia e la grinta giu-
sta per ingrandirci e formare il gruppo che ad oggi 
siamo, gruppo che però è sempre in cerca di menti, 
nell’ultimo anno devo ammettere che il nostro lavoro 
è stato notevole, però a malincuore devo anche con-
fessare che pochi tra i giovani mostrano veramente il 
loro interesse, forse perché non sanno che fantastici 
rapporti si possono creare e quanti indimenticabili 
momenti si possono vivere e condividere ma soprat-
tutto il meraviglioso messaggio che si riesce a tra-
smettere… quello del dono.

Dono ebbene sì, ma che cosa?
Midollo osseo si ma… attenzione a non confon-

derlo con quello spinale. 

E come si dona ?
- Prelievo dal sangue periferico 
- Trapianto dal midollo osseo
Vuoi diventare donatore? Ecco i requisiti:
- Avere un età compresa tra i 18 e i 35 anni
- Avere un peso corporeo di almeno 50 kg
- Godere di buona salute
E una volta iscritto per quanto rimango nella lista?
La disponibilità del donatore rimane valida fino al 

raggiungimento dei 55 anni.
Ed ora che hai queste  informazioni cosa aspetti 

ad iscriverti?
Aaaah, ho capito, non hai ancora 18 anni e che pro-

blema c’è?!
 Inizia almeno a diventare volontario… Admo 

Cene c’è!!!
E se non te la senti ti chiedo almeno di scriverci per 

avere qualche informazione in più, chissà che magari 
ti incuriosisci, chiedo poi a tutti voi lettori di con-
dividere queste poche righe, perché potrebbe essere 
proprio accanto a voi un prossimo possibile donato-
re o un futuro volontario, facciamo arrivare a tutti i 
giovani questo invito ad aprirsi al mondo del dono… 
e perché no…  se sei un professore, proponi ai tuoi 
alunni di dedicare due minuti a questa lettura.

Per me conta, per Admo conta… per te potrebbe 
contare.

Segui i profili di Admo Cene in Instagram ed in 
Facebook (admo_cene e Admo Cene)

Grazie di cuore                               
Giulia Persico

CENE – L’APPELLO
“Vieni nell’Admo Cene: per me conta, “Vieni nell’Admo Cene: per me conta, 

per Admo conta… per te potrebbe contare”per Admo conta… per te potrebbe contare”

flowers@pontedelcostone.com /          flowerspontedelcostone

FIORI RECISI · PIANTE STAGIONALI · PIANTE PERENNI 
PIANTE DA ORTO · CONCIMI  · TERRICCI 

PRODOTTI PER LA CURA DELLE PIANTE · VASI  
PIANTE DA FRUTTO · PIANTE DA INTERNO  PIANTE ACQUATICHE

SERVIZI PER CERIMONIE · IDEE REGALO

di Giuseppe Carrara

Il Sindaco di Vertova Orlando 
Gualdi, parla della costituita Pro 
loco del paese: “Abbiamo voluto 
stimolare i cittadini volenterosi, 
affinché si potessero associare 
nella forma più idonea possibile, 
al fine di promuovere il territorio 
sotto ogni suo aspetto”. 

Luca Guerinoni, consigliere 
delegato allo sport e turismo, è 
uno dei tanti “collaboratori” del 
“giovane” (per elezione) Sinda-
co e si era preso in carico questa 
incombenza: “Per ogni aspetto 
della vita amministrativa ho vo-
luto incaricare i diversi eletti e 
non eletti. Ognuno ha avuto un 
preciso compito. Solo un lavoro 
di squadra permette di raggiun-
gere gli obbiettivi che ci si prefis-
sa all’inizio di un percorso. Per 
quanto riguarda la promozione 
del nostro territorio, che ha del-
le peculiarità interessanti sotto 
l’aspetto paesaggistico, storico, 
culturale e sportivo, ci sembrava 

doveroso uscire dall’ambito isti-
tuzionale. La Pro loco è indipen-
dente dal Comune, opera in piena 
autonomia, e può collaborare con 
tutte le realtà del territorio senza 
dover essere sottoposta al vaglio 
dell’amministrazione di turno”. 

Una scelta lungimirante, che 
guarda oltre ai 5 anni (o 10 che sa-
ranno) dell’attuale maggioranza. 
Intanto la collaborazione sembra 
davvero promettere bene: “Entro 
fine anno, la Pro loco realizzerà 
un notiziario informativo per il 
paese, (notizie dall’Amministra-
zione comunale comprese); si farà 
carico della distribuzione del ca-
lendario e continuerà ad operare 
in alcune iniziative per i cittadini, 
ad esempio la distribuzione di ma-
scherine”. 

Orlando siede ad una scrivania 
che ha poco di istituzionale e mol-
to più di ufficio “varie ed eventua-
li”. Mentre continua a raccontare, 
entrano in ufficio, senza bussare, 
diversi assessori e consiglieri; il 
venerdì mattina è il giorno dedi-

cato al comune, da parte di tutti; 
il lavoro invece è quotidiano, 
sempre da parte di tutti. Attenzio-
ne a lasciare che  l’Orlando resti 
“grintoso” e non torni ad essere 
“furioso”. Sembra di essere in un 
cantiere aperto, che di cantieri ne 
sono in programma diversi, nei 
prossimi mesi. Ma di questo ne 
parleremo la prossima puntata, 
un po’ come succede nei migliori 
telefilm.

VERTOVA – IL SINDACO ORLANDO GUALDI
Più che “l’Orlando furioso”, sembrerebbe Più che “l’Orlando furioso”, sembrerebbe 

“l’Orlando grintoso”. E intanto rinasce la Pro Loco“l’Orlando grintoso”. E intanto rinasce la Pro Loco

IL COMMISSARIO LEGHISTA
Ferrari: “Mai visto un gruppo così affiatato”Ferrari: “Mai visto un gruppo così affiatato”
(An-Za) - “Il momento più emozionante di questa campagna 

elettorale? L’arrivo di Matteo Salvini, è stata per Cene una gior-
nata storica, c’era tantissima gente. E poi lui che va al cimitero a 
trovare Giorgio Valoti. Il momento più bello è stato quando è arri-
vato un militante di 97 anni, Davide Bortolotti, gliel’ho presentato 
e vedere quell’anziano con quel sorriso... è stato bellissimo...”.

Fabio Ferrari, commissario della Lega di Cene, è ovviamente 
soddisfatto della vittoria elettorale. “Non ho mai visto un gruppo 
così affiatato, non sono stati distribuiti i santini con le foto dei can-
didati perché si dava importanza alla squadra, non c’era competi-
zione sulle preferenze. Ho trovato bello vedere l’entusiasmo che ha 
caratterizzato questo gruppo. Edilio Moreni e la squadra avranno 
modo di farsi conoscere e apprezzare. Il gruppo è partito con l’idea 
di mostrare le proprie competenze e capacità, quindi faranno tutti 
non il 100, ma il 110%, cercando di conquistare la fiducia di chi 
non li ha votati e di chi non è andato a votare. Moreni delegherà 
molto alla squadra, ha un compito molto importante, che è far cre-
scere i giovani che ha dentro per creare la nuova squadra dirigente 
di Cene, ha il carattere giusto per tenere il gruppo unito”. C’è un 
“caso Valoti”? “Assolutamente no”. Ad un certo punto pensavate di 
avere perso le elezioni. “Sì... e invece è andato tutto bene. Quelli dell’altra lista ci sono rimasti molto male. 
A scrutinio ancora in corso avevano già messo le bandiere fuori dalla loro sede... ma poi le hanno dovute 
ritirare...”. Per quanto tempo rimarrai commissario a Cene? “Tra la fine dell’anno e l’inizio della prossima 
primavera non sarò più a Cene”.

CENE
Il botto di Edilio “il Pacifico”: Il botto di Edilio “il Pacifico”: “Non è sufficiente “Non è sufficiente 

essere il figlio di Giorgio per entrare in Giunta”essere il figlio di Giorgio per entrare in Giunta”
Ha destato sorpresa l’esclusione del pluripreferenziato Valoti. Il sindaco: “L’avevo Ha destato sorpresa l’esclusione del pluripreferenziato Valoti. Il sindaco: “L’avevo 

detto che nella scelta degli assessori non avrei tenuto conto delle preferenze”detto che nella scelta degli assessori non avrei tenuto conto delle preferenze”
di Angelo Zanni

Il nuovo sindaco di Cene, Edilio 
Moreni, vede sé stesso come un 
“primus inter pares”, un primo tra 
pari, rispetto ai suoi consiglieri. Di 
conseguenza, esige che lo stesso 
valga anche per tutti gli altri.

Questo può spiegare una delle 
sue prime decisioni da primo citta-
dino. A Cene, infatti, ma anche nel 
resto della Valle Seriana, si è parlato 
di un “caso Valoti”, cioè dell’esclu-
sione del figlio dello storico ex sindaco dalla nuova 
Giunta comunale.

Alessandro Valoti, infatti, pur essendo il più vo-
tato della lista leghista con 96 preferenze, non è di-
ventato assessore e nemmeno vicesindaco. Sindaco 
Moreni, per molti è stata una sorpresa non vedere il 
nome di Valoti tra gli assessori. “Io non l’ho trovata 
una sorpresa – sottolinea il primo cittadino cene-
se – perchè quando ho accettato di guidare questo 
gruppo, ho detto che non avrei tenuto conto delle 
preferenze nella suddivisione delle deleghe, ma che 
avrei seguito altri criteri. Io non ho voluto promet-
tere niente a nessuno prima del voto ed ho voluto 
evitare certi personalismi, perchè si doveva lavorare 
per il gruppo e non per sé stessi. Avevo detto alla mia 
squadra: ‘se lavoriamo tutti per il gruppo senza met-
terci troppo in mostra, riusciamo a farcela’; lui pro-
babilmente, presentandosi come Valoti, ha ottenuto 
più preferenze degli altri, ma non è sufficiente essere 
il figlio di Giorgio per entrare in Giunta. Come io, 
che sono il sindaco, mi metto alla pari dei miei con-

siglieri, lo stesso lo faccia anche lui... 
Comunque, non c’è nessun caso Valoti, 
anche perchè chi non è assessore o chi 
non è entrato in Consiglio, non è che 
andrà a pescare, no, lui parteciperà 
attivamente lavorando da fuori”. Il sin-
daco Moreni spiega poi i criteri di scelta 
dei suoi quattro assessori: “Ho scelto in 
base alle competenze e alla disponibi-
lità di ognuno, è stata una scelta con-
divisa con il gruppo. Andrea Camozzi 
aveva già seguito i vari cantieri e Mar-
cella Bazzana aveva preso le redini nei 

mesi difficili, dopo la morte di Giorgio Valoti. E poi 
ci sono Davide Bonsembianti e Patrizia Stefenetti, 
due giovani in gamba. La mia speranza è che que-
sti ragazzi (nei miei confronti sono tutti ragazzi...) 
riescano a  prendere familiarità con la complessità 
della cosa pubblica. Io farò il moderatore di questa 
bella squadra”. Da parte sua, nella seduta di inse-
diamento, Valoti ha smentito certe affermazioni a lui 
attribuite nei giorni scorsi ed ha augurato buon lavoro 
alla nuova Amministrazione.

LA GIUNTA MORENILA GIUNTA MORENI
Sindaco: Edilio Moreni, con delega al Bilancio
Vicesindaco e assessore all’Urbanistica e ai Lavori 

Pubblici: Andrea Camozzi 
Assessore ai Servizi Sociali: Marcella Bazzana
Assessore allo Sport e Tempo Libero: Davide Bon-

sembianti
Assessore alla Cultura e alla Pubblica Istruzione: 

Patrizia Stefenetti
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di Giuseppe Carrara

Se ci fosse qualcuno che in-
tende definire “bicicletta elet-
trica”, quella specie di moto-
rino con i pedali, provi un po’ 
ad immaginare un “extraterre-
stre” con le gambe a motore, in 
bicicletta da corsa, salire verso 
Lizzola senza far troppa fatica, 
con il 53*17; tutta un’altra fac-
cenda! 

Stefano Tomasini, classe 
1963, nacque come tutti gli 
altri umani suoi compaesani, a 
Cazzano Sant’Andrea; un po’ 
disumane erano le sue doti fi-
siche, che per lui, la “biciclet-
ta assistita” più che mezzo per 
praticare sport, è strumento 
da “riabilitazione motoria”. 

Se oggi il ciclismo è diventa-
to “matematico” (si pedala in 
funzione dei watt che si pos-
sono sviluppare, evitando di 
superare i propri limiti), fra gli 
anni ‘70 ed ‘80 si conoscevano 
solo alcuni dati a cui si face-
va riferimento. Oltre ai battiti 

del cuore e al peso, si era soliti 
misurare la capacità polmo-
nare: nei polmoni di Stefano 
Tomasini ci stavano ben 7 litri 
di aria; come lui solo Fausto 
Coppi.  Racconta Stefano: 
“Da ragazzo iniziai nel peda-
le Casnighese, fra gli allievi. 
I risultati migliori cominciai 
ad ottenerli da juniores, vinsi 
una decina di corse. Al se-
condo anno, nel 1981, vinsi il 
campionato italiano, battendo 
Gianni Bugno, così come vin-
si su di lui nella cronometro 
del trofeo Paganessi di Verto-
va, dove nella gara in linea mi 
corsero tutti contro ed arrivai 
terzo; persi la combinata fi-
nale, che fu vinta proprio da 
Gianni Bugno, secondo nella 
cronometro e primo nella pro-
va in linea”. 

Il trofeo Emilio Paganessi 
non ha bisogno di presenta-
zioni; è una doppia gara in-
ternazionale per juniores che 
si disputa a Vertova; ai tempi 
c’era la cronometro e la gara 
in linea. “Quando corri in 
bicicletta, devi imparare a 
soffrire all’inizio per andare 
forte sul finale”. Stefano non 
è tanto impegnato a ricordare 
le sue vittorie, piuttosto pre-
ferisce ricordare le sensazioni 
che ancora oggi lo spingono 
ogni giorno a dare il massimo, 
sul lavoro. “Molti ragazzi, ar-
rivano al lavoro, senza voglia 
di fare sacrificio, e così, dopo 
poco gettano la spugna”. Ver-
rebbe da dire che “attaccano 
la bicicletta al chiodo” un po’ 
come capitò a Stefano al terzo 
anno fra i dilettanti: “Dopo due 
anni nella Casnighese-Mecair, 
passai alla ben nota Brescia-
lat di Locatelli; dopo il quarto 

mese di attività abbandonai; 
ero solo, all’albergo Ventolosa 
di Villa d’Almè e con il DS non 
mi trovavo bene. Mi sentivo un 
numero”. 

Rientrò un anno dopo, ma 
con un’altra squadra; dopo la 
vittoria in una internazionale 
per dilettanti, arrivò secondo 
al giro della Valle d’Aosta. 
Nell’86, in un’importante 
gara, prevalse su Fondriest 
(che fu poi campione mon-
diale fra i professionisti). Nel 
1987 passò fra i professionisti 
e subito vinse il “Trofeo dello 

scalatore”. 
Ma ciò che più appassiona 

sentirsi raccontare, è la famo-
sissima tappa del Gavia del 
1988. In quel giorno Stefano 
Tomasini era maglia bianca, 
ovvero Leader della classifica 
dei giovani. Allora, le previ-
sioni del tempo erano fatte 
sulla carta, più che attraverso 
i satelliti. Franco Chioccioli 
(soprannominato il “Coppino” 
per la sua somiglianza con il 
Campionissimo) era maglia 
rosa. Si iniziò a scalare la cima 
Coppi (che è il passo più alto 

di ogni Giro d’Italia) fra Ponte 
di Legno e Bormio, senza mol-
ti timori, ma sotto una fitta ne-
vicata. Stefano, che era uno a 
cui piaceva curare i dettagli, si 
vestì di tutto punto per arrivare 
agli oltre 2600 metri del passo 
Gavia. Un certo Van der Velde 
sfidò la neve, con maniche cor-
te e capelli al vento. 

In cima Tomasini transitò 
con un minuto di vantaggio su 
colui che poi vinse quel Giro 
d’Italia, l’americano Handy 
Hampsten, che si era muni-
to di abbigliamento... da sci 
alpino. Dietro, gli altri eroi 
arrivarono alla spicciolata, in-
freddoliti ed inconsapevoli che 
i meno quattro gradi di tem-
peratura avrebbero fatto gravi 
danni, soprattutto nella disce-
sa. Il Giro d’Italia sancì il pro-
prio verdetto nel tragitto più 
“facile” del Gavia: la discesa. 

Racconta Stefano Tomasini: 
“Io mi sono fermato, mi sono 
cambiato, ed ho iniziato la 
discesa sapendo che sarebbe 
stato un calvario”. 

In effetti, per Van der Velde 
ci fu la crocefissione; arrivò 
con 45 minuti di ritardo dopo 
aver rischiato il congelamento 
di qualche parte più estrema 
del corpo. L’olandese Bre-
auking vinse la tappa, supe-
rando in discesa l’americano 
Hampsten. 

Poi passarono quasi 5 inter-
minabili minuti, ed il primo 
degli inseguitori fu proprio il 
Cazzanese-Casnighese Ste-
fano Tomasini. In quel Giro 
d’Italia il campione bergama-
sco arrivò nono ed indossò la 
maglia bianca finale. Dopo il 
traguardo, ci furono diversi 
svenimenti. 

Ma furono in pochi a riti-
rarsi. Stefano, il ciclismo lo 
abbandonò pochi anni dopo: 
una carriera fra luci ed ombre; 
la sua cura per i particolari lo 

facevano un corridore estem-
poraneo, poco avvezzo agli 
schemi, sempre alla ricerca 
della perfezione. 

I suoi numeri restano ancora 
oggi impressi nei ricordi dei 
tifosi della Valgandino ma an-
che di tutta Italia. Oggi Stefa-
no Tomasini si è appassionato 
al suono della chitarra; qualche 
anno fa lo incontrai in cima al 
pizzo Formico, a quota 1600 
metri e poco più, mentre suo-
nava le note di qualche canzo-
ne. Mille metri sotto il Gavia! 
Non ricordo bene, forse stava 
suonando le note di quella can-
zone di Gianni Morandi: “Uno 
su mille ce la fa”. 

Magari si sarà sentito uno 
di quei mille, o forse chi lo sa. 
Di sicuro, Stefano Tomasini, 
ha saputo toccare le corde di 
qualsiasi tifoso del ciclismo, 
un po’ come ora cerca di fare 
uscire le migliori note da quel-
la sua chitarra. 

Quest’anno il Giro d’Italia 
si corre in questo mese; il 22 
ottobre si passerà dallo Stel-
vio…attenzione, neve permet-
tendo!

LA STORIA / CAZZANO – CASNIGO

Quella tappa sul Gavia sotto una fitta nevicata.Quella tappa sul Gavia sotto una fitta nevicata.
Tomasini scalò la Cima Coppi in maglia biancaTomasini scalò la Cima Coppi in maglia bianca

Stefano Tomasini fu campione italiano dilettanti 1981 battendo Gianni Bugno, nel 1987 vinse il “Trofeo dello scalatore” Stefano Tomasini fu campione italiano dilettanti 1981 battendo Gianni Bugno, nel 1987 vinse il “Trofeo dello scalatore” 
tra i tra i professionisti. Nono al Giro d’Italia 1988 e leader della classifica giovani. professionisti. Nono al Giro d’Italia 1988 e leader della classifica giovani. 

“Quando corri in bicicletta, devi imparare a soffrire all’inizio per andare forte sul finale”“Quando corri in bicicletta, devi imparare a soffrire all’inizio per andare forte sul finale”

L’ex segretario comunale di 
Gandino Vincenzo De Filippis 
è indagato, un’indagine pesante 
che ha portato al sequestro della 
villa di Sorisole che il segretario 
aveva acquistato per 400.000 
euro. La Procura sta indagan-
do su presunte appropriazioni 
illegittime nel biennio 2018 e 
2019 quando era in servizio e 
a scavalco in 25 Comuni della 
bergamasca. 

Il reato contestato è pesante, 
truffa aggrava da parte dello 
Stato e falso ideologico quando 
in veste di segretario comunale 
di 19 Comuni tra cui Rota Ima-
gna, ente capofila della con-
venzione con altri Comuni, si 
appropriò di 488.000 euro gon-
fiando e autoliquidando rimbor-
si spesa per centinaia di migliaia 
di euro e attestando falsamente 
la propria presenza in 11 deli-
bere di giunta concomitanti in 
Comuni diversi. 

Con lui è indagata anche Sil-
via Lazzaroni, dipendente del 
Comune di Gandino, nel servi-
zio ragioneria e a scavalco nei 
Comuni di Costa di Mezzate, 
Cenate Sotto, Brumano, Filago, 
Costa Serina e Strozza. 

La funzionaria è accusata di 
essersi appropriata di 166.000 
euro nello stesso biennio gon-
fiando rimborsi e indennità di 
trasferta. Anche nei suoi con-
fronti è stato chiesto e ottenuto 
il sequestro per l’equivalente 
importo e in questo caso è sta-
to sequestrato un appartamento 
a Entratico. “In merito alla vi-
cenda del segretario De Filip-
pis anche il gruppo consiliare 

di minoranza della Lega Nord 
chiese, con accesso agli atti 
nel 2013, copia della documen-
tazione inerente ai rimborsi 
chilometrici  - spiega Marco 
Ongaro, segretario della Sezio-
ne ‘Roberto Bosio’ della Val-
gandino -  Con molta difficoltà, 
con una specie di ostruzionismo 
del sistema, e forse della politi-
ca, un anno dopo la Lega Nord 
riuscì ad ottenere gli atti di tali 

rimborsi. La nostra azione evi-
denziò in un C.C. il costo ecces-
sivo al km percepito, la risposta 
fu che andava “tutto bene an-
che perchè non avremmo potuto 
avere un segretario migliore”.  

Nulla invece faceva apparire 
riguardo al pieno rispetto della 
convenzione e del calcolo dei 
chilometri effettivamente dovu-
ti. Calcoli che dovevano essere 
verificati dagli uffici. 

Ora, le indagini della pro-
cura hanno messo un cappello 
alla vicenda con nomi e cogno-
mi dei responsabili. Chissà ora 
a Gandino, l’amministrazione 
Forza Italia - Sinistre cosa in-
tende fare. Secondo il nostro 
parere andrebbe aperta una 
commissione di inchiesta per 
verificare se il Comune di Gan-
dino sia stato coinvolto nella 
vicenda e se la sua immagine ne 
sia stata danneggiata”. 

E per sabato 10 ottobre la 
Lega ha organizzato un gaze-
bo: “Per portare all’attenzione 
della popolazione l’argomento 
in oggetto dei rimborsi km gon-
fiati, della mancata apertura del 
parco comunale e del disagio 
degli ambulanti del mercato”.

GANDINO

L’ex segretario comunale indagato L’ex segretario comunale indagato 
per truffa aggravata e rimborsi gonfiatiper truffa aggravata e rimborsi gonfiati  

La Lega:La Lega: “Ci era stato risposto che non potevamo avere un segretario  “Ci era stato risposto che non potevamo avere un segretario 
migliore”. migliore”. Indagata anche la dipendete del servizio ragionieraIndagata anche la dipendete del servizio ragioniera
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Giuseppe Carrara

A Colzate si premia il merito! Il sindaco Adriana Dentella ha un 
passato nella scuola ed un presente da “Donna” prestata alla politica. La 
sala delle “Pubbliche riunioni” rimembra un tempo in cui la scuola era 
parte dell’educazione di gioventù ed è il luogo deputato al cerimoniale 
di consegna delle borse di studio, da sempre. “La comunità di Colzate 
ci tiene molto alla cerimonia in cui si consegnano le borse di studio; 
quest’anno dovremo capire come fare, per poter accogliere premiati, 
parenti ed amici.  Ogni anno, fra Santa Lucia e Natale, l’amministra-
zione consegna il giusto riconoscimento per premiare i ragazzi che si 
sono distinti nell’apprendimento scolastico. La sala dispone di circa 150 
posti, ma quest’anno non potremo farci stare tutti”. Il Sindaco non in-
tende dire che saranno 150 o 75 i premiati (massima capienza o capienza 
ridotta), ma da quello che pare, molti ragazzi delle scuole superiori han-
no avuto delle “medie” alte. “Abbiamo dovuto innalzare leggermente il 
quoziente di merito, altrimenti i soldi messi a disposizione andrebbero 
divisi su troppi alunni. Indicativamente verranno assegnati circa 100 

euro ai ragazzi usciti dalle scuole secondaria di primo grado, 200 per i 
ragazzi meritevoli negli anni delle scuole superiori, 300 per il diploma 
e 500 per coloro che frequentano l’università e che avranno una buona 
media di voti e sono in linea con le tempistiche di studio”. Il Sindaco 
ci tiene a dire che questa dovrebbe essere la cifra minima, e nel caso ci 
fossero più soldi a disposizione (c’è pure un offerente, e non si disdegna 
l’eventuale buon cuore di qualche altro cittadino) la quota sarà destinata 
al rialzo. “Per i ragazzi, ormai divenuti uomini e donne, che conseguono 
la laurea, basta un mazzo di fiori; i soldi servono a chi sta portando a 
compimento i propri studi; ma ciò che più conta è la condivisione di un 
percorso, un abbraccio comunitario”. Adriana Dentella è un sindaco al 
terzo mandato. Al dodicesimo anno di cerimonie avrà oramai visto cre-
scere una generazione. Un mazzo di fiori, anche non virtuale, potrebbe 
arrivare pure a lei. “Amministrare non è facile, la burocrazia è sempre 
più fitta, ed ogni tanto, anche a noi Sindaci, un momento così bello ed 
entusiasmante, ripaga tanto sforzo e sacrificio”. 

In un anno come questo servirebbe una doppia paga, ma un mazzo di 
fiori è più che sufficiente.

COLZATE

Adriana Dentella, sindaca ma col cuore Adriana Dentella, sindaca ma col cuore 
e il lavoro (ormai ex) nella scuolae il lavoro (ormai ex) nella scuola

“Borse di studio? I ragazzi hanno bisogno di un abbraccio comunitario”“Borse di studio? I ragazzi hanno bisogno di un abbraccio comunitario”

CASNIGO

L’ingresso di don Massimo CornelliL’ingresso di don Massimo Cornelli
Dalla Costa d’Avorio alla Val Seriana. Sono stati due giorni di festa il 3 e il 4 ottobre a Casnigo per l’ingresso del nuovo arciprete don Massimo 

Cornelli. La Parrocchia l’ha accolto con gioia, tra gli applausi, canti e tanti sorrisi dei fedeli.
Originario di Almenno San Salvatore, 46 anni, è stato ordinato nel 1998. Prima l’esperienza di nove anni come curato all’Oratorio di Cene, poi 

tredici anni in missione in Costa d’Avorio, e adesso il nuovo cammino a Casnigo, dove proseguirà il cammino dell’indimenticato don Giuseppe 
Berardelli, scomparso nel pieno della tempesta Covid.

Quello di don Massimo è quindi il secondo cammino nella valle solcata dal Serio, in quei pochi chilometri che separano Cene da Casnigo.

LEFFE
Quei 70 volontari guidati da Michele Zenoni e la Quei 70 volontari guidati da Michele Zenoni e la 

scoperta di un mondo di aiuto: distribuite 28.000 scoperta di un mondo di aiuto: distribuite 28.000 
mascherine e donate 4500 ore per aiutare gli altrimascherine e donate 4500 ore per aiutare gli altri
Nei mesi di marzo ed aprile, a Leffe, si è disputata una di quelle gare 

di un tempo: il tiro alla fune. Da un lato il virus Covid-19, alleato di “ne-
gazionisti, no-mask e bussiness man”. Sul fronte opposto 70 volontari 
con casacca gialla, alleati fra loro stessi. Il COC (centro operativo comu-
nale), guidato dal consigliere comunale Michele Zenoni, ha convogliato 
la voglia di fare di “ragazzi” dai 18 ai 55 anni. Racconta Michele: “Sono 
stati mesi difficili, in cui siamo stati a contatto con la morte e la vita. 
C’è stata una solidarietà inaspettata, da parte di tutte le associazioni, 
cittadini semplici ed istituzioni. Abbiamo distribuito 28000 mascherine, 
donato 4500 ore per i diversi bisogni effettuando una serie di servizi a 
più livelli. 

Per noi è stato un mettersi a servizio ma nello stesso tempo un rice-
vere molta umanità. Il lavoro non è ancora finito, bisogna tenere alta la 
guardia ma soprattutto dare un aiuto a chi è rimasto solo o è più fragile, 
dopo aver perso familiari, amici e parenti. I bisogni sono stati e sono 
innumerevoli, sia sotto il punto di vista delle necessità primarie (aiu-
to nella spesa, consegna farmaci, mascherine, etc.) che per il supporto 
umano e morale”. Il gruppo è rimasto unito, tanto che nelle settimane 
scorse c’è stato un momento conviviale dove sono intervenuti il Sindaco 
Marco Gallizioli ed il consigliere regionale Paolo Franco, per conse-
gnare anche solo un attestato di stima a tutti i cittadini che in modo gra-
tuito hanno dedicato del tempo per i bisogni dei Leffesi. “La speranza 
è che questo gruppo possa continuare ad operare per i bisogni attuali 
ma anche per quelli futuri, sia per questa situazione di emergenza, ma 
anche per quelle necessità che si presenteranno in futuro”. Michele Ze-
noni è ancora abbastanza giovane per guardare con ottimismo al futuro. 
Affianca l’assessore Santo Pezzoli (quello che serve guardare al futuro) 

all’ufficio tecnico. L’intendimento è quello di coinvolgere la parte più 
giovane del paese attraverso il lavoro sul territorio, con la passione e la 
voglia di “tirarsi indietro le maniche”. Per ora sembra una partita equili-
brata; il tiro alla fune può riprendere. Attenti a non scivolare però: scarpe 
buone, braccia forti e presa sicura.

CAZZANO S. ANDREA

Il saluto a Ramon Marinoni: Il saluto a Ramon Marinoni: 
“Brilla per noi col tuo immenso “Brilla per noi col tuo immenso 

sorriso. Ciao Stéla”sorriso. Ciao Stéla”
(An-Za) – Voglia di vivere, 

un sorriso solare che scaldava i 
cuori, un’energia che sprizzava 
da tutti i pori, voglia di lavora-
re e voglia di divertirsi con gli 
amici.

Ramon Marinoni era tutto 
questo... e molto di più. Se n’è 
andato a fine settembre, quan-
do l’estate passa il testimone 
all’autunno. Aveva solo 36 anni. 
A gennaio ne avrebbe compiuti 
37, ma da un anno lottava con-
tro una malattia che, alla fine, lo 
ha sconfitto. 

La sua scomparsa ha scon-
volto l’intera Valgandino e la 
Media e Bassa Val Seriana, che 
in questo tremendo 2020 hanno 
pianto per la morte di tantissime 
persone, compresi alcuni giova-
ni trentenni e quarantenni. 

Ramon era originario di Caz-
zano Sant’Andrea, ma risiedeva 
a Nese. Era molto conosciuto 
anche ad Albino, avendo gestito per anni il Bar New Square, nel 
piazzale del mercato. In seguito aveva  lavorato in un ristorante 
di San Paolo d’Argon. Anni fa aveva lavorato nei Paesi Bassi, ma 
come impiegato.

La morte di questo giovane della Valgandino ha commosso 
moltissime persone, che hanno affidato ai social il loro ricordo e 
il loro ultimo saluto a Ramon.

“Abbiamo avuto il grande privilegio di averti come amico in 
questa vita terrena, ma ci rivedremo prima o poi... La tua perdita 
sarà per tutti un duro colpo da mandare giù, veglia sulla tua 
famiglia e dona loro la forza per superare questo dolore. Ramon 
Marinoni per sempre con noi”, scritto dai suoi amici più cari.

“Non riesco a dormire... Se penso che tra poche ore sarò al 
tuo funerale tesoro mio... Quando si dice ‘spero di vederti pre-
sto’, bisognerebbe non dare per scontato che ci sarà necessaria-
mente un domani. Il tempo scorre troppo velocemente... Avevo 
18 anni quando ci siamo conosciuti... Gli anni più spensierati 
della mia vita, ho davvero una marea di ricordi dei miei 7 anni 
a Bergamo... Nonostante la distanza, il bene non si dimentica... 
Ora spero solo che tu possa trovare la pace che meriti amico 
mio, hai sofferto troppo quest’anno... Eri una persona stupenda, 
di una dolcezza e bontà disarmante Ramon, tutti ti adoravano... 
eh, come non farlo... Non doveva andare così... Eri un amico con 
la ‘A’ maiuscola, una persona vera, diretta, spensierata, piena di 
entusiasmo, libera da giudizi, preconcetti. Ti voglio tanto bene 
amico mio, so che domani sarai lì con noi... Stai vicino ai tuoi 
familiari e brilla per noi col tuo immenso sorriso. Saluta la mia 
mamma in cielo. Ciao Stéla”, ecco il messaggio commovente di 
una sua amica di Verona.

“La tua voce dava sempre quell’energia in più che mancava al 
gruppo, la tua presenza piena di amore coinvolgeva tutti i pre-
senti della stanza mentre la vibrazione dell’Om usciva dalle tue 
labbra ed un’aura piena di Luce ti avvolgeva! Ti ricorderò così, 
splendente come il sole! Buon viaggio”. 

GAZZANIGA
Merelli Bis: Merici Merelli Bis: Merici 

confermato vicesindaco, confermato vicesindaco, 
Ongaro diventa assessoreOngaro diventa assessore

(An-Za) – Fra pochi giorni si terrà la prima seduta del nuovo Consi-
glio comunale di Gazzaniga con l’insediamento della seconda Ammini-
strazione guidata da Mattia Merelli.

Il trionfatore delle elezioni amministrative sta passando un periodo di 
convalescenza per un problema all’occhio (qualcuno aveva diffuso addi-

rittura la voce che fosse positivo al Covid, che lui stesso ha smentito...) 
e sta preparando la sua nuova squadra di governo con cui lavorerà nel 
prossimo quinquennio.

Sono due i punti fermi del Merelli Bis: la riconferma del pluriprefe-
renziato Angelo Merici nel duplice ruolo di vicesindaco e di assesso-
re ai Servizi Sociali e la promozione ad assessore del giovane Alberto 
Ongaro, consigliere provinciale per la Lega e capogruppo uscente in 
Consiglio comunale della lista di Merelli.

Sul fronte della minoranza targata Fratelli d’Italia, circolano in paese 
voci su un possibile passo indietro del candidato a sindaco Filiberto 
Rosa che, secondo questi spifferi (tutti da verificare...) starebbe valutan-
do di dimettersi dalla carica di consigliere comunale.
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OTTIENI IL MASSIMO DEL TUO ORO E ARGENTO, OGGI STESSO!
Portaci i tuoi Anelli, Catene, Bracciali, Ciondoli, Argento, Monete e Diamanti.

Orologi di pregio
Valutazioni gratuite

Comenduno di Albino
Via Provinciale, 73 - Tel. 035 761113 

www.comprooro123.it/Albino

Anna Carissoni

 “Il Festival “deSidera” 
compie 18 anni e li celebra in 
concomitanza con il 20° anni-
versario della scomparsa del 
grande Benvenuto Cuminetti,  
mettendo in scena una pièce  di 
Paul Claudel che gli  stava mol-
to a cuore – dice l’organizzato-
re teatrale Walter Spelgatti – ; 
pensiamo che sarà il modo  mi-
gliore per fare memoria del un 
grande conoscitore del mondo 
del teatro: riteneva infatti “Par-
tage de midi” l’opera più riu-
scita dell’Autore francese e ci 
teneva molto a farla conoscere 
al pubblico italiano”.

“Sì – conferma Gabriele Al-
levi, direttore artistico del Festi-
val – negli ultimi anni ho avuto 
modo di frequentare molto Cu-
minetti, e so quanto desiderava 
dare compimento a questo suo 
progetto. Purtroppo però non 
ha potuto vederlo realizzato, e 
allora ci abbiamo pensato noi. 
Temevamo di dover rinunciare, 
data la situazione che tendeva a 
dissuaderci, ma alla fine la pa-
zienza, la passione e la fiducia 
del nostro affezionato pubblico 
hanno prevalso, insieme alla 
nostra convinzione – anch’essa 
una preziosa eredità che ci ha 
lasciato Benvenuto – che non si 
vive senza un filo di bellezza e di 
gratuità”.

Una rassegna, quella di “de-
Sidera” - da sempre dedicata 
all’amico ed al maestro Cumi-
netti, figura straordinariamente 
importante per tutto il teatro ita-
liano - la cui sezione estiva era 
stata penalizzata dal Covid-19:

“Proprio per questo  sentia-
mo tutta la responsabilità, ma 
anche tutta la bellezza di questa 
produzione impegnativa, che 

vuole essere anche una vittoria 
sulla dimenticanza, nonché un 
omaggio ed un tributo di rico-
noscenza per quanto la vita e le 
opere di Cuminetti hanno rap-
presentato per tutti noi. 

La pièce che “deSidera” met-
te in scena con un team di atto-
ri straordinari  è “Partage de 
midi” (Crisi di mezzogiorno) di 
Paul Claudel, nella traduzione 
di Simonetta Valenti.  Potrem-
mo definirla una storia di de-
stini incrociati di persone sulle 
quali il sole del mezzogiorno 
irrompe con l’inesorabilità del 
Destino…Un’opera che durante 
la vita dell’Autore non fu mai 
rappresentata, un racconto de-
cisamente autobiografico”. 

Scritta da Claudel nel 1905  
e rimaneggiata negli anni ’40, 
“Partage de midi” racconta la 
vicenda del diplomatico Mesa 
e del suo amore impossibile per 
la bella Ysé, moglie del com-
merciante fallito De Ciz e a sua 
volta sedotta dall’avventuriero 
Amalric.  

Siamo nel momento di crisi e 
di svolta delle vite di ciascuno 
dei personaggi e il dramma è 
una  struggente parabola sull’a-
more umano come riflesso dolo-
roso di un amore più grande che 
può condurre all’assoluto.  Nel 
buio dell’eclissi di sole, infatti,  
che significa anche il buio dello 
spirito perché ogni certezza di 
Mesa è venuta meno, si compie 
la trasformazione: il disegno  
imprendibile della sofferenza 
per quell’amore crudele si muta 
in una luce di senso che si di-
schiude.  

Una lama di luce, che può fe-
rire e uccidere, ma che è anche 
un cambiamento di segno che 
illumina un   destino e che mo-
stra a Mesa un’occasione e una 

possibilità di salvezza.“Claudel 
è un autore  che sta ai vertici 
della letteratura francese – ag-
giunge il regista Paolo Bigna-
mini -, a volte un po’ difficile da 
affrontare per la complessità dei 
suoi xtemi  intrisi di poesia, di 
spiritualità, di religiosità…

Ma crediamo che il pubblico 
si appassionerà proprio seguen-
dolo nella sua esigenza di dare 
un senso alla passione inspie-
gabile che lo ha travolto, se si 
lascerà coinvolgere  dall’av-
ventura in cui la sua anima si 
è smarrita travolgendo  tutte le 
sue certezze ed alla quale vuole 
trovare un significato”.

La pièce verrà rappresentata 
all’Auditorium di Piazza Liber-
tà a Bergamo il 22 ottobre, e ad 
Albino, presso l’auditorium inti-

tolato a Cuminetti, il giorno suc-
cessivo. Altre rappresentazioni, 
le cui date sono in via di defi-
nizione, avranno luogo a Milano 
ed a Lugano, la cui compagnia 
del “Teatro degli Incamminati” 
partecipa alla produzione. Sa-

ranno in scena gli attori Matteo 
Bonanni, Andrea Carabelli, 
Giovanni Franzoni, Debora 
Zuin; le scene e i costumi sono 
di Maria Paola di Francesco, il  
disegno luci di Fabio Bozzetta, 
la  realizzazione video e l’assi-
stenza alla regia di Gianmarco 
Bizzarri e l’  organizzazione di 
Chiara Bettinelli, mentre il 
progetto teatrale è di Paolo Bi-
gnamini e Gabriele Allevi. 

BERGAMO - ALBINO
Il Festival “deSidera” riprende l’attività con una pièce di Paul Claudel e la dedica Il Festival “deSidera” riprende l’attività con una pièce di Paul Claudel e la dedica 

al grande maestro di teatro Benvenuto Cuminetti nel 20° della scomparsaal grande maestro di teatro Benvenuto Cuminetti nel 20° della scomparsa

SCHEDA - Benvenuto CuminettiSCHEDA - Benvenuto Cuminetti
Benvenuto Cuminetti nasce ad Albino nel 1931. 

Al suo paese ed alla città di Bergamo  rimane sempre 
fedele e dedicherà loro  tutto il suo fecondo impe-
gno di cittadino e di uomo di cultura. Nella bottega 
del padre fornaio educa i tratti della cordialità e dell’ 
umanità che facilitano la sua disponibilità al dialogo, 
e dal mestiere del padre apprende l’etica del lavo-
ro, quel suo instancabile prodigarsi come studioso, 
docente, operatore teatrale, organizzatore culturale, 
nonché il suo continuo aggiornarsi con vaste e me-
ditate letture che poi suggeriva ad amici e con estre-
ma semplicità diffondeva durante le sue lezioni agli 
studenti. Considerava il padre un sacerdote laico che 
nei bui anni della povertà nutriva col suo pane la 
comunità della valle, un esempio da imitare per tra-
sformare il sapere in un cibo che alimenta lo spirito. 
Di qui il suo desiderio di operare in una dimensione 
comunitaria. Dal padre, attore nella filodrammatica 
del paese, aveva ereditato anche la passione per il te-
atro, una  passione che cresce durante la giovinezza: 
studente del Liceo “Sarpi” di Bergamo, comincia a 
frequentare il teatro Donizetti e ad assistere ai primi 
spettacoli del Piccolo Teatro di Milano. Ma è l’incon-
tro, alla Cattolica di Milano, con Mario Apollonio a 
trasformare la sua passione in una vera vocazione: di-
venta suo Assistente alla Cattedra di Storia del Teatro 
e dello Spettacolo all’Università Cattolica di Milano 
dall’anno accademico 1961/62 al 1968/69 e presso la 
Scuola Superiore delle Comunicazioni Sociali, fon-
data da Apollonio a Bergamo nel 1962 e trasferita poi 
a Milano nel 1968.

Cuminetti matura così un umanesimo sempre at-
tento alla difesa cristiana della persona, ed approda 
alla coralità e alla responsabilità della parola a teatro 

che acquisisce la prospettiva di un senso morale e 
civile. Docente di Storia del Teatro e dello Spetta-
colo all’Università  di Bergamo, promuove scambi 
tra l’ateneo e le istituzioni della città e della provin-
cia, organizzando incontri, dibattiti, corsi di aggior-
namento. Nel 1982 per il valore dei suoi studi e la 
convinzione dell’importanza del teatro nei processi 
educativi Cuminetti viene eletto Presidente dell’A-
TIG (Associazione Teatro Infanzia e Gioventù). Tra 
gli anni ’80 e ‘90 conduce una riflessione sistematica 
sull’importanza dell’esperienza teatrale nella for-
mazione umana e nell’educazione del gusto estetico 
del giovane, con saggi e studi che lo fanno stimare a 
livello mondiale. Promotore del teatro nelle scuole, 
non si allontana mai  dalle sue radici bergamasche, 
perché avverte l’impegno intellettuale e morale di 
ancorare il sapere al proprio territorio. Da qui la sua 
partecipazione alla vita pubblica: è assessore al Co-
mune di Albino e Consigliere in Provincia, dove si 
batte per il decentramento delle biblioteche  e si batte 
per la diffusione del teatro tra i bambini e i ragazzi 
della provincia  per la promozione culturale del pub-
blico e dei giovani studenti. Per i giovani nel 1980-81 
Cuminetti  progetta la stagione “Altri Percorsi”, con 
spettacoli di compagnie che scoprono nuove forme 
espressive. Muore il 6 settembre del 2000, dopo una 
malattia affrontata con grande forza d’animo e sere-
nità cristiana, lasciando nel dolore la moglie Graziel-
la e alle figlie Simona e Natalia oltre che i tanti amici 
e collaboratori.

(Riduzione  da “Benvenuto Cuminetti, A scena 
aperta”, Bergamo University Press - Edizioni Sestan-
te, Bergamo, 2002, a cura di Matilde Dillon Wanke e 
Sergio Signorelli).
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(An. Cariss.) “Pur rendendoci perfettamente conto delle dif-
ficoltà che anche l’Amministrazione del nostro paese ha dovuto 
affrontare durante il periodo più nero della pandemia, abbia-
mo vissuto con disagio il fatto che l’Amministrazione stessa non 
abbia mai apprezzato la 
nostra disponibilità a dare 
una mano, espressa anche 
sotto forma di proposte 
concrete. 

Ci rispondevano che do-
vevano uniformarsi total-
mente alle direttive della 
Regione e dello Stato, cosa 
di cui eravamo ovviamente 
convinti anche noi, ma è 
mancata la volontà di coin-
volgerci più direttamente nella gestione dell’emergenza”.

Luca Scuri, consigliere di Minoranza della lista “Fare sul Se-
rio Lega Nord”, precisa che non è mai stata intenzione sua né 
della Minoranza fare della polemica in un momento così difficile 
per tutti, e si rammarica che alcune proposte siano state invece 
considerate tali dalla Maggioranza:

“Volevamo soltanto dare il nostro contributo al superamen-
to dell’emergenza per il bene della nostra comunità, ma anche 
le interpellanze propositive che abbiamo presentato all’ultimo 
Consiglio Comunale non sono state recepite perché considerate, 
appunto, sterili  polemiche”.

Scuri si riferisce all’attento monitoraggio che la Minoranza sta 
operando sul modo con cui si intendono spendere le risorse regio-
nali e statali destinate alla ripresa post-Covid 19:

“In merito abbiamo qualche dubbio e vorremmo che venisse-
ro valutate  più dettagliatamente  sia le varie convenzioni che i 
progetti della ristrutturazione del centro sportivo e della realiz-
zazione del nuovo Polo Scolastico… 

Vorremmo inoltre sapere se l’Amministrazione dispone di un 
preciso piano d’azione da mettere in atto nella malaugurata ma 
purtroppo possibile eventualità di un ritorno della pandemia”. 

PRADALUNGA

La Minoranza di “Fare La Minoranza di “Fare 
sul Serio – Lega Nord”sul Serio – Lega Nord”  
“Le nostre proposte vengono scambiate “Le nostre proposte vengono scambiate 
per polemiche e non vengono recepite”per polemiche e non vengono recepite”

(An. Cariss.) Con l’assesso-
re ai Lavori Pubblici Matteo 
Morbi facciamo il punto sulle 
numerose opere pubbliche re-
alizzate in questi ultimi tempi 
dall’Amministrazione Comu-
nale, cominciando da quelli 
presso le scuole che hanno im-
pegnato intensamente l’Uffi-
cio Tecnico comunale per tutta 
l’estate scorsa:

“A parte la manutenzione 
ordinaria – spiega Morbi - si 
è dovuto far fronte alla messa 
in sicurezza delle contro-soffit-
tature della scuola del centro, 

danneggiate dalla grandinata 
del 2 giugno e si sono dovuti 
fare degli adeguamenti per il 
rispetto della normativa Co-
vid – 19. In particolare alla 
scuola di Viana – San Nicola 
si sono ampliate alcune aule a 
discapito degli atri e corridoi 
e unendole tra di loro, nella 
scuola del capoluogo oltre a 
mettere in sicurezza i contro-
soffitti, è stato rifatto l’impian-
to di illuminazione, tinteggiati 
i corridoi, ripristinata un’ aula 
al piano seminterrato con re-
lative pavimentazioni. Alla 

scuola dell’Infanzia e al nido 
sono state realizzate tutte le 
staccionate per dividere le 
aree esterne e realizzato un 
nuovo vialetto per l’accesso 
autonomo della sezione pri-
mavera del nido. In fine alla 
scuola secondaria di primo 
grado, sono state ampliate 
delle aule, pavimentato l’au-
ditorium e realizzati degli ac-
cessi pedonali esterni. Il costo 
totale delle opere impegnati 
per le scuole questa estate è 
pari ad € 300.000,00. Grazie 
al decreto crescita del 2020 
si è potuta  iniziare anche la 
sostituzione della caldaia alle 
scuola secondaria di primo 
grado ed alla sede del consor-
zio di polizia locale”. Quan-
to ai lavori in corso d’opera, 
sono iniziati alla fine del mese 
scorso i lavori di via Roma e 
della rotatoria all’incrocio con 
via Camozzi e sono ripresi, e 
si stanno per concludere, i la-
vori di riqualificazione della 

palestra di Gavarno dopo le 
fastidiose vicende giudiziarie 
con la vecchia ditta appaltatri-
ce. Settembre ha visto anche 
l’intervento di manutenzione 
straordinaria del tratto di mu-
lattiera Lonno-Zuccarello.

“I progetti approvati con 
inizio lavori entro la fine di 
quest’anno riguardano la ma-
nutenzione straordinaria al 
Parco Rotondo gestito dagli 
Alpini, con la sistemazione 
di tavoli e panchine e la mo-
difica del laghetto artificiale; 
la riqualificazione del centro 

storico nel tratto di via Ron-
chetti, con  la formazione di 
aree pedonali in pietra, posa 
di arredo urbano e piantuma-
zione di alcuni alberi. Entro 
la fine dell’anno verrà demo-
lita la palestra della scuola 
secondaria di primo grado in 
via F.lli Riccardi per far spa-
zio al nuovo palazzetto, per un 
importo di € 3.200.000,00. E’ 
stato inoltre approvato il pro-
getto preliminare della ‘Casa 
della Musica,  in gran parte fi-
nanziato dalla Persico spa con 
il bonus art e dalla banda mu-

sicale di Nembro”. Ultimata la 
procedura d’appalto del campo 
in sintetico al centro sportivo 
“Saletti”, si attendono le valu-
tazioni delle squadre sportive 
per determinare il periodo più 
consono ai lavori. Alla fine di 
questo mese verranno inoltre 
cantierizzati i lavori di riqua-
lificazione di un tratto di via 
F.lli Riccardi, che prevedono 
anche una rivisitazione del 
parcheggio. Infine si interverrà 
sul torrente Carso, pulendo il 
letto del torrente e posandovi 
una scogliera. 

NEMBRO

Approvato il progetto della ‘Casa della Musica’ Approvato il progetto della ‘Casa della Musica’ 
Finanziato dalla ‘Persico’ e dalla banda musicale di Nembro. Riprese ed ultimate molte opere pubbliche sospese dal lockdown  Finanziato dalla ‘Persico’ e dalla banda musicale di Nembro. Riprese ed ultimate molte opere pubbliche sospese dal lockdown  

(An. Cariss.) “Dallo scorso luglio ad oggi ci sia-
mo incontrati  ben dodici volte con  la dirigenza e il 
personale docente e non docente delle nostre scuole  
per organizzare la ripresa scolastica – dice la sinda-
ca Mariagrazia Vergani – ed abbiamo lavorato tutti 
alacremente. Gli interventi sull’edificio sono consisti-
ti  nell’abbattimento di alcune pareti  e nell’appron-
tare le aule in modo da non dover fare doppi turni 
per la mensa, mentre anche gli spazi esterni disponi-
bili sono stati adeguati alle normative anti-contagio. 
Abbiamo infatti, oltre al giardino, il Parco Bettet ed 
anche un ambiente messoci a disposizione dall’Ora-
torio, e tutte le classi possono disporre di accessi e di 
uscite diverse, anche per evitare gli assembramenti dei genitori 
che accompagnano e ritirano i figli da scuola. Abbiamo inoltre 
approntato delle coperture per la didattica all’aperto in caso di 
pioggia e per permettere ai bambini di fruire degli spazi gioco 
abbiamo fissato un programma per cui vi possono accedere due 
volte alla settimana  con la presenza di un adulto accompagna-
tore. Insomma c’è stata una bella sinergia tra le varie forze,  la 
scuola, l’Oratorio, il Comune e l’Associazione Genitori in modo 
da unire le forze per il bene dei nostri scolari”.

Una popolazione scolastica nutrita quella di Ranica: 708 iscrit-
ti, di cui il 25/30% è costituito da bambini e ragazzi che vengono 
da fuori per frequentare le classi a indirizzo musicale:

“Con ottobre è ripartito anche l’anno sportivo per i ragazzi 
più grandicelli, che hanno ripreso gli allenamenti di calcio, di 

pallavolo e di basket; per le altre discipline  aspet-
tiamo di conoscere con precisione il numero delle 
iscrizioni. Intanto stiamo continuando ad erogare gli 
assegni per le famiglie  in difficoltà a causa del Co-
vid-19, e contiamo  di incrementarli partecipando ad 
ulteriori  bandi  finalizzati a questo scopo”.

L’attività amministrativa non si è fermata nemmeno 
sul fronte dei lavori pubblici:

“Abbiamo rifatto la soletta ammalorata della ro-
tonda in via Marconi – spiega l’assessore Carlo Be-
retta – e procediamo col programma di rifacimento 
dell’intera illuminazione pubblica a led  che prevede 
ogni anno la sostituzione di un lotto di corpi illumi-

nanti con finanziamenti regionali, ora si pensa a quelli del cen-
tro storico. Sono poi stati assegnati i lavori di ristrutturazione 
straordinaria del Municipio con interventi sulle facciate e sulle 
coperture e la sostituzione della caldaia. Col contributo del GAL 
sono iniziati anche i lavori di riqualificazione del piazzale da 
dove parte il sentiero che porta da S. Rocco a via Ghilardina, e 
il sentiero stesso sarà oggetto di completa  sistemazione e messa 
in sicurezza. 

La partecipazione ai progetti del GAL  ci permetterà inoltre di 
riqualificare l’ex-portico di via S. Luigi, di proprietà comunale, 
per ricavarvi uno spazio espositivo per la conoscenza del suolo 
e della flora, mentre implementeremo le strutture che due anni fa 
abbiamo messo a disposizione delle scuole per la cura degli orti 
didattici”. 

RANICA- LA SINDACA

708 iscritti nelle Scuole. Assegni per chi 708 iscritti nelle Scuole. Assegni per chi 
è in difficoltà, al via opere pubbliche è in difficoltà, al via opere pubbliche 

Si riqualifica l’ex portico di Via San LuigiSi riqualifica l’ex portico di Via San Luigi

Morgan Marinoni

Le immagini descrivono, raccontano 
storie di Vita, restano: un tesoro prezioso 

in un mondo in costante mutamento

Ritocco fotografico

Fotografia Aziendale

Restaurazione Fotografie

Fotomontaggi

Ritratti fashion

Scansione di diapositive

Telefona per richiedere 
un preventivo completamente gratuito 

sui servizi fotografici per matrimoni ed eventi

@m o rg a n m a r in o n i /  +3 9  3 5 1  6 7  5 8  4 4 6   /  m o rg a n m a r in o n i.it

Affidati a un professionista 
per le tue fotografie senza tempo 
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(An-Za) – “L’anfite-
atro verde? È stata una 
delle prime opere della 
mia Amministrazione e 
ne vado particolarmen-
te fiero. Eppure, è stata 
un’opera contestata da 
qualcuno che la conside-
rava inutile, nonostante 
aumentasse lo spazio verde del 
parco…”.

Il sindaco di Torre Boldone, 
Luca Macario, si è goduto la re-
centissima inaugurazione ufficiale 
dell’anfiteatro verde. “Avevamo 
150 posti disponibili, seduti, e 
altrettante iscrizioni. Poi, però, 
prima dello spettacolo è arrivato 
il maltempo e quindi qualche per-
sona è andata via. C’era comun-
que molta gente per lo spettacolo 
di inaugurazione. Già durante 
i mesi del lockdown – spiega il 
primo cittadino - vedevamo molte 
persone che la usavano: sportivi 
che facevano allenamento, anche 
un pugile che ha usato l’anfiteatro 
come un ring, le ragazze di una 
squadra di pallavolo, gente che 
vi leggeva i libri della biblioteca. 
Già tutto questo rappresentava 
per noi l’avverarsi di un sogno 
e con l’inaugurazione ne abbia-
mo messo il sigillo. L’anfiteatro 
è forse lo spazio più utilizzato di 
Torre Boldone: lo usano mamme, 
bambini, nonni con nipotini, ra-
gazzi, anziani… insomma, tutte le 
fasce d’età. Alcuni giorni fa molti 
bambini della primaria, divisi in 
tre gruppi da cento, sono andati 
sugli spalti ed hanno assistito allo 
spettacolo fatto da un giocoliere. 

I bambini erano entusia-
sti…”.

Se quella dell’anfite-
atro verde è una pratica 
messa in archivio con 
soddisfazione, ce ne sono 
altre sulla scrivania del 
primo cittadino. “A breve 
partirà il bando per il ri-

facimento del fondo del campo da 
calcio, che è in sabbia e che verrà 
sostituito da quello sintetico. Que-
sto è un progetto già approvato 
in Giunta. Facciamo interventi 
anche al cimitero per le tombe di 
famiglia”.

A fine settembre c’è stata una 
seduta importante del Consi-
glio comunale e anche stavolta 
non sono mancate polemiche tra 
maggioranza e minoranze (non si 
tratta di una novità per Torre Bol-
done…).

“Abbiamo presentato e appro-
vato il Dup e due variazioni di 
bilancio. Abbiamo destinato i fon-
di che erano arrivati dallo Stato 
per l’emergenza Covid. Si tratta 
di una cifra intorno ai 530 mila 
euro: 100 mila per gli aiuti alle 
famiglie, 100 mila per i commer-
cianti, 250 mila per la scuola e 
via dicendo. In Consiglio – spiega 
Macario – abbiamo approvato il 
finanziamento per il secondo pia-
no della mensa, un’opera di oltre 
200 mila euro che comincerà a 
breve. Ci sono poi i 10 mila euro 
che lo Stato ha dato per l’acqui-
sto di nuovi libri per la biblioteca, 
oltre ad altri provvedimenti. Ho 
però avuto un dispiacere…”.

Cosa è successo? “Mi è dispia-

ciuto che le minoranze abbiano 
votato contro, anche chi parlava 
e difendeva tanto la cultura e poi 
ha votato contro i fondi per i nuovi 
libri… Ritengo sia una questione 
prettamente politica più che di 
merito. Da parte nostra, di fronte 
a questo voto contrario, c’è stata 
più rassegnazione che rabbia…”.

Come ha votato l’ex assessore 

Luna Pellizzari, che ha lasciato 
il gruppo di maggioranza? “An-
che Pellizzari ha votato contro, ha 
detto che lo ha fatto perché non le 
erano state spiegate le variazioni 
di bilancio. Secondo me si poteva 
astenere. Tra l’altro, lei era as-
sessore alla Cultura e ha votato 
contro i libri alla biblioteca. Era 
assessore all’Istruzione e ha vota-
to contro i fondi per la mensa…”. 

Verso la fine della seduta con-
siliare, quando la maggioranza 
ha presentato due interrogazioni 
che riguardavano i gruppi di mi-
noranza, questi se ne sono andati 
dall’aula. Un finale non nuovo 
per la vita amministrativa di Torre 
Boldone.

Bassa Valle SerianaBassa Valle Seriana

La cucina giapponese e cinese come vuole la tradizione
Se vuoi fare un tuffo in oriente a Nembro, il Ristorante Sakura ti offre la cucina tradizionale giapponese e cinese 

preparata con i migliori ingredienti locali. Tutto abbinando le migliori bollicine italiane!

Via Roma 33h- 24027 NEMBRO - Tel. 035 522638

(An. Cariss.) “Già nei mesi 
scorsi avevamo incaricato le no-
stre assistenti sociali di indagare 
se ci fossero cittadini i quali, in 
seguito alla pandemia, avessero 
bisogno di un supporto psicologi-
co  del quale però non potevano 
sostenere le spese. Fatte però le 
indagini del caso, di richieste di 
questo tipo ne è pervenuta una 
sola  e quindi solo per questo caso 
siamo intervenuti  fornendo il nu-
mero di telefono di una psicologa 
alla persona che aveva bisogno 
di questo tipo di aiuto. Sincera-
mente ci aspettavamo un numero 
più alto di richieste e pensavamo 
ci sarebbero arrivate soprattutto 
dalla RSA, perché conosciamo le 
condizioni difficili degli anziani  a 
causa della riduzione del numero 
e del tempo delle visite-parenti, 
invece evidentemente il personale 
del ricovero sta facendo bene il 
suo lavoro preoccupandosi anche 
del benessere psicologico degli 
ospiti”.

Elena Bonomi, assessore ai 
Servizi Sociali, sta lavorando ora 
ad un regolamento che consenta 
di utilizzare i fondi del contributo 
post-Covid-19 del Governo per la 
ripresa delle attività sportive e cul-
turali, un ‘pacchetto’ che prevede 
di ultimare in una quindicina di 
giorni e che definisca tutte le in-
dicazioni e le modalità degli aiuti 
da erogare.

“Parte di questo consistente 
contributo lo abbiamo già utiliz-
zato dalla fine del luglio scorso 
– aggiunge il sindaco Camillo 
Bertocchi -  per la riduzione della 
Tari a tutte le attività economiche 
e professionali e per un contributo 
una-tantum  agli esercizi commer-

ciali danneggiati dalla chiusura 
forzata durante il lockdown. An-
che agli operatori del mercato 
abbiamo cancellato la tassa per 
l’occupazione del suolo pubblico, 
come pure per i dehors dei bar e 
dei ristoranti. Altri provvedimen-
ti, per un ammontare di 300.000 
euro, sono stati destinati alle no-
stre due scuole dell’Infanzia pari-
tarie, frequentate da 250 bambini,  
per non aumentarne le rette dando 
sollievo alle famiglie”.

Altre misure di sostegno sono 
tuttora allo studio dell’Ammini-
strazione:

“Contiamo di poter assegnare 
ulteriori aiuti alle famiglie con 
figli da 0 a 19 anni e di sostenere 
le spese della Protezione Civile, 
nonché di abbattere anche le rette 
per le Case di Riposo. Ci stiamo 
lavorando proprio in questi gior-
ni e contiamo di poter approvare 
tutti questi provvedimenti  entro la 
fine del mese”. 

TORRE BOLDONE – L’EX SINDACO
Sessa e “Quelli che…”Sessa e “Quelli che…”

Il vicesindaco di Torre Boldone Claudio Sessa difficilmente si 
trattiene dal commentare sarcasticamente o polemicamente il com-
portamento dei gruppi di minoranza. Lo faceva quand’era sindaco e 
lo fa anche adesso sui social. “Quelli che… si ritengono custodi della 
cultura e votano contro la decisione di prendere e incassare 10 mila 
euro regalati dallo Stato per l’acquisto di libri in biblioteca... Da non 
credere, ma è successo ieri sera in Consiglio comunale. Imbarazzan-
te…”. “Quelli che… l’anfiteatro verde non serve... è una spesa inuti-
le... Ditelo ai bimbi di questa mattina!”. “Quelli che… non vogliono 
che si sistemi il percorso che porta a questa meraviglia in modo che 
tutti possano arrivarci, anziani a piedi, mamme con i bimbi e pure i 
diversamente abili. Successo ieri sera in Consiglio comunale. E poi 
inneggiano all’inclusione... Incredibile”.

TORRE BOLDONE
La stoccata di Macario: La stoccata di Macario: “C’è chi parla “C’è chi parla 

di cultura ma vota contro i fondi di cultura ma vota contro i fondi 
per i nuovi libri della biblioteca…”per i nuovi libri della biblioteca…”

Le minoranze (e l’ex assessore Pellizzari) contro le decisioni della maggioranza. Le minoranze (e l’ex assessore Pellizzari) contro le decisioni della maggioranza. 
Destinati oltre 200 mila euro per il secondo piano della mensaDestinati oltre 200 mila euro per il secondo piano della mensa

ALZANO
“Abbatteremo le rette della Casa “Abbatteremo le rette della Casa 

di Riposo e daremo aiuti di Riposo e daremo aiuti 
a chi ha figli da 0 a 19 anni”a chi ha figli da 0 a 19 anni”
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Aristea Canini

Zona Rossa & Luna Rossa. 
Che sulla carta dovrebbero es-
sere argomenti diametralmen-
te opposti ma per qualcuno 
non è poi così ovvio. Comun-
que stando sul ‘settore’ vela, 
le immagini della nuova Luna 
Rossa che esce dai cantieri 
della Persico ha fatto il giro del 
mondo. L’AC75 del challenger 
of rewcord Luna Rossa Prada 
Pirtelli che disputerà la pre-
stigiosissima America’s Cup 

in Nuova Zelanda. L’AC75 
è uscito da Persico Marine, a 
Nembro, a bordo di un cam-
pion per essere poi trasportata 
all’aeroporto di Bergamo Oro 
al Serio, da dove con un aereo 
cargo Antonov si è diretto, con 
un viaggio di tre giorni, ad Au-
ckland dove ci sarà poi l’alle-
stimento finale. 

Il team Luna Rossa aspetta-
va ad Auckland, in Nuova Ze-
landa, la barca. Con l’arrivo di 
Luna Rossa si completa la flot-
ta degli AC75 seconda genera-

zione che nella prossima Prada 
Cup lotteranno per arrivare a 
sfidare il defender del titolo 
ETNZ per la conquista della 
trentaseiesima America’s Cup. 

Il 29 settembre sera, tre anni 
e mezzo dopo l’inizio dei la-
vori, sua maestà lo scafo più 
importante d’Italia era pron-
to, numeri impressionanti, 6.5 
tonnellate di carbonio, alta 
26.5 metri. Dietro le masche-
rine dei cancelli della Persico 
Marine di Nembro sorrisi e 
soddisfazione. 

Ad aspettarlo all’aeroporto 
di Orio al Serio, ad aspettar-
lo, un Antonov, il più grande 
aereo per il trasporto di cari-
chi speciali, direzione Nuova 
Zelanda. Si ritorna là, ad Au-
ckland, nel Golfo di Hauraki, 
in Nuova Zelanda, dove tutto 
è cominciato, appuntamento a 
marzo 2021. 

L’anno della sfida. Qui a 
Nembro hanno già dato, il 
covid la sfida l’ha vinta per 
mesi ma poi è arretrato, e ora 
si naviga, o si navigherà tutti 
insieme, cercando la vittoria. 
Coppa America. Ossessione, 
sogno, sfida. Patrizio Bertelli 
da 20 anni ci priva, questa è 
la quinta volta, il sogno è li, a 
portata di vela, di scafo. Quel-
lo scafo che arriva dritto da 
Nembro, per salpare, sbattere 
sulle onde, e provarci. L’equi-
paggio è pronto, non morde il 
freno, ma morde il mare. Già, 
perché una parte degli uomini 
di Luna Rossa si è ritrovata a 
lavorare sulla barca neozelan-
dese di Grant Dalton. Vinsero, 
grazie anche a un’idea geniale, 
un marchingegno a pedali per 
portare a pressione il sistema 
idraulico. 

È successo tre anni fa, nel 
triangolo misterioso delle 
Bermuda. Tra i protagonisti 

di quell’avventura c’era anche 
Max Sirena, lo skipper di Luna 
Rossa. 

Lo scafo AC75 alza le vele 
nere su un mare impetuoso, 
che non lascia niente al caso. 
Golfo degli Angeli, a Cagliari. 
Terra sarda. Terra abituata a 
rimboccarsi le maniche e a non 
ammainare mai bandiera. Sul-
la prua il nome: Luna Rossa. E 

poi il marchio Prada, ma an-
che quello Pirelli e Panerai. A 
bordo 18 persone, due pozzetti 
dove si dividono la guida i due 
timonieri, si viaggia a 40 nodi. 
L’areo carco è atterrato il lune-
dì sera, tre giorni di viaggio, 
60 ore di viaggio, compresi 
due scali tecnici, percorrendo 
oltre 18.000 km. 

Nel corso della notte, la bar-
ca e tutta l’attrezzatura sono 
state trasportate alla nuova 
base, presso l’Hobson Wharf, 
dove in questi giorni verrà 
completato l’assemblaggio e 
avranno inizio i primi load test. 
Il varo è previsto entro la fine 
di ottobre e successivamente il 
team inizierà gli allenamenti 
nel Golfo di Hauraki.  Come 
la prima barca, varata un anno 
fa, il 2 ottobre 2019, anche il 
secondo scafo è stato costruito 
a Nembro nel cantiere Persico 
Marine. Insomma, Luna Rossa 
naviga in Nuova Zelanda, là 
dove la Zona Rossa è stata un 
miraggio. Ma ora che quella 
bandiera sventoli e ricordi chi 
adesso il tifo lo fa da lassù.

LA MINORANZA
Graziano Martinelli: Graziano Martinelli: “Abbiamo chiesto una commissione...“Abbiamo chiesto una commissione...

ContinuazioniContinuazioni

mo venuti a conoscenza, un’in-
terrogazione urgente con la 
richiesta di invitare ad una au-
dizione in Consiglio Comunale 
i consiglieri di nomina comu-
nale all’interno del Cda. della 
Fondazione per avere infor-
mazioni dettagliate e chiedere 
una valutazione approfondita 
di possibili soluzioni alterna-
tive alla messa in vendita”.  
Quali erano le vostre soluzio-
ni alternative? “Nel corso del 
Consiglio Comunale, svoltosi 
in data 30/09, nella seconda 
sessione, dedicata a questo 
tema, abbiamo riconfermato 
la nostra posizione e abbiamo 
presentato una mozione in cui 
sostanzialmente si invitava il 
Cda della Fondazione a so-

spendere le procedure di ven-
dita e si chiedeva la nomina 
di una commissione paritetica 
che ricercasse e valutasse pos-
sibili soluzioni alternative alla 
vendita. 

Mozione che è stata sbriga-
tivamente respinta dalla mag-
gioranza. Non posso tuttavia 
non rilevare come vi sia stata 
una gestione almeno discu-
tibile, o meglio una mancata 
gestione, da parte del Sindaco 
nel coordinare le previste au-
dizioni dei Consiglieri di no-
mina comunale nel Cda della 
Fondazione, al punto che la 
Consigliera Aliverti, da noi in-
dicata in rappresentanza della 
minoranza, ha dovuto prende-
re da sé la parola in coda al 

consiglio, ed è stata interrotta 
e aggredita verbalmente dal 
Presidente della Fondazione, 
senza che il Sindaco interve-
nisse a garantire il suo diritto 
ad una esposizione completa 
ed articolata in un clima di 
ascolto attento come era nel 
suo pieno diritto e come è stato 
per le audizioni precedenti. E’ 
stato sgradevole e me ne ram-
marico”.  Prospettive future 
della Fondazione, su cosa ave-
te idee divergenti? Secondo 
voi è stato sbagliato qualcosa 
nella gestione o nei progetti 
impostati negli ultimi anni? 
“In tempi non sospetti, molto 
prima di venire a conoscenza 
della delibera di vendita, ap-
provata dal precedente Cda, 

nel Gennaio 2019, e di cui la 
Consigliera Aliverti non era 
mai stata informata, benchè di 
nuova nomina, avevamo pro-
posto, che questo immobile, 
potesse essere adibito a sede 
del Museo di Scienze Natura-
li Don Luigi Amighetti e del 
previsto nuovo Museo Arche-
ologico. 

Il Comune avrebbe potuto 
(e potrebbe ancora) interveni-
re acquisendo questo spazio, 
non necessariamente con una 
compravendita, bensì attra-
verso un canone di locazione 
concordato. Come ho già avu-
to modo di dire e di scrivere 
anche su questo giornale, la 
consideriamo una scelta di 
logica e di buon senso (e devo 

dire ampiamente condivisa tra 
comuni cittadini ma anche tra 
addetti ai lavori) che vedrebbe 
la realizzazione di un unico e 
completo percorso museale, in 
un’unica prestigiosa struttura 
che ne sarebbe ulteriormen-
te valorizzata e acquisirebbe 
ancora maggiore prestigio e 
visibilità”. Secondo voi è stato 
sbagliato qualcosa nella ge-
stione o nei progetti impostati 
negli ultimi anni? “La decisio-
ne, da parte della Fondazione 
Tadini, di alienare parte con-
sistente del suo patrimonio 
immobiliare, è dovuta ad una 
situazione debitoria piuttosto 
pesante verso istituti di credito, 
con quasi due milioni di debi-
ti, di cui una quota importante 

rappresentata da esposizioni 
con scadenza entro l’esercizio, 
(tradotto, entro il 2020). Non 
voglio addentrarmi in dettagli 
riguardanti la gestione econo-
mico finanziaria, non avendo 
una competenza specifica in 
materia, ma non mi pare che 
possa ritenersi un esempio di 
oculatezza e lungimiranza am-
ministrativa. 

Non ci interessa tanto a 
questo punto, l’inutile e stuc-
chevole gioco della ricerca di 
eventuali errori o responsabi-
lità, quanto di salvaguardare 
questo nostro patrimonio, che 
abbiamo l’obbligo morale di 
conservare, curare e trasmet-
tere intatto alle generazioni 
future”.

» segue da pag. 21

dei marciapiedi di Via Mazzini e di Via dei Carpini, 
L’altra, da 50.000 euro, si riferisce al  rifacimento ed 
alla sistemazione di una valletta, la Valle del Grino; 
abbiamo ricevuto un contributo per aver partecipato 
ad un bando della Regione Lombardia e con quei fon-
di è stata fatta la regimentazione idraulica di questa 
valle che in passato aveva dato qualche problema”.

Ci sono anche alcuni interventi previsti per i pros-
simi mesi? “Certo! A dicembre si procede con il per-
corso lago, un intervento da 180.000 euro dalla loca-
lità Pom alla Casa del Pescatore, per 500 metri, con 
l’abbattimento delle barriere architettoniche. Metà 
della spesa è coperta dalla Regione tramite l’Auto-

rità di Bacino dei laghi. E poi – continua il sinda-
co Zappella – riqualificheremo il palazzo comunale 
e l’asilo, mettendo il cappotto, facendo tetti nuovi e 
dando un volto anche più moderno a queste strutture. 
Il cantiere partirà il 30 ottobre e l’intervento dovreb-
be durare, spero... sei o sette mesi. Al massimo, deve 
comunque durare un anno e non oltre”.

Non è ancora finita... “Tra dicembre e gennaio ci 
sarà l’inizio lavori al Gerù, finanziato interamente 
dalla Regione, per il ripristino di alcune gabbionate 
lesionate e ammalorate in seguito ad alcuni eventi 
atmosferici. Si tratta – conclude il primo cittadino di 
Monasterolo – di lavori per 200.000 euro”,

               MONASTEROLO DEL CASTELLO

Il sindaco Zappella, le scuole Il sindaco Zappella, le scuole e i lavori...e i lavori...
» segue da pag. 40

strade, ponti, eccetera. Sappiamo che Anas gode di 
buona salute economica, o per lo meno, certamente 
sta meglio dei nostri bilanci comunali. E allora mi 
chiedo: dopo mesi e mesi come mai ancora non vi sia 
il nulla osta di Anas per l’intervento concordato con 
i Comuni limitrofi per la messa in sicurezza della ro-
tonda in uscita da Berzo, sita nel Comune di Borgo di 
Terzo (opera finanziata interamente dalla Provincia 
di Bergamo e già appaltata a fine anno 2019), inter-
venti di ripristino degli smottamenti sui dorsali del 
tratto di variante nel Comune di San Paolo D’Argon, 
l’assurda mancanza della corsia di canalizzazione 
nel Comune di Entratico verso il centro commercia-
le adiacente (pericolosissima svolta, aspettiamo il 
morto?) e così come ieri (lunedì 5 ottobre - ndr) tre 
incidenti nell’arco di due chilometri in questo tratto 
di Statale con conseguente blocco della viabilità, con 
formazione di code, ritardi e così via… E allora la 

situazione è insostenibile per chi vive e transita nella 
nostra valle… BASTA! Leggo sul sito di Anas: senso 
di appartenenza, lealtà e collaborazione, responsa-
bilità ambientale, competenza e professionalità… mi 
auguro di poter confermare quanto prima tutte que-
ste qualità e belle parole, perché ad oggi purtroppo 
non ne vedo i presupposti… 

Spero di essere smentito presto. A disposizione 
per una proficua e concreta collaborazione nell’in-
teresse di tutti e del valore grande che ha la vita che 
non può essere messa a rischio sulle strade perché 
poco sicure e in attesa di essere rese percorribili in 
sicurezza da automobili, motocicli, biciclette e, dove 
autorizzati, anche da pedoni”. È facile immaginare 
che il testo della lettera scritta da Luciano Trapletti 
sia condiviso da molti suoi colleghi sindaci e dai cit-
tadini della Valle Cavallina, che vivono ogni giorno 
l’incubo viabilistico della Statale 42.

                 BERZO SAN FERMO – STATALE 42

Il sindaco scrive all’Anas...Il sindaco scrive all’Anas...
» segue da pag. 40

di essere indicato da Mattarella come capo del 
governo nel passaggio dal Conte I al Conte II, 
l’altro eminente esponente del cattolicesimo in-
tellettuale, noto per le sue riflessioni in campo 
sociologico. Ma non basta. Colpisce infatti la 
presenza di Stefano Zamagni, Presidente della 
Pontificia Accademia delle scienze sociali oltre 
a Padre Francesco Occhetta, il gesuita più espo-
sto in termini politici dai tempi ruggenti del suo 
autorevole confratello Padre Bartolomeo Sorge. 
Zamagni è noto per aver dichiarato, anche nel-
le ultime settimane, che l’urgenza di ricostitui-

re un partito di ispirazione cristiana non è più 
eludibile.  L’idea sarebbe quella di un partito di 
centro, geloso della sua autonomia, antitetico 
alla destra e alternativo alla sinistra. Di certo, 
però, in tutta questa concitata riproposizione 
di un amalgama cattolico-centrista non sembra 
avvertirsi l’entusiasmo della gerarchia. In Vati-
cano, complice la “bomba” rappresentata dalle 
recenti inchieste, il silenzio è assordante. Anzi, 
l’idea di un partito - o l’ennesimo partitino? - 
schiacciato sulla identità cattolica sconta più di 
una riserva. 

RETROSCENA
La Dc ci riprova con la…La Dc ci riprova con la…

» segue da pag. 7

NEMBRO

Zona Rossa & Luna Rossa: lo scafo è pronto, veleggia Zona Rossa & Luna Rossa: lo scafo è pronto, veleggia 
nelle acque neozelandesi nel nome della gente di Nembronelle acque neozelandesi nel nome della gente di Nembro

dell’estate. L’odore dell’asfalto si mescola nel vento freddo, l’unico lampione rimasto acceso é il faro 
nel buio troppo silenzioso. Mi porta verso casa. Non ho mai messo via l’abitudine di alzare il volume 
della musica quando sento l’autunno dentro. Raccolgo i capelli in una coda poco ben riuscita, ma pettino 
i pensieri davanti allo specchio, gli sorrido e lui sorride a me. Almeno lì sono in ordine. Sparso. Come le 
parole che vorrei dire. Pazienza. 

Mi fermo. A volte bisogna imparare a leggersi come si legge il libro preferito. Con le virgole e i punti al 
posto giusto. Con gli stessi occhi. Con le stesse attenzioni, senza tralasciare i dettagli. Fanno la differenza. 
Con le lacrime, all’occorrenza. E i sorrisi. E le pause. E con la matita colorata per sottolineare i passag-
gi da ricordare. Ricordare che troppo tardi esiste. Esiste sulle lancette dell’orologio. Davanti alla porta 
dell’autobus che si chiude. E ricordarsi che però in fondo non è troppo tardi per rimediare. 

Non sempre. Siamo arrivati lì passando dalla pagina precedente, che magari ha ancora bisogno di noi. 
Per un attimo. Una parola. Una carezza. Come il passato che torna per ricordarci come mettere mano al 
futuro. E avanti, fino all’ultima pagina, la fine. Il lieto fine. Poi alziamo lo sguardo e ce ne andiamo in 
punta di piedi in equilibrio sui sogni più belli. Stavolta con il sole dentro.

Sabrina Pedersoli
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Benedetta gente
rappresentazione cruenta della tragedia, vorremmo farci una risata, finalmente, con la farsa.  E invece a 
quanto pare ci tocca sorbirci il secondo atto.

E i morti sembrano vittime già di serie B e perfino le sirene delle autoambulanze non spaventano più di 
tanto. “Quando alle nostre case la diva severa discende / da lungi il rombo della volante s’ode” (Mors – 
Carducci – in occasione dell’epidemia difterica del 1875). 

Poi si sente un comico, Montesano (un altro comico!) che organizza la “marcia della liberazione” dei 
negazionisti, quelli che non vedono e non sentono, quelli del complotto dei poteri occulti per “sfoltire la 
popolazione in eccesso”, quelli che “il virus è un’invenzione per limitare la nostra libertà”. 

Libera nos a malo… “da morte nera e secca, da morte innaturale/ da morte prematura, da morte indu-
striale (…) da tutti gli imbecilli d’ogni razza e colore / dai sacri sanfedisti e da quel loro odore... libera 
libera nos Domine” (Guccini). Poi sento uno pontificare al bar: “E’ un complotto dei Templari e degli 
ebrei”. E mi va di traverso il caffè, su che basi puoi metterti a discutere con uno che al banco di buon 
mattino vaneggia per sentito dire, perché la storia dei templari deve averla orecchiata o gli è rimasto un 
rimasuglio del “Codice da Vinci”, il film, dubito abbia letto mai un libro, miscelato nella memoria confusa 
a qualche frase del Mein Kamf.  C’è lì uno che ha perso suo padre: lo guarda con una sorta di pudore 
trattenendo il dolore. Imperterriti i giornali e i Tg snocciolano bollettini di una guerra che non finisce, 
contagiati, terapie intensive, morti. I grandi della terra che anche loro subiscono l’onta del contagio, come 
la peste che non risparmiava i signori del tempo, don Rodrigo che va a morire nel lazzaretto e fa perfino 
compassione a quello che ha perseguitato per anni, Renzo Tramaglino.  La nuova peste non fa distinzioni, 
una giustizia sommaria: “Invecchian ivi ne l’ombra i superstiti, al rombo / del tuo ritorno teso l’orecchio, 
o dea”. 

Dove  per Carducci “dea” è la morte, perché Papa Francesco nega sia un castigo divino, Dio ci lascia 
liberi di rovinarci con le nostre mani, di segare l’albero (il pianeta) su cui siamo seduti. Già, gli alberi: 
“immobili quasi per brivido gli alberi stanno / e solo il rivo roco s’ode gemere”. 

Pessimismo, certo. Per un pezzo avevo perfino creduto a quella sorta di profezia utopistica: “una risata 
vi seppellirà”. Qui a seppellirci sembra solo la stupidità. E non fa nemmeno sorridere. Libera, libera nos 
Domine. 

Piero Bonicelli  
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di Gianna Gancia 
   Eurodeputata Gruppo ID

In qualità di membro del-
la delegazione del Parlamento 
Europeo per i rapporti con il 
Caucaso del sud, non posso non 
esprimere la mia preoccupazio-
ne per l’escalation militare nella 
regione del Nagorno-Karabakh. 

La ripresa del conflitto belli-
co, oltre ad allontanare una riso-
luzione delle tensioni tra azeri e 
armeni, mette in serio pericolo 
la stabilità della regione del 
Caucaso, snodo chiave per il 
trasporto di idrocarburi per tutta 
l’Europa e per l’Italia.

Sono estremamente allarman-
ti i sospetti per cui la Turchia 
avrebbe contribuito in maniera 
significativa alla rottura dell’e-
quilibrio vigente fino a poche 
settimane fa. Rapporti dell’in-
telligence hanno stabilito che 
300 combattenti siriani prove-
nienti da “gruppi jihadisti” della 
città siriana di Aleppo sono pas-
sati dalla città turca di Gazian-
tep in rotta per l’Azerbaigian.

Questa sarebbe l’ennesima 
manovra sconsiderata di Erdo-
gan, interessato più di ogni altra 
cosa a essere considerato uno dei 
principali attori geopolitici della 
terra, a scapito delle vite uma-
ne e del benessere della stessa 
popolazione turca. La Turchia 
deve perciò spiegare alla comu-

nità internazionale l’arrivo dei 
combattenti jihadisti in Azerbai-
gian.  Ci si deve rendere conto 
che è stata superata una linea 
rossa. Dobbiamo esortare tutti 
i partner della NATO ad occu-
parsi del comportamento di un 
membro dell’Alleanza Atlanti-
ca, cioè la Turchia. A Bruxelles, 
il Consiglio Europeo ha deciso 
di prendere in considerazione 
la possibilità di sanzionare la 
Turchia per le sue trivellazioni 

di gas nelle acque cipriote. Ma 
occorre che l’Unione Europea 
prenda atto del coinvolgimento 
della Turchia anche in questo 
conflitto. Urge perciò una forte 
condanna da parte dell’Unione 
Europea per fermare immedia-
tamente l’escalation di violenza 
e far ripartire i negoziati, dimo-
strando la propria autonomia 
strategica da interferenze ester-
ne nello scacchiere geopolitico 
mondiale.
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L’Europa e l’escalation L’Europa e l’escalation 
di violenza nel Caucasodi violenza nel Caucaso

ciascuno di noi nella modalità del colloquio 
e della riflessione.  La “Fratelli tutti” non è 
un documento dottrinale, come lo sono state 
altre “Encicliche sociali”, a partire dalla Re-
rum Novarum del 1891, volte a definire uffi-
cialmente una dottrina e a condannarne altre. 
Perciò non muovendosi sul crinale dottrinale, 
non contiene novità rilevanti. Del tutto nuovo 
è il contesto storico presente. Perché, in questo 
autunno 2020, l’umanità continua a cammina-
re sull’orlo dell’abisso, quello del Covid-19. 
Secondo l’OMS, circa il 10% di più di 7 mi-
liardi di esseri umani è stato infettato. Benché 
noi teniamo ostinatamente gli occhi abbassati 
sull’orizzonte presente per paura del futuro, 
l’Enciclica ci costringe a sollevare lo sguardo 
sui mutamenti che la pandemia ha già prodotto 
nell’animo umano e nelle strutture economi-
che, sociali, culturali, istituzionali e politiche. 

Solo provando a immaginare un futuro pos-
sibile, si può dare fondamento alla speranza 
di oltrepassare il tragico presente. Quella 
dell’ ”andrà tutto bene” è stata troppo simile 
ad un fuoco fatuo. L’Enciclica è un tentativo, 
che muove dalla fede cristiana, di fondare una 
speranza umana per tutti. E perciò incomincia 
con il metterci davanti i dilemmi e le sfide del 
presente. Quali sono i bivi? 

Ne enuncia parecchi: tra “le ombre di un 
mondo chiuso” e il “pensare e generare un 
mondo aperto”, tra “populismo” e “popolari-
smo”, tra “un modello di globalizzazione che 
mira a omogeneizzare, dominare e depredare” 
e “un modello di globalizzazione che rispetti 
la peculiarità di ciascuna persona e di ciascun 
popolo”, tra un’interpretazione fondamentali-
sta, fanatica e intollerante della religione e una 
religione rispettosa delle differenze, tra il sa-
pere storico e il piacere dell’emozione imme-
diata, tra una politica di puro potere personale 
e una politica come “amore politico”…

Il Papa elenca tre “ideologie senza pudore”, 
che sono il contrario della coscienza storica. 
“Ideologie di diversi colori, che distruggono 
(o de-costruiscono) tutto ciò che è diverso e in 
questo modo possono dominare senza opposi-
zioni. A tale scopo hanno bisogno di giovani 
che disprezzino la storia, che rifiutino la ric-
chezza spirituale e umana che è stata traman-
data attraverso le generazioni, che ignorino 
tutto ciò che li ha preceduti”. Così “la politica 
così non è più una sana discussione su pro-
getti a lungo termine per lo sviluppo di tutti 
e del bene comune, bensì solo ricette effime-

re di marketing che trovano nella distruzione 
dell’altro la risorsa più efficace. In questo gio-
co meschino delle squalificazioni, il dibattito 
viene manipolato per mantenerlo allo stato di 
controversia e contrapposizione”. 

Quali ideologie? 
In primo luogo il neo-liberismo, che affida 

alla mano invisibile del mercato la soluzione 
dei problemi sociali. L’illusione del neo-liberi-
smo è che il benessere tracimi spontaneamen-
te dalle classi privilegiate verso il basso come 
le briciole che cadono dalla tavola del ricco 
epulone a beneficio di Lazzaro. La realtà è che 
le diseguaglianze sono aumentate nel mondo. 
Il meccanismo capitalistico globale ha certa-
mente fatto accedere – si calcola – circa 800 
milioni di persone oltre la soglia della povertà, 
ma ha anche allungato le distanze all’interno 
del mondo globalizzato, generando crescenti 
tensioni sociali e politiche. La seconda ideo-
logia è quella del populismo, che investe sulle 
paure, sugli istinti più bassi, sulla svalutazio-
ne delle istituzioni e della legalità.  La terza 
è quella del nazionalismo esasperato e xeno-
fobo, che non riesce a prendere atto che le 
migrazioni saranno il futuro del mondo e che 
solo una loro regolazione sovrannazionale sarà 
in grado di governarle. Papa Francesco prende 
di mira la globalizzazione così come si viene 
attuando: “la società sempre più globalizzata 
ci rende vicini, ma non ci rende fratelli. Siamo 
più soli che mai in questo mondo massificato 
che privilegia gli interessi individuali e inde-
bolisce la dimensione comunitaria dell’esi-
stenza. Aumentano piuttosto i mercati, dove 
le persone svolgono il ruolo di consumatori o 
di spettatori. L’avanzare di questo globalismo 
favorisce normalmente l’identità dei più forti 
che proteggono sé stessi, ma cerca di dissolve-
re le identità delle regioni più deboli e povere, 
rendendole più vulnerabili e dipendenti. In tal 
modo la politica diventa sempre più fragile di 
fronte ai poteri economici transnazionali che 
applicano il ‘divide et impera’”. 

Il documento va letto per intero, sia che uno 
sia credente sia che no. Perché ci costringe a 
riflettere sulla condizione umana oggi e sulla 
rottura storica in atto, dalle dimensioni al mo-
mento inesplorabili. A riflettere insieme, con 
la preoccupazione fondamentale che di fronte 
alle sfide della storia non si sta a galla da soli.

Convinzione che solo fino a ieri era sprez-
zantemente tacciata di buonismo. 

Giovanni Cominelli

qualcuno che non hai mai visto. Un cavaliere sopra le 
nubi, dentro il cielo, che mi protegge ad oltranza, e io 
qui a fare la birichina in un mondo a colori. 8 ottobre, 
quest’anno è cifra tonda per il tuo salto in cielo e così 
ti ricordo. Ricordare chi non si è mai conosciuto è 
come quando a scuola ti fanno descrivere l’amico im-
maginario. E io mi ci sbizzarrisco. Come il vento, che 
nasce dove nasce tutto il resto, non si vede, non si sa 
dov’è ma se ti metti a correre ci vai addosso. È come 
quando soffi sulle candeline e senza accorgertene hai 
compiuto gli anni. Sembra fatto di niente e dentro ci 
sono tutti i pensieri della gente. A volte si nasconde 
e aspetta che le cose passino, si siede sui tetti e mi 
guarda. E io con un bicchiere di birra rossa e gaz-
zosa sciolgo un gracile raggio di luna, lo sorseggio 

con calma, neanche poi tanta, e con qualche boccone 
insaporito da tiepide malinconie. Tu resta li a farmi 
da cavaliere, una camicia di lino antico colorata con 
l’ortica, un ricciolo scomposto che scende sulla fron-
te, una giacca con le maniche troppo lunghe, la pelle 
chiara sferzata dal tuo amico vento, le labbra rosse 
del primo freddo d’autunno, i piedi nudi intinti nelle 
nubi gonfie, i battiti di cuore cuciti alla nebbia, le pa-
gine scritte a mano, la fragilità dell’autunno, le cime 
che portano in alto il cuore, il muschio su cui posare 
il passato e una culla dove aspettare il futuro, il mare 
a cui affidare le tempeste, le stanze con il cielo sul 
soffitto, la magia negli occhi degli altri,  innamorarsi 
di chi ha ali nascoste come le tue. Al mio papà.

Aristea Canini

AL MIO PAPÀ CAVALIEREAL MIO PAPÀ CAVALIERE
SULLE NUVOLESULLE NUVOLE

tori. Avevamo la casa invasa da fogli accuratamente 
modellati a triangolo, alcuni avevano perfino i bordi 
delle ali ripiegati un po’ in su.

Parlo di quelli che gli avevo costruito io. Dopo 
che mi aveva atterrata con mille richieste di aiuto, 
ero decollata insieme a lui e a questo suo improvvi-
so e inspiegabile entusiasmo ed ero finita per seguire 
perfino un tutorial per imparare a creare gli aeroplani 
meglio rifiniti in assoluto. In quel momento non ave-
vo capito niente ma mi ero posta la domanda di cosa 
potesse far nascere un’esaltazione tale per un pezzo 
di carta destinato a schiantarsi al suolo dopo pochi 
metri. La gioia della sconfitta preannunciata?

L’impossibilità strutturale di superare qualche me-
tro? Si sa che i bambini, a volte, si lasciano affascina-
re da cose che non hanno un vero senso, specialmente 
se vogliono evadere dagli impegni della scuola. Inve-
ce, qualche giorno fa, mi si sono di colpo aperti gli 
occhi. Stavo leggendo una rivista e proprio io, che 
da operatore turistico sento le cose più strane sulle 
modalità in cui la gente intende viaggiare, sono rima-
sta una volta di più sorpresa. Una compagnia aerea 
australiana ha messo in vendita dei biglietti per un 
volo “speciale”. Dove si va? Da nessuna parte. Avete 
capito bene: chi acquista questo ticket parte e arri-
va nel medesimo aeroporto perché il volo è “verso 
il nulla”. Il viaggio ha il solo fine di far provare di 
nuovo l’ebbrezza di andarsene via e non è nato per 
raggiungere una meta.

I posti sono andati a ruba in dieci minuti malgrado 
il prezzo molto elevato. L’idea sembra proprio aver 
conquistato gli australiani. Il tragitto prevede di sor-
volare le principali mete turistiche del Queensland, 

della Gold Coast e del Nuovo Galles per poi rientrare 
semplicemente alla base. È evidente che dentro di noi 
ci sia una certa voglia di scappare, magari da una si-
tuazione che è diventata un po’ troppo assillante.

Sentiamo la mancanza del viaggio perché andare 
via, molto spesso, è un modo che abbiamo per mette-
re in pausa le nostre esistenze e concederci di tornare 
a giocare un po’ ad “Alice nel Paese delle Meravi-
glie”.

Per vivere davvero ci serve anche nuotare in mari 
fantastici popolati da pesci disneyani, percorrere 
lande silenziose facendo due chiacchiere con il no-
stro deserto interiore, affacciarci da percorsi a picco 
sui fiordi per assicurarci che ci sia qualcosa di più 
profondo delle nostre anime e misurare cieli infini-
tamente stellati per trovare lo spazio per tutto quello 
che vorremmo ancora fare. Volare. Con la fantasia. 
Grazie a un libro. Pindaricamente. Con un po’ di im-
maginazione. In alto grazie a un progetto o una nuova 
idea.

Ma pur sempre di volare parliamo, in tante delle 
cose migliori della nostra vita. E ora ci manca quel 
poter andare lassù dove ci sentivamo più vicini a tutto 
quello che trascuriamo di noi. Per farlo siamo dispo-
sti anche a stare seduti per sette ore su un volo che 
tornerà al punto di partenza. Decollerà il 10 ottobre 
questo volo che hanno giustamente battezzato “Aereo 
di linea per i sogni”. Chi si è accaparrato il biglietto 
ci salirà, si sentirà trasportato lontano dalle faccende 
del mondo e finalmente ricongiunto al cielo. Siamo 
fatti per volare, senza dubbio. Anche se non abbiamo 
le piume.

Alessia Tagliaferri

SIAMO FATTI PER VOLARESIAMO FATTI PER VOLARE
È il mese delle castagne e dei buoni propositi, l’inverno è alle porte... forse per chi ancora ‘spera’ è bene si 

bussi a un’altra porta... sarà ancora più grande, e per chi si sente in Paradiso è meglio scenda quel tanto da saper 
mettere radici in un terreno sicuro.  Ottobre è un bel mese, che sono belli tutti i mesi dell’anno... ad eccezione 
di quel mese che proprio non va giù per via di sfortunate ‘coincidenze’ ma se ben ci si pensa non si è trattato 
solo di coincidenza, quel che accade ‘deve’ accadere.  

Ottobre è il mese di bei pensieri, è la fine di un’estate sempre più afosa e tribolata da tempeste improvvise e 
marasmi d’ogni tipo. Ottobre ti dà le castagne e un clima mite... è un bel mese... è un mese che ti fa pensare e 
sognare, ti fa entrare in un bosco con il tappeto di foglie sotto i piedi, ti fa passeggiare sulla riva di un mare un 
poco agitato intanto che i pensieri sono pesanti come la scia di impronte che si lasciano nella sabbia bagnata. 
Ottobre è un mese mite... come febbraio, come marzo... il loro compito e di mediare un passaggio di tempe-
ratura ad un altro... non è facile per “lui’... l’Ottobre. Si imbatte nel malumore della gente che reclama una 
temperatura, è uno dei mesi che fa da pagliaccio che prende le torte in faccia al luna park.  Per grazia è anche 
il mese che ti fa ricordare di andare nel bosco... eran mesi che non ci faceva sentire il suo profumo ancora vivo 
che pulsa gli ultimi giorni di vita del fogliame.  Si ritorna per qualche ora nella natura... per buttare lo sguardo 
nell’infinito delle foglie e perdersi tra di esse, in un piacevole nulla. Attimi preziosi per la mente che nello 
spazio di pochi secondi, riassetta il suo ‘sistema’... e si dà e ti dà pace. Attimi d’Ottobre. 

Annibale Carlessi

ATTIMI D’OTTOBREATTIMI D’OTTOBRE
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